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Verso la conferenza 
operaia del PCI a Napoli 

A pagina 3 servizi da Gela sull'ANIC, da Rivalta sulla FIAT, da Mila
no sulla Pirelli e da Pontedera sulla Piaggio. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Per discutere la strategia proposta da CGIL-CISL-UIL 

1.500 delegati sindacali 
oggi in assemblea a Roma 

La relaziono hilro<lutti\a sarà svolta da Macario sulle questioni decisive di politica eco
nomica, contrattuale e sociale - L'assise preparata da migliaia di riunioni di fabbrica 

Il disinvolto medico doroteo 
l /a l lrn/ i i i i i f nclt'"ii r ri\iilln 

«I programmi!. alla ilt-lini/ionr 
drllr <-o»r d i r il nuovo J;I>Vor
no ilovrrlilie farr. VI propinili-
ma Ita lavoralo duranti- il luif 
fe l l iniana Ant lrmtl i . avendo ro
me jnmlo ili rifrriuii'iilo le in-
il ira/ioni elaborali- ilai partili. 

Dopo il feriiirnlo e le pole
miche «Iella M'IliiiiHiia. >r^nilr 
alla riunione della i l invi • ile-
mocris l iana. i giornali ili ieri 
registrano ijtic-la « riflrs-iniii-
prugraininalica »: lo fanno «rn-
7a mol lo impegno e ipia-i uni 
distrazione, l ' iul lo-to >po>lano 
l'ai-cento e l'iiilere—e -li l le ipo-
leni ili i-ompn-i/.inlir ilei gover
no. «ni nomi ilei mini-tr i . 

<!o*a rivela i|iie.-la i l i- lra/io-
n e ? ( ier lamenle un Tallo prem--
e i ipan lr : è un .-rgno ili i on i e . 
in una parie granile della pub-
lilira opinione e anche in grup
pi rnnMSteuli d i e inlerprelallo 
* orientano l'opinione puhhlira. 
dia anrora a<*enle una vallita-
7Ìone, e«alta della eri-i rroini-
mica e «ociale. e della portata 
del le mi-i l re di ri.cauiimenlo e 
r innovamento elle -i impongo
no. Ci .«i adagia ani-ora nel-
l'opportunÌMmi. -i coltiva la il-
Iii«ione di r v r r r al riparo dalla 
rri«i e di poterne .-caricare gli 
effetti ."il a l tr i : né il governo 
precedente ha agi to con quel ri
gore e quel la coerenza che «a-
enbbero stali necessari e avreb
bero contrastalo «imili il l i irioni. 
F.* una del le sue colpe, e non 
Ja meno grave. 

.Non «i tratta, perii. *olo di 
questo. La gen ie -i rende con
to t h e intorno s i programma 
non c'è ancora molto da «co
prire e da delinirc. Ci -embra. 
innomma. che non *ia poi co-i 
sera la e.«pre«ione di « oggetto 
mi5»erio.«o » che l.n Hepuhhliiu 
m i , lamentando che - iano 
trascorre quattro -elt i inane di 
erii i mini ' l er ia le *en/a che -i 
.<ia me<sa mano alla del i i i i / ione 
del programma. 

Il fatto r che . anche nel cor

so di questa cri«i. pe«ano gli 

»le««i oMacoli e le « te«e incer-

l e / / e i lemocri-li i ine d i e hanno 
indolto iptal l io pal l i l i ( comu
ni- l i , -ociali<ti. ii'pnlihlicniii e 
-m ialili'iiiin inlic i ) a dii liiar.irt-
coiii hl-.i la fn-e ilelle a-lrn-in
ni . 

Non -i i l iuienliclii che la cri-
-i di governo <• .-lata aperla 
nini per ileuunciari' l'nci orilo 
prograiumalico di luglio, ma 
per molivi c-allami'iile oppo-ti: 
perché i icl l 'a/ ione del governo 
non -i (lava -egi i i lo a multi im
pegni pre-i e non -i e-prinie-
va, con vigore e dri i - io i ie . il 
ceii-n delIVinergen/. i . 

\ l di là delle inilicn/ioni 
(lell'iiri ordii di luglio, che re-
- lauo valide e che devono e— 
«ere at lnale . non -i pui> cerio 
parlare di •< mi-tcro » per un i-f-
licace programma di governo. 
I a ilifc-a delle i -t i l i i / ioui re
pubblicane e dell 'ordine pubbli
co. una politica di ^viluppo, di 
ricouver-ioiie produttiva con 
l'ohifllivii fondamentale dell oc
cupa/ ione . una rigoro-a a/ ione 
contro il neofa«ci-mo e contro 
ogni forma di violenza ever-i-
va. la dcmoi-rali/va/ioiic (- I i-f-
licieu/.i deuli organi e degli ap
parali del lo S l a t o : ecco i punii 
fondamentali ai quali -i deve 
accompagnare una inte-a tra i 
parliti per avviare adeguale ri
forme legi- lal ive -tigli argomen
ti oggetto dei referendum. 

I.a sinistra. il movimento 
operaio, non -i l imitano certo 
a propagandare que- l i obietti
vi , ma hanno me--o a pillilo 
pro|Miite preci-e. - en /a ignora
re i condizionamenti impo.-ti 
dalla cri-i - le--a ne i vincoli 
della iocrr i i /a . l i - abbiamo fat
to noi. ancora «ieH"ulliiiia riu
nione del (.limitato centrale ( è 
a--ai ampia la parie program
matica della relazione di Iler-
linciicr ). lo hanno fal lo i com
pagni -ocial i - l i . l'I lo hanno fat
to i - indacali rnii particolare 
i iupeguo e con una ei l e / ioua le 
mobi l i la / ione ib-mocralica che 
culmina con la a»'emblea nazio
nale dei delegali i he <i apre 
ozzì * Itmiia. (.hi legge il do
cumento -inibitale po-lo a ba-

-e del dibatti lo non può non 
c - - i i r colpito dalla ,-eriela. dal
la maturila del le propo-le: quel 
tlocuniciilo. co-i lar^anirnlr di-
-CU--0 e approvalo è lY-prc*-
-iulir di una glande lor/.i na
zionale. di t innovamento, di -vi
luppo. di governo, \ e - - u n o di
ce. perche non può o-are d i l lo . 
che da - ini- lra, dal movimento 
operaio vengano o-laioli alla 
i le l iui / ioue e all'attuazione di un 
programma ellicace. riyoro-o. -e-
vcro per contra-lare la cri-i in 
tulli i campi. Semmai -uno al
tri che indulgono al l . i -- i-mo. 
che -perauo in miracoli-tiche 
ripre-e. che eccitano o non con-
tra-laiio egoi-mi coiporalivi e 
ilifc-i- ad ol lran/a di privilegi 
iu-o-lel i ibil i . 

Kcco. allora, che. proprio per 
non -valutare il piograuimn. 
per non farlo diventare un 
elenco di impegni aleatori, pro
prio peri he -i -a quanto il pro
gramma -ia imporlaule e impe
gnativo. -olio nece—arie garan
z i e : -opral lut lo non -i po--ouo 
e-cl i ideic dairalluazii iue del pro
gramma. dal controllo operativo 
le forze che »i mo-trauo più 
con-apevoli della portala della 
cri-i . più deci*e e intere—ale a 
combatterla. Si ritorna, cioè, in 
omaggio a un programma -erio 
e non per ignorarne l'importanza 
al le ipit- l i imi polit iche, che non 
po«-ono e-«ere aggirale. 

In una inlervi- la pubblic.itn 
ieri il doroteo Hi-aglia raccon
ta una i l i - involla parabola: •< Ci 
mi inalalo grave, il l'ae.-e. ( . è 
un coUMlltn fra .-ei niellici per 
«labilire una cura, cioè I ac
cordo fra i -ei partili. C.V un 
medico, uno «olo perii!, che mei-
le in atto la cura ». (>in. ma 
gli altri medici avranno pure il 
diritto ( i l d o v e r e ! ) di vedere -e 
le medic ine , le «Io-i. gli orari, j 
r inlen«i là della cura -imo con
formi agli accordi. Ne va di 
mezzo non -olo il loro buon mi
nio. ma -opral lul lo lo - lato del 
inalai»: i he -mania e non *i 
lilla anche perchè al capezzale 
vede sempre «oh» lo -lo—o me
dico da I n n i ' a n n i . 

PCI, PSI, PRI, PSDI sollecitano una rapida soluzione 

Il prolungamento della crisi 
pesa sui problemi del Paese 

Di Giulio: garanzie sul programma - Craxi: il PSI 
per una maggioranza coni premiente tutta la sinistra 

ROMA — Il calendario dello 
trattative per la soluzione del
la crisi potrebbe subire qual
che slittamento dai:.» dreisio 
ne — data pressoché1 por cer
ta — di Andreotti. di posti
cipare di almeno "24 ore la 
consegna ai sei partiti della 
bozza di programma «alla 
quale il presidente incaricato 
sta lavorando già da tempo». 
Al documento programmatico. 
di cui si prevedeva l'invio 
«»ntro questa sera. Andreotti 
sembra orientato ad affianca
re una «no t a» che tran a dei 
nodi politici della situazione: 
l'uno e l'altra, secondo le 
voci che circolano r.egh am
bienti di Palazzo Chigi, non 
dovrebbero arrivare, infine, al
l'esame degli org.iri d imenì i 
dei sei partiti interessi-i ori 
ma di martedì notte. » addi
rittura meecpledi. 

Non ci sono commenti uf
ficiali. tra le forz» politiche. 
a questo ulteriore spostamen
to di date, ma non è una 
novità che tutti i partiti pro
motori del mutamento del 
quadro politico già da tem
po sottolineano con preoc
cupazione il pericolo del pro
lungamento della crisi. Su 
questo punto si è soffermato 
ieri il compagno Fernando 
Di Giulio, vicepresidente dei 
deputati comunisti e membro 
della Direzione, nel discorso 
tenuto a conclusione della 
conferenza operaia di Gela. 

« Lo stato di crisi di im
portanti eruppi industriali — 
ha rilevato Di Giulio — ra 
giorno per giorno appesanten
dosi. tanto che. il Parlamen
to è stato costretto a pror-
redimenti di uraenzo che non 
rappresentano certo un uso 
i azionale delle risorse del 
Paese. In questo quadro con
traddice con il riconoscimen
to dell'emergenza l'atteggia-
mento dilatorio di rari espo 

reati della DC. Vieste indi
zioni stanno portando a un 
prolungamento della crisi di 
governo e ni conscguente rul
lio di misure urgenti sulle 
quali tutti convengono 

« .Sof f<> questo propdo — ha 
proseguito il dirigente riunii 
nista — l'unica esigenza da 
tenere presente e il druinma 
che rire it Paese, ed e a que
sto dramma che ranno su
bordinate le esigenze pur le 
gittime della nta interna dei 
'partiti. Pur ritenendo che un 
governo al quale partecipino 
tutte le torze democratiche 
s.a la soluzione più idonea 

nel momento attuale, il no
stro partito, tenuto conto del 
rifiuto opposto dalla DC a que
sta proposta e dell'acccttazio
ne di tale rifiuto di parte de-
eli altri partiti democratici. 
si è dichiaiato disponibile a 
un patto d'emergenza che dia 
vita ad una chiara e definita 
maggioranza ». 

«Siamo consapevoli — ha 
detto Di Giulio — che tate 
ipotesi rende estremamente 
acuto il problema di quali j 
s:ano le gr.rar.zie che il QO- i 
renio che -.asca da tale prò- • 

SEGUE IN SECONDA 

Rapita la figlia di Amati 
«boss» dei cinema di Roma 

ROMA — Hanno rapito ia 
figlia di uno dei pili grossi 
proprietari di sa'.e cinemato
grafiche della capitale. Sotto 
casa, mentre sta\a rientran
do. l'hanno sorpresa armi al
la mano e l'hanno portata 
via caricandola su un furgon
cino. 

La giovane sequestrata è 
Giovanna Amati, 18 anni. Suo 
padre. Giovanni Amati, consi
gliere regionale della DC fino 
al *75, e noto a Roma come 
uno dei maggiori nomi nel 
campo della "distribuzione ci
nematografica: controlla deci
ne di sale di proiezione, tra 
le principali d?lla città. Il ra
pimento è avvenuto poco do
po le 19.30. in via dei Villini. 
al quartiere Nomentano. Qui. 
all'altezza del numero 9 è 
l'abitazione di Amati, dove la 
figlia si apprestava a rien

trare al termine di ur.a gior 
nata passata m compagnia di 
alcuni amici. 

Giovanna Amati stava scen
dendo da un'automobil?. una 
Volkswagen nera su cui viag
giavano altre due persone. 
quando sono improvvisamen
te sbucati i rapitori. Quattro. 
armati e mascherati, si sono 
fatti incontro alla vettura col
pendo ripetutamente i vetri 
dell'auto e infrangendoli. Do
po av»r minacciato con ".e ar
mi gli amici della giovane. 
i banditi l'hanno poi i n t a 
nata fuori della vettura con
ducendola a forza sull'altro 
lato della strada, dove era 
appostato un furgoncino, sem
bra un pulmino FIAT, di co
lore bianco. La vettura è scat
tata via, subito dopo il ra
pimento. in direzione della 
vicina via Nomentana. 

ROMA — I/assemblea nazio 
naie dei quadri e dei dele
gati sindacali the si apre .ita 
mane all'KL'R ha creato una 
attesa politica certamente non 
comune. Non c'è dubbio che 
sia uno dei più importanti 
appuntamenti di questi ulti
mi anni, per i suoi contenuti 
e perche'' costituisce la sintesi 
di un confronto di massa che 
ha coinvolto, in quasi dieci 
mila assemblee, milioni di la
voratori. •<• K' stata la più 
importante consultazione non 
contrattuale che si sia inai 
tenuta in Italia e forse an 
che altrove ^ notava ieri la 
Starnila. Si comprende, quin 
di, perche' « nelle sedi lede 
rali e confederali si respiri 
un clima minsi storico ». 

I 1.157 partecipanti dovran 
no discutere ed esprimere con 
il voto il loro ^iudi/.io sul 
documento varato un mese fa 
dal Direttilo CC1L Cl.sL 111. 
e che verrà illustrato nella 
relazione introduttiva da Luigi 
Macario. Sarà un atto viti 
colante che segnerà in ino 
do indelebile la strategia con 
trattuale del movimento sin 
datale, i suoi comportamenti 
in azienda, nella società ci
vile. verso le istituzioni. Una 
linea coraggiosa che ha tro 
vato già nelle fabbriche una 
adesione vastissima e consa 
pcvolc dopo un dibattito vivo. 
acceso, sofferto. Una linea che 
vuole fare i conti con la cri 
si sociale e politica, dicendo 
chiaramente cosa deve fare 
il sindacato. Non solo un * do 
ut des ». nò un elenco di di 
sponibilità offerte su un piat
to d'argento ai partiti, al Tu 
turo governo, agli imprendi
tori. nlIV establishment •> in 
somma, ma una richiesta e-
splicita di partecipazione. 

K' questo il sen.^o del mes 
saggio lanciato al Paese. Una 
«svolta», certo, rispetto ad a 
teggiamenti puramente con 
trattualistici o agli ancor ti
midi passi avanti latti nel 
passato. Tuttavia sarebbe più 
corretto parlare di salto di 
qualità, di un approfondimeli 
to più coerente e coraggioso. 
lungo un'ispirazione che in 
tutti questi anni il » sindaca 
to clic fa politica * ha cerca
to di far emergere dalle hit 
te di fabbrica, eia quelle pel
le riforme, per il Me/.zogior 
no. per l'occupazione. 

Su alcuni giornali estremi 
sti ancora ieri continuavano 
le polemiche sulle «•assemblee 
addomesticate*, sulle « dele
ghe manovrate * e sulla scar
sa rappresentatività dell'assi 
se di oggi. Non è inutile, al 
lora vedere come sarà com
posta. I delegati di base sa
ranno 7ó(ì. calibrati secondo 
una ripartizione provinciale e 
di categoria proporzionale agli 
iscritti (i braccianti avranno 
cosi !)1 delegati, i metalmec
canici 90. gli edili 74. ecc.: 
dalla Lombardia verranno ol-
te cento delegati. 69 dal Pie 
monte. fi3 dal Veneto, a Urei 
tanti dall'Emilia e \ ia via gli 
altri). Ad essi si aggiungono 
i componenti dei massimi or
ganismi confederali: i 2<»8 
membri del Consiglio genera
le della CGIL, i 214 del Con 
siglio della CISL e i 207 del 
Comitato centrale della UIL. 
Come si vede, è stato segui
to un criterio che consente 
di rappresentare l'insieme del
le strutture del sindacato. 
senza badare alla effettiva 
rappresentanza delle t re Con 
federazioni. 

Ogni discussione su questo 
terreno, dunque, è oziosa o 
puramente strumentale. For 
se qualcuno *i attendeva un 
movimento sindacale lacerato 
ed è rimasto deluso. Non ser 
ve. di fronte al consenso ve 
nulo dalla liase. fare la con 
ta desìi scontenti e « organiz
zare l'oppo-si/ione ». Non è un 
unanimismo di facciata, infat 
ti. che il sindacato cerca: si 
sa bene che non tutti hanno 
compreso o i he ah uni -ono 
in esplicito disaccordo. Molte 
plici sono i meccanismi so 
ciali. politici e anche psico 
logici innescati dalla dram
maticità della crisi e dal peso 
delle scelte da compiere. Oc
correrà. quindi, ancora diseu 
terc. convincere, recuperare 
le frange che sono rimaste 
ai margini del dibattito di 
queste settimane, per far \ i 
vere nel lavoro e nell'iniziati 
va di ogni giorno una strale 
già che vuol rendere la clas 
se operaia una forza matti 
ra. 

Stefano Cingolani 

Quattro morti nel Bellunese 
in un tassì sotto una slavina 

BELLUNO — Cinque morti sotto due slavine. 
La prima sciagura si e verificata, presumibil
mente. la sera di venerdì. Un tassi su cui si 
trovavano quattro persone (il conducente, un 
uomo, la sorella di questi e il bambino di 
pochi anni di quest'ultima I e stata travolta 
sulla statale Agorciina da una slavina. I quat
tro sono stati trovati ieri mattina sotto una 
coltre di neve alta qunttro metri. Un ragazzo 
di l'i anni, abitante a Valle di Seien irel t ie». 
uscito di casa per correre in aiuto dei nonni 
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Gli eroi 
della domenica 
1/iiilerces-

sionc 
Facendo la cronaca di 

Verona-Fiorentina in « Tut
to il calcio minuto ,icr mi
nuto » ad un certo punto 
il radiocronista na detto 
che il Verona non era an
dato in gol — dopo • una 
splendida azione d'attacco 
— perche il portiere della 
Fiorentina era riuscito « ad 
intercedere u. E' an'aijer-
mozione che commuove: 
l'immagine di questo por
tiere che forse gcuutlcttcn-
dosi, baciando la JM» tot ola 
e l'anello dell'attaccante 
avversario, riesce a placar
ne i furori, a mitigarne lo 
sdegno e a salvare la pa
tria. e un'immagine cosi 
gentile che concilia col 
i ani pianato di i-alcio. fa
cendone dimenticare lo 
sfrenato agonismo ci altre 
occasioni. Tra il portiere 
che intercede e -tuel tale 
che buttava le spade sulle 
bilance creando notiti di 
attrito potenzialmente san
guinosi non vi e dubbio 
che il portiere e più ap
prezzabile. 

D'altra parte tutto i! 
campionato di calcio, ieri. 
e stato disputato all'inse
gna della dolcezza ^.arra 
nn ancora le cronache, ad 
esempio, che prima dell'i
nizio dell'incontro cardine 
della giornata — quello 
tra Milan e Juventus — i 
giocatori juventini erano 
andati un momento sul 
terreno a prendere visio
ne delle sue condizioni in 
modo da adottare le op-
pnrtune misure tecniche. 
Ma anche mascherato da 
Pierre'le il Roninseqna 
non riesce a celare il tru
ce tolto da pugile ed an

che mascherato da Colom
bina il Benctti non può 
far passurc inosservata il 
(Cìsaone massiccio e d bi
cipite da sollevatore di pe
si insomma, i tifosi mila
nesi h'inno ricono,ctvto su
bito gii iuventini co han
no cominciato a tempestar
li di jxillc di neve, che e 
anche questo un modo fe
stoso e amichevole — sia 
pure spesso scocciante — 
di esternare i propri sen
timenti fraterni quando al
l'interno delle palle di ne
re non sia stato subdola
mente nascosto mi bullo
ne di ferro da tre etti e 
mezzo Bene: atl-ittita il 
pericolo quelli del Milan 
sono a loro tolta usciti 
sul terreno di c/foco e pren
dendo ognuno -i>tto la pro
pria ala un anerscrio li 
hanno riaccompaunati tut
ti negli spogliatoi, para
lizzando il braccio dei ba
lilla glaciali, giocosamente 
disposti a fracassare il 
cranio al barone Causio 

Un rjesto tanto bello che 
quando poi. nel 'orso dello 
incontro, gli sii'.riti s; sono 
accesi. Gentile e Mo,mt — 
animi di poeti, i.-critti alla 
Protezione animali e al 
Fondo universale per la 
conservazione tifila natu
ra — non potendo sotto 
•xtrrc Ilivcra alla tortura 
della goccia i.m dovendo 
pure in qualche modo sca
ricare muscoli e nervi, non 
se la sono sentita di pic
chiare i milairsti e quin
di si sono scazzottati tra 
di loro. 

E a Torino al un certo 
punto Sandro dotti ha 
detto che Pillici ha talli
to un'occasione colpendo 
« meta palla * \nn e un 
cesto aentile art he quel
lo'' l.o avesse compiuto 
Claudio Sala niente da di

re: Claudio Sala è il poe
ta de! noi e queste, cose 
fr.r.o connaturate ad un a-
nìrr.o sensibile: ma è sta
to quello che Gianni Bre
ra aveva battezzato « Pali-
ciclone ». un uomo dal qua
le quindi ti aspetti che pic
chi i neonati, trascini le 
vecchiette in mezzo alla 
strada e le •tbbandoni sa 
tìicamentc alle conseguen
ze de! traffico, a lòlpire 
metà palla non sa che fi
ne abbia fatto Feltra metà. 
comunque - - -i-icorcfiè tri-
ite — il suo destino e tra-
scurab:!e di ironie alla na 
bttta del nesto dell attac
cante torinese. 

Saturale. quindi, che 
q'iesto tlima r.'ri abbracci 
acncrulizznti abbia porta
to ad una iiior,:rj'a calci-
stita senza t'i-i'. ne vinci
tori- su sedici squadre 
scese in canniti quattordi
ci huno nrrr'irtirto e quin
di ce de e hirrr'rit se non 
1 atei ano restare tutti a 
casa, con non trascurabili 
vantatici per 'a salute dei 
calciatori e del pubblico 
Anche perchè nell'unica 
partita i.-: cui uno ha vin
to e l'altro ìia nerso quel
lo che ha » 'nta e stato 
thi in teoria novera perde
re visto che aio,-(ira in tra
sferta e quindi >l sangue 
marcio se lo e 'atto pio-
pria il pubblico di casa. 
Bisogna amme"ere che la 
cosa e straziante, su sedi
ci squadre de! campiona
to italiano ieri reti quindi
ci non hanno perso ct,n 
che faccia si .-.aranno pre
sentati flora-iti alle mam
me angosciate, alle mogli 
dolenti, ai bambini sin
ghiozzanti e the stamane. 
per la vcrgaira. si sono 
rifiutati dt andare a seno 
la. con che faccia — ri
peto — saran io tornati a 
casa ci: un'ci che sono 
riusciti a nerdere ir. que
sta giornata dell'amore 
fraterno? Dico, ina Garella 
se non t capace a parare 
perchè non inseoni alme 
no ad Amaliaro come si ta 
ad intercedere? 

Kim 

Per lo sciopero del personale 

Situazione 
drammat ica 

negli ospedali 
di Napoli 

Tremila ammalat i dimessi nelle u l t ime ven
t iquat t ro ore - Intervengono alcuni contit i-
genti mi l i ta r i * Imminente la precettazione? 

abitanti ad un centinaio di metri di distanza. 
è stato travolto da una slavina: è stato tro 
vato 8 ore dopo, ed è morto appena soccorso. 
Le eccezionali nevicate di quesii ultimi giorni 
e il rialzo della temperatura iianno ciemo i 
presupposto per la caduta di numerose s!a-
vine Per evitare ulteriori sciagure sono state 
chiuse moltissime stiade. (A PAGINA 4) 

NELLA FÓTO: il tatti travolte tull'Agordina. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — Scino già qu.w. rre 
mini gii animala:i dimessi iv-;-
It ultime ventiquattTuie da
gli Ospedali riuniti di X.vm 
li. dove da irti opera per tv. 
ri'.-it:re ì servizi tecn.c: am a-1 

un contingente militai e. meo 
tre ì sindacati hanno a^sxu 
rato una maggiore piesfii/.i 
d; infermieri. Per i più b so-
gnosi di cure si sta vaglian
do la possibilità di Master ir 
li negli altri ospedali della cit
tà e della provincia. In i n 
appello alla cittadinanza, il 
sovrintendente sanitario ai 
« Riuniti ». piofessor Renato 
Pagnozzi. ha invitato la popo
lazione a non recarsi in ospe
dale « per qualsiasi forma di 
ricovero, escludendosi solo le 
estreme urgenze di pronto soc
corso ». Tutto questo perche 
da venerdì mattina gli otto 
nosocomi dei 'i Riuniti » sono 
in pieda al caos, a causa di 
uno sciopero — imperniato su 
richieste di miglioramenti sa
lariali — indetto dai sindaca 
ti di categoria e al quale si 

j sono aggregati anche alcun; 
I sindacali autonomi. L'astensio 
i ne dal lavoio del personale 

pHra«an : 'ann e amminis'rati 
! vo e stata pressoché totale. 
1 Per chi e dovuto rimanere 
! perche gravemente ammalato 

o mtrasp.i: labile i all'in'?.i> 
dell'agitazione i ricovcrat1 era 
no c'i.-a 4r:iKi». le condiz.oni 
di dc.;eii,'a sono drammatiche. 
aneli!- so eia ieri almeno i ser-
v zi naid-imeui.ili sono as^ ( ti
rai i. Al Caldaie!!:, al S. P- o 
lo. al Lo:e;»i Ma:e. a! Loreto 
(••:sp\ a;;h In-inabili, al Ge
sù e Maria, siila Pace di Poz
zuoli e a! Rizzoli d'Ischia ia 
s. erv.i si ripete ountuale: cu
muli eli ritinti e di panni spor 
chi sui letti, nelle corsie, nei 
corridoi, servizi igienici Ma-
sformati in acquitrini, il vit
to servilo freddo e non si sa 
a che ora. La questione delle 
forme eii lotta emerge cosi in 
tutta la sua drammaticità. 

Non si esclude ora, da un 
momento all'altro, la precet
tazione. Sul tavoli! del "prefet
to di Napoli, Tito Riondo, e 
già pronto — infatti — un 
elenco ds<l personale neufssa 
rio. Tuttavia in prefettura non 
s: vorrebbe arrivare a questa 
misura per non inasprire ul
teriormente gli animi e in con
siderazione anche dei risultati 
avuti la settimana scorsa al 
Cotugno. l'ospedale specializ
zato in malattie infettive. Do
po la precettazione, i Iavora-

Luigi Vicinanza 

SEGUE IN SECONDA 

n i »V v7._ ?r££:2^32_ ĵffi.En*!iia vur 

Pareggiano le grandi 
Tutto come prima 

in vetta alla serie A 

Situazione pressoché immurata in serie A. m una gior
nata caratterizzata dar pareggi, sette 'quat t ro dei quali 
a refi inviolate» su otto partite disputate. Miian e Juven
tus hanno pareggiato 0-0. mentre il Turino è stato rag
giunto sul 22 dal Vicenza, ci infermatisi anche nella 
difficile trasferta piemontese squadra di r?ngo. Pareggio 
anche per l'Inter a Napoli. L'unico successo della gior
nata e andato all'Atalanta che ha clamorosamente supe 
rato per 2 0 la Lazio. (NEI.I.K P\CilNE SPORTIVE) 

NELLA FOTO: miiehia in ara» bianconera: da tinntra Gtntil». 
Totatto. Giorgio Merini. Francctco Morini • Scirva ( e ha «fiora 
con il braccio la palla). A terra Zoff. 

i«u,2i. zrxrt Tnrrzrxszziz'sas&a 

Mentre nell'Ogaden infuriano i combattimenti e Addis Abebo annuncia nuovi successi 

Mobilitazione popolare in Somalia e Etiopia 
Maiiifr-.tazioiir «li criitomila prrsoiH» a Mogadiscio - Siaci Barre*: « E* uno «lei momenti più difficili 
«Iella nostra storia. Amlrrmo avanti «la soli p«*rché non dobbiamo aspettarci aiuto dall'Occidente » 

MOGADISCIO — Mentre nel 
l'Ogaden continuano ad info 
riare i combattimenti e la 
radio di Addis Abeba annun 
era nuovi successi delle trup 
pe etiopiche, il tono e il eli 
ma vanno crescendo in en 
trambi ì Paesi, coinvolti in 
quella che le fonti «ornale 
considerano ormai apertameli 
te. senza mezzi termini! dopo 
averlo ostinatamente negato 
per tanto tempo), una vera 
e propria guerra, sia pure 
non dichiarata. 

Ieri a Mogadisc io si e sv ol 
ta una manifestazione . di 
massa > in appoggio alla de 
cisione del Partito socialista 

rivoluzionario ^ornalo di prò 
clamare Io stato di emergen 
za e di inviare ufficialmente 
le truppe regolari a combat
tere nell'Ogaden. Centomila 
persone. che sventolavano 
bandiere e «candivano slogans 
antisovietici ed anticubam. so 
no sfilate per le vie della cit 
ta e si sono raccolte nella 
piazza principale, dove han 
no ascoltato un disc-orso del 
presidente dc-'.ìa Rcpubbìrca. 
Siad Barre che appariva. 
riferisce l'.\.V.S'.-\. < molto te 
so ma nello stesso tempo vi 
.Mollmente emozionato » — ha 
detto che la Somalia « andrà 
avanti da sola > nella crisi 
del Corno d'Africa, poiché 

I non c'è più da attendersi aio 
: ti dall'Occidente. Siad Barre 
I ha rinnovato r suoi attacchi 
i a l lTRSS e a Cuba per « l'in 
| tervento militare a fianco de 
i eli etiopici » (intervento mi 

htare sia da Mosca che dal 
l'Avana, che ribadiscono di 
avere inviato solo aiuti mi 
litari e consiglieri) ed ha del 
to che la Somalia ha avuto 
molti momenti difficili nella 
sua storia, ma che questo è 
certo uno dei più difficili. I 
manifestanti hanno risposto 
con acclamazioni e sventolìi 
di bandiere. 

In forza della mobilita/in 
ne generale proclamata saba 
to sera, tutti gli ex militari 

sono stati invitati a presen 
tarsi ai rispettivi comandi. 

Misure di mobilitazione pò 
polare anche in Ktiopia: ieri 
i cittadini hanno cominciato 
a versare contributi personali 
in denaro, per sostenere lo 
sforzo bollico del Paese, nel 
quadro di una < collctta na 
zionale » che durerà tre gior 
ni. L'atmosfera ad Addis Abe 
ha non si discosta peraltro 
da quella delle ultime setti 
mane, ed anzi — pur conti 
nuando a sentirsi sparatone 
nelle ore notturne — sembra 
che gli scontri fra squadre 
di difesa dei e kebele » urha 
ni e gruppi clandestini siano 
diminuiti. 

I.a radio ha annunciato una 
serie rir successi nell'Ogaden. 
dove fra l'altro i combatten 
ti somali sarebbero stati 
* schiacciati > nella località di 
Muda Jahoita. 

In Kenia. il giornale Sai 
rubi Time.s afferma che l'ani 
basciatore somalo in quel 
Paese ha chiesto asilo poli 
treo. 

Frattanto l'Kgilto ha rivol 
to ieri un appello per l'imme 
diato cessate il fuoco nel con 
flitto somalo-etiopico e si è 
dichiaralo pronto a compiere 
qualunque sforzo sia necessa
rio per Taxorire la riconci
liazione dei due Paesi anta
gonisti. 

file:///e--uno
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dal la Driltia ' ^opo *' sequestro di quattro miliardi 

immìì 
tori hanno sospe-o lo sciope
ro, ma le condì/ioni per i 
ricoverati .sono rimasti' preca
rie, dato che l'agitazione è 
andata avanti lo stesso con 
forme di lotta articolale e l'as
semblea permanente 

Alla lun^a .si teme che la 
Ria precaria struttuia sanita
ria della città non regga al 
braccio di ferro imposto dai 
lavoratori ospedalieri. 

Che cosa ha spinto i sinda
c a i di categoria CGIL, C1SL, 
ti IL ad adottare una forma 
di lotta cosi dura, ad oltran
za, che di fatto li contrappo
rta all'intera cittadinanza? In
nanzitutto c'è la richiesta di 
sonsibih miglioramenti .sala
riali: l'elargizione di 200 mila 
lire « una tantum » per la par
te contrattuale non ancora ap
plicata e infine la rivalutazio
ne dello straordinario, aggan
ciato alla scala mobile, così 
come e già stato ottennio dai 
dipendenti ricali enti locali e 
del pubblico impiego. E poi 
una serie di richiesi»' per mi-
gl.orare le .strutture ospeda
liere, per anni abbandonate 
al loro destino fiali •ncuua de. 

Intanto del concorso per cir
ca mille po^ti vacanti al Car
darelli, e altrettanti nt ili al
tri nosocomi minori, non si 
ia parola, mentre ovm gior
no la citta e attraversata da 
cortei di disoccupati che cer
cano lavoro. « 11 blocco — si 
giustilicano 1 sindacali — e 
stato voluto dalla Regione, in 
attesa che terminino i corsi 
di formazione ì circa duemi
la corsisti paramedici regio
nali ». Ma la riunita regiona
le è sotto accusa anche per 
un altro motivo: solo per gio
vedì prossimo e stato J issato 
un incontro dai presidente 
della Giunta (che e dimissio
naria) Gaspare Russo con le 
organizzazioni sindacali e il 
consiglio d'ainminist razione 
dei uRiunit i» — che si tin
nisce nuovamente oggi all'o
spedale della Pace, perche gli 
uffici del Cardarelli sono sta
ti chiusi — per tentare di da
re uno sbocco positivo alla 
vertenza. 

«Solo la Regione — sostie
ne il compagno Tullio Grimal
di, magistrato e membro del 
consiglio d'amministrazione 
dei "Riuniti" — ha il potei» 
di decidere l'eventuale aumen
to dello straordinario; il con
siglio d'ainminist razione non 
può andare oltre l'espressione 
di un parere favorevole. Co 
munque è oppoituno tener 
presente alcuni dati. Al solo 
Cardaielìi. nell'anno -passato, 
sono stati pagati l'.'i miliardi 
per ì salari e lì per lo straor
dinario. Ogni lavoratole arri
va ad effettuare in media a! 
mese l.'iO ore di straordina
rio. con punte anche di 220. 
mentre il contratto prevede 
un massimo di 101) all'anno » 

« Con un salario base di 
lfìfi OlMl lire dopo !! anni di la
voro — replicano a loro vol
ta ì lavoratori — dobbiamo 
per forza fare lo straordina
rio Anzi l'IIO".. della nostra 
busta paga e fondato sullo 
straordinario ». 

E ' qui il nodo da sciogliere. 
Ma — anche se la gran par

te dei lavoratori stentano og
gi a rendersene conto — non è 
certo minacciando il blocco 
sanitario nell'intera regione 
che si possono determinare 
anche quei cambiamenti che 
sono necessari e urgenti. As
surda e grave, da questo pun
to di vista, è anche la singo
larissima decisione del presi
dente della Giunta regionale, 
il de Russo, di rinviare a gio
vedì il primo incontro con i 
rappresentanti dei lavoratori. 

c risi 

Chi c'è dietro i trenta libretti 
di risparmio del boss Pantalena? 

Oltre che del costruttore, sarebbero di alcuni suoi familiari • Fantasiosi nomi per nascon
dere l'identità dell'intestatario - Conclusa la prima parte delle indagini sull'appalto di Salemi 

DALLA REDAZIONE ! 
PALERMO — Chi si nascon
de dietro 'i .MargheiiUi *. «Ro
sa », t. Tartaruga > ed altri 
fantasiosi pseudonimi? La cac
cia è aperta da sabato pò 
meriggio dopo la - ."-coperta », 
compiuta dai carabinieri del 
nucleo investigativo di Tra
pani. fli una trentina di li-
Inetti di lisparinin in casa 
dell' impic-ano agrigentino 
GuiM-ppe Pantalena, uno dei 
tredici arrestati per In scan 
flalo della / collina di ges
so t. dj Salemi. centro terre
motato della valle del Helice. 

lai primo risultato è .stato 
già conseguito: i nomi fem
minili si nlei irebbero a pa
renti stretti del costruttore, 
Sugli altri, in-, ece. grava an
cora il più fitto mistero do
lio la sofferta confessione del
lo stesso Pantalena. il quale, 
nel corso di un lun^'o inter
rogatorio da parte del giudi
ce istruttore Giuseppe Scin
to e del sostituto procuratore 
della Repubblica di Trapani 
Giangiacomo Giaccio Montai-

to, ha indicato il nascondi
glio dei libretti. Tutti e tren
ta, rinvenuti in casa dello 
stesso Pantalena, ma anche 
nei suoi uffici e in altri luo
ghi i dove egli aveva facile 
accesso >. conterrebbero una 
\ e r a e propria fortuna: qual
cosa come tre miliaidi. 

A chi in effetti fossero de
stinati quei soldi, non si è 
ancora saputo, ammesso che 
non appartengano allo stesso 
imprenditore e ai suoi fami
liari. Si è appreso, inoltre. 
che una parte dei libretti so 
no intestati ai dodici mesi 
dell'anno, da gennaio a di
cembre. Un espediente ricor
rente nella vicenda dell'ap
palto per i 127 alloggi di Sa
lemi: subito dopo l 'arresto, 
allo stesso Pantalena venne
ro, infatti, sequestrati altri 
libretti intestati alle * quattro 
stagioni », cioè primavera, e-
state, autunno, inverno, per 
un importo complessivo di ol
tre un miliardo di lire. 

In tutto, dunque, sono stati 
rinvenuti quattro miliardi. 

Una somma, in ogni caso, dav
vero elevata per un costrut
tore come Pantalena. certo 
€ ben piazzato » nel giro de
gli appalti siciliani per via 
dei forti apjioggi |>olitici, ma 
che per la sua entità viene a 
confermare i tanti sospetti 
sull'intricata catena di truf
fe ai danni dello Stalo per la 
mancata ricostruzione dei 
centri terremotati, ma soprat
tutto ai danni degli stessi ter
remotati. 

E' probabile che in setti
mana i magistrati, che con
ducono dal 2G gennaio scor
so la fase calda dell'inchie
sta di Salemi (è la data in 
cui scattarono le manette per 
i tredici personaggi, t ra i qua
li alcuni alti funzionari del 
settore dei lavori pubblici), 
decidano di tornare ad inter
rogare il costruttore agrigen
tino, l'unico, invero, dal qua
le è stato possibile, pur do
po ore di estenuanti doman
de, ottenere alcune prime ti
mide risposte sull'appalto di 
Salemi. 

In quindici giorni il giudi 
ce Sciuto e il sostituto prò 
curatore Ciuccio Montallo 
hanno ripetutamente ascolta
to le versioni di tutti gli ini 
putati, accusati di peculato. 
omissione di atti di uHicio. in
teresse privato e falso. 

Questa prima fase del prò 
cesso può considerarsi con 
elusa, a parte la novità dei 
trenta libretti sulla quale i 
magistrati hanno tutta l'in 
tenz.ione di andare fino in 
tondo. Si tratta adesso di ti
rare le prime conclusioni e 
non si esclude che il venta
glio possa allargarsi alla ri
cerca di altre responsabilità. 
emerse più o meno chiara
mente dagli interrogatori de
gli stessi imputati i quali, a 
loro discolpa, hanno chiama 
to in causa i vertici dell'ISKS 
e dell'Ispettorato per le zo 
ne terremotate, i due enti da 
cui è dipesa tutta la politica 
della ricostruzione della val
le del Helice do|x> li terre 
moto del '68. 

s. ser. 

Un dibattito pubblico nell'anniversario dei Patti Lateranensi 

Confronto di idee a Reggio Emilia: 
rivedere o abrogare il Concordato? 

Gli interventi di Natta ( P C I ) , Arfè (PS I ) , Spadolini (PRI ) e Bozzi (PL I ) - I comunisti favorevoli 
alla revisione - I rapporti tra Stato e Chiesa e il tema della rappresentanza politica dei cattolici 

posta sia e Felinamente in 
grauo di realizzare gli impe
gni programmatici e politici. 

.f La prima garanzia deve 
essere nella stessa struttura 
del governo, la cui forma
zione non può scaturire da un 
dosaggio tra le diverse cor
renti democristiane, ma deve 
essere finalizzata all'attuazio
ne del programma e alla con
dizione di emergenza nella 
quale si trova il Paese ». 

« Occorre — ha osservato 
Di Giulio — una composizio
ne che dia certezza, da un 
lato di una coerente azione 
collegiale del governo, dall'al
tro di una ferma direzione 
de: singoli niimsterì Lo sta
to della pubblica amministra-
zio-ic presenta. int.itt;. lasti 
settori di i:icfhcie:izi (he, 
spesso. vanificano le stesse de 
asinai assunte dzl Parlamen
to o del governo. ?>Ia qui vi 
è r. ni responsabilità nel modo 
in cui lari ministeri sono sta
ti diretti Inora e di come è 
stata sentita, o non sentita. 
la responsabilità primaria di 
nani ministro d; garantire la 
tunzioralità di quel ramo del-
l'arnrr.'-.isfr.izione che alla 
sua rc>;wtsab:lita lenirà af
fidato Occorre, quindi un mo
do nuoi o di governare m con
creto rispetto al passato >• 

Dai SvXi..Iisti \:-"ie prcoc 
rup.vior.e per il modo m cui 
procede i! t e : . ' amo di An-
rireorti. I . W I va \:.:ili « « li
tica — dice il s e v i tar.o Cra
si — co—c si; :.••: terrei. > fan 
coso r Nel fr.-.trempo — è i! 
rilievo di Craxi — anziché 
pretx-ciiparsi di approfondire 
il d'aloce» con oiipl't» forze 
«il .>0 per leii 'n del P,.rì.i 
mento» che .VIIÌVO avanzato 
istanze di cair.n.air.onto, vi 
sono opponenti de che •( si sn 
;•<> messi a gtoecre e mos.a 
cicca con i l:b 'rr/.i. che rap 
preseite.'.o I .' per ce io >» 

La polemica e ò.reua con
tro !a sìrum.eiitp.lizzazionc-
che. come e noto, alcuni set
tori de tpntr.no di compiere 
desìi orientamenti ne?ativi. 
net confronti di una chiara 
maggioranza, a t t i n t i dal PLI. 
Craxi r.barii-ce invece che il 
PSI è disposto a « trattare 
reirinsieme una pi^ifatorrm 
t rogrammc.tica di aovrno e 
una maggioranza parlamenta-
re compre dente tutti la si
nistra che ne gaiontisca e ne 
controlli ì'itluhzionc •• Un al 
t ro leader socialista. E r n r o 
Manca, nepmnge poi. sul hi-
ra r io della polemica dei pi or
ni scorsi col vice^epretnno de 
Galloni, che * o l'emergenza e 
' un accordo politico" chiaro 
fra t partiti, il solo ri ora-
do di frnnlcgiiarr In gratis-
sima en<i del Paese, o non 
e la politica deìlcmergecza » 

Incendio allo 
Psichiatrico: 

fugge un 
ricoverato 

ROMA — Un inrendio ha par
zialmente distrutto uno stan
zino e bruciacchiato le porte 
di un reparto dell'ospedale 
psichiatrico Santa Maria della 
Pietà, a Roma. Le fiamme so
no divampate ieri mattina, 
probabilmente a causa di un 
corto circuito. Fortunatamente 
nessuno dei R4 degenti del pa-
di«lione è rimasto ferito, an
che se c'è stato molto spaven
to per tutti quando il fumo 
ha invaso le stanze. 

Uno dei ricoverati, un gio
vane algerino di 21 anni, Abdi 
Michel, è riuscito a fuggire, 
approfittando del trambusto 
e. soprattutto, del fatto cne 
per far diradare il fumo era
no state spalancate porte e 
finestre. 

Ad accorgersi dell'incendio è 
stato uno dei quattro infer
mieri addetti alla sorveglianza 
notturna. Verso le 4,30 ha sen
tito squillare in continuazione 
il telefono interno, collegato 
con il piano inferiore. Sceso 
a controllare cosa stesse acca
dendo, l'inserviente ha visto 
che dalla porta di una stanza 
usciva del fumo. 

I vigili de! fuoco, accorsi sul 
posto, hanno impiegato quasi 
due ore per domare l'incendio. 
E ' stato poi compiuto un so
pralluogo per accertare se le 
strutture portanti dell'edificio 
avessero riportato lesioni nel
l'incendio e del problema del-
l'imm 'd'ato restauro dei loca
li danneggiati discuterà oggi 
la Giunta provinciale. 

DALLA REDAZIONE 
REGGIO EMILIA — Nel gior
no in cui il Concordato fra 
Santa Sede e Sta to italiano 
compiva il suo 49' anno di 
vita, sabato 11 febbraio, si è 
tenuta a Reggio Emilia, pres
so il teatro Municipale, una 
tavola rotonda sul tema: « At
tualità e prospettive dei rap
porti fra Sta to e Chiesa in 
Italia». Partecipavano al di
battito l'on. Alessandro Nat
ta. per il PCI, l'on. Gaetano 
Arfé per il PSI. il senatore 
Giovanni Spadolini, per il 
PRI, e l'on. Aldo Bozzi, per il 
PLI. 

I temi della laicità e del
l'autonomia dello Stato, i con
tenuti di quella revisione del 
Concordato alla quale si ap
prestano la Chiesa e il Par
lamento italiano, sono s ta t i 
al centro degli interventi. Il 
dibatti to è s tato vivace e sti
molante. anche .=e mancava 
una voce importante, quale 
quella dell'on. Adolfo Sart i . 
democristiano. invitato al 
confronto, ma assente per mo
tivi di salute. 

II dilemma revisione-abro
gazione è s ta to affrontato da
gli oratori con un net to pro
nunciamento a favore della 
prima ipotesi. Noi riteniamo 
— ha affermato il compagno 
Natta — che oggi convenga 
andare ad una revisione se
ria. radicale del Concordato. 
che convenga ir . in':M?re rap
porti fra lo Stato e la Chie
sa nell 'ambito della visione 
costituzionale. La revisione 
dovrà essere un a t to libera
torio di tutto ciò che è su
perato. caduto, che è un im
paccio ne--: -Vo per la Re
pubblica. ma u.; :he per la 
Chiesa. Deve avere in £è il 
respiro dei tempi nuovi, dei 
valori nuovi che sono stati 
affermati dada democrazia 
italiana ed anche dalla Chie
sa nell 'ambito del Concilio 
Vaticano IL 

L'unica ipotesi realistica è 

quella della revisione, ha so
stenuto a sua volta il com
pagno Gaetano Arfé. Una cer
ta tradizione anticlericale del 
PSI — ha affermato l'espo
nente socialista — ha avu
to una sua ragion d'essere in 
passato, ma oagi la situa
zione si pone in termini di
versi. Sono possibili scambi 
fecondi con il mondo catto
lico. pur mantenendo ognu
no la propria posizione ideale. 

Per la revisione si è pro
nunciato pure il senatore Spa
dolini, anche se da un pun
to di vista laico, liberal-de-
mocratico — ha affermato 
il rappresentante del PRI — 
l'ideale separatista prevale 
su quello concordatario. Se
condo l'esponente repubblica
no questa soluzione non è 
ancora matura nella realtà 
italiana. 

Uno strumento non neces
sario. che dovrà essere su
perato in prospettiva, è sta
to invece giudicato il Con
cordato da par te del rappre
sentante liberale, on. Aldo 
Bozzi. I rapporti fra Stato e 
Chiesa — ha affermato — 
dovranno essere regolati dal
la legge del separatismo, tan
to più che oggi c'è a difesa 
della Chiesa un part i to cat
tolico come la DC. 

Contro questa tesi ha po
lemizzato il compagno Natta. 
Ricordando la lettera inviata 
a! vescovo di Ivrea da parte 
del segretario del PCI. Ber
linguer. Natta ha affermato 
che il PCI non ha mai in
teso affidare alla DC ìa rap
presentanza del mondo cat
tolico e della Chiesa. Abbia
mo combattuto una Iunea 
battaglia proprio perchè non 
intendevamo riconoscere i! 
dogma dell 'unità politica dei 
cattolici nella DC. ha soste
nu to l'esponente comunista. 
Noi ci sentiamo degli inter
locutori non so!o della co
munità dei cattolici, ma dei-
la Chiesa come istituzione. 

Egli ha richiamato, d'altron 
de, l'iniziativa di cui il PCI 
fu protagonista fin dal 19r>7 
per la revisione del Concor
dato. 

Il compagno Natta — an
che di fronte al riaffiorare ne
gli interventi di Bozzi e Spa-. 
dolinì di antiche polemiche 
sul voto favorevole del PCI 
all 'art. 7 delia Costituzione 
(dove sono richiamati i Pat
ti Lateranensi» — ha volu
to ribadire l'adesione ad un 
disegno costituzionale che 
non è s ta to senza influenza 
sullo sviluppo della demo
crazia italiana. 

La concezione affermata 
nella Costituzione — ha so
stenuto Nat ta — è da una 
parte il punto di approdo 
fra il principio cardine del
la distinzione fra Chiesa e 
Stato e quello dell'eguaglian
za nella libertà delle diver
se confessioni; e dall 'altra 
segna una positiva innovazio
ne rispetto al principio pri
vatistico della libertà reli
giosa come dirit to della per
sona. con il riconoscimento 
della rilevanza sociale del 
fatto religioso, della specifi
cità delle confessioni reli
giose nella realtà storica, so
ciale e politica del nostro 
Paese. Questa visione è va
lida e feconda. 

L'adesione nastra a que
sta visione costituzionale — 
ha concluso Natta — rispon
de anche ad una convinzione 
antica e profonda: e cioè che 
la conquista della costruzio
ne in Italia di una società 
e di uno Sta to democratico. 
lo sviluppo verso soluzioni di 
tipo socialista, devono pro
cedere at traverso una con
vergenza. uno sforzo unita
rio delle forze del movimen
to operaio, di ori2:ne comu
nista e socialista, e delle for
ze popolari di ispirazione e 
tradizione cattolica. 

g. d. 

Gli appuntamenti 
della settimana 

Politica interna 
Il precidente incaricato Andreotti 

d<»\ rebbf con-euiiarf domani la bozza 
di programma ai partiti interessati 
alla trattativa per la .-«dizione della 
( T M . l 'na prima riunione collegiale 
dei sei partiti con il presidente del 
Con-talio incaricato è prevista per 
vene idi. 

Prosegue, ritanto, l'attività ' del 
Parlamento, tir.pt guato nell'esami' di 
alcuni provvedimenti urgenti. Nel 
cor.-o dilla -i-italiana si riuniranno 
alcune commi»ioni parlamentari. Do
mani .-i riunisce l'a-semblea di Mon-
teiitorio per proseguire la diseussto 
ne -ul decreto legge per la finanza 
locale. 

Kconoinia e lavoro 
L'as.-cmbka nazionale dei delegati 

apre que.-ta mattina, con la relazio 
ne di Luigi .Macario, una settimana 
u c c i di avvenimenti. Intanto c'è da 
sottolineare come il dibattito sulle 
nuove scelte del sindacato si accom
pagni ad un movimento « in piedi ». 
Mercoledì scendono in sciopero i me
talmeccanici delle aziende pubbliche 
dove sono aperte vertenze; nella stes

sa giornata si astengono dal lavoro 
per due ore. nelle aziende in crisi. 
i lavoratori tessili. Giovedì inizia in 
Abruzzo una Settimana di lotta. Ve
nerdì avrà luogo uno >ciopero regio 
naie nel Veneto, sempre nelle azn-n 
de in crisi o dove sono aperte verten
ze: €• prevista una manifestazione a 
Vtnt-zia Importami, poi. gli ino ntn 
previ-ti mercoledì a Torino tr.t FL.M 
«• FIAT sulla questione «lell'attuazio 
ne della mezz'ora p r r la nit-n-v» «-. 
sempre mercoledì, a Roma tra o-pv 
dall'eri e governo -ul contratto. 

Nel mondo padronale .-<.no da regi 
s t rare oggi la iiunione del Comitato 
centrale dei giovani imprenditori tè 
in discissione il nuovo presidente) e 
giovedì la pre.-entazione. da parti-
delia Confagncoltura. di un < rap 
porto verde » sul 1977. I problemi 
della produzione agricola — con rife 
rimento al pacchetto Mediterraneo 
— saranno anche al centro, oggi e 
domani, di una riunione dei nove mi 
nistri dell'Agricoltura della CF.K a 
Bruxelles. 

E' da segnalare, infine, un impor
tante convegno indetto dal PCI per 
sabato e domenica a Priolo. dedicato 
ai problemi della chimica e del Mez-

| zogiomo: la relazione sarà svolta 
j da Massimo Cacciari: t ra r rà le con-
| elulioni Luciano Barca. 

Processi e inchieste 
j Riprende oggi a Catanzaro il pro-
• cesso per ia strage di piazza Fonta

na. Dovranno e^i-re .-entiti -T7 te-ti 
moni, tra u n .dcur.i giornaìi-n L.J 
diM.u.--:uiie >ara ancora incentra'.! 
sul < capitolo Valprt-da ». 

Sempre >ul fronte proce.-sualt- ri 
prendi- domani a Novara, lì dib.i!;. 
nu-nto ciie vede imputati Don-ti-i 
Cìranens v Guido Badim. re.-pon-.-jIv.n 
della strage di cinque persone. F. 
atte1-.! anche la sentenza per le >ciu 
dature alia FIAT si- il presidenti 

• della Corte di Napoli M -ara nnìt->-'. 
• dalla malattia che è -tata cau.-a del 
, la momentanea -ospi-n-ioiie dei pn» 
• cestii . 
! Continua a Bologna il pruve>Mj .. 
j < Ordine nero ». il gruppo neofa-^i 

sta responsabile di numero-i attt-n 
j tati. Sono previ-ti infine nuovi pa-

si in avanti nelle due inchieste mila 
nesi «>ui 500 esportatori di capitali i 

i sui 18 miliardi intentati al fmanziert-
'• Francesco Ambrosio che sarà mio 
' vamente interrogato in settimana dai 

magistrati . 

TRAPANI — Le strade faraoniche costruite nel Belice e sulle quali 
hanno speculato per mi l iardi costruttori e funzionari addetti «Ila 
ricostruzione. 

Contro sedi politiche e religiose 

Catena di attentati 
terroristici 

in numerose località 
Il famigerato gruppo di « Azione rivoluzionaria », re
sponsabile del ferimento del compagno Ferrerò, si 
rifa vivo con due bombe a Bologna e a Torino 

Una serie di attentati so
no stati compiuti m vane 
citta italiane in questo fine 
settimana. Il più grave epi
sodio e avvenuto sabato se
ra a Milano, dove un gruppo 
di giovani, travestiti con ma
schere carnevale-che, è pene
trato nella s"de del .settima
nale di dest ra Candido lan 
ciancio numerose bottiglie in
cendiari»» che h'inno caudato 
la distruzione cìi mnl'i mac
chinari cL'Ha tipngiT.lia e di 
alcune .siìppeiiuiiili dc^h ul-
fici recì.'ziorali. I danni sono 
stati valutali attorno agli .'SO 
milioni. 

Attentati contro sedi catto
liche sono stati rivendicati 
ieri da « Azione rivoluziona
ria ». lo stesso giuppo terro
ristico responsabile del feri-
men 'o a Torino del compagno 
Ferrerò. A Bologna e siato 
collocato un ordigno davanti 
alla libreria delle Edizioni 
Pialline, nello sii s to ichlicio 
deH'Aruve.-covi.do. A Torino 
invece ad essere pres-a eh mi
ra è s'.a'a la chic-a dM Car
mine. In en'ir.nibi i casi no 
ti-voii danni ma nes-un te
rno 

Ad Oristano sconosciuti 
hanno appiccato il iuoco ai 
mobili di una sezione demo
cristiana. introducendo della 
benzina da una finestra. Sem 
pre in Sardegna e stalo in
cendiato il por iore di una ca
serma di carabinieri. 

A Enna. dove ieri si è re
cato il capone ne missino Al-
nunmte. un piccolo incendio 
è stato appiccato al portone 
di ingresso riCi'.a federazione 
del MSI. al'a periferia della 
città. I "incendio, ci: modeste 
proporzioni, si è «pento da 
solo, dopo avere anne r ro il 
portone. Nessuno ha rivendi 
cato questo allentato. 

A Rovigo, infine, un ordi
gno e s :ato fatto esplodere 
divan'.i a una sede di « Au
tonomia 0,;--ra:a M. :n via N'a
r a n o Sauro. L'esplosione ha 

divelto la saracinesca che 
chiudeva l'ingresso al locale 
e infranto ì vetri delle abi
tazioni attigue. Anche (meato 
attentato non e stato riven
dicato. Un centinaio di >< au
tonomi » ha ieri pomeriggio 
eiTet'uato tm corteo di pro
testa nella piazza principale 
ridila citta. 

Scaricato 
da un'auto 

e ammazzato 
a pistolettate 

LOANO i Savona i — Un ba
rista. Dai io Astori 3(1 anni, 
e s:::to uenso l'altra notte a 
colpi di p.-n»la a I.oano: il 
suo corpo e stato trovato ver-
s'i le '2.IV) in una strada pe-
r feria, via Od Pini, a tre
cento meli; dallo stadio co-
munaìe. Secondo ì carabinie
ri. che hanno già fermato al
cune persone, dovrebbe trat
tarsi dj un e regolamento di 
cor.il » n'-Il'ambito della mala 
vita locale che controlla, tra 
l'altro, la prostit'izione e i lo
cai: r.o'iurni della zona. 

Secondo una prima rico 
s'ruzione dell'omicidio, il ba
rista e s'a:o scaricato da una 
amo m via dei P ni prima 
delle tuie: mentre era riverso 
a terra, qualcuno dalla vettu
ra gli h i sparata contro sette 
c.ilpi calibro 7.i;."> Alcuni pro
le' ;.li l'hanno colpito a! ca
p i . uccidcnnolo. altri sono 
r.mba!zati sull'a"-f:uto. L'allar
me e '-i.t'o dato più ;;-rdi eia 
uno sconosciuto che ha tele 
fonato ai carab'.nieri dicen
do- •( Ir. \:.i O»M P.ra cV .-ia
to un incidente stradale Ac
c o r r e i perchè a terra c'è un 
ferito >» 

Al convegno di Milano sul « Progetto » 
« • ' '. ' ' ' ' ! 

Un contributo 
socialista 
all'analisi 
della crisi 

Le radici nazionali 
zionale nelle relazio 
negli interventi di 

MILANO — ty stato un con 
vegnn di corrente — e ti fat
to die Manca prendesse la 
parola per le conclusioni del 
dibattito sul i progetto , vi 
cioii.-ifci alla sala del Cenaco
lo del Museo della scienza 
quasi nello stesso istante ni 
cui Craxi terminava di Uhi 
.strarlo al teatro Litico, è la
tamente un se(pio dell'aspre: 
za con cui si svolge la di 
scussione precongressuale nel 
l'SI - - ; ma sono stati anche 
.sollevati — in particolare nel 
le relazioni presentate sabato 
da Fulvio l'api e da Sicola 
Cacare -- temi e spunti di 
riflessione che si impongono 
all'attenzione dell'intero ma 
ri HI culo operaio 

Papi ha rivolto soprattutto 
il suo contributo di analisi 
al passato prossimo della cri 
si italiana, dando un'interpre
tazione anfanale dell'e voi ver
si della « congiuntura .socio 
le » durante glt anni 'fìO. Il 
dato di fondo è a suo giudizio 
il venir meno, alla fine del 
decennio, delle condizioni che 
avevano fino ad allora per 
messo l'esistenza di una sorta 
di • compromesso di classi ». 
fondato sul costituirsi, all'in 
terno di una società borglisse 
di aree « ne a feudali •. in cui 
cine singoli gruppi acquisiva 
no aree di dominio proprie, 
senza necessariamente - in
tralciare v aree di dominio al 
trai. I fattori che hanno con 
arso a mettere in 'risi que
sto modello e che ne rendina 
impossibile l'ulteriore nucifico 
riprodursi, sono molteplici, ma 
tra essi sono predominanti 
quelli di carattere internazio
nale. Ed è su questi ultimi 
che si è soffermata la reta 
zione di Cacace. dedicata so
prattutto alle conseguenze fu
ture di tutto questo, cioè agli 
effetti economici che inelutta
bilmente condizioneranno da 
qui in avanti, e per decenni. 
la dipendenza internazionale 
dell'Italia. 

La modificazione dei ter 
mini di scambio fra produtto 
ri di materie prime e di beni 
industriali, l'eccesso strutti! 
rate nel consumo mondiale di 
risorse minerali (da qui al 
duemila dnvreì)be quintuplica
re la domanda di metalli, pe 
trolio, carbone, gas, con le 
conseguenze economiche ed e-
alogiche che si possono im
maginare), la riduzione dei 
saggi di accumulazione, gli 
scompensi commerciali, la ri
gidità v (duplice, sia nel sen
so di difesa dei live'di di red
dito e di occupazione da par
te dei sindacati, clic di di 
fesa d' privilegi corporativi 
da parte di un ninnerò cre
scente di categorie) nei con 
flittt sociali, cono dati comuni 
a tutti i Paesi industrializ
zati. \'e consegue, per Caca 
ce. che in Italia * non sarà 
possibile nessuna trasforma 
zione politica in direzione del 
socialismo, se non sapremo 
trasformare l'attuale sistema 
economico inefficiente ed as 
sistito. quindi forteti.( nte di 
pendente dai condizionamenti 
esteri *•. 

Tutto ciò — ha osservato 
Papi — non si può fare nel 
quadro di una frattura poli
tica che attraversi tutta la 
formazione sociale italiana nel 
momento della sua crisi: per-
chè t paradossalmente, .-e l'ac-

e il quadro interna
ni di Papi e Cacace e 
De Martino e Manca 

cordo fra le parti s-oriali fos
se facile non ci sarebbe bi
sogno di una forte mediazio
ne politica e, se invece que
sta prospettiva non st desse, 
allora certamente in ogni for
za politica • finirebbe con il 
prevalere la dominante di 
elasse o di aggregazioni di 
classe die in quella forza pò 
litica hanno un ruolo egemo
ne t, impedendo cast l'uscita 
da (piella formazione conno 
tata da tratti corporativi e 
neo feudali die si e affermata 
negli anni (W. Da qui, per 
Papi, la validità dell'ottica 
dell\ emergenza ». 

.\ (/iii'-sfi nodi si è richia
mato. nel suo intervento, an 
che il compagno Francesco 
De Martino, m polemica con 
i nuovissimi sostenitori della 
<s morte del marxismo P e con 
rischi di cadute nell'ecletti
smo e nell'empirismo che si 
avrebbero se il PSI abban
donasse i tratti ispiratori del 
suo patrimonio teorico e dot
trinale. r Sarebbe strano — 
limino detto altri -~ se noi 
abbandonassimo il marxismo 
proprio quando la crisi del
l'intero mondo industrializza
to contraddice coloro che vo
levano metterlo in soffitta f. 
In progetto che voglia defi
nire l'identità del Partito so
cialista non può prescindere 

ha detto De Martino — 
dallo sviluppare due temi di 
fondo: quello dell'originalità 
e dell'autonomia sul piano in
temazionale del movimento n-
peraio italiano, e quello -
un lungo applauso ha sotto
lineato questo passaggio del 
suo intervento - - dell'unità 
dei lavoratori italiani: unità 
che — ha precisato — non 
ha niente a che fare con il 
« fnsinnismo >. ma che non si 
può non porre in termini sto-
rici. 

Sia l'uno che l'altro di que
sti aspetti su cui dovrebbero 
fondarsi l'autonomia e la spe
cificità, sia sul piano nazio
nale e internazionale, del PSI 
e della sua proposta politica. 
sono stati sollevati anche da 
Enrico Manca nel suo inter
vento conclusivo, t il PSI ha 
una natura e una storia, ha 
radici e tradizioni, opera in 
una società per cui esso è 
" obiettivamente " diversa sia 
dalle esperienze comuniste 
che da quelle socialdemocra
tiche »; erroneo è quindi per 
Manca il tentativo — che egli 
ritrova nelle attuali formula
zioni del * Progetto * — rii 
prospettare al partita un si
mile bivio, che finirebbe per 
allineare il PSI ai momenti 
più arretrati dell'esperienza 
socialdemocratica e renderlo 
subalterno a <* protettorati di 
qualche grande partito euro 
peo -• (evidente è l'allusione 
alla socialdemocrazia tedesca. 
dove pure, come ha rilevato 
Manca riferendosi al recen
te scritto del srK-ialdemocrati-
co tedesco Hemke. si affac
ciano posizioni di segno di
verso e più avanzato). 

Siegmund Ginzberg 

I deputati comunisti tono te
nut i ad t i H n preteriti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta d i mar
tedì 14 febbraio. 

Ricostituito il Comitato di coordinamento 

Regioni, sindacati e Federstampa 
per l'attuazione della riforma Rai 

i La qut\-tioii«* «IHla rejrolaiiH-ntazioiie «Ielle radio e delle televisioni private - Gli obiettivi 

FIRENZE — Rcs.or... I \deru 
z.'jr.;- CGIL. CISL. UIL t- r e 
(".er.iz.jrie :-.—*: >r:a:. della 
-•.i-ipa i.a:ir..< r:.\.<- i*a::o :i 
f o:r..::ro d*. rollt's'araeriT'» p--r 
prendere a^s ̂ me una -°r.e 
(1: irr.z..-A:\i- per '..'. p.er..- a;-
t .azione della r.for.v.a cie.i.-t 
R<». e per ..:..i :.x >.o-.c .t-c >-
l.jn"'*"Ta.'.«»r.e (it ..e r;.a:o 
eie.le v.-_v'.a'-.r.. :r:va'? La 
tìt -• -;o:.e e *" .:a pr< -.: a Fi
renze À\ *ernv.r.( di un im-or. 
t ro :.-.» il CorniTf.ro ai coor 
dir.air.er.i.» <v»:"e Rerr.i.n. la 
Federazione Cf.IL. CIM.. l ' IL. 
rappre-en'atr. »;.» B i n a m i v 
Moron:. la FXSI : apprese ira
ta ria Mar:..Idi. Ce-.'"r.:a. Car 
tìiili e Bif-r 

Fra le pr.n.e m.zia'.v.- che 
sono stnit- der.-f. (aiel'.i ni 
op^r.-.re una ioni- prr-.-:oi.e 
s i. ::..a:.-tro delle Po-te per 
(.'.e \er..i.i aparovnro il p: i /o 
di ìnve-'irrir.-.:: pr» depos to 
dal Cor"-.elio di ai ìmmi-ira
zione della "Rai Dalla ri"-
r.ior.e eco e st.ita a p e r a ria* 
pre«:n.v.v d.lla G. in 'a re^.o 
naie To-cana I-aguno .vaio 
rrr^r tp forti p rèoccnazion . 
per ì ritardi e gli ostacoli che 

vr-n^ono frappo.--1 al l'attua-
7 i :.e ri'-...; r.fo.ir.a racl.o ie-
I.'v.s.va >i e f-itto e spia ito 
riferimento a recent; dichia-
T?.7uvn.i eli amorevoli per*=ona-
l.t.t i.; mini-tro V.* onr.o Co 
lorr.'o» in r.-od^i particolare» 
c>» cerip.no e - b l o ^ a r e :1 
p.ar.i di ir.\e4--iT.-*r.,ì e che 
s. i Ì >rar.o \o.:-r ::-.ci.itare i'ar-
rernh32J:f» rit !'« raoio e delle 
ielovi-on; privare 

Come muover*!* Regioni. 
FedTazion- CGIL. CISL. UIL 
e Federazione della s 'smpa 
hanno -o'toline.ito il valore 
e il --.eri.Lesto delio >c'me-
ramento di forze che si e an
dato ricomponendo. In primo 
luoao. la proposta e venuta 
dalla FNSI. si tratta d; pre-
senTar^i - i posiz.oni imitar.e 
f.ri imo >r;ariti appuntamene 
o.'iali le coiìs'i":fazioni e gli 
ii.contri con le forze politi-
r "r.e. la commissione d; vi?i. 
l.inra e i; Governo. Per defi
nire questo proaramma e pre-
vi-ta una nuova riunione a 
breve scadenza 

La ricostituzione dell'intesa 
fra le forze che avevano da
to un rilevante contributo al 

la • approvazione della ìegi*e 
di riforma, la ricomposizione 
elei « cartello » e stata resa 
possibile per la ritrovata uni
tà fra le Regioni. Il documen
to approvalo a Firenze dai 
rappresentanti dei Consigli. 
delle Giunte e dei Comitati 
regionali richiama le forze 
istituzionali e politiche nalla 
urgenza di uscire dal ì 'a tnale 
carenza di indirizzo nella po
litica radio Televisiva e di de
finire un quadro normativo 
che dopo t re anni possa ri
portare ordine in tale setto
re » Vi S; esprimono preoc
cupazioni per il proliferare 
incontrollato delle emittenze 
private, viene ribadita la pre
minenza del servizio pubblico 
affidato alla Rai e viene chie
sto il riconoscimento di ser
vizio pubblir-o anche per l'e
mittenza locale, servizio pub
blico che deve, quindi, ri
spondere a precisi criteri qua
li «per quanto riguarda l'in
formazione» l'obiettività, la 
completezza, il pluralismo. 

E' sulla base di questo do
cumento che ìe Regioni han
no deciso di ricostituire il 

I Comitato di coordinamento 
formato da rappresentanti dei 
Consigli e delle Giunte avva
lendosi « con continuità della 
iniziativa e del supporto tec
nico dei comitati regionali ra
dio-televisivi ». 

Del comitato sono stati chia
mati a far parte: per i Consi
gli regionali! Bastianelh (pre
sidente Marche», Sanlorenro 
«presidente Piemonte», Dessa-
nay (vicepresidente Sarde
gna). Landi (presidente Ligu
ria». Guerra (presidente Emi
lia-Romagna». Molignoni (pre
sidente Provincia autonoma 
Bolzano): per le Giunte re
gionali! Lagorio (presidente 
Toscana). Golfari (presidente 
Lombardia», Turci (presiden
te Emilia). Mattarella (pre-
s.dente Sicilia». Cogianni (as
sessore Friuli-Venezia Giulia). 

Dall'organismo di consulen
za. formato dai rappresentan
ti dei comitati della radiote
levisione. fanno p a n e : Amen
dola (Puglia», Fmzi (Emilia». 
Salvio (Piemonte), Brugnoli 
(Veneto). Di Ricco (Molise) 
e Manca (Lazio). 
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E* entrata nel vivo la prepa
razione della Conferenza na
zionale operaia del PCI che si 
terrà dal 'A al r> marzo a Na
poli. 
Le conferenze di sezione e di 
cellula che hanno già investi
to centinaia di fabbriche, han
no avuto proprio sabato e do
menica la loro tase più inten

sa. In settimana cominceran
no a tenersi le conferenze pro
vinciali, una buona parte delle 
quali si terra tra sabato e do
menica prossimi. 
Questo intenso ciclo di riunio
ni degli operai comunisti as
sume un rilievo e un'impor
tanza particolari mentre è 
aperta una complessa crisi di 

governo e mentre 1 insieme del 
movimento sindacale e della 
classe operaia sta compiendo 
scelte di grande portata per 
uscire dalla crisi. 
E proprio la classe operaia, 
per i comunisti, dev'essere la 
protagonista iondamentale del 
cambiamento economico e so
ciale. 

FIAT: contro il terrorismo 
ora c'è più mobilitazione 
DALL'INVIATO 

TORINO — * Compuyni. a 
me sembra die siamo meno 
capavi di fare quello che fa
cevamo prima senza aver an
cora imparato bene a svol
gere Ira gli operai quel la
voro di costruzione, di prò 
posta positiva, di orientamen
to die è fondamentale per un 
partito che vuol essere in 
sieme partito di lotta e di go
verno *. La relazione del com
pagno Federico va diritta al 
nocciolo del problema. Ag 
{•ÌUHKP: * Mi pare che tra i 
lavoratori, ma anctte tra di 
noi. non sia stato recepito a 
pieno il senso dei cambia 
menti che sono avvenuti nel 
l'arse. La nostra voce forse 
è sempre stata chiara, ma 
non abbastanza forte -. 

Siamo alla Conferenza dei 
lavoratori comunisti della 
FIAT Kivalta. uno defili sta 
bilimenti nati col tumultuoso 
* boom » degli anni Sessanta 
che richiami» attorno al \HÌ 
hi torinese massicce ondate 
immigratorie. Rivalla. Orbas-
sano. Hruino. Heinasco sono 
diventati paesi do \e si par 
lauo soprattutto dialetti del 
Mezzogiorno. K sono in granile 
maggioranza meridionali 1 14 
mila lavoratori della fabbri 
ca. e naturalmente i militan
ti del PCI. La organizzazio
ne di partito < va bene »: le 
quattro sezioni hanno già su 
perato il numero di iscritti 
dello scorso anno, se ne sta 
costituendo iin"altra: il com
pagno Ventura m'informa che 
la diffusione dell'L'mìà al re 
parto presse è quasi triplica 
la. Ma a questi dati positi
vi si farà riferimento, nei 
duo giorni della Conferenza. 
solo per ribadire che esisto 
no le condizioni * per fare 
meglio ». 

I compagni insistono sulle 
titubanze, sulle < timidezze ». 
sui ritardi, e sulle difficol 
tà che ne costituiscono il ri
flesso. Citano fatti ed episo
di sui quali si impegnano in 
uno sforzo di riflessione au 
tocritica. 

Sullo sciopero per il sinda 
cato di PS « siamo mancati 
all'appuntamento >. V, |»erchè j 
la protesta per l 'attentato a 
Carlo Casalegno ebbe un'ade
sione « molto bassa *? Certo. 
sulla questione del terrorismo 
il recupero è stato pronto. 
i lavoratori * hanno capito 
che non possono stare a guar
dare »: lo prova il successo 
che ha riscosso la petizione 
contro l'eversione (circa die
cimila firme), e lo prova il 
fatto che dopo l'attentato al 
funzionario FIAT, d i s t a v o 
dirotto, la risposta è stata 
straordinariamente compatta. 
unitaria, e gli operai di Ri 
\a l tn l'hanno data insieme ai 
tecnici, ai dirigenti, agli im-
pegati. « Ma qualcuno pensa 

chiede polemicamente il 
compagno Vercelli — che ha 
sii parlare alla pente solo 
quando sparano? C'è ancora 
chi cerca di seminare coniti 
binili, di stabilire impossibi 

Progressi ma anche « i n c e r t e z z e » - \ o n 
ancora compreso a sufficienza il senso 
ilei camluamcu t i avvenut i nel Paese - Pe
ricoloso aff iorare oli ch iusure corporat ive 

li e pericolose distinzioni tra 
questa e quella violenza. Dob
biamo far muovere le altre 
forze politiche, giungere alla 
costituzione del Comitato per 
la difesa dell'ordine democra 
lieo all'interno della FIAT *. 

La crisi c'ò. semina paure. 
incertezza: il * discorso dei 
sacrifici v non viene inteso 
con chiarezza, qua e là sono 
affiorati segni di chiusura 
corporativa. Al reparto ferra 
tura — lo dice il compagno 
Pi Gioia - l'applicazione 
dell'accordo aziendale incon 
tra resistenze, vengono avan 
ti spinte salariali che sono 
in contrasto con la linea sin 
dacale e che la FIAT tenta 
di utilizzare per mettere in 
difficoltà i delegati. 

Non sono pochi gli operai 
che fanno il doppio lavoro. 
e il compagno Maz/ci affer 
ma: <r Sappiamo che non si 
tratta di una risposta giusta 
ai problemi, ma i bisogni so 
no molti. Cosa diciamo, noi. 
a questi lavoratori? Il gover

no delle astensioni aveva 
creato scontento e perplessi 
tà ». 

Il dibattito è fitto e i o / 
creto. negli interventi non 
c'è mai accademia. (Ili inter
rogativi. lo sforzo di anali 
si. le risposte si intrecciano 
in un dialogo a molte voci 
che cerca di delincare con 
più chiarezza ruolo e coni 
piti del partito all'interno del 
la fabbrica. Cri punto sul 
quale tornano parecchi coni 
pngni (Quarotie. Lii|>o e al 
tri) è la necessità ili dare 
coscienza della complessità 
della situazione, superando v i 
sioni ristrette e parziali. Le 
questioni della fabbrica van 
no considerate in rapporto ai 
problemi generali del Paese. 
di un nuovo modello di svi 
luppo. del lavoro per i un» 
vani. < Il fatto che la FIAT 
abbia ripreso le assunzioni a 
Mtrafiori e a Rivalla — escla 
ma un compagno — non può 
in alcun modi» oscurare la 
scelta meridionalista della 

classe operaia, ma deve da 
re più forza alla lotta per il 
controllo degli investimenti -•>. 

Certe interpretazioni dolor 
manti della realtà vanno de 
lisamente respinte. Il sinda 
co d'Orbassano. Sperii. ricor 
ila che. nonostante la crisi. 
occupazione e livello dei sa
lari sono stati difesi con suc
cesso. II discorso dei sacrifici 
4 non può essere evitato . e 
va fatto, chiarendo però — 
ionie farà poi il compagno 
Bolzoni nelle sue conclusioni 
(Adalberto Mimicii. trattemi 
ti» da altri impcviii. non ha 
potuto intervenire alla confc 
ren/a) -- che austerità non 
significa politica di rinunce ». 
ma una via per dare lavoro 
e salario a chi non l'ha. 

Ciò naturalmente esine del 
le modifiche nel quadro pò 
li!in». Sono molti gli inter 
venti anche su questo tema. 
Dice il comparilo Caristia: 
' La fiducia nel PCI tra i 
lavoratori è grande, non è 
venuta meno neppure quando 
pesava l'incomprensione per 
certe scelte. .Voi riteniamo si 
debba andare ad una solu
zione della crisi che eviti pa 
sticri e faccia chiarezza sul 
ruolo del nostro partilo nel 
la maggioranza ». 

Pier Giorgio Betti 

ANIC: ancora di serie B 
«quelli» degli appalti 

DALL'INVIATO 
CKLA - Anche le antiche 
mitra federiaane sono state 
abbattute: quel che resta del 
centro storico prorompe ver 
so l'area industriale in una co 
lata di costruzioni abusive. 
ancora scheletriche ma già a 
lutate. F.cco le « certezze » e 
conomiche di Cela: petrolchi 
mico ed edilizia. 

Ora che la fabbrica bran 
cola sotto i colpi sempre più 
violenti della crisi chimica. 
ora che l'edilizia economica e 
popolare muove, dopo ben l'i 
anni, i primi passi e riesce a 
opporre un argine all'abusivi 
sino, il vecchio assetto prò 
duttivo si sfalda, smaschera 
le illusioni, mette a nudo le 
contraddizioni. 

Che fare'.' La domanda ha 
dominato i lavori della con 
lereir.a operaia del PCI. ma 
non ha avuto una risposta de 
Inula. lìi.,ngna costruirla. 
giorno per giorno, mattone su 
mattone, con l'apporto di tut 
te le forze attive deUa città. 

Per troppo tempo ci si è 
arroccati nella • cattedrale <• 
perdendo di vista l'esigenza 
di un progetto complessivo di 
sviluppo economico e sociale 
saltiamriite ancorato alle ri 
sorse della città. Adesso il 
movimento paga il prezzo di 
questa chiasma con la divi 
sione di fatto tri; lavoratori 
i. garantiti » dall'assunzione 
nell'ASIC e lavora'..>n « pre 
cari * perchè inseriti nella 
catena degli appalti, tra quel 
li che varcano i cance'li del 
petrolchimico e quelli che ne 
sono fuori con la cassa iute 
graziane, tra gli occupati e i 
disoccupati. 

Per t roppo tempo arroccati nella «ca t tedra 
l e » di (/eia. {ili operai hanno persi» ili \ ista 
l'esigenza de l l 'un i tà con i d ipendent i delle 
« d i t t e » - ( ireare nuove occasioni di lavino 

Le lotte, certo, non sono 
mancate, e sono state di ani 
pm respiro. * Ma bisogna ri 
conoscere --- ha detto il coni 
pagno Lillo Speziale, nella re 
lozione - che si sono svilup 
pati e si sviluppano prevalen 
temente come reazione difen 
sica dote più duramente è r-
volto l'attacco padronale *. 

Questo in un momento in 
evi e necessario uno sforzo 
sempre p'ù coerente perche 
* la classe operaia super'1 i 
/iniin" e i pericoli di una ehm 
stira in fabbrica rispetta alla 
tematica p'ù complessiva del 
la città e del territorio, svol 
gendo un ruolo dirigente, fa 
cendosi carico dei drammati 
ci problemi die travagliano 
il tessuto produttivo, superati 
do ogni egoismo v 'tanto più 
ni una realtà come quella di 
Cela dove l'arretratezza e 
cotiomica e l'assoluta asseti 
za di strutture civili deter 
minano una situazione sodate 
drammatica >•. 

La i fotografia - è nei .1 mi 
la disoccupati e SVO giovani 
isciitti alle liste speciali, è in 
un triste primato: qui i casi 
ai epatite virale, tifo, parati 
fo. scabbia sono nudatiie cu 
demiche e la mortalità in fan 
l'ile e In più atta registrata 
in Europa. 

Se l'ASIC porta avanti uva 
l;nea di disimpegno, con la 
riduzione delle attività prò 

duttive. il movimento di lol 
la deve opporre l'esigenza di 
salvaguardare l'apparato prò 
duttivo. ina su precise linee 
di risanamento che evitino 
sprechi e siano coerenti con 
gli obiettivi del piano di sei 
lare per la chimica. 

Anche il legame con le ri 
.sor.v del territorio e. in que 
sto quadro, determinante. Qui 
capila l'assurdo: die non \i 
utilizzano a pieno le potenzia 
lità (tei dissalatore dell'ASli' 
solo perche non sotto sto'e 
costruite le opere di addazio 
ne dcltacqua, mentre le cani 
pugne della zona vengono ah 
bniidomtte proprio pei che min 
sono irrigale. 

(Ili impegni strappati pei 
nuovi i.tvestimentt a Cela 
muoiono in questa direzione. 
iva non sono ancora patrimo 
nio di tm'to il mov,mento. 
\oii è un caso, infatti, eh" 
dalla tribuna della conferai 
za il compagno Piva abb'i 
crii nato gli accordi stilla ca: 
sa integrazione per i lavorato 
ri degli apnrtlti che hanno 
terminato di costruire il pe 
troldiìmtco. Uppure sono ne 
cordi che pi fvedovo la tea 
liz-aziotie di iqiae pubbliche 
infrastnitturali da parte del 
governo e in costruzione di 
nuovi impianti da parte del 
l'ASIC. 

Quegli accordi sono stati 
i strappati con i denti * co 

me ha ricordalo il compagno 
Crasso, ma t engo: « me-:. <»i 
discussione proprio nel ino 
menlo ni cut Insogna batter 
si perché siano attuali, per 
che rappie-entino le basi di 
una inversione di icndciru 
neli'intervento pubblico. 

"Ci niitoi ionio nc'I'oUicu di 
sliappare anticipazioni del 
piano di settore -• ha del'o 
il compagno Curatiuto, segre 
/nno della Camera del Lavo 
ro - - tenendo presente l'est 
genza di ci care vii tessuto 
indù.;tr:aìe che non vuit alle 
spaVe dei petrolchtmci. ri 
scuotcvdu tangenti e non rem 
vestendo neppitie una lira. 
ma sta camice di a soiìxre le 
contro^p.itte e a etite nuove 
orcns'mni di lamio collegate 
all'agi ico'.lura 

Si tratta, in del"nt>va. di 
scegliere tra la si ri.do del 
l'assi- tetra e quella de"o \/\ 
luppo produttivo attui cr <i 'o 
ditcr •tf-cu:ioiic del'e .strutta 
re. 0.•corre ahare il tuo pai 
tire d(i''''cristcntc per ini ri 
prendere vii ccmnitiio die nh 
b n ohirUit i giusti, niaatcaai 
l'occ.tpazurie eh" c'è. eia 
it'oii' uvea oir di Ini oro pio 
dutl'.! o. t .Virimeli'; — ha 
detto il coiv.miguo Di ('• uL" 
v."'te eond:'.''lini -- tingi ..• 
ineit'TÒ uva to<>"c. ni'; e (•••> 
ad un anno torneiemo ad e' 
frontale gli stasi problemi, 
rei ancora più (Ira.: :na''.ct. 
Son e vii coir.p.to I'CI-I r. IVI e 
il bava di prova per nii.*v 
rare la capacità della c'a ...e 
operaia di saper d • ci'a e IVI 
gì protagonista deVn batta 
glia per il ri "inaincuto e il 
governo dell'economia *. 

Pasquale Castella 

Pirelli: anche operai de 
chiedono il PCI nel governo 
MILANO — Ti dicono: iLa 
Pirelli'.' L'na fabbrica tran 
qui Ila. Senza i problemi e le 
tensioni di altre grandi indù 
strie dell'area milanese / . Vai 
al congresso della .sezione 
» Temolo •> (più di cinquecen 
to iscritti sui novemilacinque 
cento lavoratori della Bicoc
ca: ma altri mille almeno so 
no nelle sezioni territoriali) 
e capisci il senso di questa 
'. tranquillità ». K" coscienza. 
in primo luogo, di rappreseli 
tare una grande forza, di aver 
sempre fatto la propria par 
te. in Pirelli e a Milano. 

La battaglia per la ricoii 
versione. . loro, l'hanno coni 
battuta già anni fa. Quando 
l'azienda attraversava una 
crisi grave, di mercato, di 
indirizzi. K i lavoratori a bat
tersi. per scelte nuove, per 
la diversificazione produttiva. 
per investimenti nel Sud. 
Tutte scelte che hanno paga 
to. dice il segretario Riva 
nella sua relazione, dicono al 
tri delegati al congresso. « Se 
oggi in Pirelli si sperimen
tano le isole di produzione, se 
tre nuove fabbriche sono sor 
te nel Mezzogiorno, se pus 
siamo contrattare il control-

I L 'uni tà fra. le forze poli t iche appar t iene al
la storia e alle esperienze più recenti della 

i Bicocca - « La battaglia per la r iconver
sione noi l ' abbiamo combat tu ta anni l a » 

I lo dell'intera organizzazione 
del lavoro, ciò avviene per 
clic abbiamo capito che la lo 
elica della efficienza ci appar 
tiene, non significa subalter 
nità ai padroni. K i sacrifici 
occorre saperli Tare in cani 
bio di precisi risultati. Altri 
menti non e che si evitano. 
Semplice-mente, si subiscono*. 

Il grande tema dei sacrifici 
porta subito il dibattito alia 
attualità politica, ai problemi 
brucianti della crisi, della 
prospettiva. Le idee sono chia 
re. Occorre una parlccipazio 
ne a pieno titolo della sini 
stra. del PCI. alla direzione 
del Paese. Lo riconosce, nel 
suo saluto al congresso, an 
che il rappresentante della 
DC. Bonetti: * Il PCI è una 
forza trainante di cui c'è hi 
sogno per uscire dalla crisi. 
Xella DC ci sono gli operai 
come me. e e i sono gli Agnel 
li. Siccome gli operai sono 
di più. è la nostra volontà 
unitaria che deve prevalere >. 

L'unità tra le forze demo 

cratiche appartiene anch'essa 
alla storia e alle esperienze 
più iecenti della Pirelli. Non 
a caso anc he il PDL'P Mani 
Testo interviene al congresso. 
Cniià senza falsi diplom .ti 
smi. tuttavia. Si polemizza 
con il compagno del PDL'P 
Manifesto sul problema della 
violenza: capire il dramma 
della emarginazione giovanile 
non può dar adito ad inccr 
tezze. a giustifica/ioni della 
violenza e tantomeno del ter 
rorismo. In eioco sono le sorti 
stesse della democrazia. Il 
congresso lancia la propo>ia 
di costituire un comitato uni 
tario di fabbrica per la di 
fesa dell'ordino democratico. 
sulla quale concorda anche il 
rappresentante de. 

L'attacco alle trentennali 
responsabilità democristiane. 
di cui oggi il Paese sconta 
Io conseguenze, non e certo 
meno deciso della proposta 
unitaria. Si polemizza inoltre 
con il disimpcEno degli ami 
i i democristiani nelle ultime 

Piaggio: le lotte in un'azienda «che tira» 
DALL'INVIATO 

PONTKDKRA — t 'u r ino ma 
anche segno dei tempi. Que 
sia è la fabbrica più impor
tante dell'Italia centrale: qua 
si diecimila dipendenti, un 
fatturato di oltre duecento mi 
Lardi: una produzione che ha 
sboccili vi 130 Paesi di tutti 
e cinque i continenti: un ar 
l,cnlo — Io scooter — che an 
che i giapponesi ci invidiano 
e die piace a Scic York, ca 
pitale delle tecnologie più a 
ronzate, come nei vilìnggi del 
l'Africa centrale, a Varese co 
me a Catania, e soprattutto 
un bilancio m attivo. 

ìxi Piaggio va bene: il mer
cato e ir, esjiansione. gli m 
vestimenti crescono di anno 
in anno (venti miliardi nel 
' " ) . e. fatto c'ie ha del mi 
racoloso. aumenta pure m mi 
sarà consistente l'rtccupazio 
ne: l'anno scorso sono stati 
assunti SOà lavoratori. Insani 
ma una fabbrica che sprizza 
salute da tulli i ]wn e che 
può vantare più tecnologia e 
più occupati nello stesso lem 
pò. Eppure la Piaggio non fa 
notizia Le cronache sono pie j 
ne solo di disastri aziendali 
e delle riflessioni che su di 
essi vengono fatti alla ricerca 
di una soluzione. Perchè que
sta disinteresse per la più im 
portante fabbrica dell'Italia 
cr-.itrale? 

Sabato, nel corso del loro 
cmgressn, i comunisti della i 

l n 'az ione r iveml ica l iva s l re l lan ien le agganc ia la al le prospett ive produtt ive - Al
c u n e r i f less ioni crit iche - I g iovani e le d o n n e - Coi contadini per valorizzare la terra 

Piaggio di Pontedera hanno 
tentato di offrire una risposta. 
scoprendo gii aspetti positivi 
ma anche quelli negativi del 
loro impegno. Se la Piaggio 
va bene, ha rilevato un o/x* 
raio. il mento e certo degli 
imt.renditori (presidente del 
consiglio di amministrazione 
è l'm'oerto Agnelli che. sp'i 
sando una Piagni-K ha unito 
due dmasve industriali) ma 
pure nostro. E m che cosa 
consiste questo merito'' Sei 
l'avere sviluppato un'azione 
ni cudù aura, si e nsins'o. 
che e sempre risultala in rap 
porlo stretto con le prospel 
live produttive dell'azienda. 
Si discutesse di <alari. di ora 
ri o di ambiente di lavoro. 
punto di riferimento fissi re 
stava il futuro del grande 
complesso industriale che im 
piega lavoratori del posto e 
di un'altra trentina di comu 
ni situali nelle province di Pi 
sa. Livorno. Massa Carrara. 
Lucca. Siena e Firenze. 

Su SSOÙ dipendenti die com
pongono l'organico dello sta 
bilimento di Pontedera. solo 
circa duemila risiedono infat 
ti nella cittadina. Cdi altri ven 
gono da fuori. In nechin. in 
somma, agli interessi dei la 
voratori e un altro a quelli 
più generali dell'azienda? In 

un certo senso si. anche se 
l'immagine può risultare ri 
dutliva rispetto alla filosofia 
che sta dietro l'iniziativa sin 
dacale o politica delle mae 
stranze. 

IM difficoltà, infatti, non è 
consistita tanto nel tenere in 
equilibrio la rivendicazione 
sindacale con le possibilità 
dell'azienda quanto nell'inqua 
drare ogni richiesta in una 
strategia di consobdamento e 
rafforzamento della capacità 
produttiva delia Piaggio e. 
quindi, delia sua espansione 
sul mercato internazionale. So
lo co-i più salari, più ime 
stimerai, più tecnologia, mi 
gl'.ore ambiente di lavoro han 
no p'.tuto generare anche più 
occupazione. 

In questo senso, gli operai 
hanno svolto nella più grande 
fabbrica dell'Italia centrale il 
loro ruolo di elasse dirigente: 
assumendosi m pieno — e la 
conferenza di produzione del 
maggio scorso ne è stata una 
altra testimonianza - - la re 
sprinsabilità non solo della pe 
si ione degli interessi portico 
lari dei lavoratori ma an.'ie 
di quelli più generali. Con suf 
finente ampiezza e capacità? 
Ma fuori, come .si e espresso 
quello ruolo? Qui la riflesso 
ne si è falla critica. Troppe 

questioni — dalla crisi eco 
nomica generale al Mezzo 
giorno alla scuola all'ordine 
pubblico all'occupazione gio 
rande e femminile, all'esigen
za di una presenza nuova de 
gli operai nella formulazione 
delle scelte produttive — ri 
sultano ancora sfocale o ai 
margini della problematica 
degli operai del grande com 
plesso di Pontedera. spiegan 
do in parte forse la scarsa 
pubblicità di cui gode la Piag 
gio. IM crisi generale del Pae 
se costringe però a recupera 
re rapidamente ruoli e re 
sponxabilità e a guardare al 
la realtà con più precisione 
e coraggio. 

l*ama? si è domandalo pft 
lemicamentz un operaio. Ha 
fatto benissimo a tradurre in 
italiano il documento dei sin 
rìacali. Bisogna parlar chia 
ro. senza preoccupazioni, an 
die quando la verità può ri 
saltare amara. 

IM storia della Piaggio da 
ì sola non segnala forse con-
ì cretamente \l valore del do-
I dimenio unitario dei sinda

cati? Essa non rivela che il 
; futuro dei disoccupati è anche 

nelle mani dei lavoratori oc
cupati? Le soluzioni non sta
ranno certo tutte nella fabbri-

| ca ma non stanno neppure tut

te fuori. Se si prescinde dal 
l'azienda, se essa non rappre
senta un costante punto di ri-
ferimento per l'iniziativa sin
dacale e pfjlitica. se la si col
loca nella stratosfera della 
idenlr^ta. c'è il rischio — e 
quale rischio - - di mandarla 
a qambe all'aria 

Questa assunzione piena di 
responsabilità pr>ne in un'offi 
rn nuova la gestione delle 
aziende. Alla Piaggio la que
stione sta emergendo. I la
voratori. si è detto al con
gresso dei comunisti, avverto 
no che senza una partecipa 
zìone più diretta delle mae 
stranze alla formulazione del 
le .scelte produttive, all'orga
nizzazione del lavoro, alla pro
grammazione degli investimen
ti. si può compromettere an
che il futuro di un complesso 
sano *d efficiente. Il discor
so che. vale dentro la fabbri
ca. ha detto un operaio, vale 
anche Inori. 

Cdi operai comunisti si so
no impegnali a dire la loro 
su tutto, a promuovere inizia
tive assieme alle altre for
ze democratiche presenti nel
la fabbrica (il SAS sociali 
sta e il. CIP democristiano. 
per esempio), a dare rispo 
ste concrete a problemi con 
creti. 

In provincia di Pisa ci so 
rio 2.000 ettari di terra ab
bandonata. Ebbene, gli ope
rai della Piaggio saranno con 
i contadini che si Imitano per 
valorizzarli. La scuola sta 
riproponendo l'antica emargi 
nazione dei settori più rìebn 
li. Dopo avere lottato dura 
mente per riuscire a manda 
re i loro figli a scuola, gli 
operai si sono accorti che non 
è servito. A scuola i loro fi
gli non imparano nulla. Gli 
operai della Piaggio interver 
ranno per impedire che il di 
sastro dilaohi. per riportare 
un clima di serietà negli stu
di. in modo che si vada a 
scuola come il lavoratore va 
in fabbrica: per studiare 
e studiare sodo — e cambia 
re. Le donne starno pagando 
con i giovani il prezzo più 
alto alla crisi. Cwli operai del
la Piaggio si muoveranno per
chè la loro fabbrica ne assu 
ma un numero vaQgiore su 
bilo ~ e perchè l'occupazione 
femminile e giovanile diventi 
elemento di contrattazione prò 
linciale e regionale. 

Sono impegni precisi, as 
sunti dai comunisti dello sta
bilimento di Pontedera. il più 
grande dell'Italia centrale. 
che vuole giocare sino in fon
do il sua molo di centro ape 
rato che parla al Paese in 
tero. 

Orazio Pizzigoni 

assemblee di fabbrica, in cui 
si discuteva il dui-inncnto ilei 
la Federazione sinil. i il:-. V. 
la polemica, sui temi politici 
di fonilo, è rivolta anche al 
l'interi o cieli.i sezione. Due 
un delegato di on'mne vela
ta: «Sento alluni comparili 
domandare- se abbiamo riunii 
ciato alla i.o.t.-a i,«.t"ia i!i 
partito rivoluzionario. Io r'i 
co ohe porre, i omo oggi fui 
ciamo. il problema ilcll'iii^ro-. 
so nella nirt /ione poiiuc.'i del 
Paese, è il Milo modo eli cs 
vere rivoluzionari K stilli 
quesuoio dei sacrifici: r A 
noi operai li hanno sempic 
\i\\io^i. i .sacrifici: o^'-i si 
Ins ta di f ili per cambiare 
la .«-itila/ione ». 

Ci sono ini e: tozze, atteggia 
mcn\i difensivi, l'aliaci i.-r-t 
intcrj!Ogativo di * se - e eii 
' ma >. nel sostenere la poh 
tua i H partito, sulla quale 
pratieajiiente tulli Mino d'ai 
cordo. Ma l'altaico al - di 
foiiMvismo > è ugualmente a 
porto. Kit*oroso. Non e.-asìe 
nessuna rinuncia da parto no 
stra nel proporre \u\ patto di 
emergenza, nel fare i carico 
dei problemi del Pae-o. \.o 
scontro di classe si acuisce 
portandolo .il livello più alto. 
nello sedi decisionali. Il di 
battito è p.arato. mai astrai 
to. seguito con attento iute 
resse dai delegati, pre-enti 
numerosi anemie se fuori ne
vica. e Milano sembra voler 
esibire la p o z i o r e d o m a t a 
elei suo lungo inverno. 

Si avverte l'oesogho. la con 
sapevolcz/a. carne dice un 
compagno e dells classe OJK-
raia del Nord la quale deve 
intervenire nel determinare lo 
assetto deH'economia nazio 
naie*. Orgoglio e eonsapovo 
Ie//a nascono proprio dalia 
esperienza e dalla grande len
za accumulate in lauti anni 
di lotte alla Pirelli, di lavoro 
por la corruzione dell partito. 
per estenderne l'inffcien/.a in 
mezzo alla e lasse operaia, fra 
i tecnici, gli impiegasi. 

Kceo allora emergere in mo 
do naturale lineileazieJiie che-
por cambiare le cose non b; 
sogna delegare lutto as ver 
tiei del partito, ai gruppi par 
lamentan. Non si può nutrir 
si di atteso miracolistiche. Bi 
socna bonsi partire dalla fab 
brica: ma per uscirne, per 
costruire un movimento che 
affronti ed avvìi a soluzione 
i problemi più acuti. Per la 
prima volta il congresso si 
tiene nella ser-de comunale del 
consiglio di zona, la zona 9. 
nella congc.stn>nata periferia 
di Nicuarda. L'n fatto impor 
tante -- dice il presidente — 
perchè il contributo, la parte-
e ipazione degli operai della 
Pirelli è ìndi-pen^bile por 
assolvere i difficili impegni 
posti dal governo di una citta 
come Milano. 

I/idea dominante espressa 
dal dibattito palle dalla ne 
cessità di dare al Paese un 
segno chiaro, riconoscibile di 
cambiamento, perchè la situa 
ziono è drammatica. 

Mario Passi 

Filatelia 

i C'è poco 
i 

da scegliere 
tra le 

emissioni 
! mondiali 

Dino i! tvleioiii'ium por la 
s^rlt.i del più bel fr;.iici>'>ni-
]i> elei •( puoi italiani ». Il 
(\>'!e.tii-ii^l'i • Itnlu: t'dateUea 
nel n '_' lìiT;: bandisco fra i 
i>iti;>:i littori .1 n>!icorso ner 
la M-oltn ilei più bel franco
bollo enio-Mt nel inondo nel 
1*177 I.:» fu: mula di que i lo 
eon.-or-ii. ^l'intu quest'.uuv» 
alla IÌIKÌUV una eni/inue. e 
roniplrt.unt" io eii voi --.i il i 
quella a'1 reiorencluin n-er-
vatu ai t'i.'ii ub.iili nei « pae 
s: iial°:uii :>. irzn. s.ir.niinist ra-
."ime j)u-.t.il" lon.-oi.e i on ni\ 
•.olii li.' le.ibullii, v -, l'u f:a 
quelli Haiti c'.i b.iz/e'ti ori 
j;in:ili. i O'A I 'IM '. iMuno del'e 
nu!iio:us-.:>- me ' rt>:<>du/:i>.u 
lii u,ie:e li::: ie I li 1! i:.ui( •> 
boli- ili lizza M>. u st.it i s c i 
1: dtnle aiiini:i-.:-'.:.!ziuiii po
stali ìmiifs Me I.")!I ti da una 
eomnus .aule eàiiui.ale nomi 
n.>I.I eh..la ; . . .;.i i .le u:'t:.i 
ni. 'a qui -!•' vere e piop. e 
« ni.ino .u>. li', .elidi • ». In 
leuii.i. pei tallio. i>,-!ii aimi'.!-
i'.'.:.i.-iu. • si |j!v, iuta al li » i-
(i .,) liei fila!".' ,.i eoli il s'-o 
j».u bel !i;;.H uo.tllii e:ne-s) 
nell'anno p:vM> in e aitine 

l) en i' n leni ia <>, pon ile l , i 
alitili- i-eii'e nu '•einuia i.:» 
\i si.i cu.1!, osa n.i riil.ie. .VI 
(•-•'•n.no '1 fi.:;cubo!lii pre 
MVÌUI dalla euniu..ss:oiie odi 
toii.i.e per rapprese:.laie Cu 
IM unii ini senti ta il p.u 
belio eni'-^.i) cunl.i Kepabo".! 
ca cttiiana nei 1!)77. Sul lo il 
profilo eii H'iiivciiz un.' ;:rali 
c i un s-mina niiLjl.oie l.i 
sene r m f - , i il - di ombre 
iv'le.x i:coi lenza liei XX ;u-
nivvr.-arui dei marini uel.a 
II.volli, ione un puriu.olaio 1 
vaio:: da Hi e da HO c.it.'. 
vo-.» d.'-l.o seialbo ritraiti) de! 
musicista cuba-in .li»n;e An 
ninnali suv! apposto a uno 
sfarino. I) aititi ean'o a r.:p 
pieseni.irf la Svizzera l'ani-
mimstrazioue pò .tale elvetici 
ria -.cello un traneobollo nel 
quale un'infelice riquadrato 
ra rendo tristi e banali le 
belle iose disegnate da An
na Maria Trpch-l:n 

Le m:e prelerenze. poi-
quel che riguarda l'ideazione 
fiatila e il formato Uni fran
cobollo non e un manifesto i. 
vanno ai francobolli scelti a 
rappresentare la (irecia. la 
Polonia, il Portogallo; persili 
troppo ir mie il disegno del 
fracubol'o che rappresenta 
la Turchia. BoKiss.nio. [ n i 
troppo arando, il francobollo 
che rappre1- 'iita la Franca in 
questa coinpe|j/:o:ie, 1 ranco 
In.Ilo che dovrebbe ri-euute-
re il ifin-onso di molli lettori 

ni i; i it \ \ ( onui.u ri:it 
PAOLO \ I L'Iti»' «•enetiiaiu 
di Paulo VI sa.-a celebrate» fi 
latoIicame:ite ioli due fran
cobolli 1": missione dei cjuai: 
e aiimmc:t<ta per il 9 mi"-
-zo. Il valore dei frane-oboli; e 
ri: .'do e di 400 iire I eiisr^ni 
raffigurano, ueil'n'cline. :I vi»' 
li» eli Cristo risorte», tra'io <i-'l 
pannello ri. Pericle I"a.---i:ii 
che si trova nell'Aula del.e 

Udienze e reflue di Paole» VI 
tratta da un ri;se-^no di L: 
no Bii.n.-hi Barriv.cra. In en 
tran»:»: i fran'-oboll:, a d1* 
s;ra. e riprodotto Io stemma 
di Paolo VI. Comune ai d:;o 
franco'.)'.»;.: e la di'-.tura: 
r. PALLI VI P.M. AETATIS 
ANNO LXXX ». I frati-oboi 
li suri') stampati m rotocalco 
policroma su caria b.anca !e-
vipara ser.za fi'igrana in lo 
gii eii 4f) e-emplari. con una 
tiratura oomales-iva di un 
milione I.Vi m.:a sr>rie coni 
p :ne . 1> nronotazioni «-arar. 
no a c e f a l e fino a; 2% feb 
bra:o. 

BOLLI SPK(.|.\M K M W I -
IK-STAZIOM I II.VIKI.ICIIi; -
li LI e VJ febbraio, ne; sa
lone rr.-in:c;pa> ri: For;i 
«: svo le rà :I XXXV conve
gno fi.e.iC.Ko e numismatico 
« Citta ti: Forlì >.. A Cecina. 
r.ei «.orni i> e 2ò febbraio 
si svolcera "a IX rr.2niiesTa 
zìone filatelica e numismati
ca. comprendente una mostra 
e un con-.ejno commerciale. 

Giorgio Biamino 

Uni delegazione 
del PCI ad Aden 

ADEN — Il Primo m:r.:*Tro 
dell) Vemrr. rr.enci:or.?>. A 
li Nas.Mpr Mohammed ha ri
cevuto ad Aden una celess 
z.ior.e del Partito comun:**a 
italiano in vns.ta :n ques'a 
e:t;a. Secondo quanto han
no dichiarato fur.zonan ve
rnerai:. sono stati discuoi j»;-. 
sviluppi della situa2.or.e n-'. 
vicino Oriente, nel * Corno 
d'Africa » e m Europa ed 
e stata cons'aiata una iden 
tua di vedu'e. 

Gli sviluppi della s i tualo-
ne politica in Ital:a in se
guito alla crisi governativa e-
rano -stati discu«i in un in
contro svoltosi in preceden
za tra la delegazione del PCI 
ed una delegazione del «Fro.» 
te nazionale d: :ib?r?7;one ». 
ai potere nella Repubblica ri»-
moeratira popolare dello Ye
men. 

* 
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Le nevicate e il rialzo della temperatura hanno causato situazioni drammatiche i Se ne continuerà a discutere a Catanzaro 

Sepolto sotto quattro metri di neve Le indagini su Valpreda 
il tragico tassì con quattro persone | subito dopo l'attentato 

Un ragazzo inghiottito <la una massa <li nrvc m i Feltrino - Una clcciiia di auto bloccate sulla statale 

per Agorrio, sottorse «la Vigili ilei fuoco e alpini . 11 lungo elenco delle strade ritinse al traffico 

DAL CORRISPONDENTE 
BELLUNO — T u t t i la provin
cia d i Be l luno st;t vivendo 
Kiomi d r a m m a t i c i a causa (iel
le eccezionali nevicale- e per 
Jl r ialzo delia t e m p e r a t u r a «•!>:• 
p rovoca una ser ie di slavine. 
P u r t r o p p o M devono regi.ar?.-
r e anche c inque m o r t i . I 'UD 
di quest i e un •.dovane di J<ì 
a n n i . Mar ino Dal Zot to ria 
Valle di S e m i iFel t r ino». K:a 
appena usci to di casa pe r pre
s t a r e soccorso ai nonni che 
a b i t a n o a là» met r i di distan
za; nel b reve t r a g u l o e s ta to 
t r avo l to da una slavmn. I l ' sta
l o r i t rova to dopo ot to ore ('ni 
vigili del fuoco; respi rava un 
co ra , ma e deceduto poco più 
turd i . 

Gli a l t r i quatti*) mor t i .sono 
stat i t rovat i in un ta::i ieri 
ma t t ina , so t to una slnvina ca
d u t a sulla stai>ile Agnrdma nei 
p ress i della ca-.a cantoniera 
dei Castei , in una «fretta gola 
dove la s t r a d a a t t r ave r sa p . r 
d u e volte il t o r r en t e Cordevo-
le. Si t r a t t a di Umilio Dalla 
Riva, nat ivo di Valle del Pa-
sub io . 11 ann i , res idente a To
r ino in via Tura t i 53; della so 
rel la di ques t i . Vi t tor ia Resi 
Dalla Riva, na ta a Milano. 'ZI 
ann i , res idente a Tor ino m 
via Unisone -15, e del figlio
le t to di ques ta , del l 'e tà t ra i 
4 e i ti unni . E ' m o r t o nuche 
l ' aut is ta del taxi . B runo Palla 
d i Sospi ro lo (Be l luno ! di 52 
ann i . 

Lo s p o s t a m e n t o d 'a r ia pro
vocati) dal la slavina ha scara
ven ta to l 'auto nella s ca rpa ta 
so t t o s t an t e la s t r a d a ed è sta
ta poi r icoper ta da q u a t t r o 
m e t r i di neve. 

Sono i Vinili del fuoco, in 
q u e s t o m o m e n t o , a dovers i 
s o b b a r c a r e i Compiti p iù «travi 
e la fatica maggiore , specie 
p e r q u a n t o r iguarda la Valle 
Agordina che è comple tamen
te isolata . Pe r p o r t a r e soccor
so ad un g r u p p o di au tomo
bilisti immobi l izzat i (ialiti ne
ve sulla s u d a l e che por ta ad 
Agordo, a l cun i Vigili del fuo
co e r a n o par t i t i da Bel luno 
a n c o r a vene rd ì sera . La poli
zia s t raziale aveva a r ros t a to 
il t raff ico in località S tanga 
p e r tu / t i i mezzi pr ivat i ; una 
.sessantina di ve t tu re si era
no g ià dovu te f e rmare dopo 
ta le "località: la neve aveva 
r a g r f u n t o o r m a i i fit) centi-
m e / r i di altezza. I Vigili del 
fu/òeo sono r iusci t i a prose
g u i r e fino ai Castei ; vicino 
a l l a casa can tonie ra e r a n o 

/ f e r m e q u a t t r o nuto . Piii avan-
. ti si ergeva un m u r o di neve 

a l to alcuni met r i e lungo mez
zo ch i lomet ro . 

Su l l ' a l t ro ve r san te , quel lo di 
Agordo. la s t r ada e ra blocca
ta a p a r t i r e dal bivio pe r 
Rivamonte ; si sapeva che da 
qt ies to bivio alla casa can to 
n i e n i di Castei dovevano t ro
vars i u n a decina di au tomobi 
li e q u a t t r o pu l lman . Si è la
vo ra to incessan temen te s i a dal 
ve r san te di Bel luno che da 
quel lo di Agorrio pe r raggiun
ger le e p o r t a r e soccorso agli 

Oggi saranno ascoltati otto testimoni • Saranno 37 in tutta la settimana • La Corte 
dovrà decidere se riconvocare il gen. Maletti • Se questi confermerà ciò che dichiarò 
al PM Alessandrini, potrebbe configurarsi, per Miceli, ìl reato di favoreggiamento 

automobi l i s t i . Sono en t ra t e in 
azione le squad re di Vigili del 
fuor-o comanda ;e dtil tenente 
Furimi e e o u cimate dal capi
tano I a l r a n e . 'ma squadra di 
Aip.ni e aleni:; ine.vi del-
i'AN.VS 

Ali," 'l d: ieri ;:li Oivupan' i 
d'-'.l'ultmio p'i.liiìen venivano 
raggiunti c'i'Ila p.*:\e 6: Abor
riti; p:fi ù.!i:-*'i ' : :ì\vce si 
prese r i ' v.: la «,i nazione pei 
l 'al tro > t r- . inte. ma a mezzo
giorno e mezzo, dopo aver 
forz.ito unVl l i a .«.lavina cada
la d u r a n t e la immil la ta , le lft 
persone bloccale nella c;e-:i 
c.intuniera notevano finalmen
te raggiungere «."ini e salvi :1 
cen t ro di Agordo. 

1.4! si tuazione de! t rans i to e 
| dei co!l"gamenti in f i f a la 
| provmcij . e nix tua difficii.- an

che se :n molle valiate si s ta 
lavorando pi r ri.ggiim^ere i 
(•.•ntn infinti. L'unico Jicce'-j-o 
al a p ianura veneta è quelli» 
di IV'ltre. Bloccata invoco l'i 
s t rada s ta ta le di Aleniagna 
per Vit tor io Veneto. Tutt i i 
passi alpini sono chiusi . Pe
ricolo eli siavine suss is te sul
la C'avallerà eh» pori;» in Ca
dore e a Cort ina d 'Ampezzo 
e Milli» cosiddet ta s t rada del
la Valle che collega il Come-
lieo al res to del Cadore . 

Ieri è s ta to proibite» il tran
si to sulla C'avallerà. 

Nel Bel lunese circa t re 
quar t i dei Comuni sono iso
lati . Da Belluno si può sali
re in direzione di Cort ina an
cora pe r una vent ina di chi
lomet r i . poi non si passa più. 
I J I s t a t a le « 51 » di Aieniagtvi 
è chiusa in più t ra t t i , da Vit
tor io Veneto al lago di San ta 
Croce, da Caste l lavamo a Tal 
e d a Cor t ina a Dobb ia ro ; la 
« 5111) » del Passo Rollo è bloc
cata poco dopo San Mar t ino 
di Cast rozza; la « 203 :> Agordt-
na è in te r ro t t a fra Listoìade 
e Capri le . L'elenco delie stra
de chiuse al t r ans i to nel Bel
lunese e ancora lungo: la 
«U'Sl'j da Cencenighe al Pas
so di San Pel legr ino; la « .147 » 
da Cibiana di Cadore a For
no di Zolrio; la « 351 » da Zol-
do Alto a Pesctil; la « 352 »> 
da Cima Ciciglia a San to Ste
fano di Cadore ; la « 355 Ì> eia 
San to Stefano a Sappadu ; la 
« 43 bis »> da Carbonin a Mi
sur imi . Tut t i i passi sono 
bloccati da o l t re u n m e t r o e 
mezzo di neve fresca ad ecce
zione del T r e Croci che col
lega Cor t ina a Misnr ina . 

Anche l 'a l topiano di Asiago. 
nel Vicent ino, è b loccato: la 
Prefe t tura , pe r il per icolo di 
slavine, ha o rd ina to la chiu
su ra di tu t t e le s t r a d e di ac
cesso . Per lo s tesso mot ivo 
sono s t a t e ch iuse lo s ta ta l i 
« 4(» » del Pasub io da San
t 'Antonio a Pian delle Fugaz-
ze; la « 350 » da Las te Basse 
a T ren to ; la « 359 » da Bar r i 
cada ad Asiago; la « 141 J> fi
no a Cima Grappa e la « Val-
sugana » da Enego a Fel t ro . 

f . V . 
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BELLUNO — Il bambino di Vittoria Resi Dalla Riva trovato morto con la madre, lo zio e l'autista 
in un tasti travolto da una slavina sulla statale Agordina. 

In Liguria e in Alto Adige è riapparso il sole 

Mareggiata a Marina di Massa1 

Si allenta la morsa del gelo | 
F I R E N Z E — In Toscana le 
preoccupazioni maggiori sono 
venute dal m a r e , elio solo ie
ri s e ra è to rna to più ca lmo 
don.» che , neiia g io rna ta di 
saba to e nel l 'a l t ra no t te , a-
veva des t a to non poche pre
occupazioni . Una violenta ma
reggiata si è infatti abbat
tu ta su Mar ina di Massa e d 
ha p rovoca to la d is t ruz ione 
della ca r reggia ta e d i alcu
ni impiant i ba lnear i . L'ac
qua ha raggiunto a n c h e al
cuni negozi ed abi tazioni . 

I.4i Capi taner ia d i p o r t o di 
Livorno ha confe rmato che il 
vento lia soffiato s ino a 70 
chi lometr i a l l 'o ra ed il m a r e 
ha ragg iun to forza set te-ot to. 

Preoccupazioni des t ano an
che lo s t a to d i alcuni fiumi. 
L'Arno è ingrossa to m a la 
s i tuazione è so t to cont ro l lo . 
F rane e s m o t t a m e n t i , con in
ter ruzioni della viabili tà, si 
sono verificate in Lucchesi». 
nella Lunigiana e sull 'Abeto-
ne. dove s ta nevicando da or
mai t r e giorni consecutivi . 

* 

GENOVA — Una sot t i le piog
gia si e a l t e rna ta a parziali 
schiar i te pe r quas i t u t to il 

giorno a Genova e m gran 
pa r t e della regione, c o i w n -
tendo comunque un graduale 
r i torno alla norma!:!.» nelle 
zone maggiormente < olpite 
dall 'eccezionale nevicata, che 
ha paral izzato per CIUUM due 
giorni gran p a r t e de : centr i 
della Riviera. 

A Genova, in par t ico la re . 
la viabilità non è ancora sta
t a r ipr i s t ina ta comple t amen to 
e pe rmangono r i t a rd i e di
sfunzioni nei servizi di tra-
sDorto pubbl ico a causa de
gli alberi cadut i nelle vie cit
tad ine so t to il peso della ne
ve . e delle au to pr iva te ab
bandona te dai n r o n r i t t a r i ne r 
le s t r a d e o r m a i da d u e gior
ni . Comple tamente normaliz
zato il traffico ferroviar io o 
au tos t rada le . Riaper t i anche 
g ran p a r t e dei valichi appen
ninici. dove in alcun; punt i 
p e r m a n e l 'obbl.go del transi
to con catene. 

* 

BOLZANO — Va migl iorando 
la s i tuazione su tu t to l'Alto 
Adige dopo le abbondan t i ne
vicate dei giorni scorsi . Ieri , 
pe r qualche t e m p o , su Bolza
n o è c o m p a r s o il sole, men t r e 

la t empera tu ra e leggermente 
aumenta ta . 

• 
SALO' tBresc i r» — Men t r e 
sulla riviera del Garda conti
nua a piovere, sui u r i n u re-
trosti nii nevica t u t t o ra . In 
Va'. Vestiri'» la t raz ione di Ca
rina di Magasi» è n u o v a m e n t e 
isolata. Per raggiungere que
s to piccolo cen t ro , nove vivo
no u n a q u a r a n t i n a di pe r so 
ne, bisogna t r a n s i t a r e pe r 
l a s s o Rest . 

* 
MILANO — La t e m p e r a t u r a 
in Lombard ia ieri e a u m e n 
tata di qualche g r a d o rispet
to ai giorni scors i e. di con
seguenza, in p i a n u r a è comin
ciato a piovere . La pioggia 
ha sciolto la neve sulle s t ra
de e la circolazione si svol
ge senza dilf ieolui. S o n o in
vece necessar ie le ca tene sul
le s t rado a quo te super io r i 
ai 500 met r i , dove c o n t i n u a . 
a t r a t t i , i nevicar? . Sono chiu
si al Jraifico i nussi a lp ini 

i del Cavia, dello S i l v i o , riel-
I lo Spinga e di Croccrìomini . 

Funzi ' inan > r ego l a rmen te gli 
ae ropor t i mi lanesi di Limite 
e della Malpensa . 

DALL'INVIATO 
CATANZAHO — Tred ices imo 
mese del p rocesso : oi'gi si 
r ip rende , a Ca t anza ro , con 
l'intei r o t a t o r i o (li otto test i 
ninni, giornal is t i e avvoca t i . 
in tut to, ques ta .sett imana, so 
no s ta te c i t a te 37 persone . 
Quante ne \e r ranin» . e un iti 
t ro discorso. Nella preceden
te' to rna ta le a s senze senio 
s t a t e più delle p resenze , t an 
to che la Cor te si è vista 
cos t re t ta a p r e n d e r e sever i 
p iovved imen t i : inul ta per t r e 
test i ehe . assen t i , non a v e 
vano invii»to una giustif ica-
/.iejiie. e ammon imen to al loro 
a< e i impai tnamento coa t to a 
l 'a tan/ . i i io. 

Il capitolo che la Cor te 
p renderà in e s a m e è a n c o r a 
((nello t u e r igua rda Va lpreda 
e i pr imi giorni del le indagi
ni a rlomn e a Milano. Si 
vuol s a p e r e se Valpreda , il 
t i d i c e m b r e Udii), e r a a Mi-
Inno o a i l oma . Ma o rma i a 
que.ito in te r roga t ivo è s t a t a 
d a t a una r isposta . Va lp reda . 
in!luen/.ato, e ra nella c a s a 
dei nonni, a Milano, e' il 
m-ittino seguente- - - il 15 di 
e o m b r e — si reco nell 'ufficio 
del consigl iere i s t ru t tore A-
iiKiti per un in te r roga tor io . 
A'I'u e ita eia queM'uTficii». co 
m e si s:i. venne a r r e s t a t o e 
speduo , dopo un pr imo in 
U T I O I ' H torio verbal izzato dal 
maresc ia l lo Panei.-*a. nella Ca-
pit."!- . 

P iù in t e res san te eli quel l ' in 
t e r roga t ivo . dunque . s a r à 
s e m m a i le» svolgimento eli una 
ve l i t i c i di (incile . m i n a t e . 
Anche a tale i iguardo , tutta
via. alcuni r isul ta t i .-.orni già 
siat i o t tenut i . Ila quando e 
si;.tu ap . i to ques to rapitole». 
som» stat i inte ,Tog;.ti funzio
nai de;.li l'iTici politici di Ilo 
ma e di Milano, gli ex qui-
.-'ori delle elee ^a\i. e uno 
eii queMi — Marcel lo Guida 
— e- s ta to denunc ia to da l col
legi.» degli ana rch ic i pe r fal
sa tes t imonianza . 

Ancora una volta sono sai 
ta t i fuori silenzi e re t i cenze . 
Guida non ha sapu to spie
g a r e pe rchè mostre) a l super-
tes te Cornelio Rolandi la 
sola fotografia eli V i l p r e d a . 
Pnncssa non ha sapt . to spic
ciare pe rchè il p r imo verba
le della deposizione di Val-
preda non venne t r a s m e s s o 
alla Mag i s t r a tu r a Tutt i non 
hanno saputo s p i c ' . i r e p e r 
che del fermo e del succes 
sive» t r a s fe r imen to a R e r / i 
di Valpreda non venne a v , i 
sa to il m a g i s t r a t o mi l anese 
l 'ini Paolillu. t i to la re dell ' in 
ch ies ta . 

La s e t t i m a n a scorsa a c c e 
si a ccusa to r i di Va lpreda so 
no cadut i in cont raddiz ione . 
Hanno de t to che le d ich iara
zioni r e se eitto anni fa tu 
remo condizionate da l l ' a l ien-
filamento degii inquirent i . Uno 
di essi — Umber to Marcora t -
ti . che a suo t empo e r a sta 
te» uno dei pr incipal i lesti 
di a c c u s a cont ro Valpreda 
— ha confermate) ciò che 
già avevti sc r i t to in una let
t e ra inviati! al giudice istrut
to re , e cioè che nei suoi 
confronti " e r a state» ordi to 
un gioce» sulxlolo » e che- la 
polizia a v e v a usa to ~ un ve
ro t e r r o r i s m o m e n t a l e ? . 

Di quel le g io rna t e si conti 
nuora c o m u n q u e a p a r l a r e . 
Oggi, ad esempio , s a r à ascol
ta to l 'nvv. Luigi Mar i an i , al
lora d i fensore di Va lp reda . 
Fu lui che a c c o m p a g n ò l 'anar
chico al Pa lazzo di Giustizia 
e fu lui che ne denunc iò . 

Identificato 
uno degli 
assassini 

del notaio 
di Prato 

F I R E N Z E — Identif icato a 
P r a t o uno eiei t r e giovanissi
mi del g r u p p o che , nei gior
ni scors i , a s sa s s inò il no t a io 
Gianf ranco Spighi . S : c h i a m a 
Klsino Mor ta t i , ha 1!» ann i ed 
ab i t a a P r a t o :n via S u i n i li). 
li g iovane, ai m o m e n t o ii re
per ib i le . è c o n s i d e r a t o u n o dei 
ìeeder de l l ' a r ea del l 'Autono
mia di P r a t o . Pa re che sia 
iscritte» al ia iacol tà f iorent ina 
eh Magis t e ro . 

Il vice p r o c u r a t o r e del la Re
pubbl ica di P r a t o h a .spicca
lo c o n t r o il Mor ta t i un o r d i n e 
eli c a t t u r a p e r c o n c o r s o in 
t en t a t a r a p i n a e p o r t o abusi
vo d ' a r m a d a fuoco. 

All ' identificazione del giova
ne si è giunt i d o p o a p p e n a 
24 o r e da l la s p a r a t o r i a . La 
svol ta nelle indagini è avve
nu t a d o p o il r i t r o v a m e n t o 
dello a r m i che i t r e giovani 
avevano abbandonate» in un 
b a r del cent i o : una piatola 
cai . 7,6."» e un fucile a canne 
mozzo. Le a r m i e r a n o s t a t e 
r e c u p e r a t e poche o re d o p o la 
t en t a t a r ap ina nelle» s t u d i o no
tar i le di via F rasca t i . 

por pr imo, la repent ina scom
p a r s a . 

Domani s a r a n n o ascol ta t i 
personaggi che ruo tavano ai 
torno a l l 'Ambra J o \ incili, un 
c inema va r i e t à di Henna. F r a 
quest i f igura anche l ' a t to re 
Beniamino Maggio . 

A Milane», in tanto , l i n e i n o 
s ta ape r t a s i con l ' ipotesi del 
r ea to di f avoregg iamen to ceni 
t ro genera l i e minis t r i , ha fat
to i primi pass i . Comi' si sa 
è state» in t e r roga to il g e n e r a l e 
Gianadel io Male t t i . e \ cape» 
dell 'Ufficio « D .>• del SU) , il 
qua le ha reso d i ch i a ra / i on i 
che' .smentiscono nettame'i i te 
quel le fat te , in dibat t imel i ' . ) , 
d a l genera l i ' Vito Miceli . Ma 
letti ha d i ch ia ra to che. p r i m a 
ancora della famosa r iunio 
ne del HO giugno 11I71Ì t è 
quella in cui venne deci.-o di 
eccep i re il s eg re to politico 
mi l i t a re su Gianne t t in i ) . il 
capo dei SID era .-.tate) osati 
r i cn t emen te informato sul la 
posizione de l l ' agen te <• / i t a ». 
co l l abora to re dei SII) . M i r e 
li. come si sa . ha a f f e r m a t o 
il con t ra r io . Uno dei (\u^ ge
nera l i . dunque , ha ment i to , e 
tut to porta :i ri tenere' che a 
non diro la viTÌtn s.a s t a t o 
Miceli. 

L ' avv . Guido Calvi, pai-
tondo da ques ta ovvia con
s ideraz ione . ha chies to una 
nuova ci tazione a C a t a n z a r o 
elei gene ra l e Male-Iti. La Cor 
te . come M sa . si è r i se rva 
ta la decis ione . !.e r i s e r v a 
po t rebbe ven i re sciolta nei 
prossimi g iorni . Se Mulett i 
en t iKin ie rà ai giudici del la 
Cor»'' d 'Assiso ciò clit* già ha 
di '-hiai-ito al PM mi l anese 
Emilio U'-ss- 'iidrini. per il i'e-
n c - . i e Miceli le «•(»>•• -i mot 
ter; '! ino piut tosto ma le . 

Questa s e t t imana , comun
que . con l ' escuss ione dei mio 
vi 37 test imoni ci si a*, v ie rà 
ad e sau r i rò il c.'ttitolo Val 
p r e d a . Poi si v e d r à se W n ' # 
ra m a n t e r r à l ' impciino di 
r e n d e r e il p ropr io in te r roga
tor io. Ven tura , corno si rie eli
d e r à . cessò di p a r l a r e dopo 
le p r imi s s ime ba t tu t e , di.cen 
do che p r ima voleva sen t i rò 
che cosa a v r e b b e r o de t t o i 
d i r igent i del SID. Ventura 
aveva a n c h e chies to che la 
Corto ch iedesse l 'acquisizio
ne di due umonti dei SID. La 
Corte lia fa t to tut to quel lo 
che poteva f a r e . II SII) , a sua 
volta, ha de t to di a v e r e spe
dito tut to . Ven tura , qu ind i . 
dov rebbe sc iogl iere la sua ri
s e r v a . 

Ibio Paoiucci 

[situazione meteorologica 
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LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
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rhmiore re>por.5a«D'.ie 
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Da oggi trattative all'lntersind 

Riprendono i negoziati 
per il trasporto aereo 

li confronto ad una svolta - 1 passi avanti e (e chiusure - Ancora incontri se
parati - Nuove riunioni mercoledì e giovedì - L'accorpamento contrattuale 

Beiteli, Patrucco e Abete i candidati alla carica 

Si elegge il presidente 
dei giovani industriali 
L'ingegner Piero Pozzoli si era dimesso per protesta contro la no
mina del senatore Medici a vice presidente della Confindustrìa 

ROMA — Rip rendono oggi al-
I'inter.sind le t ra t ta t ive con-
t n u u i . d i 1 se t to re pi!e»ìi» per 1 
lavorator i del t r a s p o r t o ae
reo. A du« ir.esi e m e / z o dal 
l'ini7:o. ciojx) un confronto (ti 
carat i e re mu t i l a l e I r a le par
ti . il negoziato d o v r e b b e en
t r a r e in una fase di « s v o l o : », 
noi senso i-he le con t ropa r t i 
si sono impegna te a presen
t a re a i s indacat i c o n t r o p r o p o 
s te a r t ico la te sia sul la p a n e 
politica della p ia t t a fo rma sin
dacale . s ia Mille ques t ioni e-
ronevrnico-norTnative del le sin
gole a r e e con t ra t tua l i «pilo
ti. pe r sona le d: t e r r a , assi-
s ieni i di volo, tecnici à i vo
lo». 

I p r o b ì e m i da risolve
re a: Tavoli delle t r a t t a ! : 
ve s o n o moir i , a n c h e per
che s e sii a R n n i aspe t t i ixir-
t icolari si s o n o regis t ra t i P « -
si avant i , su a l t r i e d i pri
m a r i a im : x) r t anza . s : registn.-
no, f .no a ques to mo:i»enTO. 
s o p r a t t u t t o d a p a n e d e i r i n -
tersir.d »ic aziende che rap
p resen ta in te ressano c i rca 'J2 
ilei ."*) mila lavora tor i d i tut
to il se i tore» . r igide chhis;i-
re . E ' il caso di tu t t a la par
te pol i t ica d e ; c o n t r a t t o s>ilia 
quale l ' In ie rs ind . .n p r a u c u , 
r J i u i a pe r s ino l 'avvio del con 
fronto. 

Diverso invece, s.d'.a s tessa 
ques t ione . l 'a tTcssiamento àeì-
l 'Aifasa «rappresenta le ge
stioni ae ropor tua l i nel le qua
li l avorano 4(110 dipendent i» 
che nel la sos tanza ha aceoì to 
tu t t e le r ichies te « poli t iche » 
con tenu te nella p ia t t a fo rma 
della Federaz ione un i t a r i a di 
rates»or:a iPula t» . In sinte
si l 'Ai^asa si e d ich ia ra la fa
vorevole a l min i s t e ro un ico 
dei t r a s p o r t i , alla r i forma del
la d i rez ione genera le deìi 'avia-
zwne civile, a d a r e u n asset
t o pubb l i co al le gest ioni ae-
r o p o n u a l : . alla elabor.izior.e 
di un p i a n o p e r gli aercfpor-
t i . alla economici tà e razio
nali tà dei servir lo . 

GÌ: intn»J«-i f rappost i d;d-
r i n t e r s i n d ad u n run.r' -> e 
concre to s.eilv.eiM cullo ir.i;-

ta t ive . sono p e r ò anche di 
a l t ra na tu ra . Rifiuta infatti il 
negoziato ad un tavole» urna» 
« o m e r ichies to dai s indacat i e 
anche dalle a i i r e «•ontropar-
t i . Si p r ' x e d e quindi pe r in
con t r i se-parati anche se pa
ralleli con l 'obici t ivo del sin
d a c a t o d: a r r i va r e c o m u n q u e 
a d un r i su l ta to unico nel eor
so delie t ra t t a t ive . E t u t t o 
q u e s t o in p iesenza d i una dif
ficolta o??et t iva qua l e la r.e-
e-essità di a r r iva re ari u n ac
c o r d o di c a r a t t e r e genera le 
val ido per tu t t i . Ia\e»raton 
de ! .«-etion». eiai piloti al per
sonale di t e r r a , r i s i t a rdan ie 
n s t n i ì t u r a z i o n i . occupazione . 
mvestimenM. e4introllo* dei la
vori Mastellai: . ors- in:r^i7io 
n e cìel lavoro, e re . , e a d un 
a c c o r p a m e n i o .ri q u a t t r o a r e e 
con t ra t tua l i dei 5*~> con t ra t t i di 
lavori» che a t t u a l m e n t e vigo
no nel * rappor to a c r t o 

Per il perdonale d: t e r r a «-iS 
comitat i : . 26 mila addet t i» ie 
t ra t ta t ive fin qui condo t t e 
h a n n o «-onsfntito d i regi*:re-s
pass i ;n avant i . E" c o m u n q u e 
def ini t ivamente pas<Ato * il 
pr inc ip io de i rac . -n rpamento 
i-ont ra t ina le . Xcri i i n c o n i n 
g:à f i i san p e r mercoledì e 
giovedì s a r à possibi le valuta
re . anche pe r q u e s t o se t to re . 
le reali intfnzion: delle con
t ropa r t i «Inters i r r i . Aigasa. 
Fa i ro . I tavia. A'.i«^u-.ia. ecc.t 
e acce r ta re se es i s tono o me
n o le oc udizioni p e r conclu
d e r e iti v m p i rapidi e posi
t ivamente la t ra t t a t iva . 

In Rlnin: se t to r i , t r a i pi
loti in pa r t i co la re , ci s o n o 
s in tomi di ma lcon ten to p e r 
rannamcv. to nel negoziato . La 
Anpac. l '-issociazione autono
m a dei pi lot i , non esc lude . 
se gii incontr i di d o m a n i e 
m a n e d ì non dovesse ro sbloc
ca re la t ra t ta t iva , il r i corso 
al la iot ia «una decis ione po
t r ebbe esse re p resa da l Con
siglio generale convocato pe r 
mercoledì» d i e dovrebbe pe
rò s v o l a r s i — come h a d e t t o 
nei giorni scors i il presiden
te ne! smriueato ;•'.; 'o.:omo. 
N.r.o Or . ' i s a — nelle « toiri-.-

tradizionali >\ cioè senza far 
ritorse» aii'« aqu:la selvaggia» 
di t r i s t e m e m o r i a . 

Anche la Fulat non esc lude 
r icorsi ad azioni di lot ta s e le 
con t ropar t i dovesse ro assu
m e r e un atteegiamente» « ne
gativo o dilatòrio r. 

i .q . 

ROMA — Og?i ve r rà e le t to 
il nuovo p res iden te eie! .urup 
pò Giovani indus t r ia l i aderen
te alla Conf indus t r ia , i! qua
le d ivente rà a u t o m a t i c a m e n t e 
anche vice pre«: t ìen 'e della 
organizzazione. L'elezione a-
vrà luogo d a p a n e di u n i-or-
p o e le t to ra le cos t i tu i to da de
legati a p p o s i t a m e n t e nomina-

Un'accesa polemica 
nella CISL milanese 

MILANO II «egre ta r io ge
nera le della C I S L mi l anese 
Mario Colombo in m e r i t o a l la 
n o u / i a secondo !a qua l e « mil
le delegati » de l ia CISL d i Mi
lano av rebbe ro so t to sc r i t t o u n a 
rìchie^ui d i i ncon t ro con la 
>egrcteTia confedera le del la 
s tessa organizzazione p e r di
scu te re i con tenu t i dei docu
m e n t o d iba t tu to in migl ia ia di 
assemblee di fabbr ica h a ri
lasc ia lo ia seguente d ichiara-
zi«>r.>-: 

« IJCI diffusione attraverso ia 
stampa della presa d' posi-
Zior.e r; questione <.or.'trcb 
bardandola per la volontà de: 
lavoratori della CISL senzi 
documentarne pubblicamente 
la fondatezza — h a d e t t o Co
lombo — è partita dai funzio
nari della FJM ti metaimec-
canici CISL . n.d.r.i della zo 
na Scmpione che a mio giu
dizio non rappresentano ne la 
cultura ne la volontà degli 
iscritti all'organizzazione. Il 
maldestro tentativo di presen
tare la CISL milanese divisa 
e non convergente sul docu
mento approvato a larghissi
ma maggioranza dall'assem
blea dei delegati svoltasi a Ci-
nisello Balsamo è puramente 
strumentale ». 

« Per aver parieetpato a 
molle assemblee — prosegue 
11 mcntrirazietn:- — .sorto pro-

fondamer.tc convinto che il 
documento approvato a Cmi-
sello corrisponde sincerarne:-
te al risultalo dei dibattito 
che ha visto impegnati deci 
ne di migliaia di lavoratori 
milanesi dei diversi settori. 
da quelli industriali r. quelli 
del pubblico impiccio e ^rrr:-
2: » 

« L'iniziativa / r a - ; o t ; ó . ' : n 
portata avanti da alcuni fun
zionari della FIM. da cui de
v'essere nettamente distinta 
l'adesione dei delegali CISL 
certamente non informati de'. 
le finalità che si prefìggevano 
: promotori dell'iniziativa — 
dice piii avant i ia dichiarazio
n e — non ha alcun fonda
mento sindacale, ne giustifi
cazioni morali ed organizza
tive. Per quanto concerne le 
mie responsabilità politiche e 
morali, sottoporrò, con ur
genza. agli organi statutari 
dell'Unione, la proposta di 
convocare un congresso stra
ordinario della CISL milanese 
per verificare se l'orientamen
to degli iscritti alta CISL cor
risponde alla linea approva
ta dall'assemblea dei delegati 
di Ciniscllo oppure con la po
sizione implicita nella richie
sta di incontro con le confe
derazioni che coincide con 
le posizioni nate e sostenute 
tuon d'i! sindacato 1. 

ti nel le s ingole regioni e da 
nene m e m b r i elett i invece a 
s u o Tempo di rei t au l en te su 
base naz ionale . 

Il p r e c e d e n t e p r e m e n t e del 
G r a p p o giovani , l'ir.;.;. F ie ro 
Pozzol i . d: La Spezia , s: era 
dimes>«» da l la c.ric-a a lcuni 
me.-i o r s o n o in ^egno di 
p ro t e s t a c o n t r o la n o m i n a de-i 
sen . Medie-i a vi;-e p re s iden t e 
del la Confinciussria. Pozzo": 
r i t eneva , c o n t r o il p a r e r e del 
p r e s i d e n t e d o t t o r Car l i , che 
l ' e sse re s t a t o n o m i n a t o eii 
fresco p r e s i d e n t e della Mon-
ted i son in segui to a un com
p r o m e s s o pol i t ico , non fos
se sufficiente a confe r i r e al
l ' anziano u o m o po l i i j ro de
m o c r i s t i a n o a lcun t i to lo p e r 
rappresane i r e ni ve r t i ce la 
ca tegor ia degli indus t r i a l i 
p r iva t i . 

Al t e r m i n e di una s e n e 01 
a s s e m b l e e c o n d o t t e su base 
reg iona le con l ' ambiz ione di 
r ica lcare : m e t o d i del le cani 
p a g n e e le t to ra l i p r i m a r i e de 
gli S ta t i Uni t i , sono emer s i 
t r e cand ida t i a i la ca r i ca nel
le p e r s o n e del m a n t o v a n o 
Aldo Belìei: . de l i ' a lessandr i r .o 
Car lo Patrue. -o e del roma
n o Luigi Abete . 

A q u a n t o s. sa Belleli do
v rebbe c o n t a r e su l l ' appoggio 
della L o m b a r d ' a . de l la Sici
lia. del ia Puglia e del Vene
to : Pa t r . i cco su que l lo del 
P i emon te , del la Liugr ia . del
la Ca labr ia e delia Sa rde
gna; Abete , invece, d o v r e b b e 
c o n t a r e su l l ' appoggio del 
Friul i V.G.. del T r e n t i n o A. 
A., del la T o s c a n a . d e l l T m -
br i a . della C a m p a n i a e del
la Basi l ica ta . 

L ' i n d e c i s i o n e del l ' Emil ia-
R o m a g n a ne l l ' appogg ia re Bel-
leli o P a t r u c c o ed i tenten
n a m e n t i degli Abruzzi e del
le M a r c h e nel lo o scopr i r s i » 
in an t i c ipo su l l ' appoggio a d 
Abete , l a sc iano al l 'e lezione 
quel m a r g i n e d i incer tezza 
che in sede di vo taz ione fi
na le p u ò c a m b i a r e t u t t o . 

Si p r evede in ogni caso 
che I A ICI Abete possa conta
l e su una maggioranza re

lativa di voti al p r i m o scru
t in io , m e n t r e i ra Aldo Eeileli 
e Car io Pu tn i cvo ve r rà :un-
me-M) alia votazione d: spa-
rcHsio. d e s t i n a c i a far e m e t 
t e r e una magg io ranza assolu
ta . que l lo dei d u e che a l p r ; 
m o t u r n o avrà ricevuto" ii 
magg io r n u m e r o di s.u'frazi. 

Car lo P a t r u c c o . def ini to lai 
'•0 p rog re s s i s t a su posiz ioni 
l iberal i e in un ce r to s e n s o 
e r ede delle posizioni d: Poz-
zoii . vive a Casale Monfer
r a t o . in provinc ia d- Ales
sandr i a . dove gest isce d a cin
q u e anni gli affari della *Ce-
rutii»-. un ' i ndus t r i a r h e p r o d u 
ce macch ine d a ro toca lco p e r 
P'. ibbhc?z:on: e-d imbal laggi . 
C o m e il suo c o n c o r r e n t e Ai
d o Reiìeli ha già avun» espe
r ienza ai ver t ic i del l 'organiz
zazione conf indus t r ia le in 
q u a n t o e :-.i;ua!mer_Te u n o rie: 
vice p re s iden t i del f r a p p o 
« g iov in i ». II p re 'g ramtna su i 
qua l e in tende coagu la re i curi-
sensi necessar i pe r e s se re e 
le t to si basa inr.ar.zitutto sul-
ì 'autor .omia rìcTimprendito-
re . 

Aldo Belici:, r r .nntovano. 
cons ide r a to u n laico m o d e r a 
to , e v.ce d i r e t t o r e d e l l ' o m o 
m i n a az ienda special izzata :r. 
impian t i s t i ca t rad iz iona le e 
nu< leare . Obie t t ivo p r i o r i t a r i o 
de! p r o g r a m m a che . se elet
t o . p r o p o n e di rea l izzare è 
oue l lo di r icuc i re il g r u p p o 
dei giovani i m p r e n d i t o r i do
p o la s t e c c a t u r a p r o v o c a t a 
dal la po lemica del l 'ex p res i 
den te P ie ro Pozzoli c o n t r o 
G u i d o Carli p e r il c a so Me
dici . Un m e d i a t o r e , q u i n d i . 
che si rifa al « r a p p o r t o Pi
relli » circa i c r i t e r i con crui 
r io rganizzare la Confindu
s t r ì a . 

Il t e rzo c a n d i d a t o al la p re 
s idenza è Luigi Abete , r oma
n o , i ndus t r i a l e graf ico, c h e 
viene defini to « m o d e r a t o ». 
S u e amicizie a l l ' i n te rno de l 
p a r t i t o d: magg io ranza rela
t iva lo fanno def in i re u o m o 
vic ino al la DC. a n c h e se lui 
t iene a p rec i sa re di e s s e r e 
solo un i m p r e n d i t o r e . 

'Editori Riuniti 

La crisi della 
società italiana 
e le nuove 
generazioni 

« Nuov.i biblioteca di cul
tura - - pp .'JOO - L. 7.500 • 
L«; rol.izioiu tenute al con-
velino onjani/z.tt» dall'Isti
tuto OianiM:i Milla • quo-
stionej «iiovamle - Uno dei 
momenti di mus-amo rilie
vo nel dibattito elei PCI su-
«l'i 01 leniamomi ilelle mio 
\-: riener.i.'iom e il i.ippoi-
to tra movimento <|iovanile 
e paitito comunista. 

L'energia 
del futuro 

• Nuova biblioteca di cul
mi.1 - - pp -izl) - L. 5 000 -
Gli atti elei convenne» pro
mosso dall 'Istituto Gram
sci un volume che racco
ltile: le opinioni di scien-
zi.iti «; temuti su una scel
ta di fondamentale impor
tali/;» per lo sviluppo e il 
proure:.so sociale e civile 
del p.i"M>. e minino a cui 
s' sono accentrate contro-
u i c i t ! sci«*titiiu.ne. econo
mie:. p'»|iii,:he e vasti mo
vimenti eii opinione. 

Vasi l i j St iksin 

Il viburno rosso 

Il viburno 
rosso 

Introduzione di Serena Vi
tale - traduzione di Carla 
Muschio e Serena Vitale 
- I David - - pp. 330 - L. 
3 G00 - Una realta sovieti
ca • diversa • e inquieta 
citi emarginati e gli antieroi 
eli tm mondo contadino che 
trova in quest'opera una 
tielle sue più potenti »ap-
presentazioni 

Giacomo Debenedetti 

16 ottobre 1943 -
Oito ebrei 

16~ottobre~*~ 
1943. 
Oito ebrei ; 

tóiJffisS 

Piet.i/.one di Alberto Mo-
r<t: ta - edizione a cura di 
Ott jv .o (leccia - - I Ùa..d -
- pp t u ; - L : tuo - La 
:iu'»-.a t:.ii/ioe«: di un chs-
"-.ico e:-";'i.! letteratura Miiif-
Dt.-rsc' ' I / I ' J ' I I .'.../iste COUt'O 
t ' i er:;r'-i. ri.-.ttioii/.Vito dal 
- -;.is< *..,',:; e- - ISu . i ten 
/.» (i- : ;• C . Ì ' . Ì ed.tr.c*: Il 
'-,: ir;i , i?o"e I 

Karl Marx 
Friederich Engels 

Opere complete, 10 
•i «-.«.-a «•;• -"-;,jerto Aieiln -
tradu/ io": t i «".•ovani! D^ 
d . v . j i\-~h fob ic i Paìm-ro 
Te.-;! .•*ti Mi'ft.la Un. eri -
- O.T-re eli Ma'»-Lnrje!s . -
CD fcl',' - i '• i tOO - lut t i 
Ci .irtico':. rec t ' l j i om f; 
r.v.stei' •: rfppftrM ^u'-a ,'.'e!>e 
rf;j»'.n.s: re /.( •:, "-g Poli
ti ici O-'ir jrr,;<i^f.e Pr. ae 
Le iotte et. classe m fra-v 
(..,! .;.:: tó :2 --.'. : 6 V J - La 
c.:n\',.-^f:.-j per la Cos:**.;-
7]rr,.^ n C«irn\T i:a - La 
g- jera dei cor-'-.d,'--: - Oli 
ar t i to ' i ci L.'it-e «- per 'a 
Oerìoca'.ic P-..:<.\ in au 
pend.r.e mater1?!! pr»p:S'a 
t ' t ' i e do r , j~.en*i s-.i pr.^ j 
.":'":*̂ i r i ^Te c i "^ -onct'nes^ ci 
'.!=-.-• ed Ir/.';- '• 

Ulisse 
Enciclopedia della 
ricerca e della 
scoperta 

La terra. 9 
A ci. 'a di G.jl.ano Bellez
za - - G-ancà cperc • - pp 
372 - L 25 009 - La geo-
crafia del pianeta terra una 
trattazione - >::assica • ma 
costantemente messa in re
lazione con la presenza del-
I uomo in quanto • essere 
sociale • e con le diverse 
modalità con le quali egli 
rea'izza ti suo rapporto, di 
conoscenza e di insedia
mento. con I ambiente stes
so 

novità 
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A conclusione del suo viaggio in vari 

Il Presidente Sadat 
oggi in visita 

a Roma e in Vaticano 
Incontrerà Leone, Andreotti e Paolo VI - Le tappe a Bucarest e Parigi 

ROMA — Il Presidente egi
ziano Sadat arriva oggi a 
Roma dove sosterà alcune ore 
per incontrarsi con il Pre
sidente leone e con l'on. An
dreotti e per recarsi in n 
dienza da Paolo VI in Va 
ticano. Roma è l'ultima Uip 
pa del lungo viaggio che ha 
portato il Presidente egizia
no dapprima negli Stati Uni
ti e poi in una serie di capi
tali europeo, ultime delle qua
li — ieri — Bucarest e Pa
rigi. 

Un'anticipazione sul tono 
del colloqui che Sadat avrà 
con 1 dirigenti italiani è ve
nuta ieri da un'intervista del 
ministro degli Esteri on. For
imi! pubblicata dal quotidia
no ufficioso del Cairo Al Mi
ravi. Forlani allei ma fra 
l'altro che «i colloqui roma
ni del Presidente Sadat co-
stituiseono un'apprczzata e 
tempestiva occasione per con
fermare da parte italiana l'at
tenta considerazione dedicata 
agli sviluppi del processo di 
pace in Medio Oriente ». Do
po aver rilevato che « nell'at
tuale fase l'impegno della di
plomazia italiana è rivolto ad 
incoraggiare ogni possibile 
convergenza affinchè dall'as
senza di flessibilità non risul
tino frustrate le prospettive 
d'intesa dischiuse dall'inizia
tiva lungimirante del Presi
dente egiziano ». Forlani e-
sprime la convinzione che il 
«dialogo senza precedenti» 
cosi avviato K possa e debba 
aprire la strada ad un rego
lamento d'insieme, giusto e 
durevole, che tenga conto dei 
diritti e delie preoccupazio
ni di tutte le parti interessa
te». 

Sadat, come si è detto, giun
gerà a Roma da Parigi, dove 
è arrivato ieri sera e dove 
ha avuto e avrà ancora sta
mani, colloqui col Presidente 
Giscard. 

Come ci riferisce il nostro 
corrispondente da Bucarest, 
la tappa romena di Sadat è 
stata ostacolata dal maltem
po, che ha ritardato i suoi 
spostamenti. Una conferenza 
da tenersi al Cairo con la 
partecipazione di tutte le par
ti interessate alle questioni 
del Medio Oriente, come pro
posto da Sadat, oppure la riu
nione indicata dal segreta
rio generale dell'ONU Wal-
dhaim, da tenersi a New York 
o altrove, in vista della ri
presa della conferenza di Gi
nevra per la pace sono le ini
ziative immediate in favore 
delle quali si sono pronun
ciati Ceausescu e lo stesso Sa
dat al termine del loro in
contro. 

Nel breve comunicato sui 
colloqui — svoltisi in forma 
riservatissima tra i due Capi 
di Stato — si riafferma che 
una durevole e giusta pace 
nel Medio Oriente deve es
sere raggiunta « sulla base 
dei principi conosciuti », cioè 
« il ritiro israeliano dai terri
tori occupati nel 1967 » e con 
« la realizzazione delle aspi
razioni nazionali legittime del 
popolo palestinese, compresa 
la costituzione di un proprio 
Stato indipendente, e la ga
ranzia della sicurezza per 
tutti i popoli della zona ». 

Un portavoce della delega
zione egiziana ha specificato 
che la visita del Presidente 
Sadat non ha alcuna relazio
ne con il presunto ruolo me
diatore che la Romania avreb
be avuto per il primo in
contro Egitto-Israele, né con 
eventuale altre mediazioni. 
Questo ruolo — ha osserva
to il portavoce — l'Egitto non 
intende affidarlo a nessuno, 
avendo intrapreso la linea del 
rapporto diretto con Israele. 
Proprio in concomitanza con 
la fine del viaggio di Sadat 
il governo israeliano ha lan
ciato ieri una pubblica pole
mica con gli Stati Uniti per 
la questione degli insediamen
ti ebraici nei territori arabi 
occupati. In un comunicato 
diramato al termine della riu
nione del governo, e che fa 
riferimento alle ultime dichia
razioni di Vance contro tali 
insediamenti, Israele « espri
me il proprio rammarico e 
la propria protesta», definen
do la dichiarazione di Van
ce « in completa contraddizio
ne con le osservazioni fatte 
dal Presidente degli Stati U-
niti al primo ministro Begin 
il 16 e 1? dicembre 1977 ». 
Nel piano di « pace » presen
tato da Begin a Carter, af
ferma il comunicato, si par
lava espressamente degli in
sediamenti che Israele ritiene 
« in completa armonia con il 
diritto intemazionale » e du
rante i colloqui con Carter 
« non solo nessuna riserva è 
stata espressa in proposito, 
ma il piano nel suo comples
so è stato accolto con una 
reazione positiva ». « Nessuna 
comunicazione ci è mai stata 
trasmessa — aggiunge il go
verno di Tel Aviv — sul fat
to che gli insediamenti non 
debbano esistere». Il docu
mento critica anche le paro
le di Vance relative alla ne
cessita di una «patria» per i 
palestinesi in Cisgiordania 
«legata alla Giordania», in 
quanto — afferma — una si
mile soluzione « porterebbe in 
realtà e inevitabilmente alla 
creazione di uno Stato pale
stinese governato dalle orga-

' nizzazìoni terroristiche ». Il 
documento conclude espri» 
mendo la speranza che Wa
shington « riconsideri la pro
pria posizione ». 

Simposio a Belgrado 
per il Mediterraneo 

BELGRADO — (s.g.) - L'attualissimo tema della sicurezza e 
della coopcrazione nell'area dol Mediterraneo è stato al centro 
di un simposio svoltosi con la partecipazione di una delega
zioni! dell'IPALMO per l'Italia e di una dell'Istituto per la 
politica e l'economia internazionale di Belgrado. I41 delega
zione italiana diretta dal presidente dell'IPALMO 011. Piero 
Bassetti, comprendeva tra gli altri il compagno sen. Piero 
Pioralli ed 11 direttore dell'Istituto Gian Paolo Calchi Novati. 
In una dichiarazione l'on. Bassetti ha affermato che al centro 
dei lavori è stata la ricerca di temi e proposte concrete per 
dare ulteriore spessore ed incisività al rapporti culturali e 
politici italo jugoslavi nel quadre» d! un pieno utilizzo delle 
possibilità aperte dall'atto di Helsinki e dalla veritica in 
corso a Belgrado. 

Una esigenza urgente ed importante per il lavoro dei due 
Istituti e stata individuata nel teina di una nuova politica 
per lo sviluppo agricolo dui Paesi mediterranei, sia di quelli 
del MIX: sia di quelli che si propongono di entrarvi come la 
Spagna e la Grecia, sia di quelli associati. 

I,a delega/ione dell'IPALMO si è impegnata a sensibilizzare 
il nostro yoverno, il Parlamento e l'amministrazione pur una 
più puntuale, rapida e coimileta applicazione degli accordi di 
Osinio, nonché jx-r una più efficace azione in sede CEE per 
arrivare ad un ampio ed articolato accordo di cooperazione 
tra la CEE e la Jugoslavia. 

I possibili effetti della legge elettorale voluta dal gollismo 

Per la Francia senza maggioranza 
decisivo il voto del primo turno 

Da esso dipenderanno infatti, particolarmente per le forze di sinistra, le pos
sibilità di « confluenze » - Il meccanismo-truffa e lo sfaldamento dei blocchi 

DAL CORRISPONDENTE 
PAUIGI — Secondo i più lu
cidi commentatori delia vita 
politica, francese, ciò che ca
ratterizza la Francia del 11)7» 
rispetto a quella degli ultimi 
vent'unni e l'assenza di una 
maggioranza- Abituati alla sta
bilita del regime conio pro
dotto di una leggo elettorale 
che permetteva, in modo ar
bitrario, il tarmarsi di schiac
cianti maggioranze parlamen
tari (anche .se il divario nei 
rapporti di forza reali era as
sai meno evidente», i fran
cesi non afferrano chiaramen
te il perchè di una tale mu
tazione. 

E" curioso d'altro canto no
tare come la « bipolari/vago
ne forzata » della Francia — 
essenzialmente frutto di una 
legge elettorale che mirava a 
ridimensionale il PCF e a 
polverizzai e i piccoli palliti 
— non si sia tradotta nel bi-
paititismo di tipo anglosas
sone auspicato da De Galli
le. Al coni lari'», crollato il 
gollismo come forza unifican
te di tutto il centrodestra. 
oggi si assiste non soltanto 
ad un ritorno alla Francia 
« quadrangolare » (gollisti, co
munisti, socialisti e giscar-

diani. questi ' ultimi somma 
di ti e correnti riformiate) ma 
anche al rifiorite di una mi
riade di tendenze centrifughe. 
di liste minori. 

Ne consegue che la legge 
maggioritaria in due turni, 
presentata da illustri giuristi 
iDuvcrger per esempio) co
me una necessita per le mo
del ne democrazie bisognose di 
stabilità, e una mistifica/icuie 
che dina lincile durano gli ef
fetti di un lenomeuo partico
lare: nella fattispecie il gol
lismo. 

IÌI Fi ancia dunque non ha 
più una maggioranza. Sareb
be meglio dire che, perduta 
la maggioranza di centro de
stra per il restringersi pro
gressivo della sua base con
sensuale, la Francia potrebbe 
ritrovare dopo il 12 marzo 
una nuova maggioranza di si
nistra se è vero che una tale 
maggioranza esiste nel Pae 
se, come dicono i sondaggi. 
In altro parole, tutto dipen
de orinai dal primo turno 
elettorale allorché la tela di 
Penelope di questa nuova mag
gioranza potrebbe essere tes
suta dal voto degli elettori. 

Diciamo «potrebbe» non a 
caso: infatti quella stessa leg
ge elettorale che, in una si

tuazione di squilibrio tra de
stra e simstia era servita a 
ci care al secondo turno forti 
maggioranze conservatrici per 
un ventennio, in una situazio
ne come quella attuale, dì 
maggior equilibrio tra le due 
tendenze fondamentali (anche 
se con un leggero vantaggio 
per la sinistrai e di frantuma
zione dei blocchi, rischia di 
non produrre gli effetti per i 
quali essa era stata ideata. 

Ricordiamo brevemente — e 
il più dilatamenti' possibile 
— come funziona questa com
plicata legge elettorale fran
cese. L'elettorato è incasella
to in 4DD circoscrizioni metro
politane ognuna delle quali 
elegge un deputato. I resti 
non vengono conteggiati sul 
piano nazionale, sono voti per
duti. I*i prima iniquità della 
legge e proprio qui. Vi sono 
circoscrizioni che comprendo
no duecentomila elettori e al
tre che ne comprendono ap
pena cinquantamila ma il ri
sultato è identico: un solo de
putato per ciascuna di esse. 
Gli abili satti della quinta Re
pubblica hanno tagliato le cir
coscrizioni ad arte: piccole 
circoscrizioni, e scarsamente 
popolate, per le zone rurali 
a tendenza conservatrice e 

[ Conferenza stampa dell'ambasciatore del Vietnam in Giappone 

Hanoi esorta i cambogiani 
ad accettare il piano di pace 

A Phnom Penh si parla di nuovi scontri - Appello agli abitanti della ca
pitale cambogiana a collaborare con l'esercito per proteggere la città 

Sydney: bomba contro 
l'albergo che ospita 
dodici capi di Stato 

SYDNEY — Un grave attentato dinamitardo è stato compiuto 
ieri all'albergo Hilton di Sydney dove alloggiano i capi di 
12 governi di Paesi del Commonwealth presenti m Australia 
per una conferenza che si apre domani. Almeno quattro per
sone sono rimaste uccise, tra cui un agente di polizia lette
ralmente tagliato in due da una grossa schéggia metallica. 
La polizia ha riferito che l'ordigno è esploso all'interno di 
un furgone per la raccolta dei rifiuti parcheggiato momen
taneamente davanti all'ingresso principale dell'albergo, nella 
centrale George Street. Per questo ingresso, appena un'ora 
prima, erano transitati i capi di governo che partecipano alla 
conferenza e che erano reduci da una gita notturna nella 
baia di Sydney, quali ospiti del primo ministro australiano, 
Malcom Fraser. 

Oltre all'Australia partecipano alla conferenza i primi mini
stri di Bangladesh. Figi. India, Malaysia. Nauru. Nuova Ze
landa. Papaua Nuova Guinea, Singapore. Sri Lanka, 'Tonga 
e Samoa occidentale, cioè Paesi del continente asiatico e 
del Pacifico. 

NELLA FOTO: l'autocarro distrutto rwH'iploiiawa. 

TOKIO — Nguyen Giap, am
basciatore del Vietnam in 
Giappone, ha esortato in una 
conferenza stampa Phnom 
Penh a esaminare nuovamen
te il piano di pace proposto 
la settimana scorsa da Hanoi, 
che prevede la cessazione im
mediata delle ostilità, l'inizio 
pure immediato di negoziati e 
il ritiro delle lorze di entram
bi i contendenti per una pro
fondità di cinque chilometri. 
si da formare una zona cusci
netto di dieci chilometri. Con
templa inoltre garanzie e su
pervisione internazionale. 

La Cambogia intanto ha an
nunciato che le sue forze ar
mate hanno ucciso 35 soldati 
vietnamiti e ne hanno cattu
rati 57 in nuovi scontri a Sud 
di Phom Penh. 

La radio cambogiana ascol
tata a Bangkok ha precisato 
che i combattimenti si sono 
svolti sabato scorso nel villag
gio di K3mpong Krasang. nel
la provincia di Takeo. L'emit
tente non ha fornito cifre in 
merito alle perdite cambo
giane. La radio cambogiana 
ha infine annunciato che re
parti vietnamiti armati con 
mortai, avrebbero attaccato 
diversi villaggi cambogiani si
tuati lungo la frontiera nei 
primi giorni della settimana 
scorsa. 

Secondo la « voce della 
Cambogia» le truppe vietna
mite avrebbero lanciato una 
serie di attacchi dopo il 4 feb
braio. lungo due strade che 
portano a Phnom Penh (la na
zionale numero 30 sulla riva 
destra del Bassa! e la numero 
uno, sulla riva sinistra del 
Mekone). 

L'emittente cambogiana dà 
inoltre istruzioni alle truppe 
khmer ed agli abitanti di 
Phom Penh di prendere le mi
sure necessarie « per protegge
re la città » cooperando con 
le truppe di prima linea. 

Secondo fonti cambogiane 
importanti rinforzi vietnamiti 
si sarebbero inoltrati verso 
la zona di confine. 

Hanoi, smentendo le affer
mazioni cambogiane, sostiene. 
al contrario che sono stati i 
cambogiani ad infiltrarsi in 
territorio vietnamita. Qualche 
giorno fa la radio del Viet
nam aveva annunciato infatti 
che negli scontri della setti

mana scorsa erano stati mes
si fuori combattimento mille 
soldati cambogiani della se
conda divisione, un'unità scel
ta dislocata nella zona di pro
tezione di Phnom Penh. 

Anche radio Bangkok parla 
di scontri fra truppe thailan
desi e cambogiane. 

Secondo un comunicato del
la polizia di Bangkok, truppe 
thailandesi si sono lanciate 
alla ricerca di oltre trecento 
abitanti in un villaggio, per lo 
più donne e bambini, che sa
rebbero stati portati via in 

ostaggio da un contingente 
misto di soldati cambogiani e 
guerriglieri thai, in territorio 
cambogiano. 

Il fatto sarebbe accaduto 
martedì scorso, quando un 
un centinaio tra soldati 
khmer e guerriglieri thai 
avrebbero attaccato il villag
gio di Paed-Um. situato nel 
distretto di Nayuen della pro
vincia di Ubon Ratchathani. al 
confine orientale della Thai
landia con la Cambogia, a 
a 320 chilometri circa a nord
est di Bangkok. 

Improvviso 
vertice 

finanziario 
dei «più ricchi» 
PARIGI — I ministri delle 
Finanze dei cinque Parsi più 
ricchi del mondo ftTSA. Ger
mania Federale. Inghilter
ra. Francia e Giappone) si 
sono riuniti segretamente ie
ri pomeriggio a Versailles. 
Una riunione del genere ave
va già avuto luogo agli ini
zi del dicembre scorso. I cin
que ministri delle Finanze si 
sarebbero riuniti d'urgenza 
per esaminare i problemi mo
netari più inquietanti. Si pen
sa in effetti che, dopo la pub
blicazione di un nuovo son
daggio elettorale avvenuta ie
ri, che da la sinistra fran
cese vincente col 52» 9. oggi 
il franco potrebbe di- nuovo 
crollare sui mercati dei cam
bi. I ministri avrebbero stu
diato le misure che potreb
bero essere prese in modo 
coerente e comune per soste
nere il franco da una nuova 
eventuale speculazione. E' sta
ta anche esaminata la que
stione del serpente monetario 
dopo la svalutazione dell'S * a 
della corona decisa venerdì 
sera dal governo norvegese e 
il costante aumento del va
lore del marco rispetto a 
tutte le altre monete. 

Respinte 
due mozioni 

contro il 
governo Soares 

LISBONA — Con il rigetto di 
due mozioni precentate dal 
Partito comunista e dal Par
tito socialdemocratico, il go
verno Soares ha superato l'e
same dell'Assemblea della 
Repubblica, e può comincia
re — come ha detto lo stes
so premier portoghese — ia 
propria attività per far usci
re il Paese dalla crisi 

La Costituzione portoghese 
non esige un voto esplicito in 
favore del governo. L'opposi
zione può presentare mozio
ni per il rigetto del program
ma, come hanno fatto il PCP 
e il Partito socialdemocrati
co. chiedendo anche, ma sen
za ottenerla, la votazione per 
appello nominale, che avreb
be potuto rivelare eventuali 
defezioni tra i deputati del 
Partito socialista e del Cen
tro democratico sociale, al
leati nella formazione di que
sto go\-erno. Le due mozioni 
sono state respinte con 141 
voti, quelli dei gruppi parla
mentari dei due partiti della 
maggioranza e di tre indipen
denti. 

Ora il governo « di base so
cialista con personalità del 
CDS» si accinge ad attuare 
il suo programma di ripresa 
economica. 

Una riunione di esperti a Parigi prepara il vertice de! mese prossimo 

Riprende il difficile dialogo fra Grecia e Turchia 
I colloqui iniziati ieri nella capitale francese si riferiscono alla questione del Mare Egeo, m* rincontro 
Karamanlis-Ecevit affronterà il grave problema del Pisola • La situazione nella zona occupata dai turchi 

Il primo ministro greco Ka-
ramanlis ha accettato di in
contrare, il mese prossimo, in 
un luogo da fissare attraverso 
i canali diplomatici, il premier 
turco Ecevit. per studiare le 
soluzioni politiche capaci di 
diminuire le tensioni fra i due 
Paesi. 

In un messaggio inviato ad 
Ecevit, Karamanlis ribadisce 
la sua piena disponibilità ad 
un incontro al vertice per la 
ricerca di soluzioni « concre
te» alla contestazione sui di
ritti territoriali di alcune zo
ne della piattaforma continen
tale nell'Egeo e alla crisi di 
Cipro. 

Il primo ministro turco, nel
la sua lettera di richiesta di 
un incontro al vertice, aveva 
suggerito colloqui bilaterali, 

in tempi brevi, senza un'agen
da rigida di lavori, allo scopo 
di « stabilire un clima di fi
ducia fra i nostri due Paesi ». 

Sembra però che il leader 
greco, reduce da un viaggio 
nelle capitali europee e ìal!e 
sedi della NATO e della CEE. 
abbia preferito tastare sia le 
intenzioni, sia le possibilità di 
manovra del suo interlocutore. 
prima d'incontrarlo. Del resto 
si sono già aperti, ieri a Pa
rigi, i colloqui a livello di e-
sperti greci e turchi per ìe 
questioni del mar Egeo, men
tre il governo di Ankara ha 
promesso di presentare entro 
il corrente mese al segreta
rio dell'ONU WaMheim nuo
ve proposte di natura politi
ca e costituzionale al fin» di 
riprendere i colloqui interco-

munitari nell'isola d: Cipro. 
La questione di Cipro sarà in
fine al centro dei colloqui che 
si apriranno domani ad Ate
ne tra il governo greco e il 
presidente cipriota Kyprianù. 
In una intervista alla stampa 
ateniese quest'ultimo si è di
chiarato disposto ad incontra
re Ecevit per trattare diret
tamente del futuro politico di 
Cipro. E' però poco probabile 
.che Ankara scavalchi l'ammi
nistrazione turco-cipriota. 

Nei giorni precedenti, il go
verno di Niccsia aveva sferra
to un duro attacco al presi
dente americano Carter, rim
proverandogli di aver definito 
« democratico » il regime della 
zona turca di Cipro e « di non 
aver rispecchiato la vera si
tuazione prevalente nell'isola 

sul terreno dei diritti umani ». 
Riferendosi al rapporto di 
Carter sui diritti umani a Ci
pro. il ministro degli Esteri 
cipriota Cnristofides accusava 
Càrter di € aver tentato di as
solvere clamorosamente ia 
Turchia dalle sue pesanti re
sponsabilità per l'invasione e 
per la continuata occupazione 
di una parte dell'isola, e per 
le atrocità che le forze di in
vasione turche avevano perpe
trato e continuavano a per
petrare ». 

Anche l'arcivescovo cattoli
co di Washington, cardinale 
William Baum. ha espresso la 
preoccupazione della chiesa 
cattolica per l'oppressione del
la comunità greco-ortodossa in 
Turchia. In un documento fir
mato dal cardinale Baum e 

dall'arcivescovo greco-ortodos
so di New York. Jacovos. a 
nome del comitato bilaterale 
per il dialogo fra la chiesa 
cattolica e quella ortodossa. le 
autorità turche vengono de
nunciate « con orrore e indi
gnazione» per alcune «viola
zioni dei diritti umani e delle 
liberta religiose». In partico
lare il governo turco viene ac
cusato di aver chiuso l'istitu
to di teologia di Halki, di osta
colare l'esercizio delle funzio
ni religiose da parte dei capi 
della comunità greco-ortodos
sa. di imporre pesanti tasse 
alle chiese e alle scuole gre
che di Istanbul e di aver ri
fiutato il passaporto a religio
si e laici di origine greca. 

an. so. 

grandi circoscrizioni sovraf-
lollate per le zone operaie a 
tendenza soctalcomunista. E' 
cosi che cominciano a for
marsi le « maggioranze stabi
li ». Tuttaviu è il secondo tur
no, in generale, che decide 
del numero dei seggi in ogni 
formazione. I paniti che non 
hanno ottenuto almeno il 12,5 
per cento del voti sono elimi
nati d'uilicio dulia seconda 
consultazione. Gli nitri posso
no restare in lizza ma prefe
riscono di solito adottare la 
strategia dei blocchi: i can
didati centristi o giscardla-
ni, per esempio, si ritirano 
in favore del gollista so que
sti ha ottenuto un miglior ri
sultato al primo turno. E vi
ceversa. 

A sinistra si opera in gene
re allo stesso modo per of
frire al candidato meglio piaz
zato al primo turno la pos-
sibiliti! di battere quello di 
centrodestra. Questa, insom
ma, e la cosiddetta « discipli
na icpuhhlicana » o legge del 
ritiro. E non è arduo capire 
come fosse facile aj blocco 

.di centrodestra, largamente 
maggioritario negli ultimi ven-
t'auui, conquistare centinaia 
di seggi in più di quanti ne 
avrebbe ottenuto con la pro
porzionale .soprattutto allor
ché i socialisti si colleglla
no con i centristi a danno 
del PCF. Nel 1073. in una 
situazione già «ottimale» per 
le sinistre (il programma co
mune era stato firmato un 
anno prima) i comunisti ot
tennero 73 seggi col 21.3% 
dei voti, i socialisti ne ebbe
ro 102 col 18.» "o e i gollisti 
18.1 col 23,9%. Che cosa ac
cadrà fra un mese? 

Nei giorni successivi alla 
Conferenza nazionale, davan
ti al rifiuto dei socialisti di 
impegnarsi in una trattativa 
per l'aggiornamento del pro
gramma comune prima del 12 
marzo o tra i due turni elet
torali. il PCF aveva esitato di 
pronunciarsi in favore o con
tro il « ritiro automatico e 
reciproco » al secondo turno. 
in favore o contro la « disci
plina repubblicana ». e si era 
limitato a dire che una de
cisione a riguardo sarebbe sta
ta preso al momento opportu
no. cioè dopo il primo turno 
elettorale, per non bruciare 
le speranze di un accordo pro
grammatico ancora possibile. 

Mercoledì scorso, dopo la 
riunione della direzione socia
lista che ha ribadito il punto 
di vista di Mitterrand — nes
sun accordo programmatico 
prima dei due turni elettomi! 
ma, eventualmente, tra il 12 
e il 19 marzo la formulazio
ne di un testo politico comu
ne — il PCF ha sciolto le ri
serve. L'Humaitité ha pub
blicato un editoriale nel qua
le si afferma chs « la nozio
ne di disciplina repubblicana 
deve essere relegata nel mu
seo della storia assieme al
l'arcolaio, alla lampada a pe
trolio e alle occasioni man
cate. Noi non vogliamo cau
zionare una politica definita 
senza la nostra partccip-izione. 
Ciò deve essere chiaro a. In 
altre parole il PCF invita i 
.socialisti a tornare al tavolo 
del negoziato affermando che 
senza un accordo elaborato in 
comune anche la disciplina 
repubblicana rischierebì*e di 
trasformarsi in una truffa ai 
danni dell'elettorato. 

Mitterrand fa un altro ra
gionamento: egli pen«=a « iic 
se la sinistra, globalmente, 
risulterà maggioritaria al pri
mo turno, il PCr non potrà 
prendersi la responsabilità di 
far naufragare ia sua vitto
ria al secondo sicché la di
sciplina repubblicana gioche
rà inevitabilmente anche sen
za un accordo programmatico. 

Va notato tuttavia che in 
questo nuovo braccio di ferro 
tra le due massime forze del
la sinistra il partito sociali
sta denuncia non pochi sban
damenti. L'ala sinistra del 
partito, il CERES capeggiato 
da Chevenament. ha votato 
contro la tesi di Mitterrand 
nel corso della riunione delia 
direzione ravvisando in essa 
una chiusura che rischia di 
andare a danno di tutta la 
sinistra e Insistendo sulla « ne
cessità di riprendere subito 
il negoziato con i comuni
sti ». 

In ogni caso, come si va 
dicendo da qualche tem
po, tutto è ormai cristallizza
to attorno ai risultati del pri
mo turno che saranno deter
minati per l'atteggiamento dei 
partiti al secondo. E ciò che 
è valido a sinistra è valido 
anche a destra. A destra, in 
effetti, nonostante gli sforzi 
fatti dm ogni corrente per mi
nimizzare le divergenze, la po
lemica tra i gollisti e la tri
plice alleanza glscardiana che 
sì è etichettata come unione 
per la democrazia francese 
«DDF) e che comprende i gì-
scardiani propriamente detti, 
i centristi e i radicali, si sta 
sviluppando su tutti i piani 
e Chirac ha presentato il pro
prio partito come il solo ba
luardo valido per la difesa 
delle istituzioni d»13a V Re
pubblica anche nel c?so di 
ima - sconfitta della maggio
ranza attuale. 

II fatto è. per concludere. 
che, se le istituzioni sono ri
maste le stesse, è il Paese 
che è cambiato, che sta an
cora cambiando e che tra
smette le proprie mutazioni 
ai partiti. La Francia è oggi 
in una di quelle situazioni 
di movimento e di dubbio 
che precedono ogni grande 
scelta. Resta da vedere se ad 
una scelta determinata corri
sponderà una maggioranza 
coerente, di destra o di si
nistra. o se dal cilindro della 
discordia uscirà il coniglio del 
centro-sinistra. >• . 

Augusto Pancsldi 

e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

I cosiddetti licenziamenti 
«per eccessiva morbilità» 
Cara Unità. 

a causa del!e mie cattive 
condizioni di salute, ho do
vuto, nei due ultimi anni, as
sentarmi spasso dal lavoro, 
pur noti superando mai i pe 
rlodi massimi di assenza con
sentiti dal contratto. 1/arlcn-
da mi ha mandato la lette
ra che allego, viimuaamlo 
di licenziarmi. A" una cosa 
leaale o una minaccia arbi
trarla? E' consigliarne che 
presentì all'azienda le foto-
(oj.;e dell'allegata diagnosi 
perchè mi sia cambiato d 
jHisto di lavoro, m modo 
che svolgendo una mansione 
piti adatta a'ia mia salute 
non abbia più la necessità 
di assentarmi? 

LETTERA PIUMATA 
(Catanzaro) 

L'argomento che ci viene 
proposto è particolarmente 
delicato ed importante, per
dio riguaida un indi lizzo 
giurisprudenziale, sorto qual
che anno fa con la ben noti 
polemica padronale contro 1! 
cosiddetto « assenteismo », e 
che si è rivelato molto peri
coloso per 1 lavoratori. Pro
prio per questo è necessario 
avere idee molte» chiare sulla 
storia di tale indirizzo giuri
sprudenziale. sul suo preciso 
significato e sugli errori giu
ridici che stanno alla sua 
base. 

Occorre allora partire da 
un interrogativo fondamenta
le: fino a che punto il dato
re di lavoro è tenuto a con
servare il posto al lavorato
re ammalato, e cosa accade 
in particolare se le malattie 
si ripetono a non lunga di
stanza di tempo l'unii dall'al
tra? La prima e piii impor
tante risposta viene dalla leg
ge. e precisamente dal co
dice civile: secondo l'art. 
2110 c e . infatti, il datore di 
lavoro può licenziare il di
pendente ammalato solo do
po elio sia trascorso il pe
riodo stabilito dai contratti 
collettivi: questo periodo di 
tempo e chiamato, tecnica
mente, « periodo di compor
to » e tutti i contratti lo pre
vedono (ad esempio, nel 
CCNL metalmeccanico e di 6 
mesi per lavoratori con - an
zianità di servizio fino a 3 
anni: di D mesi por anzianità 
di servizio tra i 3 e i fi anni 
e di 12 mesi per anzianità su
periori). 

Questo principio, stabilito 
dalla legge e specificato dai 
contratti collcttivi, è - molto 
importante, perchè è un prin
cipio eccezionale, tipico ed e-
sclusivo del rapporto di lavoro 
subordinato: solo ne! contratto 
di lavoro arcade iniatti che 
tuia impossibilità materiale di 
far fronte ai propri obblighi 
contrattuali sia posta a ca
rico dell'altra parte. La ma
lattia. infatti, è un fatto che 
riguarda il lavoratore, ma le 
sue conseguenze sono pos'e 
dalla legg?, per fini di tutela 
della classe lavoratrice, a ca
rico del datore di lavoro, il 
quale, benché non riceva piii 
nulla in cambio durante la 
malattia, deve sia conservare 
il posto al lavoratore, sia 
garantirgli una retribuzione. 

E' ovvio, pero, che questo 
sicrilicio imposto al datore 
di lavoro debba avere dei li
miti teniponiii, che sono ap
punto fissati dalla durata 
massima del periodo di com
porto, il quale, per «-osi dire, 
fa da spartiacque: fin quan
do non è trascorso il rischio 
è del datore; dopo, invece. 
ma solo dopo, e drl lavora
tore che può essere licenzia
to se la malattia ancora 
perdura. 

Per molti anni queste chia
re regole non hanno dato 
luogo a nessuna difficoltà di 
applicazione: i oroblemi so
no sorti quando la contrat
tazione collettiva ha intensi
ficato la tutela del lavorato
re ammalato, prevedendo pe
riodi di «omporto sempre 
più lunghi al crescere dèlia 
anzianità (il che è senz'altro 
equo, considerata l'usura che 
il lavoro per solito causa alle 
condizioni di salute» nonché 
la completa copertura retri
butiva della malattia, com
presi cioè i primi tre giorni. 
A questo punto i datori di 
lavoro hanno cominciato a 
cercare una scappatoia giu
ridica alle norme protettive 
del lavoratore ammalato, e 
l'hanno per io più trovata. 
con l'aiuto di una giurispru
denza compiacente, proprio 
in questa teoria dei licenzia
menti • per eccessiva morbili
tà ». In breve, tale teoria con
siste nell'affermazione per 
cui se il lavoratori è frequen
temente ammalato, il datore 
cu lavoro può licenziarlo, an
che se non è ancora trascor
so il perìodo di comporto, 
perchè queste assenze inter
mittenti farebbero venir me
no il suo interesse alla con
tinuazione del rapporto di la
voro. e provocherebbero tur
bamenti alla organizzazione 
aziendale. La giustificazione 
data per tale affermazione è 
stata per Io più la seguente: 
che il caso di più malattie 
ripetute non sarebbe diretta
mente previsto dalla norma 
di legge, la quale si occupe
rebbe invece solo della dura
ta della singola malattia, sic
ché nella pratica occorrereb
be guardare anche all'anda
mento delle assenze su un 
lungo arco di tempo, di più 
anni: e se le assenze sono 
molte, anche se all'interno di 
ciascun anno il periodo di 
comporto non è mai stato su
perato, si verificherebbs un 
motivo oggettivo di licenzia
mento, a sensi della legge n. 
604 del 1966, cioè un motivo 

attinente alle esigenze orga
nizzative e produttivo della 
azienda. 

Con questa teoria — e im
portante notarlo — il lavo
ratore finisce col perdnu> 
qualsiasi cerie:'za dei propri 
diritti: chi giudichcià intatti 
se le assenze, coiisiih-iato su 
\m lungo arco di tempo, so 
no « eccessivo »? Il giudico 
Tizio potrebbe ritenero che 
Io siano, anche in consideia-
r.ione delle dimensioni glandi 
o piccole dall'azienda, inen
tro il giudice Caio potrebbe 
ritenere il contrarlo Si to 
glie ai lavoratori, in altre 
parole, la certezza che deri
vava loro dalla applicazioni' 
rigida ed esatta della regola 
d")l compoito: prima che sor
gesse tale indirizzo giurispru
denziale, il lavoratole poteva 
.sempre tenere il conto, in 
ogni anno. d»i giorni « di mu
tua » che gli restavano e re
golarsi, sicuro che non avreb
be potuto esse, e licenziato 
prima di avelli consumati 
tutti; mentre adesso sarebbe 
sempre esposto al rischio che 
le sue assenze per malattia 
siano giudicate « nel comples
so » eccessive, anche se il pe
riodo di comporto non e un
i-ora terminato. E proprio su 
questo conta il padronato: il 
dipendente, non essendo più 
sicuro dei suoi diritti, sarà 
spinto a recarsi al lavoro an
che so in cattiva saluto e an
che se il periodo di compor
to non è • ancora terminato. 

Va ora detto chiaramente 
che questa teoria « dell'ecces
siva morbilità », anche se ac
colta da una parte della giu
risprudenza (non certo da 
tutta!) è priva di fondamen
te) giuridico: il problema che 
essa dovrebbe risolvere non 
esiste, perche già risolto dal
l'art. 2110 c e . e dalle norme 
contrattuali in materia di pe
riodo di comporto, di cui i 
sostenitori di questa teoria 
fingono di ignorare il carat
tere speciale. La funziona di 
quelle norme è appunto di 
porre, prr un corto perioda 
di tempo massimo, II rischio 
della malattia a carico del 
«latore di lavoro, e nel ri
schio della malattia e com
preso anche il rischio orga
nizzativo. delle conseguenze 
che la malattia del lavorato 
re può avere sulia organizza
zione produttiva. 

E' ben vero che. in gene
rale. certe difficolta od esi
genze di organizzazione azien
dale possono, io detcrminati 
casi, giustificare il licenzia
mento <es.: grosse innovazio
ni tecnologiche che rendano 

, del tutto inutile un certo 
rapporto di lavoro), ma tra 
questi motivi « oggettivi » di 
licenziamento non vi sono an
che le difficoltà causato dal
l'assenza per malattia del la
voratore, le quali, in quan
to poste a carico del datore 
di lavoro dall'art. 2110, devo
no essere risolte dallo stesso 
datore in altro modo (ad 
esempio: prevedendo organici 
che non siano ridotti all'osso, 
ma con rimpiazzi adeguati 
alla media delle assenze). Va 
anche ricordato, d'altra par
te, che l'art. 2110 non preve
de tra le assenze giustificate 
solo la malattia: prevede, ad 
esempio, anche la maternità. 

Ora se la teoria della « ec
cessiva morbilità » fosse fon
data — se cioè fosse vero 
cne le assenze, anche se giu
stificate una per una, pos
sono però dar luogo, se ri
petute e guardate nel loro 
complesso, ad un motivo og
gettivo di licenziamento per 
turbamento della organizza
zione aziendale — il discorso 
dovrebbe valere, a filo di lo
gica, non solo per le assenze 
per malattia-ma anche per 
le assenze giustificate di al
tro tipo: con la conseguenza, 
ad esemp;o. che una lavora
trice che abbia avuto tre fi
gli in sei anni dovrebbe ma
gari esser licenziata p e r 
ii eccessiva maternità ». Ba
sta formulare una tale risi
bile ipotesi per rendersi con
to di quanto la criticata teo
ria sia invero priva di fon
damento: il fatto è che essa 
si basa, in fondo in for.do, 
su un sospetto, cioè che le 
malattie siano simulate: che 
cioè mentre la maternità o 
il servizio militare o altre 
cause legittime di assenza so
no reali e indiscutibili, le as
senze per malattia possano 
invece ad un certo punto es
ser reoresse con una qualche 
scappatoia giuridica, senza 
che questo costituisca una 
vera ingiustizia. 

Anche contro questo clima 
di sospetto e di qualunqui
smo, chs la polemica padro
nale sull'assenteismo ha dif
fuso a piene mani <anche e 
soprattutto negli ambienti 
giudiziari che sono, in preva
lenza, piccolo borghesi;, oc
corre reagir», riaffermando il 
principio che la malattia. 
una volta regolarmente certi
ficata. e se necessario con
trollata dai servizi ispettivi 
INAM su richiesta del dato
re di lavoro, impedisce il 
licenziamento, ai pari d2lle 
altre cause di assenza giusti
ficata previste dall'art. 2110 
c e , per tutta la durata del 

' periodo di comporto. Con 
- l'ulteriore " precisazione che, 

s s il CCNL Io prevede, più 
malattie possono sommarsi 
all'interno di uno stesso pe
riodo di comporto fes- sei 
mesi totali di assenza per 
causa di malattia in un an
no), mentre se il CCNL non 
dice nulla occorre ritenere, 

, perchè la legge non lascia al-
tra possibilità interpretativa, 
che ad ogni nuova malattia 
parta un nuovo periodo di 
comporto. 
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Film di Curtiz staséra sulla Rete uno (20,40) KMuv;; 
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Quella 
del « 

nave 
man» 

Bergman fa la ; 

parte del leone 
al «Fest» 

di Belgrado 
BELGRADO — Niente premi 
per il cinema italiano, que
st'anno, al Festival interna
zionale di Belgrado. Il «Fest», 
che si è concluso oggi, non 
assegna ricompense ufficiali, 
ma giornali e riviste specia
lizzate attribuiscono tutta una 
serie di riconoscimenti « ufii-
dosi » dai quali, tuttavia, la 
cinematografia Italiana — che 
nel passato aveva spesso fatto 
la parte del leone — e ri
masta questa volta esclusa. 

Il « timbro d'oro », con cui 
il quotidiano Verernjc Novostl 
premia il miglior film, e an-
dato a L'uovo del serpente 
di Ingmar Bergman. Lo stes
so film ha ottenuto il diplo
ma dell'associazione dei cri
tici cinematografici Juposla-
vi, superando per cinque voti 
contro quattro, Padre padione 
dei fratelli Taviani. 

Le « maschere d'oro », che 
la rivista Film assegna ^i mi
gliori attori, sono andate a 
Romy Schneidcr per l'inter
pretazione di Foto di jruppo 
con signora di Aleksandr re
trovie e a John Gielgud per 
il suo ruolo in Providence di 
Alain Resnais. Per la miglio
re fotografia è stato premiato 
l'americano Turning Paint del 
regista Herbert Rosso, per la 
.scenografia il britannico The 
Duellists di Rudley Scott e 
per i costumi il sovietico II 
piano meccanico di Nikita 
Mihalkov. 

Unica consolazione per i 
film italiani è il primo posto 
che Padre padrone continua 
ad occupare nella classifica 
stabilita sulla base dei voti 
espressi dagli oltre trecento 
giornalisti che seguono il 
« Fest ». 

Una sorpresa di qualche in
teresso ci viene oggi dal ri
torno del vecchio film della 
Warner Bros // lupo dei mari 
(The Sea Wolf, 1941) di Mi
chael Curtiz, che circolo una 
prima volta in Italia negli 
anni postbellici, quando il 
mercato era saturo di pelli
cole americane e un giudizio 
selettivo diventava di conse
guenza frettoloso e difficile. 
// lupo dei mari restò così 
etichettato tra le opere mi
nori del regista di Lo carica 
dei 600, mentre tra i due film 
a nostro avviso non lo ve
diamo certamente secondo. 

Ben lungi dall'essere il so
lito romanzo di mare e di 
vela per ragazzi di ottant'an-
ni fa, la storia di Lupo Lar-
sen e della sua nave dannata 
costituì, sullo scorcio del se
colo, il contraddittorio ed e-
saltato proclama delle idee 
dell'autore Jack London, l'e
terno scontro tra la sublimila 
del pensierb che diventa an
che ferrea volontà e le oscu
re forze brute celate nell'uo
mo. Che il dissidio si mani
festasse sopra una nave, tra-
gicizzava ulteriormente la vi
cenda, lasciava ciascun per
sonaggio senza scampo. 

Il romanzo fu un trionfo e 
fece di London, che lo aveva 
scritto poco prima di partire 
come inviato speciale per la 
guerra russo-giapponese, l'au
tore meglio pagato del mon
do. In questi casi gli ame
ricani sono pronti a dilatare 
un successo in tutte le forme ' 
di spettacolo possibili. Ne fu 
fatta una riduzione ppr il tpa-
tro e non si aspettò certo 
Curtiz per portare II lupo dei 
mari sullo schermo. La prima 
versione risale al 19Ki ed è 
di Hobart Bosworth, la se
conda è del 1920 per la regia 
di George Melford, la terza 
del 1926 regista Ralph Ince, 
la quarta del 19M. di Alfred 
Santell. Ma anche dopo la 
versione che vedremo oggi 
Hollywood ha ripreso quelle 
pagine nel 1958 modificando 
questa volta il titolo. Larsen 
il lupo e affidando ia regia 
a Harmon Jones. -

Tornando infine alla pelli
cola di stasera, sarà bene 
segnalare accanto all'attenta 
regia di Curtiz l'originale la
voro di sceneggiatura di Ro
bert Rossen. In esso batte 
visibilmente il polso del film, 
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L'atteso ritorno del «Gran sole> al Teatro 

umano 
canto di Nono 

Superati i fittizi contrasti del "75, l'opera rivela la sua ricchez
za di contenuti poetici - L'esecuzione diretta da Claudio Abhado 

di Milano 

Edward G. Robinson 

preannunziando il Rossen re
gista di alcune opere rima
ste famose sulla volontà di 
successo, la degradazione e 
la morte. Nella sua gioventù 
il copione di II lupo dei viari 
dev'essere stato una specie di 
provino per esorcizzare le sue 
inquietudini generalmentp ne
re e aspre. Ed ecco il veliero 
di Larsen trasformarsi in un 
bieco ultimo teatro per pre
destinati. 

Per questo Lupo dei mari 
la Warner non aveva lesinato 
sul cast. Nel '41 Edward G. 
Robinson, John Garfield e 
Ida Lupino erano tutti nomi 
di prima scelta. Interpretan
do Larsen. Robinson è ambi
valente come la parte esige, 
irrigidito da tratti di furia 
sovrumana e piegato e come 
marcito dal male che già a 
intervalli Io sta divorando. 
Un ruolo più monocorde toc
ca purtroppo a Garfield e an
che alla Lupino, i quali non 
hanno possibilità di dimo
strare la loro classe di attori 
molto più avanzati. 

Tino Ranieri 

MILANO — Assieme a tante 
splendide cose del passato, il 
bicentenario scaligero ci ha 
riportato anche Al qran sole 
carico d'amore di Luigi No
no: l'unica « novità » di que
sti anni che abbia sollevato 
entusiasmi e furori, proprio 
come un secolo fa, quando 
l'opera lirica nutriva ed ecci
tava gli spiriti. 

Un ritorno, quindi, davvero 
significativo che ha visto la 
sala del Lirico affollata, no
nostante la neve e la stranis
sima organizzazione scaligera 
che, nella medesima giornata, 
ha messo lo spettacolo con-

1 temporaneo in concorrenza 
colla Filarmonica di Vienna. 
Il pubblico, comunque, non è 
mancato all'appuntamento e, 
alla fine, applausi assai ca
lorosi hanno salutato gli in
terpreti e l'autore chiamato 
alla ribalta assieme a Ljubi-
mov e a tutti gli altri colla
boratori. 

Una serata felice, quindi, an
che senza il clima di battaglia 
del 3 aprile 1975, quando la 
pattuglia dei De Carolis-Monta
nelli & C. si trovò sconfitta 
senza combattere: conclusione 
paradossale di uno scontro av
venuto prima dell'ascolto; 
mentre poi. in teatro, la ca
rica umana ed artistica del 
lavoro spazzò via ogni esita
zione. Si scoperse allora (— 
e lo confermò negli stessi giór
ni H Robespierre di Giacomo 
Manzoni a Bologna — che la 
tensione ideale e politica non 
solo non è incompatibile col-
l'arte, ma ne è la valida ma
trice: ai nostri giorni, come 
in quelli in cui Beethoven lan
ciava nel r"dcllo il messaggio 
di un fu' .*o libero e felice. 

Ogni epoca, naturalmente, 
t raduce questo pensiero in for
me diverse. Più scopertamen
te e rigorosamente razionali 
quelle del nostro tempo in cui 
il saggio politico, il dibattito 

PROGRAMMI TV 
Rete uno 

12,30 
13 
13,30 
14 
17 
17.05 
18 
18,30 

18.50 

19,20 
19,45 
30 
20.40 

22,25 

ARGOMENTI / Dietro Io schermo 
TUTTILIBR1 
TELEGIORNALE 
UNA LINGUA PER TUTTI / L'Italiano 
ALLE CINQUE CON ROSANNA SCHIAFFINO (colori) 
TEEN / Appuntamento del lunedi (colori) 
ARGOMENTI / Schede - etnologia 
SPECIALE «AGRICOLTURA DOMANI»: DIMMI COME 
MANGI. Incontro gioco su temi alimentari 
L'OTTAVO GIORNO / Quello che non muore. Di Raoul 
Follereau 
FURIA / In aiuto di Tlger. Telefilm 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colori) 
TFI FCiIOIt1VAI F* 
IL LUPO DEI MARI. Film, regia dì Michael Curtiz. In
terpreti: Edward G. Robinson, John Garfield. Ida Lupino 
« Cinema domani » (colori > 
BONTÀ' LORO / Incontro con I contemporanei. In di
retta dallo Studio 11 di Roma. In studio Maurizio Co
stanzo 

Rete due 
12.30 VEDO, SENTO. PARLO / Sette contro tutte 
13 TG 2 ORE TREDICI 
13,30 EDUCAZIONE E REGIONI / Il gioco nella scuola ma

terna. Esperienze a confronto. Prima puntata 
17 SESAMO APRITI. Spettacolo per i più piccoli (colori) 
17.30 IL PARADISO DEGLI ANIMALI: ANIMALI E GIOCHI 

(colori) 
18 LABORATORIO 4 / Torino fra I due secoli. Fototeca 

(colori) 
18,25 TG2 - «Sportsera» (colori) 
18,45 LE AVVENTURE DI MARCO POLO. Cartone animato 

(colori) 

19,05 DRIBBLING. Settimanale sportivo (colori) 
19.45 TG 2 - « Studio aperto » , 
20.40 LA CITTADELLA. Di Archibald Joseph CrOnin. Seconda 

puntata . - • 
22 HABITAT / La difficile convivenza tra l'uomo e 11 suo 

ambiente 
22,50 SORGENTE DI VITA 

TG2 - «Stanotte» 

Svizzera 
Ore 18: Telegiornale; 18.10: Per i bambini; 18,35: Segni; 19,10: 
Telegiornale; 19,55: Tracce; 20,30: Telegiornale; 20.45: Enciclo
pedia TV; 21,55: Fidelio • Opera in due atti; 23,30: Telegiornale. 

Capodistria 
Ore 19,55: L'angolino dei ragazzi: 20,15: Telegiornale; 20,35: La 
grande iniziativa di Tito; 21,25: Vie reite e vie traverse; 22.25: 
Passo di danza. 

Francia 
Ore 13,50: Sotto il cielo - Teleromanzo; 15: Un passo nell'om
bra - Telefilm; 15,55: Il quotidiano illustralo; 18,25: Isabella 
e i suoi amici; 19,45: La sei giorni di « Antenne 2 »; 20: Tele
giornale: 20.32: Elezioni 78; 21,35: Radici (8. punt.); 22,50: Te
legiornale. 

Montecarlo 
Ore 18,50: SOS polizia . Telefilm; 1955: Paroliamo; 19.50: No
tiziario; 20.10: Dipartimento « S »; 21,10: Guai ai vinti - Film 
con L. Padovani, Anna Maria Ferrerò, regìa di Raffaello Ma-
larazzo; 22,50: Notiziario. 

OGGI VEDREMO 
Bontà loro (Rete uno, pre 22,25) 
L'attrice Ursula Andress. il direttore generale dell'INPS Bruno 
Biondo e lo scrittore napoletano Luciano De Crescenzo sono 
ospiti questa sera della trasmissione condotta in diretta da 
Maurizio Costanzo dallo studio 11 di Roma. 

Habitat (Rete due, ore 22) 
Tre servizi in programma questa sera nel programma di Giu
lio Macchi: Carte in attesa, sulle attrezzature culturali inu
tilizzate della capitale; II lavoro nella cattedrale gotica, secon
do di una serie di tre filmati sulle tecniche costruttive delle 
chiese nel corso del Medioevo; Alghe rosse, che punta l'at
tenzione su uno dei casi più impressionanti di squilibrio 
ecologico. 

Tuttllibri (Rete uno, ore 13) 
La rubrica letteraria del lunedì presenta oggi La nere nel 
bicchiere, di Nerino Rossi (Marsilio); O barare o volare, di 
G. Finzi (Garzanti) Paura a mezzogiorno, di F. Piccinelli 
(SEI); Napoli silenzio e grida, di C. Bernari «Editori Riuniti); 
Compagno borghese, di C. Tondi (Rizzoli); Personaggi, di G. 
D'Agata (Cappelli): Le ballate della signorina Richmond, di 
Nanni Balestrali (Cooperativa Scrittori); Commedia,- d: Ro
dolfo Quadrelli (Schekviller>: La zogia cascada. di P. Barn-
boni (La Stamperia di Venezia): Reir-iin. di J. Kernac (Guan 
da). Davide Lajolo presenterà Evelina Schatz e il suo libre 
Le facezie. 

La cittadella (Rete due, ore 20,40) 
l a seconda puntata dello sceneggiato dì Anton Giulio Majano 
dal romanzo di Cronln. Il dottor Manson arriva con la mof He 

ad Aberlaw, trovando un ambiente ostile e oscurantista. 
Fa amicizia con il dentista del paese, il dottor Boland, che 
gli dà in cura la sua giovane figlia. Manson decide intanto di 
porre fine ai metodi scorretti e truffaldini del dottor Llewellyn, 
il medico più influente de! posto. 

Uravla Andra* è fra fit M • VVftM N f f ». 

PROGRAMMI RADIO 
Radiolina 

GIORNALI RADIO - Ore 7. 
8, 10, 12. 13. 14, 15. 17. 19, 
20,35, 23 - Ore 6: Stanotte sta
rnane'; -7.20- Lavoro flash; 
7,30: Stanotte stamane; 8.50: 

-Romanze celebri; 9: Radio, 
anch'io • (controvoce); 12.05: 
Voi ed io "78; 14,05: musical
mente; 14,30: Lo spunto; 
15 05: Primo. Nip; 17,lo: Mu
sica sud; 17,30: Lo spunto; 
18: La canzone d'autore; 
18.35: I giovani e l'agricoltu
ra; 1035: 180 Canzoni per 

un secolo; 20,30: Il tagliacar
te; 21.05: Obiettivo Europa; 
2145: Musica e tradizioni in 
Asia; 22,15: Incontro con 
Thomas Ame; 23.15: Radio-
uno domani - Buonanotte 
dalla dama di cuori. 

Radiodue 
* GIORNALI RADIO - Ore 
' 6,30. 7,30. 8.30. 10. 11,30, 12,30, 

13^0, 1540. 1640. 1840. 1940, 
' 2240 - Ore 6: Un altro giar-
' no; 8.45: TV in musica; 943: 
, Memorie del mondo scompar-
I so; 10: Speciale GR2; 10,12: Sa 

la F; 1142: Canzoni per tut
ti; 12.10: Trasmissioni regio
n a l i ; . ^ ^ : Il meglio del me
glio dei migliori; 13.40: Con 
rispetto spar...!ando; 14: Tra
smissioni regionali; 15: Qui 
Radio '2; 15.45- Qui Rariicdue; 
1745: Il sì e il no; 18.55: Or
chestre; 1940: Facile ascolto: 
21: Musica a palazzo Lav:a: 
2149: Radio 2 ventunoventi-
nore. 

Radiotre 
GIORNALI RADIO - Ore fi.45. 
740, 8,45, 10.45. 12.45, 13.45. 

18,45, 20.45. 2345 - Ore 6: Quo
tidiana radiotre; 7: II concer
to del mattino: 10: Noi voi lo
ro; 1045: Musica operistica; 
11,45: C'era una volta: 12.10: 
Long Playing: 13: Musica per 
quattro: 14: Il mio Prokofiev; 
15.15: GR3 - Cultura; 15.30: Un 
certo discorso; 17: Leggere un 
libro; 1740: Spazio tre; 19,15: 
Spazio tre; 2040: Concerto 
Uer; 22.10: L'arte in questio
ne; • 22,40: Nuove musiche; 
23,10: Jazz; 23.40. Il racconto 
di mezzanotte. 

delle idee hanno invaso apei-
tinnente tutti i campi, dal ro
manzo alla commedia e, ap 
punto, alla musica. Perciò nes
suno — salvo qualche soprav
vissuto per isbaglio — si stu
pisce più della carica politica 
del Gran sole. Al contrario, 
riascoltando e rivedendo l'ope
ra dopo tre anni, viene da 
chiedersi se l'interpretazione 
dei grandi futti rivoluzionari 
nel'.e due parti del lavoro non 
pecchi, eventualmente, per ec
cesso passionale, più che ra
gionale. 

Il procedimento di Nono è 
in apparenza il più ngoioso 
possibile. Ritagliando e acco
stando citazioni storiche, poe
tiche, frammenti di stona e 
di tradizione popolare, egli co
struisce un suggestivo affresco 
— letterario e musicale — te
so a rappresentare le grandi 
lotte per la libertà. Nella pri
ma parte, dominano le batta
glie della Comune di Parigi 
del 1870 coi suoi personaggi 
positivi e negativi (Louise Mi
chel. Thiers. Bismarck, gli o-
perai e la truppa); nella secon
da parte si assommano il 1905 
russo, gli scioperi nella Tori
no del 1950. l'asfalto cubano 
del Moncada, il Vietnam ed al
tri momenti in cui il popolo si 
oppone alla tirannide in armi. 

Tra le due sezioni funziona
no da personaggi unificanti le 
quattro eroine (Louise. la 
Madre, Deola."Tania la guern-
glierai che partecipano a tut
te le virende, come un perso
naggio unico. Esse rappresen
tano lo spirito della rivoluzio
ne. ma anche la pietà, la dol
cezza e l'amore «posto indica
tivamente nel titolo col verso 
di Rimbaud) che anima ogni 
conquista Civile, , 

Questa prevalenza femminile 
provoca lo spostamento della 
bilancia musicale dall'idea al 
pentimento. I cattivi, gli op
pressori, raffigurati da suoni 
aspri e dissonanti, tra le e-
splosioni della percussione e 
del nastro magnetico, vengo
no ricacciati sullo sfondo da 
cui emergono le grandi fasce 
dei cori e te voci delle donne 
che intonano il compianto 
struggente sulle vite distrut
te. sulla maternità offesa, sul
l'amore negato. 

Perciò nella seconda parte, 
dove questi temi prevalgo
no, dallo stupendo episodio 
delle prigioniere al finale te
neramente sussurrato, l'opera 
tende a comporsi in una sua 
commovente unità. Nella pri
ma parte, invece, dove il con
trasto buoni-cattivi è più rac
contato ed esemplificato, la 
linea è più rotta e i mezzi 
impiegati appaiono talora 
meccanici e ripetitivi, nono
stante l'accurata revisione 
musicale della partitura, ef
fettuata dall'autore, e diret
ta a smussare certe asprez
ze per rendere più omoge
neo il discorso. Ad una si
mile impressione contribui
sce un certo allentamento del
la parte spettacolare che Lju-
bimov stenta a ricucire per
fettamente. dopo tre anni. 
La ricchezza delle invenzioni 
è la medesima, così come il 
geniale impiego delle luci, i 
movimenti delle masse. Io 
sfruttamento drammatico del
le stupende scene mobili di 
David Borovski. Ma gli epi
sodi restano più staccati, sen
za la perfetta fusione d'un 
tempo: un falso nano nella 
parte di Thiers non ha il me
desimo mordente ironico; la 
coreografia di Jacobson. pur
troppo scomparso, rivela la 
sua matrice realistico-trionfa-
le e cosi via. Dettagli, s'in
tende, che scalfiscono appe
na il livello altissimo dell'al
lestimento; ma che, come una 
sottile crepa in una solida 
parete, servono a rivelare ciò 
che sta dall'altra parte, al
l'interno dell'opera: la fidei
stica visione della Rivoluzio
ne cui è affidata la rigenera
zione del mondo. 

Nel profondo della sua co
scienza artistica. Nono sa be
ne quanto di mitico vi sia 
in una simile concezione: nel
la realtà la vittoria della giu
stizia va difesa ogni giorno, 
magari contro i buoni di ie
ri divenuti i cattivi di oggi. 
Da ciò discende la contrad
dizione che si riflette nel tes
suto musicale dove gli scon
tri tra bene e male tendono 
a ripetere formule collauda
te del linguaggio del musici
sta «stile Floresta. per inten
derci». Mentre la sua poeti
ca si realizza compiutamen
te dove il • coro dei ribelli. 
le voci femminili intonano :1 
compianto delle speranze tra
dite." e il dolore si sublima 
nella - materna sofferenza 
Qui. nell'espandersi di una 
autentica vena lirica, si con
creta quel clima di sacra ran-
presentazione laica come di
cemmo a suo tempo, in cui i 
fatti della storia >i traduco
no in poesia. ' 

Queste qualità e questi con
tratti sono apparsi nitidamen
te nella realizzazione musica
le in cui abbiamo ritrovato 
quasi rutti gli interpreti del 
"75. In primo luogo l'orche
stra e il coro, istruito da 
Romano Gandolfi e Vittorio 
Rosetta, impegnato in un 
campo tanto più arduo del 
consueto. Nel gruppo dei so
listi. riappaiono le tre can
tanti di eccezione — Slav«ka 
Taskova Paoletti. Kristina 
Goraceva e Franca Fabbri — 
lanciate nelle più spericolate 
avventure sopra il rigo, as
sieme alle bravissime Luisel
la Ciani R:cagr.o. Eleonora 
Jancoric, al baritono Claudio 
Desderl. ai bassi Federico 
Daria e Alfredo Giacomotti, 
oltre al gruppo dei Comunar
di che « inchiodati al muro » 
danno un saggio esemplare 
di sacrificio e di efficienza 
professionale. Abbado. regola

tore impeccabile delle com
plesse manovre musicali, ha 
confermato, una volta di più, 
la straordinaria ìntelligen7a 
musicale unita ad una tec
nica direttoriale di primissi
mo ordine. 

Da non dimenticali', infine, 
il contributo del corpo di 
ballo, con Rosalia Kovacs, e 
quello di tutte le maestranze 
che hanno contribuito nel mi
gliore dei modi al comples
so spettacolo, giustamente 
accolto da vivi applausi. 

Rubens Tedeschi 
NELLA FOTO: una icana dal 
« Gran «ola carice d'amor* ». 

Particolarità e pregi dell'allestimento scenico 

La mano di Ljubimov 
MILANO — Nei sanguinosi 
giorni del maggio 1X71, mentre 
la gloriosa e tragica epopea 
delia Comune di Parigi re
nila schiantata dai massacri 
scatenati dai « versagliesi » 
del feroce Thiers, un giovane 
non ancora diciassettenne, Ar
thur Rimbaud (1854-1891) seri-
re su quel fatti tre compo
nimenti poetici — Canto di 
guerra parigino, \je mani di 
Jeanne-Marie, L'orgia parigi
na ovvero Parigi si ripopola 
— che costituiranno per se 
stessi una memoria storica 
trasfigurata dalla passione ri
voluzionaria e dall'originalis
simo estro creativo. In parti
colare. con Le mani di Jpanne-
Marie — è stato osservato 
— Rimbaud ha scritto « il più 
bell'inno, e stilisticamente il 
più congruo, in onore delle 
donne della Commune, delle 
valorose e truculente pétro-
leuses della rivolta popolare, 
delle combattenti delle barri
cate, radicali sostenitrici dei 
diritti femminili ». 

Significativamente. Luigi No
no si rifa col titolo della sua 
opera AI gran sole carico d'a
more — riapprodata sabuto 
alla ribalta del, Libico nella 
versione aggiornata del me
morabile spettacolo proposto 
nel '75, nel medesimo teatro, 
sempre da Juri Ljubimov e 
dalla sua Taganka — al com
ponimento Le mani di Jeanne-
Marie da cui trae, con auto
nomo riordino dei versi, que
ste irruente e trascinanti stro
fe: « Jeanne-Marie ha belle ma
ni forti, / Mani scure con
ciate dall'estate, / Una mac
chia color della plebaglia / 
Le rende brune come un se
no vecchio; / E' sul rovescio 
di codeste mani / Che ogni 
fiero ribelle ha posto un ba
cio!... / Ma qualche volta, 
mani consacrate. / Sui vostri 
pugni, mani dove tremano / 
Le nostre labbra mai disin
cantate, / Stridono chiari a-
nelli di catena!... / Son di
ventate pallide, magnifiche, / 
Sotto il gran sole carico d'a
more, / Impugnando le can

tili impianto teatrale basato sull'impiego 
magistrale delle luci e sul movimento 

Echi e rimandi alla lezione brechtiana 
e alle avanguardie rivoluzionarie sovietiche 

degli anni Venti 

ne di mitraglia / Attraverso 
Parigi ammutinata! ,>. 

Ma sono tanti altri i « ma
teriali » storici e poetici dai 
quali Luigi Nono ricava l'or
ditura di questo lavoro teso 
a confrontarsi in una dina
mica tutta aperta e proble
matica- «Rifuggo — sottoli-
neu infatti il musicista vene
ziano — dal presentare un'o
pera in qualche modo conclu
sa in se stessa, ma propongo 
dei materiali, naturalmente, 
elaborati, e rapportati e com
posti, che sollecitino una par
tecipazione attiva da parte del
l'ascoltatore ». Così conflui
scono nel Gran sole carico 
d'amore testi letterari (Brecht, 
Gorki, Pavese), ideologici 
(Marx, Lenin) ed evocativi 
(Louise Michel, Che Gtievara. 
Tanja BunkeJ, linguaggi dif
formi, portati musicali e sti
listici. soluzioni espressive 
che giungono, nel fuoco rav
vicinato della divamjxinte di
mensione dialettica, a una ri
flessione critica strenuamente 
drammatica, anche se mai de-

i clamatoria o tantomeno re
torica. 

In questi spazi, in modo 
concomitante, definiti e in
definiti hanno dovuto opera
re con sorvegliatissima misu
ra Juri Ljubimov e lo sce
nografo David Borovski che, 
sulla scorta di tant'altre rea
lizzazioni inscenate dalla Ta
ganka (in particolare quelle 
incentrate su testi e metodo 
brechtiani) sono giunti, si può 
dire, alla « quadratura del cer
chio » di un'opera compiuta 
e conchiusa e. contemjxira-
neamente, a un a lavoro in 
progresso ». Ovvio che un tale 
risultato è stato reso possi

bile da un'esperienza e da una 
ricerca maturate in alacri 
sperimentazioni che, proprio 
come cifra costante della Ta
ganka, si palesano oggi nel 
lavoro creativo di Ljubimov 
e dei suoi più duetti colla
boratori attraverso un tessu
to composito di tecniche ed 
elementi drammaturgici mu
tuati tanto dal passalo — in 
ispecie dalle grandi prove e 
dai grandi nomi dell'avanguar
dia rivoluzionaria sovietica de
gli anni '20 — quanto dalla 
ineludibile lezione brechtiana. 

Ci sembra al proposito e-
sauriente la risposta che lo 
stesso Ljubimov ha dato, in 
questi giorni su Rinascita, al-

.la questione che gli veniva 
posta circa le ascendenze più 
o meno dirette del suo «far 
teatro » rispetto all'uno o al
l'altro dei Grandi Padri. Me-
jerchol'd, Stanislavski, Maia-
kovski: « A tutti e tre. direi. 
E magari anche un po' di 
Eisenstein, di Dziga Vertov e 
di Dovgenko... E poi. dovrei 
vietterci anche Brecht, tra i 
Padri. • Del resto, nel foyer 
della Tagdnka ci sono quat
tro grandi ritratti: di Vach-
tangov. di Stanistavski, di 
Brecht e. naturalmente, di Me-
jerchol'd.. la mia ipotesi tea
trale, o se vuoi la mia Utopia 
teatrale è proprio quella di 
una " conciliazione " fra que
sti quattro ritratti, fra que
ste quattro presenze cultura
li... Ecco, a me piacerebbe 
che nel mio lavoro teatrale 
si avvertissero un po' tutti 
questi nomi, tutti insttme, tut
ti egualmente importanti. In 
barba, magari, a quella che 
si chiamava, una volta. Unità 
Stilistica ». 

In efli'ttt. nel Gran sole ca
rico d'amoie. traspaiono tutti 
evidenti questi proposi'! di 
Ljubimov con un giovo di 
ricorrenti «citazioni» (peral
tro autonomamente giostrate). 
Mejerchol'd e Muiukovski (il 
costruttivismo), Stamslaiski e 
Vaghtangov (la « corporeità » 
fomcagcstitalc), Brecht. Ei
senstein. Dziga Vertov (la di-
stanziazione epica, la prezio
sità figurativa, la dinamica 
del reale) si ritrovano qui 
contigui e compresenti in una 
spettacolarità che. se indugia 
e talvoltu indulge in un « mac
chinismo » un po' insistito 
(specie nella prima />urte). si 
manifesta poi. net più dei 
cast, con geniali scorci di 
drammatica potenza figurati
va. fino a sublimarsi net te
so e caltbratissimo epilogo in 
quel clima sospeso della ri
voluzione tn marcia ma. an
che e ancora, per gran parte 
da costruire. 

Gli elementi specifici della 
tipica teatralità di Ljubimov 
si rintracciano del resto vi
stosamente nei fulgori e nelle 
ombre dell'impiego magistra
le delle luci che. dosate con 
sorprendenti effetti jnospetti-
ci, scoprono tra violenti e al
talenanti barbagli spazi fisici 
e inquiete zone della coscien
za con la stessa traumatica 
immediatezza che fa scattare 
irresistibilmente la riflessio
ne critica d'ogni spettatore. 
E se jmre Al gran sole giun
ge a vertici di tensione dram
matica acutissima, va detto 
altresì che il rigore e il ni
tore della rappresentazione e-
semplificano forse nella loro 
jiiù alta forma sia la compo
nente brechtiana sia il traspa
rente rimando all'avanguardia 
rivoluzionaria sovietica. Quan
do. diremmo, l'arte diviene 
a costruzione di oggetti, ela
borazione tecnica di materia
li. approssimandosi ai modi 
dell'artigianato, all'esperienza 
operaia ». 

Sauro Borelli 

LE INTERVISTE DEL LUNEDI: Roberto Faenza 

Come nasce «Forza Italia! » 
SERVIZIO 

FERRARA — Facciamo appe
na in tempo a presentarci 
quando è già chiaro che per 
un po' vuole essere lui, il re
gista di Forza Italia!, a fare 
domande. Dice che in gene
rale la sinistra ha avuto 
espressioni contraddittorie, an
che se questa è la critica che 
gli interessa « L'importante 
— egli aggiunge — e che il 
mio film lo vedano tutti, an
che i democristiani». 

Lo sforzo perchè venga di
stribuito nelle sale di norma
le programmazione è la pro
va di questa volon'à. « E' usci
to a Roma e a Milano, qua
si inosservato. Adesso, a Ro
ma. ha più spettatori, per 
esempio di In nome del Papa 
Te: e la gente che lo tmol ve
dere e così il film si è quasi 
imposto da solo Questa e una 
conquista ». 

Alla base ci sono forse gli 
stessi motivi che hanno atti
rato tanta gente, giovani e no. 
e di : estrazione politica di 
versa, alla proiezione di Forza 
Italia' in un cinema di Ferra
ra, alla quale seguiva qualche 
interessante considerazione di 
Guido Fink e un dibattito col 
pubblico. 

Del tuo film si è parlato mol
to sulla stampa: il tema at
trae. i personaggi sono popo
lari. E poi si ride... 

« // film richiama le forme 
dell'antica satira. Quella ro
mana era un modo di colpi
re. di oltraggiare il potere. 
Chi ride col nostro film non 
ride per divertimento, ma per 
vendetta, e in questo senso 
è un ridere sano e morale ». 

S: può dire che Forza Ita 
ha' inaugura un nuovo gene
re. come qualcuno ha ipotiz
zato? 

« Senza pudore di immode
stia. credo che il cinema sia 
fermo ai tentativi di alcuni 
grandi esponenti del realismo 
sovietico. Con Forza. Italia! 
abbiamo fatto qualcosa di 
nuovo: il riciclaggio delle in
formazioni. In questo senso 
nella Radiotelevisione c'è guai-

A colloquio con il regista, predente 
a Ferrara alla proiezione del suo ! film 

cosa di nuovo, ma il cinema 
è un museo di morte. Chilo
metri e chilometri di pellico
la che restano lì inutilizzati 
mi sembrano uno spreco enor
me e mi affascina la possibi
lità di inventare altre storie 
con quello che già contengo
no. Ma intendiamoci, non par
lo di operazioni come quelle 
già tentate dall'industria cine
matografica americana, ad 
esempio, che ha mesto insie
me vecchi miti nproponendo-

j li tali e quali. Da un po' di 
tempo sto pensando a un film 
* con » Mondin Monroe che 
etnematograncamente è anco
ra vira, ma per farla diven
tare appunto la protagonista 
di una nuora storia, con al
tri personaggi. Per fare cine
ma non soio indtspensabilt 
gli attori » 

} Però ti hanno accusato di 
» aver manipolato il materiale. 

di avere montato e doppiato 
falsando le cose. 

* Il potere, strumentalizzan
do ai suoi fini i mezzi di co
municazione di massa non 
avrebbe potuto darci il vero; 
noi abbmmo recuperato quan
to era sta'.o se lato per recu
perare la leali Comunque il 
materiale che abbiamo usato 
è tutto originale. Abbiamo 
doppiato solo quei brani nei 
quali l'audio non era compren
sibile, e sempre riproducendo 
frasi dette realmente ». 

Ma chi sono i protagonisti 
di Forza licitar? 

w E' la rappresentazione di 
un gruppo di potere, della sua 
degenerazione, ed è del tutto 
incidentale che si tratti di de
mocristiani. Infatti non abbia-
mo inteso fare un film sul
la DC * 

Per d'mostrarci l'siroganza. 
ma a.icì-.e il nervosismo, delle i 

forze conservatrici. In parti
colare di taluni settori de, 
Faenza riferisce alcuni episo
di di boicottaggio contro il 
suo film. 

« Hanno impedito ad Arbo
re e a Cosulich di parlarne 
alla televisione; addirittura 
un personaggio molto vicino 
alla DC. citato nel film quan
do parliamo del caso Monte-
sì. ha già dato avvisaglie di 
un attacco che potrebbe esse
re pericoloso per la vita stes
sa del nostro film. Mi hanno 
attaccato dalle colonne della 
stampa prima che il film 
uscisse. Poi sulla discussione 
hanno minacciato addirittura 
uno di noi. Antonio PadeUaro. 
e intitolato un articolo Rober-
tino non dire le bugie. Poi 
dicono che lo faranno circo
lare nelle loro sezioni1». 

Dicono anche che è pessi
mista e conservatore, che nel 
Palazzo c'è sempre stata tan
ta altra gente. 

«Afa che risposta hanno da
to alle richieste di rinnova
mento che venivano dall'in
terno del loro partito? Quan
to a La Malfa e ai socialde
mocratici. non hanno mai con
tato nulla. Secondo loro avrei 
dovuto mettere alla berlina 
anche i comunisti. Ma non 
erano nel Palazzo, non hanno 
condiviso il loro dominio. Spe
rano che t comunisti diventi
no come loro, come i sociali
sti. ma intanto il Palazzo se 
lo tengono ben stretto ». 

Per finire: cosa significa 
questo film in questo mo
mento? 

'Purtroppo Forza Italia! ri
schia di essere obnubilato dal
la tenzone politica. Noi ab
bmmo voluto mettere m mu
tande il potere, quel potere 
che hanno avuto per trent'an-
ni. Vogliono smentirmi men
tre conducono le trattative per 
il nuora governo come le han
no condotte fino ad ora. Io 
non credo che questa gente 
cambi ». 

p. m. 
NELLA FOTO: il 
Fatma. 
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Tradotte, introdotte e anno 
tate da Kn/o Mandrinato, 
con testo a fronte, appaiono 
presso Adelphi Le liriche di 
Hólderlin. in due tomi, e il 
primo, per intnnto. è già di
sponibile in libreria. Non sa
rà proprio «tutto» l'HoIder-
lin lirico, quello the ci viene 
offerto (sono escluse, infatti. 
le « primissime prove, ancora 
di scuola >, e le sopravvissu
te * stesure alternative » di 
molti componimenti), ma poco 
ci manca, e per la cultura ita
liana, in ogni caso, è un e-
vento assai notabile. L'inse
gna che ci raccomanda il vo
lume. li in risvolto, è quella 
di un Hólderlin (nacque a 
Lauggen sul Neckar nel 1770. 
mori a Tubinga nel 1843) co
me < il poeta " assoluto " del
l'età moderna>, con cui «la pa
rola poetica» ha assunto «una 
dimensione che non aveva mai 

Friedrich 
Hoelderlin 

a\uto prima e apparirà irre
cuperabile dopo >. Se abbiamo 
visto bene, Heidegger è no
minato una sola volta, e mol
to di sbieco, nell'introduzione 
(p. 70). e un'altra volta nella 
nota editoriale (p. 80), più di 
sbieco ancora, se possibile, a 
esemplificazione degli « ap
prodi disparati » dell'esegesi 
moderna (* Heidegger. Guar
dini. Lukàcs... >: chi vuole 
saperne di più. può rifarsi 
con Alessandro Pellegrini, 
1930). • 

Il curatore, si suppone, con
corderà con II Mittner. quan
do, più epigraficamente fu
nereo ancora, che epigram
maticamente malizioso, affer
ma che le pagine di Heidegger 
sono tali, che in esse egli 
« spiega forse la propria fi
losofia. non certo la poesia di 
Hólderlin ». Ma Mittner, quan
do Hólderlin giocava su « A-

\ 

Il grande Hoelderlin 
e i suoi profeti: 
proviamo a rileggerli 

• • ' ' > s , 

Mentre vengono tradotte tutte le l imile del poeta te
desco, c'è ancora ' chi si ingegna a fornire un'inter
pretazione misticheggiante di un'opera alta e tragica 

bendìand*/*Abemlmahh («Oc
cidente/Eucarestia») e « cer
cava disperatamente prove 
della conciliabilità di Bacco e 
Cristo », diceva che si tratta
va di < astruserie »: i tempi 
sono molto mutati. E in ogn< 
caso quell'assolutezza poetica 
che abbiamo veduto in coper
tina. volere o non volere, sa 
di « Wesen der Dichtung » 
(anzi, del « wesentliche We
sen der Dichtung ». della « es
senza essenziale della poe 
sia »). e ci riporta, per for
za e per eccellenza, al «Dich 
ter des Dichters ». al « poeta 
del poeta ». 

L'introduzione di Mandruz-
zato, in concreto, mette tut
tavia l'accento sopra la di
mensione mitica e .simbolica. 
Biograficamente distesa, si o-
rienta di preferenza \erso «Io 
schema religioso, cioè l'inter
secazione del piano storico. 

categoria del passato, con il 
piano sacro, categoria dell'as 
soluto presente » (p. 37). in 
nome di una « intuizione reli
giosa » per cui. liquidata ogni 
i tradizione ». gli uomini sono 
come è noto. * soli e " a ca
ini scoperto " sotto il cielo » 
(p. 40). La « meditazione del 
la storia t- si risolve in « una 
conce/ione sacra della sto
ria ». e Hólderlin è infine co 
lui clic sente £ con spirito gio 
vanneo » che « ogni messag
gio autentico non enuncia, ma 
è " la via. la verità e la vi
ta " •» (p. Cui). Sarà un caso. 
ma l'altro giorno mi arrfra 
una lettera che mi invita a 
collaborare a un volume col
lettivo che si prepara in Pa
rigi. curatori Henri Alexis 
Baatsch e Jean Christophe 
Bailly. editore « Le Soleil 
Noir ». che avrà per titolo 
Wozu?, come a dire « Wozu 

La scuola italiana 
non tiene il passo 
con la linguistica 
Pubblicazione della SLI che offre un pa
norama di dieci anni d'attività nel settore 

La Società di Linguistica 
Italiana (SLI) celebrava nel 
1976 il decennale della sua 
fondazione presentando l'edi
zione provvisoria di un'ope
ra collettiva sui risultati rag
giunti nei diversi settori del-
In ricerca linguistica in Ita
lia. 

L'edizione definitiva vede 
oggi la luce con qualche ri
tardo. Ma il lavoro dei cura
tori, Paolo Ramat e Daniele 
Gambara, è stato oggettiva
mente fruttuoso: il testo co
stituisce davvero una « pub
blicazione straordinaria » al
l'interno delle iniziative edi
toriali della SLI. Innanzitut
to esso risponde al criteri 
fondamentali sulla base dei 
quali l'associazione è stata 
creata: offrire cioè strumenti 
di informazione e valutazio
ne critica a quanti nel mon
do della scuola si interessa
no alle vicende della lingui
stica. Non solo, ma il titolo 
del volume parla esplicita
mente di n linguistica italia
na», punto questo di note
vole interesse. E' sempre più 
legittimo infatti parlare di 
una vera e propria scuola i-
taliana nel campo delle scien
ze del linguaggio. £ non tan
to nei settori tradizionali del-
l'italianistica o della dialet
tologia, quanto proprio in 
quelli più avanzati della teo
ria del linguaggio, e nei setto
ri cosiddetti di frontiera (se
miotica, stilistica, critica te
stuale). 

Ciò che caratterizza la ri
cerca italiana e in particola
re il contributo della SLI, è 
da un lato il forte impegno 
rivolto al settore della scuola 
(la tendenza a collegare stu
di teorici e applicazioni pra
tiche, sviluppo di una reale 
educazione linguistica, nel 
senso più ampio del termine, 
nel nostro Paese). E, dall'al
tro, la tendenza a uscire dal
la casualità che àncora di
mostrano le nostre istituzio
ni scolastiche (di base o su
periori) quando affrontano il 
campo degli studi sul lin
guaggio. Si pensi ad esempio 
alla mancanza di una prepa
razione linguistica specifica 
nei curricoli degli insegnan
ti. all'assenza, nella scuola 
dell'obbligo e persino nelle 
Università, di nuove discipli

ne o nuovi orientamenti cul
turali, che emergono invece 
in altri Paesi. 

Il testo della Società di 
Linguistica Italiana colma 
dunque una lacuna, offrendo 
una panoramica dell'esisten
te, compresi quegli orizzonti 
disciplinari talora ritenuti dai 
linguisti « puri » esterni al
l'ambito linguistico stretto. In 
ragione di ciò i vari contri
buti oscillano tra un taglio 
più specifico e problematico 
e un taglio più descrittivo. 
In questo senso vai la pena 
ricordare i saggi di Stussi; 
Gambara, Rosiello per quan
to concerne la linguistica ve
ra e propria e quelli di Se
gre e Corti per le discipli
ne parallele. 

Proprio su una disciplina 
«parallela», la semiotica, fa 
il punto in maniera assai fre
sca un libro recente di Fran
cesco Casetti. Non staremo 
qui a rifare la storia di que
sta disciplina « nuova » e in 
realtà antichissima, al cen
tro delle mode culturali degli 
ultimi anni. L'importanza del 
libro di Casetti ci sembra 
consista sostanzialmente nel 
far chiarezza all'interno del
le mode, delle scuole, dei set
tori, mostrando come la se
miotica appaia oggi avviata 
verso una fase di riassesta
mento: maggior approfondi
mento dei presupposti di in
dagine, maggiore sistematici
tà nell'esplorazione dei diver
si territori che pare avviata 
a toccare. Il tono scelto da 
Casetti è quello manualisti
co e. in effetti, la presenta
zione del saggio introduttivo 
appare corretta e ben fun
zionante. Qualche perplessi
tà. invece, si può avanzare 
riguardo alla scelta di bra
ni antologici a supporto di 
tale introduzione: per la lo
ro brevità i singoli interven
ti appaiono poco comprensi
bili fuori del loro contesto, e 
alcune scelte un poco discu
tibili quanto a « rappresenta
tività ». 

Omar Calabrese 

SLI, DIECI ANNI DI LIN
GUISTICA ITALIANA (INS
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10.00» - Francesco Casoni, 
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«Punk»: la parola e il vestito 
L'« Arcana editrice » presenta un libro-documento sul movi
mento dei punk (la parola inglese sta per «prostituta», ma 
anche, in gergo, per malvivente, violento ecc.) che li defini
sce anche con termine inflazionato e ormai inequivocabile « I 
nuovi filosofi della musica pop». E' una raccolta di articoli, 
lettere, interviste ecc. pubblicati sulle Fanzincs, giornaletti 
semiclandestini ma molto diffusi a Londra. I testi non ci 
aiutano purtroppo a capire le ragioni di un fenomeno di 
decomposizione sociale e del costume che investe fasce gio
vanili urbane (e che pare robustamente alimentato dall'indu
stria culturale e dai «mass inedia»). Nella illustrazione tratta 
dal libro consigli per l'abbigliamento. 

Duemila titoli per ragazzi 
Oltre un terzo del fattura

to medio dei libri di « varia » 
riguarda i volumi per bam
bini e ragazzi: e sono dai 3 
ai 4 mila titoli all'anno tra 
novità e ristampe. Tutto be
ne dunque? No. perchè si 
tratta in genere di libri letti 
male e scelti ancora peggio. 

Ora. spinti dall'idea che 
sia possibile acquistare libri 
senza spendere troppo e in
sieme sollecitare gli editori a 
programmare edizioni a bas
so prezzo (peccato però che 
quelli in grado di farlo non 

siano molti, e soprattutto i 
• grossi »), 2fi librai di al
trettante città italiane, qua
si tutti specializzati nel set
tore, hanno organizzato, dal
l'I! febbraio all'll marzo 
prossimo una «Mostra nazio
nale del libro economico per 
ragazzi dalla prima infanzia 
ai 10 anni». Oltre 2000 i ti
toli presentati, 45 le case e-
ditrici interessate all'iniziati
va. nessun libro per tutta la 
durata della mostra costerà 
più di 2300 lire. 

Una sera a cena con PItaglietta 
Quarantanni di storia, dagli appannati splendori di una «belle epoque» di periferia ai 
fuochi fatui littori, attraverso i segni di un'arte popolare che va scomparendo: la cucina 

La storia d'Italia può esse
re fatta (livello tendenzial
mente scolastico) accostando 
tessere di guerre, governi, re 
e presidenti, o ripercorrendo 
(livello formalmente saggi
stico) le tappe del pensiero 
filosofico, scientifico, econo
mico. politico, oppure (livel
lo generalmente critico-este
tico) rifacendosi a tratti sa
lienti delle arti e delle let
tere, o anche (un poco lar
gheggiando di vedute) ricon
siderando attentamente feno
meni come la moda, la can
zone, il manifesto pubblici
tario, ma anche (e perche 
no?) riproponendo all'atten
zione qualche episodio di una 
cultura (e di un'arte) emi
nentemente popolare che sta 
cadendo ogni giorno di più 
nel dimenticatoio: la cucina. 

Non è dunque solo un'idea 
stravagante quella di racco
gliere e ripubblicare, come 
ha fatto l'editore GuaraldJ, 
in una sorta di biblioteca mi
nima, dei ricettari compresi 
nella prima metà di questo 
secolo: i quattro volumi, a 
cura di Piero Meldini, dedi
cati alla «cucina dellltagliet-
ta». tratteggiando per sommi 
capi e a vari livelli, quoti
diane specialità regionali o 
iperbolici Piatti d'autore, 
fnnno trasparire chiaramente 
in filigrana l'identikit appun

to dell'* Maglietta », quella 
che dagli appannati splendo
ri di una belle epoque di pe
riferia europea giunge ai fo
chi fatui littori. La raccolta 
comincia (1908) con la «fon-
dua» e finisce (IM3) con la 
e quasi cioccolata in tazza ». 
La combinazione casuale ri
sulta anche il simbolo elo
quente di un ciclo storico. 

Il primo dei quattro libri, 
La nuota cucina delle spe
cialità regionali di V. Agnet-
ri, pubblicato nel 1909, riu
nisce (verrebbe da dire: cer
ca di federare) alcune ricet
te locali di varia provenien
za di una nazione in cui ad 
esempio, scrive l'autore, «gli 
abitanti del Friuli sono un 
po' tedeschi e gli abitanti del
la Sicilia sono un po' ara
bi». L'Italia era fatta da un 
pezzo, ma gl'italiani erano 
ancora da fare, perfino a ta
vola. 

Lo cucina dell'amore di O-
mero Rompini esce nel 1996; 
sono gli «anni ruggenti»: il 
café chantant cede il passo 
al tabarin e al séparé. An
che la cucina ne risente, o 
ne vorrebbe risentire. Queste 
pagine sono stracolme di sai-
mone, pernici, aragoste (an
zi: «anguste») e soprattutto 
tartufi; tartufi sempre e dap
pertutto, e fiumi di champa
gne. Roba che è, o dovreb

be essere. « afrodisiaca ». Xe 
scaturiscono ricette che si in
titolano «Zuppa alla Pompa-
dour». 'Uova di pavoncella 
alla Du Barry». «Uova affo
gate alla Cleopatra». «Filet
ti di sogliola alla Messalina •>. 
Xon mancano • i mentis dei 
gabinetti riservati r. Attenzio
ne. infatti. Per conquistare 
una bionda ci vuole il per-
nic!otto con Veuve Ciicquot 
Ponsarriin «demi-sec», mentre 
per assoggettare una bruna 
è necessario il fagiano con 
Pommery Grer.o «extra dry». 
Si tace invece su come de
bellare la resistenza à: \vx\ 
rossa- che bastino birra e 
salsicce? 

Arriviamo infatti alla Cu
cina pratica di Zia Carolina. 
Siamo nel 1936. in pieno pe
riodo fascisti». I criteri gene
rali dì questa cucina sono la 
economia, la misura. 13 faci
lità: una cucina che Irene 
Brin definiva in quegli anni 
«colpevole, sbrigativa e ba
sata su'.Ie apparenze». Tor
te. caramelle e canditi, as
seriva la Brin, valevano il 
titolo di « manine d'oro ». ma 
raramente ci si impegnava 
con un arrosto. 

Dulcis in fundo? Il quarto 
volume di questa serie rap
presenta invece la massima 
degnazione della gastrono
mia. Nel 1943 vede la luce 

un classico della «cucina di 
guerra »: 200 sugoerimenti 
per,, questi tempi ài Petro
nilla. L'indice è veramente e-
loquente: vi si legge di mi
nestre senza pasta e riso, 
di carne e pesci senza burro 
e olio, di dolci senza zucche
ro. di caffè senza caffè-

La riscoperta in atto della 
«cucina povera» non ha nien
te a che vedere con questo 
tipo di «cucina degradata», an
che se qualche suggerimento. 
i cultori dell'alimentazione 
ipocalorica e tendenzialmente 
macrobiotica, lo possono co
gliere da Petronilla. La risco
perta della « cucina povera » 
non va infatti intesa come 
passivo adeguamento alla cri
si. come fatale se?no impo
sto dall'austerità. Il discorso 
è quasi tutto da fare — e 
qursta Cucila dell'I taglietto 
cade a proposito — ma in-
t3n*o bisognerà cominciare a 
recuperare, non solo a paro
le. le tradizioni di un bene 
culturale, di un'arte popola
re. che di fatto «pizza e co
ca-cola» stanno cancellando. 

Lamberto Pignoni 

LA CUCINA DELL'ITAGLIET-
TA, 4 vali., a cura di Pie
ro Mtldini, Guarà Idi, ogni 

' velame pp. 2M/2M, L. «Mi. 

Dtchter m durftiger Zeit? ^ 
(« A quoi òo» des poètes en 
un temps de manqtie? i> < per
chè i poeti nel tempo della pò 
\orlà»?), in ossequio a Brot 
und Wem, VII (< se ripropo 
niaino qui per inciso un in 
teirogativo che Heidegger ha 
già posto, ciò non avviene cer
to in omaggio a questo filo 
sofo » — e. troppa grazia. 
« m' d la phìlosophie »). 

La traduzione, lucidissima e 
sciolta, va di conseguenza al 
le premesse, e le note ci rin
forzano. ad ogni modo, l'otti 
cu sacrale. Quella che Lukàcs 
definiva una -i mistificazione 
cosmica > della necessità so 
ciale, come tratto fatale e tra
gico di Hólderlin, come « fu
ga nel misticismo e mistici
smo della fuga » (t un misti
cismo della nostalgia della 
morte, del sacrificio, della 
morte come mezzo per unirsi 
alla natura >). torna a profi
larsi come verità religiosa e 
rivelazione assoluta: come 
t essenza .». Anche i tratti che 
attenuano la mistificazione sto
ricamente invalicabile, ogget
tivamente coatta, si perdono 
un'altra volta: le origini rus-
soviano rivoluzionarie, il ca
rattere panteistico e antireli
gioso della mistica sacrificale, 
diventano accidenti di una so 
stanza che ha da rivelarsi. 
più in là. in forma pura, e, 
per l'appunto, essenziale. 

Discorrere di un Hólderlin 
redii'ifws, a questo punto, e 
nell'atto stesso in cui da noi, 
per la prima volta davvero 
potrebbe raggiungere un oriz
zonte più largo e documen
tato di lettura, con ragioni 
tutt'altro che marginali per 
una presenza culturale, è pa
radossale e inevitabile ad un 
tempo. E' vero che Lukàcs 
osservava che « un Hólderlin 
apparso più tardi sarebbe sta
to un liberale classicheggian
te piuttosto limitato », e per 
ogni suo ritomo (e per ogni 
suo approdo, come è piutto
sto il caso) ci si può doman
dare, giocando piuttosto spre
giudicatamente su quell'affer
mazione. se, riprendendolo in 
mano oggi, c'è da andare ol
tre uri liberalesimo classicheg
giante, in sede di riesuma
zione sacrale. Cercheremo una 
risposta, un po' di lato, sopra 
il secondo fascicolo (n. 2-3. 
ottobre '77) di una rivista di 
giovani poeti milanesi, Ntebo, 
che fa seguire a un mazzet
to di testi originali (firmati 
anche da Adriano Spatola e 
Giorgio Celli, tra gli altri), 
una buona sezione dedicata a 
studi e a traduzioni holderli-
niane (che approdano, piutto
sto sintomaticamente, sopra 
alcune pagine di George: « Gli 
eredi della Natura e della Ra
gione, che lo definiscono e-
straneo alla terra parlando in 
nome della " esperienza ", 
non videro come quest'ulti
ma era meno che povera per 
chiunque avesse un legame 
con le forzo) . 

Al centro, sta il testo letto 
da Jean-Louis Houdebine (La 
ebbrezza del tempo nelle lin
gue) al Congresso della Fol
lia. Milano dicembre '76. a 
cura del Collettivo di semio
tica e psicoanalisi, la cui no
ta finale informa che a Fran
coforte gli editori di Roter 
Stern hanno intrapreso nel '75 
una nuova edizione delle ope
re di Hólderlin. a partire da 
un aforisma e e dalla sua si
gnificazione politica >: e l'a
forisma proclama < l'apriorità 
dell'individuale rispetto al tut
to ». Che per Houdebine « ha 
valore di posizione etica fon
damentale di fronte a ciò che 
darà sempre la sragione di 
Stato». Ne discende non sol
tanto tutta una poetica (nel 
nome di Bataille; <la poesia 
nel distruggere il linguaggio. 
l'universale in noi. rivela l'io 
come una negazione del pen
siero >). ma tutta una politi
ca. La politica poetica, co
munque. per bocca di Cesare 
Lievi, avverte che Io spazio 
in cui si costruisce la poe
sia < è estraneo al divenire 
del sistema Storia, al di l i di 
ogni Tutto nel movimento am
biguo di una domanda che ri
sponde interrogando. La poe
sia non dice alcun Telos. al
cuna Storia da farsi o fatta >. 

Se è un indizio dei tempi 
nuovi, ci ricorda quel fatale 
refuso che si leggeva nell'in
dice della falquiana «Poe
sia». HI IV. dove nel '46. 
piuttosto teneri ancora, leg
gemmo per la prima volta la 
€ essenza » heideggeriana: ma 
l'errore di stampa ne fece 
un" € assenza ». Era l'ombra di 
Carlo Bo. allora, che soffiava 
« ubi rolebat », anche sui pro
ti. Ma oggidì? E' probabile 
che il dramma sociale, una 
volta ricalato in versi, tomi 
a configurarsi cosmicamente. 
in lotta contro la storia. Ma 
in un bicchiere d'acqua poe
tica: non come altissima tra
gedia. quale era in Hólderlin. 
ma naturalmente come farsa. 

Edoardo Sanguinoti 

Friedrich HoMerlin, LE LI
RICHE, a cura di Enn 
Mandruzzate, edizioni Aéef> 
prti, temo l r pp 4M, Lire 
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v (Comincia la «tagionr dei li
bri di tetto. S* a* hanno 1* 
prime avvinailir arile circo
lari, neìlf noti/in di cambia
menti thr si do\ ranno appor
tare ai tetti per U «cuoia me
dia dopo rhe saranno «tati 
adeguati i programmi alle nor
ma «tabilite fon una legge re
i-ente. E già qur-ta non è ro
sa da poro. 
' Si parla, per l'editoria *eola-
[«tifa. e„-.rlu«i i testi per l'Uni-
verfità e buona parte della 
cosiddetta parapolit ica, di un 
fatturato medio ili 110/120 
miliardi l'anno (ma sarebbero 
ncce">arie maggior chiarezza e 
•»tati«tii he più accurate). Non 
solo, ma «i tratta di un mer
cato, per così dire, •< protet
to » che, attrai erso il com
plesso nierraniffino delle ado
zioni, rende postillile agli edi
tori tirature pressoché garan
tite. 

Anche i maggiori gruppi r-
ditoriali italiani mostrano da 
qualche tempo la tendenza a 
intervenire «rmpre più rna«-
!>icciatnrntr nel srtlore: la 
Mondadori, con la roitìturiono 
del gruppo a Editoria per IV 
duratone n ihe riunisce in un 
«olo catalogo e in un solo ca
nale di distribuzione i titoli 
tratti dalla Emme edizioni. 
dall'I'edi, Il Mulino, Kdizioni 
'lolaitirhe Bruno Mondadori 
e la Mondadori atesta; la Ri/<-
zoli, lon l'acquisto della San-
•oni. di quote azionarie della 
Nuova Italia e la partecipa
zione alla Nuova Italia Edu-
carione primaria. 

Dietro lo specchio 

Se si cambiasse 
solo il colore 

delle copertine 
Ora, le innova/ioni nrl catn-

p» degli in<egnamenti lingui-
•<tHÌ e scientifici nella Muoia 
media possono essere impor
tanti: gli autori e gli editori 
dei libri di tr>to saprunno te
nerne conto? Nella scuola ele
mentare è possibile, «pcrimen-
talmente, go.«tituirr. i libri di 
testo «on altro materiale li
brario (che non n disponibile. 
in grande quantità). .Si sta 
pensando a produrre questo 
nuoto materiale, ron un con
tenuto meno - grottescamente 
arretrato o raffazzonato di quel
lo che caratterizza molti dei 
libri attuali? O non ci si peli
la ' pnrchè Mil mercato rende
rebbero soltanto brìciole, men
tre il grosso del banibeno ri
guarda i MiMidiari e i libri di 
lettura? 

Se non si iciolgono le Ca
mere, °i farà molto probabil
mente la riforma della secon
daria. E' questo il settore per 
il quale alcuni rditori intelli
genti producono una notevole 
quantità di libri, alcuni a «ai 

pregetoli per Ih elio culturale. 
destinati alle biblintrihe e ad 
una difTinione non di ma->-a. 
Ma ki «ta pensando a rosa do-
*rehl>e r«ere un libro ade
guato a una «cuoia rimioMilH 
rndicalmente.' Si pre\ede una 
produzione nin--ic<itt di tenti 
t-torici, rtientifiti, iilo^ofUi. 
matemati'i, di taglio nuovo.' 
Se int>omma finirà la fcuola di 
(dentile finiranno anche i libri 
pei quella scuola n i i JÌ limi
terà a cambiare il colore ilei-
lri copertina come «i feie nel 
ginnasio qualche anno dopo 
la riforma della scuola media? 
I' .-i aspettano i programmi 
i he farà il ministro o «i alun
no già elaborando progetti? 

In lutti questi anni M è 
sviluppata un'editoria pedago
gica the ha proposto agli in
segnanti, insieme con molto 
materiale di starlo, temi cul
turali di grande riliei o: l'at
tivismo degli anni ."0, lo 
n strutturalismo n negli anni 
60-70; oggi la tendenza è a 
privilegiare i temi dell'inse

gnamento curricolare. della va
lutazione formativa, della pro
grammazione didattica, della 
psicopedagogia dell'apprendi
mento. Piaget, Bruner. Vjgot-
xkij e i più recenti otudiosi 
Manno in molti icallali. Ma 
l'industria editoriale die lavo
ra per {.partirti ogni anno i 
miliardi dei libri.di tetto non 
pare abbia molto badalo a ciò 
che M veniva producendo nel 
uimpo della didattica e da cut 
«i sarebbero dovute trarre no
zioni e indirizzi per rendere 
etlicat i i libri, ili Itf to o no, 
de-tinati a chi dtudia. Sicché 
«e il contenuto è «peso criti
cabile, il metodo, la tecnica 
etporitna, l'impostazione degli 
f-ercizi Io sono quasi sempre. 

Nono,unte la crisi si han
no i-egni di ripresa nella scuo
la. è in torso un dibattito il 
mi ri-ultato potrebbe evere 
una tra'forma/ione culturale 
rapace ili investire i lontenuti 
dell'insegnamento. A questo 
processo, fino ad oggi, l'indu
stria editoriale ha lontribuitn 
molto poco; quando non r sia
la cniisa di sviamenti e de-
formazioni. For^e •farebbe be
ne distutere di questo invecr 
di continuare a ra< contare, de
formandone i termini, la po
lemica tra i fautori e i nemici 
dei libri di testo (la maggior 
parie di questi ultimi oltre 
tulto si batteva perchè nella 
scuola potessero entrare libri 
seri). 

Giorgio Bini 

Lo «scarriolante» racconta 
Una testimonianza sommessa e al tempo stesso degna di fare storia su ses
santanni di vita e di lotte : ecco lo « scontro di classe » di Reclus Malaguti 

Dallo schermo al libro 
il Nietzsche della Cavani 
Con una iniziativa che è divenuta ormai positiva consue
tudine. è uscita nella collana einaudiana « Nuovi Coralli » la 
sceneggiatura integrale del film di Liliana Cavani, approdato 
allo schermo tra contrastanti valutazioni critiche, Al di là del 
bene e del mate (pp. 180, L. 3000). Composta dalla Cavani 
e dagli abituali collaboratori Italo Moscati e Franco Arcali! 
come una «partitura» (nel corso della lavorazione la stesura 
originaria ha subito avvertibili aggiornamenti), l'ordito di Al 
di là del bene e del male si presenta come utile introduzione 
all'opera cinematografica che affronta il complesso rapporto 
tra Lou von Salome, Paul Rèe e Friedrich Nietzsche. Anche 
a proposito di questo tentativo Interpretativo vale forse la 
pena di ricordare un aforisma di Nietzsche (1885-'86): «Biso
gna accordare ai propri amici un'abbondante libertà di frain
tendere», La stessa collana aveva pubblicato della Cavani 
// portiere di notte e Lettere dall'interno. Racconto per un 
frtm su Simone Weil (ancora in gestazione). 

In tempi di nuovi filosofi 
qualche lume dal Settecento 
In tempi <U nouveau philosophes e di scorrerie antiraziona
listiche che ricalcano nei metodi certi giuochi guerriglieri 
(con II grottesco e il drammatico che spesso li accompagna), 
può essere dì qualche utilità ripercorrere una delle vie che 
conducono a una moderna strategia della ragione. Parliamo 
dei vecchi philotophet, dei protagonisti del secolo dei lumi. 
Spetta all'illuminismo settecentesco la messa a punto di un 
congegno polìtico-teorico (una idea di razionalità empirica o 
applicata) che saldasse tra loro ragione e mutamento sociale 
In una fase cruciale della transizione capitalistica. Fu un gigan
tesco movimento quello che Investì le scienze, le leggi, lo 
Stato. Ce ne restituiscono il profilo e alcuni tratti i contributi 
di studiosi italiani e stranieri, da Furio Diaz a Walter Tega, 
da Zygmunt Jedryka a Roland Desné, da Alberto Postigliola 
a Jeroom Vercruysse. raccolti nel volume La politica delta 
ragione - Studi sull'illuminismo francese, a cura di Paolo 
Casini (ed. Il Mulino, pp. 380, L. 10.000). I testi in questione 
ricalcano le comunicazioni prssentate al convegno su « Filoso
fia e ideologia in Europa. 1760-1770» svoltosi a Bologna alla 
fine del 1976, per iniziativa del Gruppo di studi sull'illumi
nismo del CNR, diretto da Antonio Santucci. 

Emily Dickinson: in vita 
pubblicò solo sette poesie 
Emily Elizabeth Dickinson. considerata la più grande poetes
sa americana, nata nella cittadina di Amherst nel Massachu
setts, vi trascorse tutta la vita (1830-1886) restrìngendosi dap-
£11018 nella sua casa e infine addirittura nella sua sola stanza. 

al suo isolamento volontario fu In grado di riflettere sul 
clima culturale del tempo e sul dramma di una generazione 
decisiva della storia americana, che visse il trapasso dal puri
tanesimo della Nuova Inghilterra ad una nuova concezione 
morale ed esistenziale quale la trasformazione tumultuosa 
del Paese imponeva. Della vasta produzione poetica la Dickin
son pubblicò in vita solo sette componimenti. Tutto il resto 
doveva essere conosciuto molto tardi e ad una edizione com
pleta delle opere si giunse solo nel 1955. Le poesie di Emily 
Dickinson escono in traduzione italiana per i tipi della Ta
scabile Bompiani su licenza dell'editore Guanda (1975) in una 
edizione con testo a fronte a cura di Guido Errante (2 voli., 
490 patine, 3700 lire). 

Nel 1973. quando l'editore 
La Pietra pubblicò per la pri
ma volta Lo scontro di classe 
di Reclus Malaguti, i nostri 
scrittori e critici di professio
ne erano troppo occupati per 
accorgersene: tra l'altro li di
stoglieva e li impegnava la 
moda nascente (in provetta) 
della letteratura « irregolare ». 
dello scrittore « selvaggio > o 
« naif ». Ma secondo me que
sto libro è stato anche un po' 
soffocato dal peso del titolo, 
voluto dall'editore e — pare — 
accettato senza molta convin
zione dall'autore. Ora io mi 
chiedo, come si fa a chiamare 
un libro Lo scontro di classe, 
pur con tutta l'ammirazione 
che merita Malaguti, e come 
si fa a parlare dello Scontro 
di classe come libro? 

Di queir* infortunio » edito
riale Enzo Nizza fa ammenda 
nella sua prefazione per que
sta ristampa nei tascabili 
Bompiani, però il titolo rima
ne e in qualche modo conti
nua a frapporsi tra Malaguti 
e il grande pubblico popolare 
dei suoi potenziali lettori. 

Materia dello Scontro di 
classe di Reclus Malaguti so
no sessant'anni di storia ita
liana e padana vista non dal
la parte della classe che fa I 
libri di storia, ma da quella 
degli uomini che lavorano e 
lottano e si organizzano per 
fare — nei libri e al di fuo
ri dei libri — la storia di tut
ti. Leggendo queste pagine 
vien fatto di pensare a Gram
sci. a Gramsci uomo e a 
Gramsci scrittore dal carce
re: e non solo perchè anche 
egli parla di prigioni fasciste 
e di confino, ma perchè Re
clus Malaguti sembra vera
mente incarnare l'uomo gram
sciano. l'uomo che è « tutta 
una formazione storica otte
nuta con la coercizione > e 
perchè protagonista del suo 
libro è proprio queU*« uomo 
vivente > di cui Io stesso 
Gramsci, in una nota dei Qua

derni, lamenta l'assenza nel
la nostra letteratura. 

Per il suo carattere di te
stimonianza sommessa e al 
tempo stesso grandiosa, più 
prossima all'epopea che a ciò 
che noi correntemente chia
miamo romanzo. Lo scontro 
di classe non è libro che si 
possa riassumere in una * tra
ma ». in una -t vicenda ». Dal
le prime lotte contro gli agra
ri della bassa reggiana al 
tempo dellu guerra di Libia 
all'opposizione al fascismo, 
dalla Resistenza alla militan
za nel partito e nel sindaca
to: la storia della famiglia 
Malaguti e di Reclus è, ap
punto, frammento di una epo
pea. cosi vasta e organica da 
imporsi direttamente come 
storia, storia senza maiusco
le e senza attributi. 

Vorrei concludere con una 
osservazione sullo stile che 
mi sembra necessaria. Reclus 
Malaguti è un autodidatta 
che ha conseguito la licenza 
elementare a ventitré anni. 
studiando di notte mentre fa
ceva Io « scarriolante » in bo
nifica. e poi ha compiuto la 
sua formazione culturale al 
confino di Ponza a contatto 
con uomini come Giorgio 
Amendola. Î a lingua in cui 
si esprime, le parole che egli 
adopera sono veramente po
lite e levigate lifce pebbles in 
a stream, come ciottoli in un 
torrente, secondo un modello 
die vien fatto di chiamare 
hemingvvayano. Ma appare 
chiaro fin dalle prime pagine 
che l'uso the ha reso que
sta lingua cosi essenziale non 
è quello letterario, è quello 
politico del parlare con la 
gente, del misurare il pro
prio linguaggio per la riunio
ne. per il ciclostile, per l'as
semblea sul luogo di lavoro. 
Gramsci, forse. Io avrebbe 
chiamato l'c uso vivente ». 

Sebastiano Vassalli 

Reclus Malaguti, LO SCON
TRO DI CLASSE, Bompia
ni, pp. 2SI, L. 17M. 

Il «Calendario del Popolo % fra tradizione e rinnovamento 

Ricerca d'avanguardia 
Ma come renderla 

Con il mimerò 396, «serto 
a fine gennaio, si è rinno
vato il Calendario del popolo. 
la rivista fondata nel '45 da 
Giulio Trevisani e diretta 
negli ultimi anni, sino alla 
sua scomparsa nel Ti, dal 
compagno Carlo Salinari. 

Edita da Nicola Teli. 20 
mila gli abbonati, e 10 mila 
le copie diffuse nelle princi
pali librerie italiane (a Mila
no onche in edicola), la rivi
sta afficnca una serie di nuo
re rubriche — psicologia e 
società, il marxismo contem
poraneo. guide alla lettura, 
movimento operaio, econo
mia poVlica. tecnica, e socie
tà per il socialismo — al tra
dizionale inserto, dedicato 
quest'anno a * Umanità al bi
no, i grandi problemi del no
stro tempo t: dieci monogra
fie, la prima dette quali a cu
ra di Luciano Antonettl si 
occupa di ir aspetti e momen
ti della costruzione del socia
lismo nei Paesi dell'Est eu
ropeo». 

C'è un'altra novità, ed è il 
comitato di direzione del 
mensile, costituitosi alla fine 
del 77. Ne fanno parte stu
diosi di diverse discipline, po
litici. intellettuali- da Emo 
Furari a Gastone Gemini, Ga
briele Giannanióht, Piero La-

comprensibile a tutti? 
Tra i programmi dell 'editore Tetì una col
lana scolastica e la «Stor ia d ' I t a l i a» una 
opera i n 25 vo lumi ideata da Carlo Sal inari 

rateili, Andrea Marghen, Fe
bee Mondella, Giorgio Neb
bie, Fulvio Papi, Alceo Riosa 
e Paolo Volponi 11 pubblico 
al quale il Calendario intende 
rivolgersi, resta lo stesso: so
no le classi popolari, operai 
e cor.tcdini, studenti medi e 
studenti lavoratori, i quadri 
di base, sui di partito che de
gli organismi di massa, ma 
anche il ceto medio impiega
tizio. 

Sul «carattere* della rivi
sta il comitato d: direzione 
ha tenuto diver.se riuniOTti. 
ff/f suo asse culturale è an
cora quello di una "enciclo
pedia attualizzala" — dice 
Piero Laraielli, che del Calen
dario è anche redattore ca
po —, ma daremo più spazio 
alle discipline scientifiche e 
alle scienze umane e sociali ». 
Ct sarà, insomma, un oriz
zonte pib vasto, una articola

zione maggiore degli argo
menti. 

Anche sul metodo si è di
scusso. Chi scrive terrà pre
senti i fatti- il problema t di 
saldare i * punti alti della ri
cerca» con il sapere dei let
tori ai si rivolge, e che si 
forma r.eUa vita Quotidiana. 
nétta scuola, attraverso i 
mass media. 

In stretto rapporto con le 
innovazioni e l'arricchimento 
del Calendario, anche la casa 
editrice avrà presto un nuovo 
assetto direttivo e ristrutture
rà il proprio catalogo « per 
mettete a fuoco con maggio
re precisione i nostri obietti-
ri», dice l'editore Nicola Teti. 
In autunno una nuova colla
na, wFuori Programma» (de
dicata agli argomenti che i 
tradizionali testi scolastici 
trateurono o trattano solo in 
modo superficiale) si aggiun

gerà a quelle già esistenti: 
Studi e documenti. Movimen
ti popolari. Fuori collana. In
serti del Calendario, Bibliote
ca del Calendario. Reprint. 
Grandi opere, e, per i ragaz
zi, Le rondini. Alla scoperta 
e Atlanti illustrati. Non solo 
ma verrà potenziata la Biblio
teca del Calendario, da cui 
sono venute alcune delle mag
giori soddisfazioni. € Del pri
mo dei sei libri pubblicati e 
cioè: ZTncicIopedia dei dirit
ti dei lavoratori abbiamo già 
diffuso 120 mila copie», dice 
l'editore Teti. 

Sempre nel TI, oltre al ter
zo volume delle memorie del 
compagno Luigi Longo, co
mincerà e uscire, diretta da 
Eridano BazzareUi, la Grande 

.Enciclopedia Sovietica (che lo 
editore MacMuTcn sta contem
poraneamente pubblicando in 
lingua inglese), e prenderà il 
via la Storia d'Italia, ideata 
già nel '65 da Salinari: 23 vo
lumi curati da Franco Della 
Perula, Ettore Lepore, Gior
gio Mori, Giuliano Procacci. 
Rosario Villari, che coprono 
un arco di tempo che va dai 
primi insediamenti del popoli 
italici agli avvenimenti più re
centi. 

% 
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Profonde trasformazioni nelle teorie sull'evoluzione 
\ ' * * i \ » • , * * \ ) • ;V)' i l ; ! < 

Nella figura a sinistra: apertura del ventaglio corticale nella Jena ( a ) in cui lo sbarramento della volta cranica a 
completo, nel cane ( b ) , nella scimmia ( e ) , nel gorilla ( d ) , nel paleantropo (a ) • nell'homo sapiens ( f ) . Al cen
tro: disegno di cervello di gatto ( a ) , macaco ( b ) , scimpanzè ( e ) , australantropo ( d ) , zinjantropo ( e ) , Neanderthal 
( f ) • homo sapiens ( g ) . Da notare l'apertura del ventaglio e lo sviluppo delle aree corticali premotorie e frontali 
a partire dallo australantropo. A destra: rappresentaiione corticale motoria della zona prerolandica del macaco (a ) 
• dell'uomo ( b ) . 

Quando il 17 luglio 1959 
L. B. S. Leakey scoprì nella 
gola di Oldoway nel Tanga-
nica un ' australopitecide: lo 
zinjantropus boìsei, costruito 

- sostanzialmente come noi»-che 
camminava eretto e possede
va utensili anche se molto 
primitivi, non poteva immagi
nare che ia sua osservazione 
avrebbe messo in crisi quello 
« edificio paleontologico » co
struito in duecento anni di ri
cerche che voleva che l'uomo 
derivasse dalla scimmia. Do
po questa scoperta, il contri
buto interdisciplinare alle 
scienze antropologiche doveva 
porre sotto una luce diversa 
il problema delle origini e 
della evoluzione dell'uomo. 
Tra le varie scienze la neuro
fisiologia umana e compara
ta ha certo contribuito in ma
niera significativa a costruire 
un nuovo castello paleontolo
gico. E' alla integrazione di 
questo apporto con le cono
scenze più antiche che è de
voluto il libro di Leroi-Gour-
han tradotto ora anche in Ita
lia (A. Leroi-Gourhan: // ge
sto e la parola, tecnica e lin
guaggio, voi. I, Einaudi 1977). 

In questo articolo vorrei di
scutere alcune delle ipotesi 
presentate dall'autore che più 
mi sembrano interessanti e 
stimolanti per un discorso in
terdisciplinare su questo im
menso problema che riguarda 
l'uomo e le sue origini sulla 
terra. 

Gli anelli 
E' noto ormai che la cate

na evolutiva degli uomini prei
storici o antropiani è compo
sta di una serie di anelli, i 
più significativi dei quali so
no gli australantropi vissuti 
circa tre milioni e mezzo di 
anni fa, a questi appartiene lo 
zinjantropo che risale a cir
ca un milione e 700 mila an
ni fa. Più vicini a noi sono gli 
arcantropi cui fanno seguito i 
paleantropi vissuti circa 500 
mila anni fa. E' dai palean
tropi che derivano i ncanlro-
pi che risalgono a 200.000-
50.000 anni prima della nostra 
era. 

Tra i paleantropi e i nean-
tropi possiamo collocare la 
maggior parte degli uomini 
preistorici scoperti in questo 
ultimo secolo: l'uomo di 
Neanderthal, scoperto nel 1856 
e che risale a 50.000 anni pri
ma dì noi, l'uomo di Cro-ma-
gnon scoperto nel 1886 che ri
sale a 100 mila anni prima 
della nostra epoca, l'uomo di 
Pechino o sinantropo scoper
to nel 1920 nelle caverne di 
Chukut'ien. Dai neantropi si 
passa allTtomo sapiens con le 
caratteristiche attuali e che si 
considera- sia apparso circa 
30.000 anni prima della nostra 
era. •- > • 

Nell'ipotesi elaborata e di
scussa da Leroi-Gourhan la 
acquisizione della stazione e-
retta rappresenta l'elemento 
essenziale primario di tutte le 
tappe del processo evolutivo 
dell'uomo. Essa infatti dà ori
gine ad una serie ininterrotta 
di processi di liberazione di 
funzioni e parallelamente di 
strutture, tali da determinare 
la progressiva trasformazione 
dell'uomo preistorico fino al
l'/tomo sapiens. 

La acquisizione della posi
zione eretta produce, come 
conseguenza, l'accorciamento 
della faccia in quanto, essen
do l'orificio alimentare non 
più deputato alla ricerca del 
cibo e a funzioni istintuali. la 
faccia può ridurre il suo dia
metro antero-posteriore e mo
dificare radicalmente la sua 
struttura. La bocca quindi li
berata dalle necessità d: ri
cerca alimentare e da neces
sità istintuali tdifc«a-offesa > 
potrà svilupparsi secondo le 
esigenze di una nuova funzio
ne: quella del linguaggio. La 
mano, non più impegnata nel
la deambulazione. potrà ora 
costruire e usare g!i oggetti cne 
saranno gì: mensili dell'uomo 
preistorico ed essere usata co
me gestualità per comunicare 
insieme al linguaggio. 

Lo sviluppo di queste nuove 
funzioni da oarte del!a mano. 
della bocca è degli organi del
la fonazione de ranno origine 
aUo sviluppo del cervello che 
si caratterizzerà per un pro
gressivo aumento del suo ro-
lume e- allargamento del suo 
ventaglio cftrticale, paralleli 
ad un ampliamento della cir
conferenza descritta dalla ro7-
ta cranica che si aprirà an
ch'essa come un ventaglio. 

Le figure 1 e 2 mostrano 
questi processi. E' chiaro dal
la figura 1 come nei s'jbpri-
mati <b> il ventaglio corticale 
com'ncia ad aprirsi ma è so
lo nella scimmia (e) e nel go-

Quando l'uomo 
• - - . ì «, - , • > *. [ i am - ». ' •> . . 

. '? J pronuncio 
le prime parole 

Le scoperte di Leakey e il decisivo contributo |; • f 

della neuro-fisiologia paleontologica < 

rilki (d) che l'apertura diven
ta consistente. Tuttavia nel-
l'antropiano (e) l'apertura del 
ventaglio è più ampia (60") di 
qualsiasi scimmia superiore 
attuale e molto vicina a quel
la dell'homo sapiens (f). Pa
rallelamente alla volta crani
ca possiamo notare, nella fi
gura 2, la diversa evoluzione 
della corteccia cerebrale del
le scimmie rispetto all'antro-
piano e all'homo sapiens co
me è stato addotto dal calco 
della volta cranica fatto sullo 
zinjantropo e su altri antro-
piani (neurofisiologia paleon
tologica). Mentre nel subpri
mate gatto (a) le aree moto
rie sensoriali sono fuse e man
cano i lobi frontali, nel maca
co (b) e nello scimpanzé (e) 
assistiamo ad un formarsi, al 
davanti della scissura di Ro
lando, di aree motorie specia
lizzate differenziate dalle aree 
sensoriali che si sviluppano al 
di dietro della stessa scissu
ra. Mancano tuttavia i grandi 
lobi frontali che ritroviamo 
negli antropiani fino all'homo 
sapiens. E* molto interessan
te nella figura la grande aper
tura del ventaglio che interes
sa la corteccia media dell'ali-
stralantropo Cd), del sinantro
po (e> e dell'uomo di Nean
derthal (f). Qui assistiamo ad 
uno sviluppo delle aree corti
cali motorie e premotorie e 
ad una progressiva crescita 
dei lobi frontali. E' chiaro co
me il cervello dell'australan-
tropo, vissuto circa tre milio
ni di anni fa. sia incompara
bilmente più grande e diffe
renziato nelle sue funzioni di 
quello di una qualsiasi scim
mia superiore attuale. 

Dunque il carattere prima
rio della nostra evoluzione si 
identifica nella acquisizione 
della posizione eretta. Ci so
no prove sufficienti per affer
mare che l'evoluzione del cer
vello umano e la sua grande^ 
corticalizzazione non è un fe

nomeno primario ma secon
dario ai progressi fatti dal
l'uomo nell'ambito del suo 
adattamento locomotore. E' 
l'uso della mano libera dalla 
deambulazione che determina 
lo sviluppo del cervello e di 
quell'area corticale corrispon
dente alle sue funzioni moto
rie e sensoriali. E' l'uso della 
faccia e della bocca per co
municare che determinano lo 
sviluppo delle aree corticali 
che nell'emisfero dominante 
(il sinistro nei destrimani) 
presiederanno alle funzioni 
del linguaggio e della simbo
lizzazione strettamente con
nessa al linguaggio parlato, 
udito e scritto. - • 

Le ipotesi 
E' straordinariamente at

tuale a questo riguardo quan
to scrive Gregorio Di Nissa 
nel suo et Trattato delta crea
zione dell'uomo » del 379 d.C: 
« Cosi, grazie a questa orga
nizzazione, la mente, come un 
musico, produce in noi il lin
guaggio e noi diventiamo ca
paci di parlare. Non avrem
mo certo mai goduto di que
sto privilegio, se le nostre lab
bra avessero dovuto assolve
re, per i bisogni del corpo. 
il compito pesante e faticoso 
del nutrimento. Ma le mani si 
sono assunte questo compito 
e hanno lasciato libera la 
bocca perchè provvedesse al
la parola ». 

Non è questa la sede per 
avanzare unitesi sui mecca
nismi evolutivi capaci di pro
muovere l'apertura a venta
glio della corteccia cerebrale 
e della differenziazione di svi
luppo delle varie aree corti
cali. E' sufficiente suggerire la 
possibilità che l'uso di un or
gano possa influenzare nel si
stema nervoso centrale la for
mazione di nuove sinapsi o 

attivare quelle a riposo con
dizionando la crescita e la 
complessità funzionale di cir
cuiti nervosi altamente spe
cializzati. Su questa base po
tremmo agevolmente afferma
re che, analogamente a quan
to suggeriva Freud a proposi
to del mondo psichico, anche 
nello sviluppo funzionale del
l'organismo la ontogenesi rias
sume la filogenesi. Potremmo 
così avanzare, per lo svilup
po filogenetico, le stesse ipo
tesi maturative che la neuro
fisiologia ha suggerito per 
spiegare l'ontogenesi. 

E' indubbio, sul piano an
tropologico che la ipotesi che 
il carattere primario condi
zionante l'evoluzione sia la 
acquisizione della posizione 
eretta, pone il problema del
l'origine dell'uomo: è possi
bile infatti che scimmie e uo
mo abbiano una origine co
mune ma una volta acquisita 
la stazione eretta la differen
ziazione è avvenuta, non esi
ste più la scimmia ne il «se
miuomo» ma l'uomo con tutte 
le caratteristiche. Scrive a 
questo riguardo Leroi-Gour
han: a I fatti dimostrano che 
l'uomo non è, come ci si era 
abituati a credere una specie 
di scimmia che migliora se 
stessa, un estroso coronamen
to dell'edificio paleontologico, 
ma... qualcosa di diverso dal
la scimmia ». 

I caratteri essenziali del
l'uomo, infatti, non sono as
similabili a quelli della scim
mia. La posizione mista del
la scimmia è quadrupedica e 
seduta mentre quella del
l'uomo è bipedica e sedu
ta. Il ventaglio corticale co
me abbiamo "visto, relativa
mente ristretto nella scimmia 
anche evoluta è ampio nelle 
varie classi di antropiani e 
si accompagna allo sviluppo 
delle aree corticali. prefron
tali (area 6, 8, 9) poco svi
luppate nella scimmia. Il cal-

Gli esperimenti ad Albuquerque (USA) 

Particelle sub-atomiche 
bombardano il cancro 

ALBUQUERQUE — Masse tumorali in 29 
pazienti sottoposti a bombardamento di par
ticelle sub-atomiche. sono regredite, «iti i ri
cercatori -nein si ir atono' anr ora iati grido di 
affermare ili surre trotato una cura efficace 
nella lotta contro il cancro. \JC particelle 
usate *eno - predotte « •»» • un acceleratore 
lineare. « » « '}'•'•'• 

Il dottor Morton Kli»erman. che dirige il 
programma sperimentale in .questa città nel 

Nuovo .Messico, afferma che alcuni tumori 
hanno presentato « una regressione rimarche
vole -, tram ha aggiunto che è troppo presto 

.per (Are qaalcosa di definitivo, anche .se « il 
fatto ri incoraggia moltissimo ». 

KHgrrman è direttore del Centro di ricer-
, ca e cura oncologica dell'Università di Albu-
. qutrqur e *ice direttore della sezione di te
rapia radiale del laboratorio scientifico di 
ricerche di Los Alamos. 

F* abbastanza comprensibi
le la difficoltà di poter espr: 
mere un parere basalo su una 
notizia di agenzia. E' torse. 
pero, utre 'are alcune cor. si
derazioni che possano servire 
ad orientare il tettare, molto 
siiesso fuorviato da frequenti 
notizie di scoperte miracolo 
se per nuovi lardaci o per 
nuovi mezzi atti a guarire t 
tumori. L'ansia di poter rea
lizzare una cnicace cura de! 
cancro può. peraltro, spiega
re l'attesa di un ritrovato in 
grado di debellare questa ma
lattia, ma è bene sottolinea
re il fatto che ri sono oggi 
sufficienti conoscenze scientifi
che per consentirci, a questo 
proposito, alcune ben precise 
affermazioni 

E' da rilevare 'n primo luo
go che non est*te un solo tipo 
di cancro ma ogr.i tumore ma
ligno varia da caso a caso sia 
i • rapporto eie cellule o al 
tenuto da cui è composto, 
sia in rapporto all'organo in 
cu: à intono Je cellule di un 
determinato cancro sono in
fatti diverse da quelle di un 
altro cancro e. molto spesso, 
anche le cellule di uno stes
so tumore maligr.o sono diver
se tra loro. Considerato che 

| il farmaco ed ì mezzi terapeu-
! tici di natura tisica (radiazio^ 
j nn agiscono sulle cclliUe che 
• si trovano m un particolare 
• momento de'la laro attività di 
! riproduzione, è facilmente 
j spiegabi'e perche u-, certo wr-
| maco con un certo trattamen-
j ,•> . . ; . . . . : : ' -\:<> < J i » i V « . » 

I da caso a caso ed ar.che. nel-
j le s:tuaz:oii più favorevoli. 

riuscendo si ed eliminare il 
maggiore nunero di cellule di 
uno s'esso tumore ma non 
tutte. E' questo motivo ciré 
ci fa ritenere come non sia 
possibile trovare una cura va 
lida per tutti i tumori. 

E' a questi presupposti che 
dobbiamo richiamarci per va
lutare la * scoperta » dei nuo
vi mezzi curativi segnalati, 
per cui e legittimo ritenere 
che. ir. questa caso, possa 
trattarsi di uia nuora parti
cella radioattiva in grado di 
ottenere risposte più appro
priate rispetto a quelle sfio
ra in uso 

La qualificazione dell'istitu
to in cui è stata compiuta 
questa ricerca ci conforta cir
ca la serietà dei dati ottenu
ti Dobbiamo perà rilevare 
che, con questi mezzi, potre
mo sì avere a disposizione 

uno strumento più sofisticato 
per intervenire r.ella cura del 
cancro ma non certamente 
quel mezzo curativo risoluti
vo che tutti auspicano. 

Occorre dire, tra l'altro, a 
questo proposito, che m que 
5fi ultimi decenni sono stati 
compiuti. indubbi progressi 
r.ella cura dei tumori ma que
sti progressi sono dovuti sa
lo m minima parte all'impie
go di mezzi sempre più per-
tezioi.ati di natura fisica, co
me ad esempio le radiazioni 

La migliore risposta e sta
ta invece ottenuta, per taluni 
tumori, tra cui il cancro del
la mammella, dall'uso di pro
tocolli terapeutici che utiliz
zano ad un tempo ed in mo
do coordinato, la chirurgia. 
ia radioterapia, «i chetiate 
rapia ed anche se pur con 
minore utilità, l'immunotera-
p.a Questo nuovo mezzo 
terapeutico, inserito in un 
mclo'do di trattamento inte
grato. potrà quindi indubbia
mente servire ad aumenta
re i risultati sinora ottenu
ti. ma non vi è da sperare 
in riposte di più ampia por
tata. 

Leonardo Santi j 

co della scatola cranica ha di
mostrato che il più antico 
degli antropiani, lo zinjantro
po vissuto, come abbiamo det
to 1 milone e 700.000 anni fa, 
ha un cervello da uomo an
che se le circonvoluzioni so
no meno sviluppate di quel
le dell'/tomo sapiens e i lobi 
frontali sono più piccoli. 

Le osservazioni paleontolo
giche discusse dimostrano 
che l'organizzazione motoria 
e sensoriale della corteccia 
dello zinjantropo è tale da 
permettergli una attività di 
tipo « tecnico », in termini di 
organizzazione neurofisiologi
ca, cosi da porlo, per la sua 
creatività, non lontano dagli 
altri antropiani e dallo stes
so homo sapiens. 

« La scoperta di Leakey — 
scrive Leroi-Gourhan — met
te fine al mito dell'uomo-scim-
mia... rimangono da accettare 
le conseguenze che derivano 
dall'esistenza, imprevista, di 
una umanità compiuta già al
la fine del Terziario nella sua 
forma, corporea, ma ancora 
ben lungi da uguale compiu
tezza nello sviluppo mentale ». 

La neurofisiologia ci viene 
in aiuto per interpretare il 
significato del grande svilup
po delle aree prarolandiche 
deputate al controllo motorio 
della mano e della loro re
lazione funzionale e di conti
guità con le aree deputate al 
controllo motorio della faccia 
e degli organi della fonazione, 
cioè con il centro del linguag
gio. 

Contiguità 
La figura 3 indica la rap

presentazione corticale del 
movimento nel macaco (a) e 
nell'uomo (b). Si vede che, 
mentre nel macaco la rap
presentazione prevalente ri
guarda la mano e • il piede, 
nell'uomo il piede è poco rap
presentato mentre sono molto 
rappresentate la mano, la fac
cia e gli organi della fonazio
ne che sono in un rapporto 
di contiguità. 

La vicinanza tra centri cor
ticali della mano e quelli del 
linguaggio non può essere ca
suale nella evoluzione dell'uo
mo. Essa suggerisce, per con
tro, una stretta relazione tra 
la creazione e l'uso degli uten
sili e la evoluzione del lin
guaggio. I due processi \-an-
no, nella storia dell'uomo, di 
pari passo: « utensili e lin
guaggio sono collegati neuro
logicamente e perchè l'uno 
non è dissociabile dall'altro 
nella struttura sociale della 
umanità... non vi è motivo per 
separare, negli stadi primiti
vi degli antropiani, la fase 
del linguaggio da quella del
l'utensile perchè, oggigiorno e 
durante tutto il corso della 
storia, il progresso tecnico è 
collegato al progresso dei sim
boli tecnici e del linguaggio ». 

E* chiaro dunque che l'ipo
tesi presentata da Leroi-Gour
han riguarda un linguaggio il 
cui grado di complessità e 
ricchezza di concetti presenta 
una notevole analogia con 
quello delle tecniche. All'uso 
degli utensili molto primitivi 
ritrovati insieme allo zinjan
tropo. corrisponderà in que
sto antropiano un linguaggio 
primitivo ma già formato in 
quanto il suo cervello appare 
già attrezzato per l'uso della 
parola e l'organizzazione dei 
suoni, dei simboli e dei gè-
sti. , 

A utensili più evoluti sul : 

piano tecnico corrisponderà i 
un linguaggio più evoluto. Nei ; 
paleantropi il grande sviluppo 
neurologico, rappresentato da '• 
una evoluzione corticale mag- • 
giore e da una più evoluta , 
operatività in termini neuro
funzionali. permetterà un uso j 
« tecnico » più elaborato degli 
utensili. Il loro linguaggio 
dobbiamo presumere che fos
se infinitamente pm artico
lato di quello degli austra
lantropi e corrispondesse ad 
una evoluzione «ign:?:cativa di 
quei circuiti cerebrali specia-
li77ati che lo rappresentano. 
E" da questo presùnposto pa
leontologico che l'evoluzione 
dell'uomo potrà e««ere datata 
e studiata comparativamente. 

E" presumibile che con il 
linguaggio si siano sviluppali. 
nell'uomo preistorico, i pro
cessi di simbolizzazione e con 
questi la possibilità di tra
smettersi sentimenti ed erro 
rioni. Non è forse una suffi
ciente testimonianza di que
sta evoluzione la religiosità 
dei paleantropi che inumava-
no i loro morti? 

' J v Mauro Mancia 
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. motori 
Ha buone prospettive il mercato 
delle macchine movimento terra 
Ma quest'anno al SAMOTER ci sono stati molti visitatori e pochi, affari - L e indicazioni 
delia quindicesima rassegna di Verona - L'operazione FIAT-Allis 

Le chiamano macchine 
per movimento terra, sono 
enormi, richiamano più la 
fantascienza che la nostra 
realtà. Definirle mostri di 
acciaio è quasi obbligato
rio: il loro aspetto è real
mente mostruoso, soprattut
to quando sono in azione, 
Compiono operazioni gi
gantesche per le quali pri
ma occorrevano schiere di 
uomini. Sprigionano una 
forza incredibile. I 55 ca
valli della « 120 » sono ben 
poca cosa rispetto ai 352 
del FIAT Allis 945 B o ai 
550 di qualche altro model
lo. 

Un campionario presso
ché completo, e soprattutto 
aggiornato, di questi « mo
stri », lo ha fornito l'appo
sito salone — il SAMOi'uiR 
— allestito all'interno della 
Fiera di Verona e giunto 
ormai alla sua 15* edizione. 
Dal prossimo anno la ras
segna. che ha carattere in
ternazionale, inizierà una 
nuova serie con periodicità 
biennale. I prezzi dei « mo
stri » vanno da un minimo 
di 12 milioni ad mi massi
mo di 350-400 • milioni. Al 
SAMOTER, che proprio ieri 
ha chiuso i battenti, ce n'e
rano per un valore di 250 
miliardi di lire. 

Molti i visitatori, grande 
l'interesse, scarsi però gli 
atfari. Queste macchine pre
suppongono per il loro im
piego lavori di notevole im
pegno: autostrade, dighe, 
ferrovie, complessi residen
ziali. Tutte opere che, per 
una ragione o per l'altra, 
stanno segnando il passo in 
ogni parte del mondo. In 
Italia c'è la crisi edilizia e 
la legge per il suo rilancio 
tarda a mettersi in moto. 
Gli altri Paesi d'Europa 
non stanno molto meglio: la 
crisi economica investe pu
re loro. .1 Paesi arabi sono 
— a detta degli esperti — 
ormai saturi di queste mac
chine: hanno comprato tut
to quello che c'era da com
perare e forse anche qual
cosa in più: il problema lo
ro è di sfruttarle convenien
temente. In realtà la mag
gior parte delle macchine 
giace Inutilizzata per man
canza di operatori. 

Ci sono poi i Paesi del 
Terzo mondo che potrebbe
ro essere dei formidabili 
utilizzatori ma che non han
no soldi: i pochi che han
no li spendono per com
perare petrolio. Restano la 
URSS e la Cina, due mer
cati di grande rilevanza e 
in gran parte da scoprire. 
Ma qui sono necessari pre
cisi accordi commerciali. 

Ecco perchè il 1977 non 
è stato un anno favorevole 
per questo tipo di indu
stria. che nella statunitense 
Caterpillar ha l'azienda lea
der. E il 1978 si preannun
cia pressappoco uguale. In 
pratica la produzione delle 
macchine per movimento 
terra e per l'edilizia (in me
dia ne vengono costruite 
60-70 mila l'anno) deve fare 
i conti con un mercato gros
so modo così suddiviso: 
USA 45 per cento, Giappo
ne 20 per cento. Europa 15 
per cento. Terzo mondo 20 
per cento. 

L'Italia al settore parteci
pa non soltanto con la qua
lificata rassegna veronese 
("quest'anno gli espositori 
sono stati 1200 e rappresen
tavano 17 Paesi) ma con 
una industria di notevoli 
proporzioni: la FIAT-Allis, ; 
frutto di un matrimonio I 
certamente astuto. La Allis J 
ha sede nell'IUinois: non \ 
era gran cosa rispetto alla : 
Caterpillar ma la FIAT. ; 
unendosi agli americani, ce j 
l'ha fatta ad andare sul mer- i 
cato USA, altrimenti inac- ! 
cessibile o quasi. 

I dipendenti del gruppo i 

sono circa 11 mila, di cui : 
4 mila in Italia (2 mila > 
nella fabbrica di Lecce, 500 ( 
a Cusano Milanino, 500 a 
Grugliasco e 1000 a Tori- ! 
no». Il fatturato del 1977 . 
ha registrato un aumento ' 
del 20 per cento sul 1976. ". 
Le difficoltà non sono sta 

! La Citroen 2C che lo stesso progettista ha definito « la quattro-
ruote sotto un ombrello ». 

Un FIAT-Allis mod. 945-B al lavoro. Questa macchina pesa quasi 29 tonnellate ed ha una potenza 

di 352 cavalli. ' . : . - . ' . * - - , . ' -
\ ^ *' * * 

Vive una seconda giovinezza 
b «piccola» Citroen 2 CV 
Da due anni è ripresa in Italia l'importazione dell'auto lanciata a 
Parigi nel 1948 - L'abitabilità è quella di una mille - I consumi sono 
contenutissimi - Solo i freni sono superati 

Alla presentazione, al Sa
lone di Parigi del 1948, 
qualcuno chiese: a A che 
cosa serve? ». Un giornali
sta domandò se insieme al
la vettura venisse fornito 
anche un apriscatole. Defi
nita « quattroruote sotto un 
ombrello » dal suo stesso 
ideatore, Pierre Boulanger, 
la Citroen 2CV ha sconfes
sato nell'arco di questi 30 
anni i suoi denigratori, scar
samente fiduciosi nelle pos
sibilità di una vetturetta co
sì rivoluzionaria. 

La 2CV — infatti — non 
solo si è affermata in ma
no a 4 milioni di utenti, 
ma ha fornito la meccani
ca per la « Dyane ». che ne 
sta ripetendo il successo. 

Importata nel nostro Pae
se fino ad una decina di 
anni fa, la 2CV venne mes
sa da parte dalla filiale ita
liana della Citroen perchè 
la sua fetta di mercato sta
va per essere assorbita pro
prio dalla « Dyane ». Poi, 
due anni fa, cedendo alle 
richieste di parte della clien
tela che la preferiva alla 
più pretenziosa « Dyane », 
la Citroen italiana ne ha ri
preso l'importazione, nella 
sola versione di 435 ce (l'al
tra è di 602 ce). Ora la pic
cola vettura francese (pic
cola solo di cilindrata: l'a
bitacolo è degno di una 
• mille»)' sta vivendo una 
seconda giovinezza. 

Premesso che le partico
lari caratteristiche di que
sta auto solitamente sono 
ben chiare a chi l'acquista, 
è innegabile che in determi
nate condizioni di impiego 
la 2CV sia veramente « az
zeccata ». 

Specialmente in città la 
piccola Citroen si trova a 
suo agio. Spaziosa ma nel
lo stesso tempo di dimen
sioni contenute, con un pro
pulsore sufficientemente e-
lastico nonostante la ridot
ta potenza (24 cavalli Din), 
la vetturetta francese si ri
vela maneggevole e consen
te di destreggiarsi bene nel 
traffico cittadino. Solo nel
le manovre da fermo il rag
gio di volta risulta legger
mente limitato. Sui percor
si extraurbani la 2CV rag
giunge prestazioni discrete 
(siamo comunque convinti 
che la versione di 602 oc ne 
aumenterebbe la diffusione • 
in Italia): è stabile ed ha 
un'ottima tenuta di strada, 

USA sono stati licenziati ] al successo i motori a due tempi della Morbidelli di Pe- i !• ̂ S f S ? I t « . m . a s s u n f i?1?6™ 

Un motore da 44,5 HP 
per la 125 Minarelli 
Con questa bicilindrica la Casa bolognasa inten
de partecipare al prossimo campionato mondiale 

i.,. 
^ K g 

I s 

La Minarelli di Bologna, specializzata nella realizza
zione di motori a due tempi di piccola cilindrata ad alta 
potenza specifica, sta perfezionando l'allestimento di una 

_ _ nuova 125 bicilindrica a disco rotante raffreddata ad 
, te cancellate: in fa t t i come • BC<lua con la quale intende partecipare al prossimo cam-
nel 1975 e nel 1976, anche > P i o n a t ° mondiale. II pilota sarà Pier Paolo Bianchi cam-
l'anno scorso si è'dovuto ! P*°ne del mondo in carica. -- - * - -
fare ricorso alla cassa in- [ Il motore (nella fotot è stato progettato dal tecnico 
tegrazione mentre negli ì tedesco Jorg Moeller. noto soprattutto per avere portato 

:enziati ] " * ' ' " " _~ 
ben 1500 dipendenti. ; sarò. I telai della moto sono'stati commissionati alla 
" Le prospettive per il 1978 ! ditta svizzera Egli, da anni all'avanguardia nel settore. 

tuttavia si presentano — } La potenza alla ruota dovrebbe arrivare a 44 cavalli e 
così almeno dicono i diri- mezzo a 14 mila giri. Il moiore è sfruttabile dai 9000 
genti italiani — migliori. In ì ai 14.000 giri. Freni a disco Zanzani con pinze della Gri-' 
via di definizione sono al- . meca. Sospensioni Marzocchi. La moto completa di care-
cuni contratti di notevole ] natura (realizzata anch'essa dalla Egli, su progetto dei-
portata. eppoi c'è una certa : ring. Moeller» peserà 77 chili. Velocità massima 245 
fiducia circa l'avvio della ! all'ora. 
legge per i! rilancio della ! 
edilizia in Italia. Infine si : 
guarda con grande interes
se alla Cina: già sono stati ' 
compiuti concreti sondaggi. ; 
delegazion. «: sono s'ambia- j 
te visite. j 

C'è insomma un certo ot
timismo: nel 1978 non si -
dovrebbe più parlare di cas- ! 
sa :ntegrazione. E c'è an j 
che molta soddisfazione per i 
il funzionamento tie"o sta
bilimento di Lecce, che ha ! 
quattro anni d: vita e che ; 
*ta statando la leggenda : 
della presunta incapacità . 
de: mericL'ona'.i di lavorare ' 
in fabbrica. « Noi ne abbia- '• 
mo duemila, quasi tutti gio- ' 
vani, l'età media infatti non ' 
supera i 2.ì anni. Non han- | 
no nulla da invidiare agi: 
operai di Tonno, sotto tur- i 
ti ì punti di vista. Il sue ! 
re*-*» della FIAT-Allis è an
che merito loro ». Lo affer
ma il dott. Marco Pittalu-
ga, che della FIAT-Allis è 
l'amministratore delegato. 

Record di vendite della 127 
Da cinque ar.ni è la vettura più richiesta in Europa 

N'el 19i i sono state ven
dute :n Europa «Italia e 
Spagna comprese t 4.>3.a00 
Fiat 127. Con questo risul
tato la 127 si conferma per 
il quinto anno consecutivo 
la vettura più richiesta in 
assoluto in Europa, dove a 
partire dal 1973 ha sostitui
to la Volkswagen Maggio
lino in tes*a alle classifiche 
di immatricolazione. 

E' un risultato di grande 
i significato per una vettura 
I che è sul mercato da 7 un-
• ni (la 127 è stata presenta-
• ta nel marzo del 1971», in 
! una classe m cui si sono 
; affacciati successivamente > 

RJi. i rutti i maggiori costruttori 

e che rappresenta oggi il 
22^ per cento del mercato 
europeo totale. 

A questa affermazione ha 
contribuito in modo deter- ! 
minante la versione 1050 I 
con il nuovo e moderno j tamburi a 
motore a albero a camme 
in testa e 5 supporti di ban
co e l'allestimento Confort 
Lusso, che le hanno confe
rito ' una personalità più 
completa e di livello supe
riore. 

In molti Paesi europei a 
sviluppo automobilistico a-
vanzato. la versione 1050 ha 
anzi scavalcato la 900 nelle 
preferenze degli automobili
sti. 

i 100 Km/h. il confort è di 
buon livello, grazie soprat
tutto ai sedili ben realizza
ti e alle sospensioni che 
smorzano efficacemente le 
asperità stradali. 

Sensibile, in compenso, la 
rumorosità di marcia: a 90 
Km/h. 82 DBA al posto di 
guida, 78 al sedile poste
riore. 

Il consumo ridotto • con
tribuisce a rendere la 2CV 
una delle auto più economi
che dell'attuale mercato au
tomobilistico. Mediamente 
si percorrono 15 km con un 
litro di benzina, ma se ne 
possono percorrere anche 
di più se si utilizza la vet
tura solo su percorsi extra
urbani. 

Dove la 2CV tradisce l'età 
è nella frenata: i quattro 

volte si dimo
strano sottodimensionati ri
spetto al peso della vettu
ra. e ciò comporta un al
lungamento degli spazi di 
frenata ed un maggior sfor
zo al pedale. 

Il prezzo della 2CV è 
molto competitivo: 2.551.000 
lire « chiavi in mano », uno 
dei più bassi in listino. 

PJH.P. 

.Rubrìca a cura di Fernando Strambaci, J 
t i 
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Il campionato di serie A, invece che dalla temu
tissima neve, è stato sommerso dai pareggi, così 

' che, non fosse stato per merito delI'Atalanta che 
ha colto un incredibile successo sul campo della 
Lazio, H distacchi in classifica sarebbero rimasti 
del tutto immutati. Sette pareggi (quattro dei qua
li U reti inviolate), dodici gol: questa in sintesi una 
giornata di calcio che prometteva fuoco e fiamme. 

Chi ci guadagna è ovviamente la Juventus, che, 
pareggiando a San Siro, profitta dello stop casa
lingo del Torino, per consumare un'altra tappa 
verso lo scudetto e mantenere inalterato il suo 
vantaggio. A San Siro, chi ha cercato di salvare 
lo spettacolo è stato il Milan, che ha recitato il 
ruolo di sfidante ardimentoso p aggressivo. Ma i 
rossoneri, che hanno costruito buon gioco so
prattutto grazie a Rivera, si sono trovati a con
segnare palloni d'oro a Tosetto, che ha rovinato 

Tra i tanti pareggi 
la sorpresa Atalànta 
tutto sprecando occasioni a ruota libera. . '. 

Il Vicenza (2-2 a Torino» ha affrontato i granata: 
senza mai perdere la testa. Anche in svantaggio ha 
giocato con ordine, senza mai farsi prendere dal 
panico. Una prova di maturità, che, ormai, non sor
prende più nessuno. - * - - • *-• 

Al treno inseguitore Milan-Vicenza-Torino per po
co non si è agganciata l'Inter; a Napoli, in vantag
gio grazie ad una rete di Muraro, è stata rag
giunta sul finire. 

Perugia e Genoa hanno giocato senza ambizioni 

e lo 0-0 finale è il risultato più logico. Di Lazio-
Atalànta abbiamo detto: un colpo a sorpresa dei 
bergamaschi, che hanno « scoperto » la fragilità dei 
biancoazzurri. > „ - - ' > i. - •; * >j 
. E s iamo a/rivati alla lotta per la salvezza, dove 
il colpo grosso è stato del Pescaia, che ha paleg
giato con il Bologna, avversario, dirotto, confer
mando quel momento d'oro che aveva consentito 
agli abruzzesi di batterò' persino il Torino. 11 Pe
scara non è dunque rassegnato. Soprattutto piace 
per il bel gioco che continua a mostrale , al con
trario della Fioientina, alla quale la cui a Chiappel-
la • poco sinora ha giovato. N r> 
' Il Foggia ha pareggiato con la Roma e si pre

para al match di domenica con il Bologna, una 
domenica che presenta due « clou »: Vicenza Milan 
e Inter-Tornio, l ' in occasione d'oro per la Juw\ 

, che ospita la Lazio, per allungare il passo. 

I campioni congelano in vetta i 4 punti di vantaggio 

La Juve vuole lo 0-0 
Il Milan l'accontenta 

Trapattoni si accontenta ormai di non perdere, Liedholm insiste con lo sciagurato 
Tosetto: nonostante il nervosismo e le titubanze di Bergamo, il risultato è giusto 

MILAN: Alhprtosi 7; Sabati!-
ni 7 (Callonl dal 25' s.t.. 
u.c.), Maltiera 7; Giorgio 
Morini fi, Ht-t 7, Collimiti X; 
Tosetto 4. C'aiR'llo 7, Anto-
orili 5. Kit era li, (turimi! fi 
(12. Rigamonti. 13. UoltUni). 

JUVENTUS: Zoff (i; Gentile 
s ti, Cucouri'ddu 7; Furino 5, 

Francesco Murili! 6, Scirea 
" (i; (.'ansio 5 (Cabrili! dal 15' 
1 s.t. 6). Tardili! li, Itonìn-
', segna 5, Kenetti ti, Bettcga 

ó (12. Alessandri-Ili, 14. Iali
na). 

ARBITRO: Bergamo di Livor-
no 4. 
NOTE: campo praticabile 

dopo lo sgombero della neve: 
giornata poldre. Spettatori 80 
mila circa, di cui (M.K40 pa
ganti per un incasso record 
di L. .180.962 600. Angoli 8 a 7 
per il Milan. Ammoniti Fu-
rino. Maldera, Giorgio Mori-
ni. Sorteggio antidoping ne
gativo. 

MILANO — Il Milan ha vin
to due partite: quella con la 
neve, spazzata da volonterosi 
e dalla pioggia della matti
nata, e quella dell'incasso, 
che ha raggiunto, com'era pre
visto, la cifra incredibile di 
trecentottanta milioni. La ter
za, quella con la Juventus 
l'ha pareggiata senza gol, co
me in fondo era giusto. I 
campioni sono venuti a San 
Siro con l'intento preciso di 
non perdere, ed hanno rag
giunto il loro obiettivo. Han
no pareggiato rocambolesca
mente anche Torino e Vicen
za. nonché Inter, Perugia e 
Napoli: per cui tutto bloc
cato. congelato diremmo, vi
sta la giornata, tutto da ri
fare in cima alla classifica 
con quei quattro punti di van
taggio che restano intatti. (Eb

bene si). 
Il Milan che ha affrontato 

la Juventus è stato un Milan 
veemente, garibaldino, corag
gioso, che non ha quasi mai 
rinunciato a far gioco, ma 
eh? e franato in attacco. Ri
vela, sostanzialmente per ar
ginare 1 eventuale spinta di 
Furino a lui pi eposto nella 
marcatura, e stato .schierato 
di punta al fianco di uno scia
gurato Tosetto. Antonelli ha 
vestito il numero nove in po
sizione di rifinitura. Impa
stoiato dalla cura di Cuccu-
reddu ha rifinito ben poco. 
Tolti Tosetto e Antonelli, tut
ti gli altri si meritano unii 
lode: da Collovati, libsro for
se ideale per una partita del 
genere, a Maldera. che ha 
creato a Tardelli più gratta
capi di Platini; da Capello. 
puntiglioso lottatore graziato 
anche da Benetti. a Morini. 
che ha sufficient smente an
nullato Causio; da Sabadini, 
impeccabile sull'inamovibile 
Bonlnsegna, a Bet. pulito an
ticipatore di Bettega; da Al-
bertosi, infine a Rivera, per 
nulla in debito di fiato no
nostante la scientifica e vio
lenta marcatura di Furino. 

Schemi inceppati 
Come si ^vsde, ' nei duelli ' 

specifici è prevalso il Milan, 
senza però che tanta tenacia f 
fosse ripagata dai suoi attac
canti. Chi avesse temuto la 
Juventus squadra dal gioco 
fluente, è andato deluso. Sen
za giudizi di merito (proba
bilmente Trapattoni sta fa
cendo esattamente quello che 
le circostanze gli permettono. 
con preciso realismo) i bian
coneri che conosciamo in 

questo campionato non hanno 
più la possibilità limpida di 
creare ti gioco, ma si adat
tano con rarissima esperien
za all'iniziativa altrui. Sono 
cioè diventati una squadra 
« lemmina », come si diceva 
dell'Inter da parte di cntici 
sommi e misogini. Che fa Bet
tega'' Che fa Causio? Si ar
rabattano. in crisi col Milan 
come col Foggia. La macchi
na da gol si è inceppata or
mai da tempo: dunque, pri
mo non prenderle. 

La partita di San Siro è 
stata dura, molto combattu
ta. Non bella nel suo insie
me, ma da osservare appun
to uomo contro uomo. Bloc
cate 1? punte, si è conseguen
temente risolta nello zero a 
zero. Il nervosismo è stato 
appena contenuto nel primo 
tempo ed è affiorato succes
sivamente nella ripresa. Gli 
ottantamila, fortunatamente, 
salvo qualche palla di neve, 
si sono mantenuti calmi. C'è 
stato in verità un attimo in 
cui si è temuto che lo spet
tacolo gladiatorio (non era 
roba da palato fine) degene
rasse in rissa. Lo ha fatto 
temere soprattutto il signor 
Bergamo di Livorno, appan
nato attorno alla metà della 
ripresa più dell'occhio delle 
sue triglie. Furino, già am
monito per vilipendio- a Ri
vera," si era fatto beccare 
in un placcaggio da tergo 
clamoroso sul capitano. 

Impossibile affermare l'in-
volontarietà del fallo, dunque 
tutto rientrava nella famosa 
condotta scorretta citata al 
punto 41 della casistica rela
tiva all'articolo 12 del rego
lamento: « Gli atti di condot
ta scorretta comportano in 
ogni caso l'ammonizione. Se 

I milanisti si contano i lividi: 
«Ci voleva un arbitro di polso!» 

MILANO — / / Milan. incre
dibile ma vero, scopre che 
qualcuno peggio di Cationi 
esiste. Pareva impossibile. 
Quel qualcuno si chiama To
setto e dorrebbe giustificare 
lo stipendio facendo l'attac
cante. Ieri, come si legge in 
cronaca, colui che fu presenta
to come il « Keegan della 
Brianza ». ha rischiato li de
nuncia per oscenità in luogo 
pubblico. « Accidenti a quel 
pallone — si giustifica — 
Quando l'ho visto arrivare mi 
son detto: oggi segno. E in
vece no. Allora ho tirato quat
tro saracche (che. traducendo 
in italiano corrente, corrispon
derebbero a quattro bestem
mie, n.d.r.). Certo che è dif
ficile giocare in questo Milan, 
tutto solo là davanti... ». 

Anche l'arbitraggio non ha 
incontrato elevati indici di 
gradimento. Sandro Vitali, il 
d.s., si prenota addirittura 
per una squalifica. «E' evi
dente che si vuol chiudere 
qualsiasi discorso sul campio
nato con un mese d'anticipo. 
Qui a San Siro ci voleva un 
arbitro di polso». Ma nep

pure le pedate di Furino, di
stribuite con generosità a de
stra e a manca, sono state 
apprezzate in giusta misura. 
Ecco, ad esempio, cosa ne 
pensa Collovati, un giovane 
dabbene: a Con tutto il ri
spetto dovuto ad uno che nel 
calcio c'è da sempre, devo 
ammettere che Furino non ha 
giocato. Ita soto picchialo ». 
Capello invece: « Per questa 
Juve voglio coniare un ag
gettivo diverso. Non cattiva 
né fallosa. Diciamo grintosa. 
Ovviamente Furino è • stato 
più... grintoso degli altri ». 

Ma la Juve ha veramente 
randellato con cinismo? Ba
rioni giura di sì perchè va di
cendo in alvo- « La Juve? Per
sonalmente ho visto la gran 
voglia di vincere del Milan e 
tanti falli bianconeri. Per me 
Trapattoni avrà ancora grane. 
Il campionato è lungo e qui 
a San Siro a'loro è andato 
tutto bene ». Anche Morini, 
quello rossonero evidentemen
te. concorda: * Gh juventini 
sono i migliori anche nel me
nare. Hanno commesso una 
ventina di falli da espulsione*. 

Sull'argomento — punizione 
di Rivera, testa di Maldera. 
mano di Scirea sulla palla 
che rimbalza — sono in tanti 
ad insistere. Capello dice che 
quello di Scirea era rigore 
nettissimo, Sabadini confer
ma e Liedholm precisa: » Ho 
visto la mano di Scirea piut
tosto bene. Per me il rigore 
poteva anche esserci. Comun
que. al di là dell'episodio, di
rei che il risultato è giusto. 
Nessuna delle due squadre ha 
prevalso. Questa Juve mi è 
parsa tult'altro che stanca. E' 
un complesso che ragiona, che 
è venuto a trovarci per il pa
ri, che sa dosare le proprie 
energie. Mi spiace che ne sia 
uscito un brutto pomeriggio. 
Brutto e cattivo». 

E Rivera, che dice Ricera? 
Rivera non apre bocca. » Non 
dico nulla » si scusa, « Ma co
me, proprio in un'occasione 
come questa?... ». « Sì, pro
prio perchè è un'occasione co
me questa... ». Più chiari di 
così... 

C'è anche un parere di Re
nato Pozzetto, che è tifoso 
milanista: * La / a r e picchia 

I bianconeri si sentono offesi: 
«Rivera fa così solo a S. Siro!» 

MILANO — La Juventus do
po la visita a quella di San 
Siro, ritoma tra le nevi p:e-
montesi con un punticino che 
le permette di mantenere in 
perfetto equilibrio la sua me
dia inglese e, sia pur se il 
vantaggio sui « cugini » di 
maglia granata rimane inal
terato, di compiere un altro 
passo in avanti verso il suo 
diciottesimo scudentto. 

Vi sarebbero tutti i presup
posti per affermare che in 
casa della « Vecchia Signo
ra» del calcio italiano tut
to procede per il meglio; ma 
ieri, sul tappeto di San Si
ro. un fatto increscioso ha 
posto una macchia sul de
cantato quieto vivere della 
famiglia bianconera. France
sco Morini. di professione 
stopper, e Claudio Gentile che 
nel tempo libero si è specia
lizzato in incursioni sulle fa
sce laterali, sono venuti a di
verbio, suscitando la legit
tima curiosità di molH fra 
gli infreddoliti spettatori ac
corsi al richiamo della par
tita. 

In casa • bianconera, natu-
ralmente si tende a sdramma
tizzare. Monni. per esempio. 
spiega cosi 1"episodio: « Genti
le mi richiamava per andare 
in barriera, ma io vedendo 
uno spettatore che si accm-
geva a scavalcare la rete, mi 
sono avvicinato per rimpro
verarlo. A 33 anni penso sia 
più importante evitare queste 
cose che andare in barriera ». 

* D'accordo, ma • il diver
bio è proseguito.. ». « Non 
drammatizziamo per favore! » 
è la secca risposta. Morini 
non vuole aggiungere niente 
di più. Gentile lo spiacevole 
« thnlling » Io sminuisce a 
questo modo: « Ma io non so 
cosa avete visto voi. Tra me 
e Mor.ni e successo solo un 
malinteso». 

Da parte juventma. e pas
siamo all'analisi della parti
ta. si nscontra giusta sod
disfazione per il risultato. 
Sentiamo Trapattoni: « Noi 
puntavamo al pari e pari ab
biamo fatto. Certo se finiva 
uno a uno era meglio, per
chè le occasioni non sono 
mancate. La posta era alta e 

un giocatore, già ammonito 
in precedenza per una qual
siasi infrazione, si rende col
pevole di condotta scorretta, 
dev'ssseie espulso». 

L'arbitro non se l'è comun
que sentita, ed ha tiasgredi-
to con il regolamento anche 
una delle decisioni ufficiali 
della FIGC i a La regola 12 
dev'essere applicata con il 
massimo rigora ») suscitando 
proteste e accendendo la mic
cia. Certo: il signor Bergamo 
due anni fa arbitrava in se
rie C, e forse è stato un po' 
avventato designarlo per un 
incontro che solitamente si 
riserva ad un internazionale. 
Se era una prova di matu
rità, Bergamo non l'ha cer
to superata a pieni voti. For
tunatamente il risultato l'han 
fatto le squadre e tutto si 
è risolto per il meglio. 

Occasioni fallite 
Nel conto delle occasioni, 

la percentuale del Milan è 
superiore. Nel primo tempo 
Maldera (5'). Antonelli (26') 
e Buriani (27' e 30') sono 
andati vicino al gol contro 
l'unica occasione di Bonin-
segna (35"). Nella ripresa i 
rossoneri hanno buttato alle 
ortiche un pallone stregato. 
al 13', quando su punizione 
di Rivera deviata dalla testa 
di Maldera, nessuno è riusci
to a infilare lo spiraglio giu
sto nel batti e ribatti juven
tino. Nel casino generale di 
quell'azione s'è vista anche la 
mano di Scirea colpire il pal
lone di rimbalzo: i rossoneri 
hanno protestato il rigore, 
ma non se n'è fatto nulla. 

Due minuti più tardi la più 
grossa e assurda occasione 

milanista: la palla, viaggian
do per i piedi di Rivera e 
Bimani, è arrivata a Tosetto 
smarcatissimo due o tre me
tri dentio l'aiea di Zoff. L'in
credibile Ugo ha sbagliato il 
controllo di esteino destro 
e la palla, che avi ebbe po
tuto lasciar correre davanti 
a sé, si è impennata a can
dela. Risultato? Palla persa e 
fischi ner la goffaggine. To
setto. Tosetto... l'uomo che 
riesce persino ad esssr peg
gio di Galloni! Se non lo vo
lete licenziare, chiamatelo ad 
altro incarico, ma basta con 
la maglia titolare... 

Sul finale, anche perchè il 
morale del Milan, dopo que
st'episodio da torte in faccia, 
era finito sotto i piedi, la 
Juve si è potuta distendere 
maggiormente nella difesa del 
suo pareggio. Il Trap ha tol
to una punta (Causio) ed ha 
immesso un difensore (Cabri
n o . Tutto è filato liscio sino 
al fischio conclusivo. Un pun
to guadagnato per i campioni, 
uno status quo ante persegui
to e raggiunto. 

In definitiva il Milan si è 
confermato una delle squa
dre più pericolose del cam
pionato, se non la più peri
colosa in assoluto, per la sua 
capacità di arrivare nell'area 
avversaria, in tre, quattro pas
saggi. Peccato che poi in quel
l'area non sappia cosa fare. 
Nei primi tempi, le famose 
proiezioni di Maldera e Bu
riani risolvevano le partite. 
Adesso anche il più sprov
veduto dei tecnici ha capito 
l'antifona e fa marcare stret
tamente terzino e tornante. 
Restano le punte, problema 
di non facile soluzione. 

Gian Maria Madella 

MILAN-JUVE 
tinaofna. 

Albanesi, protetto da Sabadini, in tuffo sui piadi di 

— dice —- Accidenti come pic
chia. Però di questa partita 
non m'è piaciuto nestuno. Sa
rà la crisi economica, saran
no i satelliti che continuano a 
cadere, sta di fatto che que
sti calciatori mi sembrano 
troppo preoccupati ». 

Notiziario. Sabadini s'è pro

dotto uno stiramento ai ge
melli della gamba destra. Mer
coledì la squadra si trasfe
rirà a Trieste 'dove giovedì 
giocherà in amichevole con la 
Triestina ) in attesa del con
fronto di Vicenza. 

Alberto Costa 
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MILAN-JUVE — Una punizione battuta da Cuccureddu a nautraliuata da Albartoti. 

Gira a vuoto Graziani 
sprecando molto (2-2) 

Si «imballa» l'attacco granata 
L'astuto Vicenza ne approfitta 

quindi capisco anche l'agoni
smo e la determinazione sfo 
derati nell'occasione ». 

«Quellt del Milan si Ir men
tano che abbiate giocato in 
modo falloso . ». « Ognuno 
può dire quello che vuole. 
Certo però che ho vi«to mol
ti calzettoni rotti solo ai 
miei » e la risposta abbastan
za infervonta dei Trap. *Cam-
pionato ucciso dunque... » 
a Non credo — risponde il 
tecnico bianconero — perchè 
i risultati della giornata ti di
cono che non vi sono più par
tite facili ». 

Un altro imputato dallo 
stanzone milanista è Funno. 
Lo si rimprovera apertamen
te di « scarponeria premedi
tata ». Quando gli si gira l'ac
cusa, il presunto reo reagisce 
seccamente: a Chi chiedeva la , 
mia espulsione evidentemente ! 
è abituato a seguire il gioco 1 
delle bocce. Rivrra? Può gio- ì 
care ancora tanti anni.. a San ( 
Siro perchè qui gli concedo- , 
no tutto ». 

Nella polemica con il ca
pitano milanista entra anche 

i mmm 
MILAN-JUVE — Zoff rtspinff* di pugno anticipando G. Morini. 

Bonin«egna: • Concordo piena
mente con quanto afferma Pa
nno. L'arbitro, per esempio. 
aveva poco prima ammonito 
Furino per un'entrata poco 
ortodossa. IA stessa rosa la 
fa Rivera, forse con più cat-
tivena e il s:gnor Bergamo 
non ha latto una p!t<a. An
zi qiutàt ammonisce il >otto-

. «ermo perche m: son permes-
I so à. farglielo notare ». 
j Un altro duello accanito*è 
1 Mato quello fra Causio e 
1 Giorgio Morini: « Il rossone 

ro ha cerepto di fermarmi 
come poteva. os«ia dandomi 
calci a noeti2:one ». 

Lino Rocca j 

MARCATORI: Lelj (V) auto
rete al 13'. Briaschi (V) al 
18', Caporale (T) al 35' del 
primo tempo; Prestanti (V) 
al 32' della ripresa. 

TORINO: Castellini 7; Dano-
va 6, Salvador! 6; P. Sala 6, 
Butti 6. Caporale 6; C. Sa
la 6, Pece! 6, Oraziani 5. 
Zaccarelil 5, Pullcl 7. N. 12 
Terraneo, n. 13 Mozzini, n. 
14 Oorin. 

VICENZA: Galli 7; Lelj 6. Cal-
lioni 6'; Guidetti 5, Prestan
ti 7. Carrera 6: Cerilli 7. 
Salii ."), Rossi 6, Briaschi 5 
(dal 32' del s.t. "Marangon 
n-g.), Filippi 7. N. 12 Pia-
gnerelli. n. 14 Stefanello. 

ARBITRO: Mtnegali di Ro
ma, 5. 
NOTE — Giornata fredda. 

terreno leggermente allentato 
con alcune zone scivolose, 
nessun incidente di rilievo. 
Ammoniti: Danova. P. Sala e 
Guidetti per gioco scorretto; 
Rossi per proteste e Pecci 
per simulazione. Sorteggio an
tidoping positivo: per il To
rino sono stati estratti Ca
stellini. Salvadori e Butti, per 
il Vicenza Galli. Callioni e 
Marangon. 

Spettatori 35 mila circa, di 
cui 17.833 paganti per un in
casso di 51.614.500 lire. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO — Il calcio vuole. 
ed è ormai una consuetudine 
acquisita, che tutti abbiano 
ragione discutendone, e p:u 
che mai è valida questa sua 
regola dopo la partita del 
« Comunale » che ha visto il 
tentativo, sotto certi punti di 
vista coragHioso. di Gigi Ra
dice di vincere « a tavoli
no » l'incontro schierando 
Butti con il numero 5 sulla 
schiena, mandando Santin in 
tribuna e Mozzini a gelare in 
panchina. Non che Butti ab
bia giocato male, o che sua 
sia la colpa del secondo con
secutivo passo falso dei gra
nata in casa, ma il sottile 
gioco dei se e dei ma, m 
virtù del risultato, trova am
pi argomenti a suo vantaggio. 

Ad onor del vero la mos
sa di Gigi Radice, se da un 

iato ha permesso che Filippi 
fosse in parte frenato nelle 
sue sgroppate offensive pro
prio da Butti e che il Vicen
za fosse schiacciato, in alcu
ne occasioni, nella sua area di 
rigore, ha anche contribuito 
a creare de: vuoti nel pac 
cheito difensivo del Torino. 
vuoti amp:amente sfrattati 
dag.i intelligenti centrocam 
pi<*ti dei Vicenza che. abitua 
t: a giocare di rimesca, non 
«i «ono fatti presare due voi
le per sfruttar::, ed :'» gol 
del primo pareggio vicenti
no (sgroppata solitaria di Gui
detti con centro calibrato per 
un ancor pai '.ihero Briaschi 
che non aVeva diffico'tà ad 
insaccare) ne è l'esempio più 
lampante. A tutto ciò si ag
giunga che due pedine chia
ve del gioco granata. Ora
ziani e Zaccarelli, sono lette-
ralmen'e fuori misura e che 
il secondo gol vicentino è sta
to prop'ziato da una delie so
lite • sviate » che troppo spes
so accadono nella retroguar
dia granata. 

Ma probabilmente non sa
remmo qui a cercare il pe 
lo nell'uovo per la « mo«a 
Butti » se :n avanti i gra
nata non avessero fallito oc
casioni 3 npetizione, grazian 
do Galli più di una volta. Il 
Toro oggi è mancato, come 
già accennato, comp'.etamen 
t«> in Graz:ani che ha sparac 
chiato da tutte le posizioni 
palloni che chiedevano solo 
di essere buttati tn rete, e 

Anche la difesa ha peraltro messo in 
evidenza preoccupanti lacune - Premiata 
a lungo andare la prudenza dei veneti 

quasi completamente in Zac
carelli che, ed è questa a no
stro avviso la colpa più gra
ve di Radice, stenta a ritro
vare il passo del centrocam
pista dopo aver fatto la spo
la, sin da inizio di stagione. 
tra il ruolo di libero ed il 
centrocampo. -

Ad un Toro tanto deciso 
nel cercare un pronto riscat
to, quanto confuso in alcuni 
suoi uomini, il Vicenza si è 
opposto con uno schieramen
to prudente, con tutto il ccn 
trocampo pronto a chiudere i 
varchi e ad aiutare la difesa. 
ma sempre pronto a tagliare 

Un coro dei torinesi: 
«À noi mai un rigore» 

TORINO-VICENZA — Il «ol dal biancoroaao Brìaachi. 

DALLA REDAZIONE 
_TORINO — I dirigenti del 
' T o n n o sparano a z*»ro do

po il pareggio con il Vi
cenza. La s()Ccia che ha 
fitto traboccare il vaso a 
sentir loro, è l'ennesima 
ingiustizia subita dal Ton
no ad opera di una giac
chetta nera, quindi ù si
gnor Menegali è l'accusa
to numero uno, ma con lui 
anche i • pezzi grossi » del
la Federazione; Pianelli 
dappnma non vuole par
lare: « Se parlo ne ho per 
dieci anni r. ma poi vuota 
il sacco: e Quello li «par
la di Menegali, n d r. » ci 
ha danneggiati sin dalla 
prima di campionato. So
no stufo della Lega, della 
Federazione e degli arbi
tri. Ci sto a lavorare in 
un ambiente onesto, ma 
non a queste condizioni. 
Dsnova ha detto che quan
do è stato ammo-iito Me
negali gli ha detto di la
sciar giocare il signor Ros
si: tutto ciò e inaccettabi
le * 

Anche G:gi Radice non 
sa spiegarsi il perchè del-
1 ammonizione a Pecci. ma 
*rala«r:a ogni polemica. 
Sulla partita apprezza il 
gioco dei suoi ragazzi a n-
tornato a buoni livelli di 

continuità » e recrimina 
*-ul secondo gol vicentino. 
« Una vera opera di bene
ficenza » il suo commen
to. Pecci afferma di esse
re stato affronTato da Car-
tera da dietro e da Filip
pi di nan'-o. q\:r.r.do ss tr.̂ -
vava in area c>m la palla 
al piede, ma r:o che più 
Io stupisce e l'ammonizio
ne 

Tutti contenti i vicen:i-
ni; non s; nascondono di 
essere st&ti forrunan: <Un 
poco ingenui quelli del To
ro — dice Paolino Rossi 
— hanno atlaccato a va
langa ma si scoprivano 
molto. Comunque potevano 
benissimo vincere, hanno 
solo sbagliato molto». Fi
lippi. manco a dirlo, ne
ga, di aver commesso fal
lo su Peeci. Infin*» G.B. 
Fabbn: « Con Butti in 
campo con quella maglia 
fra chiaro che i! Torino 
ci avrebbe attacc-ito e noi 
siamo stari bravi a con
trarlo. Per non soccombe
re oegi è chi?ro che noi 
ne er.ivprr.ri sfanchi r.è ten
to meno pieni di paura. 
come qualcuno voleva. I.o 
scudetto? Non è roba por 
noi. ma s;n attenta la 
Jjve che il Toro non è fi
nito ». 

b. m. 

il campo con i lanci precisi 
e tagliati di Cenili, e, talvol
ta, di Salvi. In più il Vicenza 
può contare su di un inesauri
bile Filippi, che. dopo essere 
stato messo sotti» da Butti nel
la fa^p iniziale si è scatenato 
nel secondo tempo portando 
in avanti numerosi palloni e 
costringendo più volte al fal-

1 lo i pianata. Non si può dire 
che il Vicenza abbia rubato, 
ma che 11 Torino lo abbia, m 
parte. age\olato si. 

I Un'ultima pareiresi per l'ar
bitro: il signor Menegali in al
cune sue decisioni ha lascia
to perplessi più di una volta. 

Veniamo alla partita. Il To
ro parte arrembante ed ag
gredisce il Vicenza, anche gra
zie all'uomo in più. leggi But-
fi. Si presentano Grazipni e 
Pulici: il centravanti stopna 
un cross di Zaccarelli e Galli 
in uscita devia in angolo. Bai
te Claudio Sala e Pillici, con 
un cojpo di te.s'a all'indiestro. 
costrirre il portiere vicentino 
a salvarsi in acrobazia. Al 7' 
punizione di Claudio Sala per 
la testa di Pulir», ^manaTia 
in mezzo all'area Galli dove 
Pat Sala tira a colpo sicuro, 
ma MI'II linea riesce a respin
gere Salvi. 

Il Vicenza arranca ed il To
ro passa in vantaggio. Sala fa 
vias^iare Butti sulla destra, 
pronto il cross che Pulici 
sbucr-ia ma coloisce quel t?n-
to che basta per mandare il 
pallone contro la tamba di 
Lelj che spazza Gp.lli. Sem
bra fatta per il Toro, ma è 
oui che saltano fuori le sue 
magagne: il centrocampo non 
rD2ge el ritmo dei vicentini e 
la difesa appare troppo sco
perta. Inevitabile il parea^io 
vicentino ad opera di Br:a-
=chi già descritto in prece
denza. 

-Si rifa sotto il Toro, ma le 
difficolta per controllare l'in
contro non diminuiscono. Co
munque mette una pezza a 
tutto "Caporale al 35': il libero 
parte dà metà campo senza 
incontrare avversari, al limite 
triangola con Pulici e fa sec
co Galli di sinistro. 

Nella ripresa ì granata ten
gono una certa suprenr'z-a 
territoriale, ma Graziani e Pu
lici più che tirare in porta 
sparacchiano da tutte le posi
zioni. II Vicenza intanto aspet
ta il momento per colpire in 
contropiede, e le prime avvi
saglie si hanno al 22'. quando 
Cerilìi traversa lungo, saltan-

'< vo Caporale e Danova. per il 
| destro' di Rossi che, al volo. 
I ro^rirge C^s'e'.'ini ad una 
j granne parata. Malgrado l'av-
! vertimento i granala in avan-
. ti continuano a sbagliare e 
' dopo un altro tiraccio a'to 

d: Oraziani su servizio di P « 
Sa'a. il pare«e:o è cosa fatt'. 
Siamo a; 32'" Filippi, per la 
ennesima volta, scatta sulla 
destra insegu::o da Salvadori, 
il vicentino è ormai cotto dal
le tante sgropoate e quando 
vede vicino il terzino si butta 
a terra. Abbocca il sisnor Me-
nseali e f:s"h-"a. Salvi ba"e la 
punizione e. con un «ro-"^"^ 
w ^ h i o ouanto il inondo. Pre
stanti. sbucando da dietro a 
tu*»', insacca d; testa. 

Rioarte i] Toro e al 3.V Per
ei c f ' e m area di rieore stret
to tra la mos-a di CaT^ra e 
F*l'no;. l'arb'tro è per la si-

j m a l T C P ed atmnoi'sce Pe.~-
c . Tr.i'tih Pli ultimi assalti: 
Oa'Ji d i e ro ad un'-'zinr'e ner-
STole d: Pecci e la traversa 
nera la r«te pd un Tilno di 
tes'a di Gnziapi. Si ch'i'd*» 
«inTult-'rno Miccio di O'-azia-
ni eh» sba?lia il hers?«»lio da 
non o;ù di tre mc'ri dooo un 
liccio, l'unico, di Prestanti. . 

Beppino Mavaracchio 
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Al San Paolo salvato lo spettacolo grazie ali*agonismo (2-2) 

Una deviazione 
di Pacchetti 

e l'Inter manca 
il colpo grosso 

Il pallonetto di Stanzione incoccia sul nerazzur
ro e il Napoli agguanta il pari ad una decina di 
minuti dalla fine - Mediocre il livello tecnico 

NAPOLI-INTER — Il gol tu calcio di punizione di Murare. 

^ • « • B a t - ' < 

MARCATORI: Chiarugi al 20' 
e Orlali al 24' del p.t.; Mu
raro al 15', Facchetti (auto
rete) al 36' della ripresa. 

NAPOLI: Mattollnl 5: Brusco-
lotti 7, Vinazzani fi: Itestel-
li 6, Ferrarlo 6, Stanzione 
7: Mocellin 5 (Saioidi dal 
16' del s.l.), Juliano 6, Ca
pone 5, Fin 5, Chiarugi 8 
(n. 12 Favaro, n. 13 i* 
Palma). 

INTER: Bordon 6; Canuti 6. 
Fedele 7 (Roseli! dal 1' del 
s.t. 6); Barelli 6, Gasparini 
7, Facchetti 6; Scanzianl 6, 
Orlali 6, AltobelII 6. Mari
ni 6, Muraro 7 (n. l'i Cipol
lini, n. 14 Pavone). 

ARBITRO: Pieri di Genova 3. 
NOTE: Giornata fredda, cie

lo coperto, terreno pesante, 
pioggia a sprazzi durante la 
partita. Ammoniti Gasparini e 
Scanzianl per gioco falloso, 
Stanzione per proteste. Spetta
tori 60 mila circa. Angoli 9 a 
'A per il Napoli. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — Occorre scindere i 
giudizi per poter abbozzare un 
quadro della partita giocata 
ieri al San Paolo tra Napoli 
e Inter. Le due contendenti 
hanno infatti dato vita ad un 
incontro a volte addirittura 
esaltante, sul piano del ritmo, 
della volontà, dell'entusiasmo, 
dell'agonismo, della tenuta a-
tletica, mentre hanno offerto 
uno spettacolo piuttosto sca
dente sotto il profilo tecnico. 
In fondo è accaduto quanto 
spesso può verificarsi quando 
ad essere di fronte sul terre
no di gioco si trovano due 
squadre giovani, come appun
to Napoli e Inter alle quali 
mai manca la voglia di far 
bene, ma spesso difetta l'e
sperienza e un certo grado di 
maturità. 

E' finita in parità, due a 
due. Un risultato tutto som
mato giusto e che rispecchia 
ì valori espressi in campo. Si 

è assistito a un incontro ab
bastanza vivace, anche se cao
tico. Troppa confusione a cen
tro campo da entrambe le 
parti. In questo settore il Na
poli forse ha pasticciato di 
più soprattutto perchè Pin 
non era al meglio della con
dizione. Crisi atletica o esi
stenziale, Pin non è più i! gio
catore protagonista di un pro-
mettent'ssimo avvio di stagio
ne. Fedele, nella circostanza 
messo da Borsellini alle cal
cagna del partenopeo, ha fatto 
in campo ciò ohe ha voluto. 
Dell'infelice giornata del cen
trocampista ha pagato le spe
se anche Vinazzani che, pur 
protagonista come sempre di 
una gara generosa, spesso si 
6 trovato a mal partito veden
dosi costretto a marcare due 
avversari: Scanziani e Fedele. 

Non è che l'Inter a centro
campo abbia fatto molto di 
pili degli avversari ma, se non 
altro, tutti i suoi uomini si 
sono mantenuti su livelli di 
efficienza. L'Inter, in sosten
ta. ha giocato in undici, men
tre il Napoli ha giocato in no
ve uomini e mezzo dal mo
mento che anche Juliano, da
te le caratteristiche della ga
ra, spesso ha incontrato dif
ficoltà nel recitare il suo au
torevole ruolo. 

Nel rispettivi reparti offen
sivi sugli scudi Chiarugi per 
il Napoli e Muraro per l'In
ter. Il fiorentino, rientrato in 
squadra dopo due mesi di as
senza, è stato il migliore in 
campo in senso assoluto. Ha 
giocato come ha voluto e ha 
fatto ricredere quanti nutri
vano perplessità sul suo co
raggio soprattutto sui sedici 
metri. Muraro, sul fronte op
posto, anche se ben control
lato da Ferrano, si è confer
mato come l'uomo più peri
coloso della sua squadra, sem
pre pronto a sfruttare la sia 
pur minima occasione. 

Hanno deluso, invece, Capo
ne e Altobelli. Il napoletano 

piace più all'ala che al centro. 
Ieri, nel ruolo di centravanti, 
è stato sapientemente neutra
lizzato da Gasparini ed ha of
ferto una prova piuttosto sbia
dita. Altobelli, pur avendo par
zialmente deluso, ha dalla sua 
una grossa attenuante: è sta
to controllato da Bruscolotti, 
l'uomo cioè che recentemente 
ha costituito il pomo della di
scordia fra Bearzot e 1 tifosi 
partenopei. 

E passiamo ai gol. 
Il Napoli sblocca il risultato 

al 20' del p.t.: Bruscolotti par
te dalla propria area e si ren
de protagonista di una sgrop
pata fino alla trequarti avver
saria. Poi lancia la sfera in 
profondità sulla sinistra ove 
Vinazzani è pronto a rimet
terla al centro dell'area ne
razzurra. Batti e ribatti tra 
Facchetti e Mocellin e pallo
ne che schizza fuori area sul 
piedi di Chiarugi. Gran tiro 
dell'ala napoletana da oltre 
venti metri che fa secco Bor
don. Uno a zero. 

Trascorrono quattro minuti 
e l'Inter riacciuffa il risulta
to. Fedele calcia nella trequar
ti napoletana una punizione. 
Pallone a spiovere in area, 
Mattolini esita se uscire o me
no e Origli ne approfitta e in
sacca di testa. Uno a uno. 

Doccia fredda per i parte
nopei al 15' della ripresa. 
L'Inter passa in vantaggio. 
Juliano atterra Orlali al limi
te dell'area. Punizione. Gran 
botta di Muraro e niente da 
fare per Mattolln. Uno a due. 

Pareggio per i padroni di ca
sa al 36'. Bruscolotti da fuo
ri area spedisce il pallone a 
spiovere al centro. Mischia. 
Stanzione riesce ad imposses
sarsi della sfera e invia un 
pallonetto verso la porta ne
razzurra. Facchetti che è sul
la traiettoria devia legger
mente rendendo mutile l'inter
vento di Bordon. Due a due. 

Marino Marquardt 

Quando il «prato verde» 
diventa laboratorio 

di sentimenti collettivi 
Una storia di sempre che, lungo 9 0 minuti, offre almeno 
speranze e lavoro agli analisti della passione napoletana 

NAPOLI — A mettere in 
crisi la geostoria ci ave
va pensato Benettì. Biso
gna dirlo. A rimetterci Bru
scolotti e il Napoli. A pro
testare in Centomila, per
seguitati e laceri. A riflet
tere soltanto Giuseppe Ga
lasso e Del Treppo, che av
vertono da tempo le resi
stenze perfino degli storici 
a capire la complicazione 
di storia e geografia, di sto
ria, sociologia e psicoana
lisi. 

Comunque sembrava tut
to risolto dopo venti minu
ti: Graziavi conduce due a 
zero su Platini. Poi, si sa, 
le partite durano novanta 
minuti. Platini pareggia 
Graàani. Bruscolotti av
vampa il signor Bearzot. I 
Centomila tornano a ribol
lire, il Clima si gonfia, l'Ur
lo adesso è uno' solo: di 
Facchetti (e della, sua ver
de Inter) un boccone e ba
sta. Passa in silenzio an
che l'esotico titolo che La 
Repubblica di sabato pro
pone sopra un riquadro di 
Sandro Viola, « Napoli co
me Calcutta *. Eppure i 
Centomila hanno sempre 
saputo di essere, per lo più 
prossimi agli algerini, ai 
tunisini, ai marocchini. Mai 
al calcuttinL Sono eriden
temente i misteri delle 
strutture elementari della 
parentela. 

Immaginazione 
Napoli-Inter, come Na-

poli-Milan o Napoli-Juven-
tus, tira in campo, insie
me alla Squadre (o Com
pagini), Letterati e Socio
logi. Culturologi e Psicolo
gi. n Nord e il Sud, la ric
chezza contro la miseria, 
lo sviluopo disuouale e le 
sacche di dolore. De Caro
la e Gara. Bertellino e Di 
Marzio, Alberoni e Lom
bardi Satriani. Sant'Am
brogio e San Gennaro, l'ar
te ricca e l'arte povera, la 
linea analitica e la Napo-
letaneità: ce r.'è per tutti. 
Certamente per * sapienti 
del linguaggio calcist.co. un 
poco letterati e un altro 
po' sociologi. Senz'altro 
dalla parte dell'Immagina
zione, 

E' la storia di sempre. 
Quando il ventre di Napo
li minaccia e scompiglia 
nelle vigilie interminabili 
d'Amore e di Odio ma poi 

si placa e si addolcisce al 
fischio di Gonella. che è 
direttore di banca a La 
Spezia, o di Pieri, la Gran
de Stampa venuta dal 
Nord (tutti o quasi emigra
ti sull'esempio di Gino Pa-
lumbo) inneggia alla Città 
Generosa, alla Maturità dei 
Centomila, allo spiccato 
senso dell'Ospitalità e del
l'Onore, alla Filosofia della 
Napoletaneità, che, come la 
Lasagna di Carnevale, è 
dolcezza e malattia, carez
za e ingombro. E' il mon
do e il suo contrario, in 
un'altalena ài sentimenti 
che la retorica antica, con 
un nome difficile da ricor
darsi. ha battezzato Ossi
moro. 

E' la storia di sempre. 
Quando, poi. il San Pao
lo impazzisce e il Furore 
raggiunge Telecamere, Po
stazioni Radiofoniche. Re
dazioni sportive, ia Gran
de Stampa venuta dal 
Freddo e quell'altra, arti
gianale e piena di pecca
ti. di falsa coscienza, fat
ta in casa, ricordalo, con 
spreco di analogie e sfar
zo di memorie, che la Fol
lia dei Centomila è la rap
presentazione vulcanica dei 
soprusi e delle miserie che 
sono costretti a soffrire o-
ar.ì giorno, da almeno tren
tanni. Co<ì era prevedibi
le che la Fnisfrazioie. l'E
sasperazione. la Rabbia a 
lungo contenete, si « sca-
ricossero^ appunto qui. nel 
luogo della leggenda, al S 
Paolo, nel mentre Juliano 
pesca libero sulla destra lo 
ex pasticciere Capone. Il 
ragazzo, con un attizzo, am
malia amici e nemici, per 
l'acrobazia del Saroldi che. 
colpito da Tergo, se ne 
va per le terre sotto gif 
occhi dell'Arbitro, il qua
le. con grazia, fa cenno 
che a Napoli è tutto re
golare. 

Il Calcio come Specchio 
dell'Anima, ti Calcio come 
Rappresentazione del So
ciale. il Calcio come Tea
tralità, evocare. immedta-
mer.te. l'Assenza. L'Incon
scio dei Napoletani. Su 
questo nodo Grande e 
Piccola Stampa, in concor-
dui d'intenti, si ritrovano 
a sottilizzare se i punti di 
riferimento per la deci' 
frazione possono essere 

• Freud o Jung, Lacan o 
Musatti, Fornari o Aldo Ca

rotenuto. I più colti, Diret
tori di giornale, pensano a 
combinare psicoanalisti e 
sociologia, inseguendo una 
Tradizione Altrettanto Ono
rata. 

E allora l'Inconscio dei 
Napoletani diviene un'im
magine primordiale o un 
vortice di patimenti stagio
nali, lo spècchio rotto del
la miseria ma anche l'in
gresso nel simbolico e net 
sociale, il Teatro delle 
morti e delle resurrezioni 
(sempre mancate), ma an
che i giovani prati delle 
gesta di Bruscolotti e di 
Pin. di Mocellin e di Stan
zione, il Luogo Oscuro del 
Differimento. Che è anche 
differimento del goal e 
della vittoria. Così incon
scio personale e inconscio 
collettivo pare che. qui. 
al San Paolo, lungo i no
vanta minuti, possano of
frire speranze al lavoro al
meno agli analisti della 
Passione Napoletana 

Malinconia 
Poi (ma non per ultima) 

sì affaccia la Malinconia 
E' là malinconia (ha un 
nome greco e signijica ti
more nero), imparentata 
dalla Scienza dell'Anima e 
dei suoi turbamenti alla 
mania, che vela gli occhi 
di Antonio Juliano. quindi
ci campionati con ti Napoli. 
per Lui nato «i San Giovan
ni a Teduccio. sono il Mon
do e la Vita. * l'America 
sotto al Vesurio che non 
fuma pin Mentre a centro
campo ragiona usr se e per 
ali altri, guarda G.acsnio 
Facchetti. l'ormai Drena
no Presiipedotore Eccelso 
E pensa alta Nazionale che 
lo ha rifiutato, al Messico. 
all'Argentina dorè non an
drà neppure come urista. 
immagina Valcareggi e 
Bearzot come non sono. 
Ma poi lo scuote l'irruen
za di Canuti che lo sbal
lotta. E ora vede rda ter
ra) Giacinto, la sua Fal
cata Felina, come emble
ma dell'wAzzvrro tenebra: 
un titolo che vale il libro. 
nel quale Giovanni Arpir.o 
ha narrato Ir Tristezza dei 
messicani che franano a 
Stoccarda. 

ANGELO TRIMARCO 
* (docente di storia della 

critica d'arte airuniver-
Htà di Salerno) 

Bersellini: «Amaro in bocca 
per un gol preso a quel modo» 
NAPOLI — Più che del pa
reggio, Di Marzio è soddi
sfatto della reazione dei 
suoi uomini nella partita 
che era stata battezzata 
« della gioventù ». « Sì — 
ammette — sono contento 
della prestazione dei miei 
uomini che maturano sem
pre di più e ciò lascia 
ben sperale per il futuro. 
Come pure dico dell'Inter: 
oggi, secondo me, Napoli 

ed Inter sono le uniche 
squadie che possono guar
dare con fid'icia l'avveni-
ì e » . 

« Peccato — ha continua
to Di Marzio — che i miei 
ragazzi abbiano commes
so qualche ingenuità che ci 
è costata troppo cara. Ad 
ogni modo sono contento 
del pareggio perche l'Inter 
è sempre una grossa squa
dra; come pure tono soddi

sfatto della in*ossa presta
zione di Chiarugi ». 

Per Bersellini quasi stes
so commento: « Pareggio 
giusto, bella gara, mi .sono 
solo arrabbiato con i miei 
lagazzi per :1 secondo gol 
preso; se fosse venuto pri
ma nulla da obiettare, ma 
prenderlo in quella manie
ra si resta amareggiati ». 

Infine Mazzola: « Partita 
eccezionale, risultato giu
sto ». 

LAZIO-ATALANTA — Scala mette • sagno il primo gol dai bergamaschi. 

Inutili gli assalti dei padroni di casa (0-0) 

Il Perugia senza 
Speggiorin: il Genoa 
strappa il pareggio 

Annullato un gol per precedente tallo di Scarpa sul portiere 
(arassi impegnato una sola volta - Brutta partita di Pruzzo 

PERUGIA-GENOA — Girardi in tuffo anticipa Novtllino. 

Rete di Novellino: 
l'arbitro concede 
il guardalinee no 

PERUGIA — (g.m.) Negli 
spogliatoi si respira aria 
tranquilla sia da una par
te che dall'altra della bar
ricata. K Con quattro defe
zioni come quelle di Speg
giorin, Amenta. Zecchini e 
Mateoni non mi posso la
mentare del risultato. Sem
mai recrimino sul dominio 
territoriale che e stMo co
stante per tutti • novanta 
minuti. Le occasioni sciu
pate dai miei lumini pur
troppo fanno parte del gio
co del calcio ». 

Simoni tecniro rossoblu 
è di poche parole: « Risul
tato giusto, chiedevamo un 

punto, a questo incontro, 
ed un punto è stato ». Ber-
ni, ex perugino sprizza fe
licità: u Siamo una delle 
poche squadre che a fine 
campionato potrà dire di 
aver preso tre punti al Pe
rugia nei due confronti ». 

Franco Vannini che face
va il suo rientro dopo tre 
turni di assenza è ixilemi-
co. ma lo fa con allegria. 
« Per una volta che un ar
bitro ci concede la rete è il 
guardialinee che ce l'annul
la. Dell'incontro c'è poco 
da dire è un risultato che 
va accettato, l'importante 
in serie A è non perdere ». 

L'Atalanta, con una doppietta di Scala, espugna l'Olimpico (2-0) 

Colossale magra della Lazio 
e i tifosi gridano «serie B» 

L'esordio di Avagliano, secondo portiere bianeazzurro, anche se incolpevole sui due gol. è stato poco meno che 
esilarante: ha rischiato perfino un'autorete - Sotto accusa la «dribblomania» di Agostinelli, Lopez e Cordova 

MARCATORE: Scala nel s.t. 
ai 14* e al 20*. 

LAZIO: Avagliano 6; Pigimi 7, 
Cìhedin 4; Wilson 5. Manfre
donia 6, Cordova 7; Garla-
schelli 5, Agostinelli 4, Gior
dano 5, Lopez fi, Badianì 6. 
12. Cari; 13. Boccolini, 14. 
aerici . 

ATALANTA: Pizzaballa 7; Va-
vassori 7. Mei 7: Mastropa-
squa 6, Andena 7. Tavola 6; 
Scala 7, Rocca 6, Paina 6. 
Festa 6. Pirchfr 6. 12. Bolli
ni: 13. Cavasln. 14. Brrtuzzo. 

ARBITRO: Agnolin di Bassano 
del Grappa, 6. 
NOTE: giornata fredda e 

piovosa, terreno pesante e sci
voloso. Spettatori 20 mila, dei 
quali 6.531 paganti per un in
casso di L. 18.673.400 (quota 
abbonati L. 67.850.000). Ammo
niti: Scala. Pircher, Vavasso-
ri. Badiani, Wilson e Paina. 
Antidoping negativo. Calci 
d'angolo 14 a 2 per la Lazio. 
E' stato osservato 1' di racco
glimento in memoria del gio
catore dei Taranto Jacovone. 

ROMA — Mai vittoria fu più 
meritata: sentenza lapidaria 
che fotografa di precisione il 
2-0 dell'Atalanta ai danni del
la Lazio. Ma i danni per i 
biancazzurri di Vinicio sono 
ben più pesanti: minor nume

ro di spettatori paganti e mi
nor incasso. • perdita dell'im
battibilità in casa. Protesta 
dei clubs laziali con esposi
zione degli striscioni alla ro
vescia. Il motivo: la società 
non aveva fatto fronte ad un 
appuntamento in sede con i 
rappresentanti dei clubs. Ma 
alla fine dell'incontro sono vo
late anche grida di: « Sene B, 
serie B ». 

Mancava Garella. finora po
mo della discordia. Ma, in 
verità, se è mancato poco che 
Avagliano (il sostituto) faces
se autogol (31* del p.t.: ha 
spedito la palla a picchiare 
sotto l'incrocio dei pali, alla 
sua destra», sulle due reti non 
ha alcuna colpa. E' la squa
dra nel suo complesso che è 
clamorosamente mancata al
l'appuntamento. Cordova ha 

• cercato in tutte le maniere 
di ricucire le smagliature di 
un gioco privo di sbocchi lo
gici. Ma né Lopez né Ghedm 
e tanto meno Agostinelli han
no saputo creare o inventare 
qualcosa di positivo 

Intendiamoci bene: noi non 
gettiamo la croce addosso a 
nessuno e non andiamo cer
cando capri espiatori. Il pun
to focale resta però incontro
vertibile: la Lazio ha giocato 

i forse una delle sue più brut

te partite. Eppure, salvo il 
23enne esordiente Avagliano, 
la squadra era la stessa che 
aveva strappato il dignitoso 
pareggio a Verona. 

Se qualcosina va addebita
ta al terreno di gioco, non si 
giustificano gli scarsi rifor
nimenti alle punte. Inoltre 
allorché esse sono state ser
vite, imperdonabili i loro ma
dornali errori. Di « s e » e di 
« ma » è lastricata la strada 
delle belle intenzioni, la real
tà resta sempre miglior giu
dice. Certo che al 13' Gior
dano. su invitante cross di 
Agostinelli, ha sbagliato da 
pochi passi. Per meglio dire 
avrebbe dovuto colpire di te
sta la palla che non aspet
tava n'.tro che di essere in
filata nel «sette», anziché ten
tare di mede. 

Possiamo poi mettere nel 
conto — a voler essere be
nevoli — i tre tiri rispettiva
mente di Agostinelli (di po
co alto sulla traversa). Cor
dova (spedito in corner) e di 
Lopez (respinta di pugno di 
Pizzaballa). ma rappresenta
vano veri e propri pencoli? 
Era la geometria del gioco 
che si spezzettava continua
mente. e non «olianto per 
la tattica accorta dei berga
maschi di Rota. 

La « dribblomania » di Ago
stinelli, Lopez e. talvolta, del
lo stesso Cordova, rallenta
va la manovra. Comunque sa
rebbe ora che Vinicio si fa
cesse sentire: basta con quei 
cross a spiovere. Nessuno dei 
laziali è una « torre »: meglio 
K allenarsi » a tirare da fuo
ri area. A onor del vero va 
pure detto che stavolta l'A-
talanta. a differenza che con 
la Roma, si è fatta furba. Al
lora perse per aver voluto in
sistere troppo all'attacco. Ie
ri si è fatta guardinga ed ha 
colpito in contropiede. La 
«doppietta» di Scala (la pri
ma della sua carriera) ne è 
stata il giusto premio. Ma 
anche la difesa non ha battu
to ciglio, e «=e alla fine del 
campionato ci sarà da stilare 
una graduatoria di merito, il 
primo po^to non potrà che 
spettare di diritto al • vec
chio » Pizzaballa. 

I bergamaschi hanno attero 
sulla fascia centrale i loro av
versari, hanno Murato il loro 
gioco e si sono battuti su tut
te le palle. Era come se fos
se stat3 eretta una linea Ma-
ginot. E contro quel « mu
ro » si sono infrante le vel
leità dei laziali. Già. perche 
velleitarie e autolesioniste ci 
sono sembrate la sufficienza 

e la ricerca di gloria di al
cuni biancazzurri. 

Tanto che viene da doman
darsi: ma questa squadra è 
ancora in mano al suo alle
natore? Ma anche il tecnico 
ha le sue fisime: sullo 0-2 ha 
messo Badiani a fare il « li
bero ». avanzando a centro
campo Wilson. Sperava nel 
ripetersi del « miracolo » di 
Verona. Ma é difficile che si 
npetano i « miracoli »: la sto
ria insegna. Allora meglio to
gliere un centrocampista, spo
stare Giordano a rifinitore, 
immettendo un uomo di e-
sperienra come Clerici. Altri
menti perchè lo si è acqui
stato? 

Ed. ecco i gol, entrambi se
gnati nella ripresa. Al 14' su 
capovolgimento di fronte Pai
na serve Scala che evita l'at
terramento ad opera di Wil
son (sarebbe stato rigore) e 
trafigge l'incolpevole Avaglia
no. Al 20* punizione di Scala 
che la barriera laziale ribat
te; raccoglie lo stesso Scala 
che sigla il 24). Per il resto 
la Lazio ribatte soltanto al 
31* con Lopez. Pizzaballa re
spinge e Garlaschelli arriva 
sbilenco sul paìlone speden
do fuori. 

Giuliano Antognoli 

Vinicio deluso e sconcertato 
Oggi il processo ai giocatori 

ROMA — Che botta per la pò 
vera Lazio! L'Atalanta gliele 
ha suonate proprio di bnitto. 
Negli spogliatoi c'è chiara
mente aria di dramma. Si cer
cano giustificazioni, si cerca
no motivazioni, che finiscono 
per non trovare risposta. Vi
nicio quando esce dallo spo
gliatoio è cupo e minaccioso 
come un mare in burrasca. 
Vorrebbe dar sfogo alla sua 
delusione, ma non sa con chi 
pigliarsela. Troppi rono i col
pevoli e oltretutto S3 che nel 
gruppo rientra anche lui. 

La resa dei conti, con di
spensazioni di precise respon
sabilità, avverrà questa mat
tina al campo Maestrelli. do
ve la società ha convocato tut
ti i giocatori a rapporto. Qual
che decisione verrà senz'altro 
fuori, per scuotere un ambien
te che sembra in catalessi e 

anche per nportare nella sua 
giusta dimensione, chi ha 
compiuto il pas>o più lungo 
della gamba. Non crediamo 
che si arrivi per il momento 
alle multe, ma probabilmente 
verrà deciso un rigiro antici
pato in vista della partita con 
la Juventus e. cosa più im
portante, ci sarà un chiari
mento tra gli stessi giocatori. 
Anche se questi fanno a gara 
a smentire, è evidente che nel 

Ì clan laziale non c'è più ar
monia, ma anzi so:ra un'ana 

! che sa di litigio e di fronda 
• nei confronti del tecnico E' 

sperabile che quello che usci
rà dal confronto di s tampe 
serva a porre rimedio ad tma 
situazione che potrebbe dive
nire pericolosa. 

Sulla sconfitta subita dalla 
Atalanta nessuno In casa la
ziale he cercato giustificazio

ni. Lapidario :i giudizio di Vi
nicio. « L'Atalanta ha menta-
to la vittoria Io t»on so che 
dire, sono dehi5« e sconcer
tato ». 

Aria di felicità in casa oro
bica. Rota fa un po' di po
lemica: «Dicevano che erava
mo in crisi. Vorrei sempre 
esserlo se le cose vanno co
si. Nelle ultime tre partite di 
cui due in trasferta abbiamo 
fatto quattro punti. Questa di 
oggi e la vera Atalanta, quel-
Li che voglio :o Corre, com 
batte e non si arrende mai ». 
Il più festeggiato naturalmen
te e Scala, i due gol portano 
ia sua firma. « E' la prima 
doppietta in serie A. Una dop
pietta che vale due punti 
d'oro» 

p. e. 

totip 
PRIVA CO=S» 

t ) COMMGNONA 
3) VIERI 

SÌCCMM CC*SA 
I ) SIDI MUFTAH 
3) CAMUS 

TE3ZA COSSA 
1) VIETRl 
3) INFINI 

OJA*7A COPS* 
1) IEIMANATA 
3) «ROSI 

OJ MA. CC3SA 
I ) AGOSTO 
3) MAREMOTO 

SESTA CC=?5* 
1) MAXWELL 
3) TOVRIC 

QUOTE: Mnvti • 13 • Al 41 « 11 • 

m m li*, u n t i l i ev.fw 

tato 
60*09111 Pescara » 

Foggia-Rema • 

Lasio-Atalanta 2 

Milan-Juvcntus 

Napoli-Inter 

Part i i a-G«noa 

Torino-I. Vicaraa 

Vorona-Fiorontira 

•ari-Como 

Cagliari-Catana 

Fistoioto-Avollino 

Parma-Spal 

Kagwn Bar*atta 

I l montepremi è ali ire miliar-

tf, M milioni o 7 M J 1 0 lire. 

PERUGIA: Grassi 7: Nappi 7, 
Crrcarini 7; Frosio 6. D'Al
loro 7, Dal Fiume 6; Bagni 
K. Biondi 6 (dal 28' del s.t. 
Coretti). Novellino 7, Van
nini 7. Stari»'» S. N. 12 Ma-
lilla, n. 14 Baracco. 

GFA'OA: Girardi 7; Ogliari ti, 
Sitipo fi: Gnorri G. Bernl 7. 
Castronaro 7: Damiani 7, 
Arcoleo fi. Pruzzo 4, Men-
doza fi, Rino fi. N. 12 Ta
rocco. n. 13 l'rlun, n. 14 
Ferrari. 

ARBITRO: Casurin. di Mila
no. 7. 
NOTE: spettatori 16 000 cir

ca. Annuii 14-2 per il Peru
gia. Ammonito Castronaro 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA — Non c'era Speg-
giorm nelle file del Perugia e 
si vedeva. La squadra maci
nava gioco che era una bel
lezza, ma senza tradurre m 
risultati una superiorità tat 
tica che nel primo tempo e 
apparsa addirittura schiac
ciante. 

Il Perugia ha preso subito 
il comando delle opetazioni. 
impossessandosi .saldamente 
del centrocampo. E 1 risili 
tati si .sono visti in pochi mi
nuti. Infatti la cabina di re
gia rossoblu non riusciva a 
svolgere ima normale funzio 
ne di filtro, né a fornire pal
loni decenti ai... due là da
vanti. Dei quali, sarà bene 
dirlo subito, il solo Damiani 
ha meritato la sufficienza, per
chè almeno i palloni se li 
andava a cercare, dando vita 
con Ceccarini al duello più 
scintillante dell'incontro. L'al
tro, cioè Pruzzo, era in ima 
di quelle giornate in cui non 
gli riesce nulla, e allora per 
non sbagliare neppure ci pro
va. Si è visto ima volta, al 
quarto d'ora, quando ha sco
dellato un bel pallone a Da
miani. Poi tanta gloria per 
D'Alloro (riserva della riser
va di Zecchini, ed è tutto 
dire). 

Fra i centrocampisti ge
noani solo uno ha disputato 
un incontro degno di essere 
ricordato. Si tratta di Ca
stronaro. che ha fatto tanti 
chilometri ed ha rimediato 
con intelligenza, agli errori al
trui. Ma non bastava il gran 
lavoro di questo giovanotto a 
raddrizzare la barca. Nel pri
mo tempo si è visto davvero 
un buon Perugia, tonificato co
me era dai rientri di Van
nini e Novellino. Quest'ulti
mo spadroneggiava sulla fa
scia sinistra, mettendo in dif
ficoltà una difesa, come quel
la rossoblu, tutt'altro che ir
resistibile sulle fasce estreme. 
Vannini restituiva finalmente 
logica e dignità a tutta la 
manovra. 

II Perugia si rendeva già 
pericoloso al 5' quando la pal
la andava da Ceccarini a Nap
pi a Novellino appostato sul 
vertice sinistro dell'area gran
de. Gran botta in diagonale 
e deviazione in corner di Gi
rardi. Jella nera al 26' quando 
un Nappi oggi letteralmente 
risorto serviva Vannini che 
girava da dentro l'area: re
spinta di Girardi e ribattuta 
di Novellino da un metro con 
palla che finiva non si sa 
come allo stesso Girardi. 

Perchè il Perugia non pas
sava? Se è vero che il Genoa 
faceva acqua a centrocampo. 
il centro della sua difesa co
stituiva oggi il suo punto di 
forza. Berni ci teneva a ben 
figurare nel suo vecchio sta
dio, e così riusciva a fare con 
Scarpa quello che il gatto fa 
col topo. Con l'unica punta 
vera nettamente sovrastata 
dallo stopper avversario, il 
Perugia doveva portare al ti
ro 1 rifinitori e i centrocam
pisti. il che significava una 
manovra più elaborata e di
spendiosa. Per giunta nel se
condo tempo il terreno pe
sante e il gran ritmo del 
primo tempo, rendeva più ap
prossimativo il gioco dei bian-
corossi, 

Al 4' della ripresa Silipo 
toglieva una palla dalle mani 
di Girardi, favorendo un tiro-
cross a nona vuota di Scar
pa. Ma "la palla era deviata 
in corner da un altro difen
sore. Al 28' Castagner man
dava in campo Coretti al po
sto di Biondi. In questo mo
do il giovane numero 14 an
dava a coprire la fascia de
stra. consentendo a Bagni, 
peraltro oggi stranamente ner
voso. di portarsi in posizione 
di seconda punta. La spinta 
offensiva della squadra ne ri
sentiva beneficamente, e il Pe
rugia "poteva tentare l'ultimo 
serrate della partita. 

Era a questo punto, per la 
precisione al 33*. che si ve
rificava l'episodio più discus
so. Su cross dalla destra sal
tavano insieme Girardi e Scar
pa. Il portiere era superato, 
ma Silipo respingeva facendo 
ruzzolare il pallone paralle
lamente alla linea di porta. 
Sulla sfera si lanciava Novel
lino. che metteva nella porta 
vuota, nonostante un estremo 
tentativo di Berni. II segna
linee però restava fermo e 
Casarin, dopo essersi consul
tato con lo stesso guardali
nee, annullava la marcatura. 
Come si è capito dalla mi
mica, si era rilevato un pre
cedente fallo sul portiere da 
parte di Scarpa (gomitata). 

L'assedio continuava. SI 
mangiava un gol Scarpa al 
35*; Dal Fiume Io Imitava 
subito dopo. Sfiorava il palo 
Nappi al 28' e Goretti, smar
cato da Ceccarini, sciupava 
ancora allo scadere. Finiva in 
parità: considerando anche i 
quattordici calci d'angolo bat
tuti. considerando che Grassi 
è stato impegnato una sola 
volta, a tre minuti dalla fine 
su tiro-cross di Damiani, si 
può parlare di mezza beffa. 

Roberto Volpi 
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Impera to pareggio_del Pescara i (1-1) 

Il Bologna cerca 
di.fare il furbo: 
Nobili lo punisce 

E' finita così con la divisione della posta una 
partita e he i rossoblu parevano poter dominare 
Incredibile «manfrina» dopo la rete di Chiodi 

MAHCATOKI: Chicli ni Hi' 
(B) nel p.t.; Nobili (P) ni 
28' ut-I s.t. 

BOLOGNA: Mandili li: Kmcr-
, si 6. Cresci fi; I5c-llu«tl fi. (bi

niti C. MascIIl ti; De Ponti 
5. Paris 6. Vio'a 5. Vanni <J 
(dal 24' .s.t. Mastallt. n.ir.). 
Chiodi (i. N. I> Ariani, n. 11 
Fiorini. 

PKSCAUA: Piloni 7; Molta fi 
(dal la* s.t. Manchi. n.g.). 
Mosti 6; Zucchini fi. Ai:-
UrPtirza fi. GalliJatl 1: (Jnr-i 
.*.. De Ulnsi (i. Ora/i fi. No
bili ',, Hettn-»lli 5. \ . 12 
Pinot»I. n. M l.u Rosa. 

ARHITIK): KcnrileUi di Ro
ma. 7. 
NOTE: spot a lon circa 40 

mila, dei quali 211.393 paganti 
per un incasso di lire 81 mi
lioni 561.500 (più gli abhona-
ti). Ammoniti: Zucchini. No 
bili, Galbiati, De Ponti p Cre
sci. Calci d'angolo: Hi a ."• per 
il Bologna. Antidoping per 
Mancin. Ora/i. Zuccheri, Bel 
lugi, Mastalli e Mancini. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — Per mezzora il 
gioco è a senso unico. Il Bo
logna aggredisce l'avversario e 
intorno al lfV legittima la sua 
.superiorità con un gol di Chio 
di. E' una marcatura impor
tante perché costringe il cau
to Pescara ad aprirsi di più. 
Quello « sblocco » fa intende
re che il Bologna può rime
diare una spanciata di gol. II 
Pescara proprio non c'è (al
la fine del match Cade dira 
che i suoi hanno giocato la 
peggior partita di campiona
to). 

Dunque per mezz'ora c'è un 
solo protagonista, appunto il 
Bologna, che al 20' con Nan
ni colpisce anche una traver
sa. Ma dopo il 30' senza ave
re trovato il raddoppio i gio
vanotti di Pesaola pensano be
ne di tirare i remi in barca. 
di amministrare quella rete e 
di vivacchiarci sopra. Tutta la 
squadra di casa comincia a 
tirarsi indietro ritenendo di 
poter colpire di rimessa. Di 
fronte a tanta rinuncia il Pe
scara ne approfitta. Non è 
che faccia molto, ma visto 

che comunque deve re.mpera-
re o<-a q'iaìcosn; ad esempio. 
nel'-i riprc-a, comincia a spili 
ger.' un po' olii in avanti lì 
libero Galbiati. 

In questa faconda parte c'è 
un m;iKg.or e:> ìiiibno ni cani 
pò e i! livello della c o n t e a 
si rivela ben poca rc^-.i, de
gno intimimi di duo sqtndre 
che navicano noi i,:ii.s:fo!Kli 
delia classifica. F::t*o e che 
cortro questo Bisogna rmun-
cì-ìtar'o c'i3 n'in •;'. -mio .sti
molato reppu.-e dallo urlr. di 
Pesaolt eh-' r ictuvtii'Tiie rac 
e orna ".di daila panchina ai 
suoi di spostarsi uiù ,'n aven-
ti, intorno al 28' MTf ' 'rovr. 
lira conchis one occasionala 
oue.pto ":nett".:'o'.ìre '•h"> f'ni-
s-e in re'e - è l'I a 1. A que
sto punto i! 3olo;;na si risve-

AH'Azienda dì soggiorno 

! Convegno «allo sport 

oggi a Csttoiica 
CATTOUCA — Oggi. a par
tire dulie ore !.">. nella sala 
dei congressi dell'azienda di 
soggiorno, si svolgerà un con
vegno su « Cultura fi-i'-a e 
sport ». indetto dall'assesso
rato allo sport del Comune di 
Cattolica e dalla Consulta 
sportiva col patrocinio della 
Regione EmihaHoniiig'i.i. Al 
convegno parteciperanno lo 
onoievole Giancarlo Tesini re
sponsabile nazionale « Scuola 
e tempo libero » della DC. ii 
senatore Ignazio P.rastu re 
sponsabik; ti e 1 I a sezione 
« Sport » del PCI. e Gabriele 
Moretti responso.!"'?. della ss 
zione «Scuola e attività ricrea
tive » del PCI. Le ccnclus o-
ni dei lavori saranno tratte 
dal dottor Oreste Zr.rlini as
sessore alla Scuola e teniDo 
Ubero della Regione Emilia 
Romagna. 

I glia dal suo torpore, va alla 
j ricerca del gol v'ncente; Piio-
' ni, sicui irniente il migliore in 

campo, riesce a fermare ogni 
iniziativa e a difendere i! pa
reggio. 

Per il Bologna e stata una 
bruita botta in testa soprat
tutto considerando come bi e-
ra mes^a la partita. L'n avvio 
frenetico, un gol trovato e an
che abbastanza bello, una ini
ziativa costante; nei primi 15 
minuti b i f r v a otto calci d'an
golo a testimor.ianz'i di una 
pressione martellante. Paris 
nmministrava il gioco. Insom 
ma una squadra che dava la 
impressione di poterle suona
re nettamente. Invece è ricor
sa ad iti:a tattica assurda, non 
certamente per disposizione 
dell'allenatore che, anzi, nel
la rinresa per tentare di ri
svegliare la sua truppa ha 
me •••so in campo il giovane 
Mastalli al po«'o di Nanni. 

Deve aver » ;ocato, nei cal
coli dei giocatori del Hitiogna. 
un:» do^e di presunzione, la 
convinzione cioè di poter col 
minimo sforzo portare a ca
sa i due minti. Non M scip
pa diversamente la metnmor-
fosi dopo i primi trenta mi-
n.iti. Enpure il Pescara, co
me ha sottolineato Cade, si è 
espresso t?cn:camente ad un 
livello molto basso. .Si è pe
rò battuto con buona volontà 
e. passata la prima sconcer
tante mezz'ora, ha preso le mi
sure. Il' cresciuto a centro
campo con Zucchini e Nobili. 
iia OVII'J r n Piloni molto s ! 

curo. Galbiati ha i m n oio'o 
IV.ZÌOT» rei centrocanin.> e In 
tr^.vi'n "ina soli o"rr< '-ne e 
l'ha «frotTara. Certo eh?, co 
me «i erano mei'-e le co r o . 
np-5"no pensava ad tm pareg
gio finale. 

C e una sola squadra in 
campo, all'avvio: il Bologna 
che colleziona a ripetizione 
calci d'angolo. Concludono 
nello specchio della porta nel
l'ordine: Viola, Paris e Nanni, 
ma Piloni dice sempre d: no. 
Al Iti' spunto prepotente di 
Paris sulla destra! il quale 
mette al cantro per l'accor
rente Chiodi che. di testa, 

BOLOGNA-PESCARA — Chiodi realizza con un colpo di tetta il gol rotsoblù. 

mette imparabilmente in rete. 
Continua la man:lina boiogne 
se: 20' gran botta di Nanni e 
pallone che finisce Milla tia-
vei.-a. Il Pescara non ->i ve
de per piente. Il primo tiro 
nello specchio della, porta bo
lognese e al 30' con Nobili su 
punizione. Alla ime de', tem
po il Holo',na ha battuto la 
bellezza di l'J cale; d'angolo. 

Ma già nell'ultimo quarto d'o 
ra i rossoblu danno l'impres
sione di rallentare un po', in
coraggiando l 'avversano a 
mettere la testa alla fine.-:ni. 

Contro un Bologna parec
chio chiuso nella seconda par
te il Pescara si porta più a-
vanti. Non M vedono molto le 
punte B^rtarelli e Grop, in 
compenso il centrocampo si 

fa notare. Dcroo una sballata 
conclusione m ai-robazia di 
Chiodi, ii Pescara .mpegna 
Mancini e >n Zucchini. Intan
to Motta, per infortunio, viene 
rimpiazzato con Mono.n. men 
tre Pesaola per ce re Are di da
re vivacità alla sua spenta 
formazione inette Ma'-talìi al 
posto di Nanni. I.a s.t nazione 
non cambia: a! "!•' c'e un lun-

// calcio totale inventato dai ragazzini 

Bologna amarco rd 
7/ mio approccio allo sport 

è incominciato col cc:!c:o, 
Molto pi està- i/o lumini):'). 
La stona di /.;.•(/.', di tutti. 
Partite interminabili. con 
ixit'.om clic tutto erano fuor-
e/:- de; r?ri e propri pallo
ni, squadre che underatto da 
due a venti componenti, pa
li delle porte c'ie erano car
telle. libri di .;ciialri, giac
che, niente fuori aioco. nntu-
lalmente, e i ire calci d'ari-
(solo guadagnati ('arano di
ritto a un rigore. Ci senti
vamo tutti anche dei tecni
ci, tutti « trainerà >\ come si 
diceva. In realtà si giocava 
un calcio selramitn. istintivo, 
e analizzando il ricotdo de
vo osservare che !a tattica, 
ripeto istintiva, spontanea, 
era quella dei tvtii attaccan
ti e tutti difensori: eia il co
siddetto calcio moderno, quel
lo che le squadre più quota
te sul piano internazionale 
cercano di attuare casi. Vuol 
forse dire che :l cicco del 
calcio, dopo tre qi arti di 
secolo di tatticismi e di e-
spedienti più o meiio sofi
sticati. sta riscoprendo i va
lori primordiali, elementari. 
che lo riconducono alla di-
mensione di puro sport, di 
espressione atletica che con

siste nel correre e nel cal
ciare una palla? Ina non vo-
gtio iure della jilosvfia del 
calcio. 

Contemporane'miente. allo
ra. incominciò la mia carrie
ra di sporl'io. Di sportivo 
ull'itaiuina, cioè di « assisten
te ;> allo sport. Seduta, e 
chiaro, inizio il v:io attacca-
mento alla squadra e ai co
lori del Bologna, Li mia cit
ta K ora itn\H'rn conside
razione mi i-0Ì<H.,ce. Degli 
anni dell'infaniia e oltre, 
scopro (V ricordare ben po
co: larghe zone di vuoto, un 
vuoto pressoché totale del
la ìhcrioria, ricoprono quel 
per.odo. L'interpretazione 
psicologica più semplice di
ce die in ejfet:' io non 
voglio ricordare quei gior
ni ed è come ,s-- li dbb'a 
concedati dalla -memoria: in 
qualche modo e vero, per
che allora c'era il fascis7iio 
e come consea-enzn la mia 
famiglia doveva combattei e 
con In disoi "trazione e la 
m:seriu. Anni hui. a'-ni tri
sti. Però, perà tome mai ri
cordo. ut modo abbastanza 
r.it'do. le partite di calcio, 
le partite del Bologna cui ho 
assistito in quegli anni'' 

Mi sembra di essere un 

superstite ganbald'itu, quan
do ci penso mi 'cdo ree 
ch'ssimo. Ho liito inorare 
Andreolo, Biavati. Hegu-zo-
ni. L « test ria doro» Puri-
celìt li-cordo un Bologna-
Juventus l-l>, goal di Reguz-
zont. e nella Juventus gioca
vano Borei e C-alictto. E un 
Bologna-M itati li', irta jxir-
tita disp-.tuta sotto la neve. 
e nel r.Iihin c'era 'l terri
bile cannoitiere Botti. Allo
ra il Bologna m casa non 
perdeva vioi. So. anche se 
i risultati erano piuttosto 
sconlati, non era una noia. 
Fra une. piacevole con-
swjtrdine. un'<-ihit,i(!ine • dì 
Illeso. Allora ».on lo sa 
pero che il calcio, oltre 
che essere sport, spettacelo 
e costume, ha .t.nche una 
grande portata sociologica. 

Ma mi sono accerto da 
quando vivo IO''Q'<O da Bo
logna. da quando no In pos
sibilità di red"rc le mia cit
te. dall'esterno •: seprattut-
to di ralvt'ire l'rnma une che 
di essa hanno gli (.'tu. i non 
bolognesi Mi O<;r?o accorto 
che, nella considcr izionz de
gli (diri. Bn'ogna w-r: v:cr.e 
vita come una rute: di pro
vincia. oppure è la mino pro

vinciale delle città di provili 
eia Onesta rulu'ar.ore la si 
deve in parte cli'cuprezzr. 
mento per l'aininimstrazio 
ne pubblica lodile, in narte 
al rispetto per la famosa u-
uivcrs:tà e in Iman misura. 
a livello popolire. nila stt-
ma che itegli anni della sua 
storia «ii è ••uadagnnta la 
nostra squadra di calcio. 

.Voi bolognesi all'estero — 
tutto rio che e fuori porta 
per noi è estero — sentia
mo di avere questo privile
gio nei rapporti con gli ni
tri. sappiamo di essere con-
s'Aerati dei •itin'lii:'- alla pa
ri con quc'h ni Milano, di 
Roma, di Torme. ():tcrta spv-
i ie di nasst.ìorto r: aiuta 
e ci protende E senz'altro 
lo perderemmo se il Bolo
gna dovesse retrocedere in 
sene B 

San voglio 'rjainnpere ima 
altra responsabilità a quella 
che nii' grava sui aiocatori 
del Boloana. Ma essi devono 
supere che se la squadra fl
it.see in serie B. anche noi 
bolognesi all'estero divente
remmo dei .itfidìni di se
rie B. 

Giuseppe D'Agata 
(scrittore^ 

Incanta Foggia un grande Paolo Conti 
Applausi sinceri anche dal pubblico di casa - Niente da fare per un ttordon in buona giornata - La Ruma deve all'eccellente prestazione del 
suo portiere il pareggio ( 0 - 0 ) - La compagine giallorossa è apparsa solida e ben impostata - Fallo in area su Casaroli non rilevato dall'arbitro 

5t* 
FOGGIA-ROMA — Foggia all'attacco anche con i terzini ma Conti fa buona guardia. 

FOnfUA: Memo 6: Colla 6. 
-Sali fi: IMrazzini G. Bruschi
ni 6, Scala 6: .Vicoli K, Ber
gamaschi 7. Bordon X, Ilei 
Neri fi. Broglia 5 (dal Y.\' 
s.t. Jorio). N. 12: Benp\eIIi; 
Ut: Gentile 

ROMA: Paolo Conti X: PCCCP-
nini fi (dal 29' s t. Chimi-
Iato). Menichini 7; Piacen
ti 6. Santarini fi. De Nadai 
7; Casaroli fi. Di Bartolomei 
fi. Musiello fi, in- Sisti 7. 
Maggiora fi. N. 12: Tancredi; 
11: Lgololti 

ARBITRO: I j p i di Firenze fi 
NOTE: terreno in ottime 

condizioni, ammonito per pro-

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA — Anche il difficile 
scoglio di Foggia è stato su
perato e la Roma ha potuto 
cosi ottenere il quarto risul
tato utile. 11 maggiore prota 
gonista dell'incontro è stato 
senza dubbio Paolo Conti, il 
baffuto portiere giallorosso 
che ha sfoderato una presta
zione eccellente. I la annulla
to. con un tempismo ed una 
sicurezza imperturbabile, tut
te le offensive dei padroni di 
casa spinti da un Bordon in 
buona giornata. Purtroppo 
per il centravanti foggiano 
non c'è stato verso di far cen

tro perchè Paolo Conti ha 
saputo imporsi con interventi 
spettacolari almeno in due oc
casioni. che vale la pena di 
descrivere subito. 

Corre il 19' del primo tem
po. Bergamaschi riceve al 
centro dell'area di rigore e 

j di testa apre prontamente sul 
libero Bordoni due passi del 
centravanti, grande botta con 
il collo del piede e Paolo Con
ti che si stende all'indietro e 
blocca in due lempi l'insidio
so cuoio. La sportivissuna 
folla foggiana non può. di
nanzi a tanta bravura, che 
sottolineare l'intervento con 
tm app ia t to a scena aperta. 
Nella ripresa al lt" ancora 
Bordon si vede fermare un 
altro bolide scagliato da qual
che metro fuori dell'area, sem
pre in due tempi, dall'insupe
rabile e tranqu.Ilo . guardia
no giallorosso. 

Cos'i messe le cose, per il 
Foggia «che ha disputato an
che con la Roma ima bella 
partita» non c'era niente o 
quasi da fare. Eppure i pu
gliesi avevano — appena aper
te le ostilità — dato luogo 
ad un gioco veloce, fatto di 
rapidi passaggi sulle fasce la
terali. dove scorrazzava Bor
don con molta autorità. A 
centrocampo, poi. Del Neri. 

Scala. Nicoli e Bergamn.vht 
rifinivano il gic-o con un'in
telligente copertura, mentre 
la difesa era abvn ,-!T./a at
tenta tanto che Si.li. Bruschi
ni. Colla e Pirazzini non n\e 
vano eccessiva diJTvoHà a 
controllare lo sgusciarne Mu-
sielio e il giovane Casa-oli. 

E la Roma? Certamente 
non stava a guardare parche 
il suo gioco apparentemenf-
sembrava lento, ma era inve
ce senza fronzoli e spesso si 
rivelava abbastanza efficace 
perché De Sisti raccordava 
tiene. De Nadai e Mcmcliini 
avevano il compito >e Io as
solvevano egrciiiamentc i di 
rompere le trame dei foggia
ni per consentire a Mustello 
e Casaroli di sviluppare pe
ricolosi contropiedi. La dife
sa infine, tranne Pecrenir.i 
«che t a r a rilevato da Chinel-
lato nel '- secondo tempo per 
crampi», gioca con autorità e 

! si disimpecna carezir.mente. 
a rche se talvolta Santarim 

' indugia più dei necessario 
! prima di rimettere il pallone 

in avanti. -

La partila non poteva non 
avere due facce. Il nrimo tem
po ha visto un Poggia ben 
disposto, pronto ad inserirsi 
negli spazi che Del Neri. Ber
gamaschi e Nicoli riuscivano 
a creare, insidioso in più di 

un'occasione e che ha messo 
alle corde una Roma che non 
si è lasciata pero sorprende
re. c'ie anzi ini mantenuto IH 
calma necessaria contenendo 
cop sicurezza ". l'assalto ;> dei 
n:i(ìr»ni di cavi. La ripresa 
è tinta dei colori giallo e ros
so della sqitadra di Giagnoni. 
che comincia a spingere di 
piii con Di Bartolomei e Ve. 
Sisti. Lr> loro àpertur*» crea
no varchi, nuche consistenti. 
fra i foggiani. A questo punto 
la Roma ^fìorr anch'es«a il 
gol con rapidi ed incidivi con
tropiedi. Al !»' e al '0 ' Casa
roli impegna con violenza Me
mo. che deve produrci in una 
avventurosa respinta a piitmi. 

La Roma ha fatto qualco
sa anche ne! primo tempo. 
MHSÌPIIO I2.V» ha scagliato 
contro la porta di Memo un 
pallone che il portiere rosso-
n'-ro ha dovuto respingere 
con la mano aperta, mandan
do la slera in corner grazie 
ad un ciuffo d'erba. fV- sta
ti» ad un certo momento an
che qualche affanno per la 
difesa pugliese: infatti Colla 
<-i è dovuto salvare da una 
critica situaziore cinturando 
in mena area di ngor«* Casa
roli. azione non rilegata dal
l 'arbitro 

Roberto Consiglio 

' La Fiorentina'se-la eava 
i 

1 eon molto affanno (0-0) ; 

Per il Verona 
c'è l'ombra 

di un r igore 
non concesso 

Proprio allo scadere della partita il « fat-
j tacciti» contestato dai padroni di ea-a - l 'n 

ectoplasma s'aspira per il campo: Vnlo^noni 

go pallone di Orazi por No
bili il quale, spalle girate alla 
porta, alza una gamba e indo
vina una di quelle rovesciate 
incredibili: ne viene fuori tm 
gol strepitoso. Dopo la re'o 
l 'è una specie di assalto dei 
bolognesi, ma il risultato re
sta bloccato. Troppo tardi. 

Franco Vannini 

VERONA: Superclii fi-, I.«roz
zo 7, Franzot ti; Binah.i li, 
Baclilechiipr 7. \e j ; r i» lo in 
TreiisaiicHo lì. Mu-.c.'v.i lì. 
Cori fi. Maddè fi (ila! Il)' del 
s.t. Fiaschi), /.igniti fi. 1-'. 
Poz/.ini; Ili. Spino/zi. 

FIORUM'IVÌ : Galli fi: Gal-
diolii 7. Tendi fi; Pellegrini 
(i. Della Martha fi. (hInf i l 
ili fi: Caso ò (dui 28' del s.t. 
Prati), Hi Gennaro fi, «ra
glia 7, Antoguoni 5. Sella fi. 
12. Clarmignani; IH. Rnssi-
nelli. 

ARBITRO: Serafino di Ro-
ma. fi. 
NOTE: cielo copenu. terre

no leggermente allentato, spet
tatori 25 mila circa ij'aganti 
12.7fi4. abbonati !' -177 » per un 
incubo di 4!..TI'.rsui lire: c,i.-
ci d'angolo f>-2 per la l'ioren-
tina. Ammoni11 Oriundini e 
Sella per gioco »c >:r.-;U». Co
ri per proteste Sorteggio do
ping negativo. 

DALL'INVIATO 
VERONA — Bisogna iniziare 
dnila fine di questa partita 
ira Verona e Fiorentina < h.v 

| .SÌ e chiusa a reti inviolata. 
J Bisogna cioè cominciare dui 
| 90' quando su uno spiovente 
| dalla sinistra di Trevi.var.elio 

il pallone, per "enne1-ima vol
ta. finiva nell'area della Fio
rentina. Sui pallone si sono 
lanciati alcuni difensori Viola 
e tre ut taccuini del Verona. 
La meglio e toccata a Delia 
Mar ina il qunle lo si è VÌMO 
farsi largo tra : giocatori, ed 
uscire dalla mischia con .1 
pi ' ione e. dilla r.t.i'ni posi
zione. ci è sembrato io abbia 
fatto con il petto. Lo abbia
mo vi,-to rnche ;< ruotare » con 
le bracci,"., alla sua maniera. 
ma non possiamo gai rare se 
il difensore si sia aiutato con 
la mano. 

Fa ' ro sta che i giocatori d?l 
Verona hanno protes 'ato viva
cemente contro il direttore di 
gara e contemporaneamente 
dulia tribuna centrale e dalla 
curva -sud del « Bentegwii » 
sono partite sonoie borda::; 
di fischi nei confronti del si-

j gnor Serafino di Roma che in 
auesta partita non è apparso 
i'il'nltez/a della .situazione. 
Ed ò appunto perchè non ab
biamo rilevato il fallo da ri
gore che ;io:i possiamo forni
re un giudizio preciso. 

Ci dispiace soprattutto p?r 
i sostenitori del Verona poi-
che se Della Martini avesse 
commesso il fallo. l 'arbitro — 
che si trovava a pochi metri. 
fuori aelia mischia — avreb
be giustamente decretato la 
mass imi punizione e il Vero
na avrebbe vinto l 'mcontro. 
Solo che. nonostante : padro
ni di casa siano apparsi più 
augres-slvi. non hanno mai fia
to 2'im.ire.s=ione di possedere 
i mezzi per \ incerc. 

II Verona "r.\ messo in mo
stra un gioco più organico, è 
riuscito ad organizzare anche 
alcune occasioni da refe ma 
la ^cciadra. nel suo comples
so e apoarsa troppo inconclu
dente. ^jiva di elementi capa
ci di tarsi largo nella zona 
calli;', cioè nei sedici metri. 
Dando uno sguardo alla prima 
lirica veronese ci si accorge 
che l'unico giocatore crr a-
vrphbe potuto dare dt-i dispia
cer: a Gaili p compagni s.i-
rebhe s-ato 7:goni, che rien
trava in squ.tdra clono una 
«iornata ri: rinoso. Solo che 
in questo mediocre incontro. 
che non ha accontentato r e 
stino. rptiaccante scaligero h i 
trovato sijpa ^ i a strada un 
Garritolo arcigno e deciso in 
ofrm intervento. 
- Zizoni. proprio a seciiito di 
questa mir ra t imi aT-i'la'i'p e 
s\-un costretto a pirar." al lar 
go ed e appunto anche per 
questo che la Fiorentina ha 
potuto lasciare lo smdio vero
nese imbattuta. Gì: altri at
taccanti <si fa per dire!». Go-
n . Mascotti. Trevisar^ilo e 
Madde. anche >=e alcuni di lo
ro •soprattutto Mascetti» nel 
corso del campionato sono 
riusciti a segnare dei gol. non 

sTIM 0.-»l'c p ' I " ' . ' ' 
trc-c:>:iv.).sii. Po' 
r; 1—d-i" M . - ^ •--..• 
s "n^o f.itio p.'v 1 
P ' tvto con*ro Or' 
io e /.-i r. tto a t".i 

ri-. ma ri—i e"*. 
quanso 

v a v i . {.'<:• 
' .' ' L Ì - 1 » .1 
ir.cimi e ^'a-
. - .s4 a l l ' i - o 

m 'iure dor i e.ven.'Li come av-
vrr-'irio diretto Osila M.ini-
r.\ Ivi d i i rò sub;-.'1 I'P,line
ivi ì .ì a ' . i ' c i de" òli. •.•s.,i'-. 

L>.'io «-in* ì! Vernivi uer :•.'-
meno tre quarti dill't 'ico.ì 
tro ha oom.nato il ri.nipo. 
co'-a dire neli-i 1- 'oi-.-ntinn.' Si 
può ;,ol'i clic che la ".;".:.e a 
non è incappata in una ' v o 
va -contV.tn solo per . ' / " ou 
avversari sono : p..'.rsi pc -a 
cosa. Infatti non : ÌVS.-U ' "> '• 
rottesi si ftxovaio minaccio 
si. la sciuruha c!"n;nci;".a :'li 
siessi inali. !a niiiiic.in.'a eli 
concentrazione, la pania ci; 
perdere. E questo spiega lin
d i? gli interventi a venvora 
di alcuni difensori, portiere 
compreso, che solo in un'o"-
<!•• tiiv_\ su tir > di Bi:satt:\ ha 
s fondato un intervento da 
campione. 

Ma ù vero male della squa 
dia. non sta solo nel fatto 
che ì suoi gicca'ori scendono 
in campo con la tremarella. 
citi le gambe molli. Le ragio
ni per cui la Fiorentina non 
ries'-p a rendere meglio vnn 
no ricercate nelle condizioni 
m cui si trovi»-io Antognom 
e Caso che nella scorsa sta 
gioite, furono due pilastri del 
complesso. Antoguoni contro 
Busatta non e riuscito a com
binare niente di pregevole. 
Anzi, la mezzala azzurra ha 
fornito una prestazione iincor 
pni deludente rispetto all'in
contro con la Francia. 

Il giocatore — per motivi 
che non riusciamo a compi eli
dere — non e più nemmeno 
m grado di effettuare i suoi 
' .umeri preferiti, i lanci da 
una certa distanza. 

P^r quanto riguarda Caso f 
ormai noto che il giocatore 
(iopo un certo numero ui par-
' ì te. per l'energia che consu
ma. ha bisogno di riposo. An
che contro il Verona l'attac
cante. al pari di Antognoni. è 
apparso svuotato tanto è ve
ro che il suo diretto avver
sano Bachlechner doveva ri-
sitliare tra i migliori in cam 
pò e Cluappella. verso la fine 
10 doveva sostituire con Prati. 

Chi invece ha giocato una 
b.ionu gara è stati» Braglia 
schierato al pos 'o di Casarsa 
11 centrocampista si e piaz 
zato sui ire quarti campo, e 
insieme a Di Gennaro «sceso 
in campo non in perlette con
dizioni » e Orlnndini ha crea
to tm primo sbarramento do
ve. appunto, le iniziative del 
Verona si infrangevano. Se la 
Fiorentina è riuscita a gua-

; dagnare un prezioso punto lo 
i deve olia disposizione decisa 
! da Chinppella il quale, giu-
j siamenie. conoscendo il realp 
i wlore dei centrocampisti del 
| Verona, ha rafforzato il i rn-
[ trocampo viola rinunciando 
j ad un attaccante e facendo 
, giocare Braglia. E d r a p p e l 

la lo ha fatto perche anche 
. lui si e reso conto delle con-
I dizioni psico-fisiche in cui si 
. trovano Antognoni e Caso. 
i Per quanto riguarda le fast 
j più intcressc.r,»i di questo ino 
i dotU> spettacolo r 'e da far 
! nrr.scnie che i padroni di ca-
• sa hanno reclamato per l'an-
1 nu'jam'-nti» di 'in gol realizza 
: to da Zmoii;. L'attaccante i.V 
i del secondo tempo) su pas

saggio «marcante di Busr.tta 
| ha realizzato ma sj trova\*a 
; in posizione di fuorigioco e 
; l 'arbitro ha fatto bene ad an 
; miliare. Per quanto riguarda 
• !n Fiorentina l'unico vero tiro 

da rete lo ha fatto Prati «,:?"' 
j del secondo tempo» con Mn 
; colpo di testa: il pallone do 
; po aver stillerà:o Superchi in 
: uscita e stato respinto da Ne-
i » risolo sulla linea di porta. 
. L'n po* poco per una partita 
j di sene « A a. 

Loris Ciullini 

RISULTATI 

SERIE « A » 

Bologna-Pescara 1-1 

Fo<*gL»-Roma . . . . 0-0 

AUlanta-'Lario . . . 7-0 

Mil*n-JuT*ntus . . . . 0-0 

Napoli-Inter . . . . 2-2 

f*Twgia-«3eno» . . . . 0-0 

Torino-L. Vienna . . . 2-2 

Verona-Fiorentina . 04) 

SERIE « B » 

A«coli-V«r*M . . . . 4-1 

Bari-Como 2-1 

BrotciasLocco . . . . 1-1 

(Cagliar i-Cmona . . . 3-1 

Catamaro-Wadana . . . 1-0 

Cranwnoso-Sambantdatt. . 0-0 

•fonia-Palermo . . . . 2-1 

fistolosa Avellino . . . 2-2 

Taranto-* Rimini . . . 1-1 

Sampcloria-Ternana . . . 1*1 

MARCATORI 

SERIE « A n 

Con 12 reti: Paolo Rossi e Sa-
«oidi; con 8: Sp*9qiorin e Di 
Bartolomei; con 7: Grazimi, 
Pillici, Giordano e Pruno; con 
6: Rivara, Maldara, Damiani, 
Matcetti, De Ponti e Altebelli: 
con 5: Garlaschelli, Amenta e 
Nobili; con 4: Scanilani, Gui
detti, Antognoni, Bonìnsagna; 
con 3: Mutielio, Ugolotti, Lop
pi, Chiodi, Beitega, Causio, 
Tardalli, Libera, Pin, Capello, 
Pecci, Bertarelli, Zucchini, Sel
la, Oriali, Muraro e Prestanti; 
con 2: Bcnctti, Fanna, Ganti* 
la. Vannini, Bagni, D'Amico, 
Bordon, Piraxxini, Turone, Ana-
stasì, Rottìnelli, Caso, Cataria, 
Casaroli, B. Conti, Chìarugì, 
Jwliano, Busatta a altri. 

SERIE « B » 
Con 9 rati: Jacovone, Palanca 
a Pellegrini; con 8: Ambo a 
Chimenti (Samb.); con 7: Bel-
linarxi, Chimenti (Pai.) a altri. 

CLASSIFICA SERIE «A» 

JUVENTUS 

MI LAN 

U VICENZA 

TORINO 

INTER 

PERUGIA 

NAPOLI 

ROMA 

LAZIO 

VERONA 

ATALANTA 

GENOA 

FOGGIA 

BOLOGNA 

FIORENTINA 

PESCARA 

26 

22 

22 

22 

21 

20 

19 

18 

13 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

in casa 

V. N. P. 

1 

3 

2 

2 

«T 2 0 

4 4 1 

4 4 1 

7 3 0 

2 

S 

4 

2 

5 

7 

0 8 1 

4 3 1 

4 4 

3 

2 

4 

2 

3 

4 

3 

fuori casa 

V. N. P. 

3 

3 

3 

1 

4 

2 

2 

0 

1 

2 

2 

0 

0 

1 

1 

0 

reti 

F. S. 

26 8 

27 17 

26 20 

20 14 

20 14 

24 20 

23 14 

20 21 

19 21 

17 19 

14 17 

16 22 

10 24 

13 20 

15 27 

14 26 

CLASSIFICA SERIE «B» 

ASCOLI 

BARI 

LECCE 

TERNANA 

AVELLINO 

BRESCIA 

TARANTO 

PALERMO 

MONZA 

SAMPDORIA 

CATANZARO 

SAMBENEDETT. 

CAGLIARI 

VARESE 

CESENA 

RIMIMI 

CREMONESE 

COMO 

MODENA 

PISTOIESE 

38 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

23 

23 

23 

23 

22 

21 

21 

19 

19 

19 

17 

14 

14 

in casa 

G. V. N. P. 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

11 

8 

5 

5 

5 

4 

6 

5 

S 

7 

6 

7 

5 

5 

4 

5 

4 

3 

4 

3 

0 0 

2 

2 

1 

0 

0 

3 

0 

1 

0 

1 

1 

1 

fuori casa 

V. N. P. 

6 

1 

2 

3 

2 

3 

1 

1 

3 

1 

2 

0 

3 

1 

2 

0 

1 

1 

0 

0 

1 

5 

3 

5 

5 

5 

2 

5 

6 

7 

6 

6 

6 

5 

7 

6 

6 

5 

8 

1 10 

reti 

F. S. 

42 13 

27 21 

14 15 

21 18 

16 14 

24 22 

22 21 

22 18 

21 20 

22 20 

26 26 

17 17 

30 28 

17 24 

17 21 

17 22 

17 23 

12 20 

14 23 

13 28 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A » : Alessandria-Triestina (firmata per neve); Audece-Padova 
0-0 (giocata sabato); Bolzano-Mantova (rinviata per neve); Lecco-Junior-
casale (rinviata per neve); Omagna-Piacema (rinvata per nave); Pro Pa
tria-Novara (rinviata per nave); Pro Vercelli-Seregno 1-1; Sant'Angelo Lo-
digiano-Pergocrema (rinviata per neve); Treviso-Bielle*» 1-1; Udinese-
Trento 0-0. 
GIRONE « B »: Chieti-Massese 0-0; Empoli-Reggiana 1-0; Spezia-'Alma 
Fano 1-0; Forlì-Teramo 2-0; Giulianova-Pisa 0-0; Grosseto-Riccione 0-0; 
Livorno-Siena O-O; Lucchese-Olbia 3-0; Parma-Spai 1-1; Prato-Arezzo 2-0. 
GIRONE « C »: Benevento-Nocerina 1-0; Brindisi-Trapani 1-1; Campobas-
so-Turris 1-0; Catania-Salernitana 2 - 1 ; Latina-Siracusa 1-0; Marsala-Cro
tone 1-1; Paganese-Reggina 0-0; Pro Caveae-Matera 0-0; Pro Vasto-Sor-
renio 2 - 1 ; Ragusa-Barletta 0-0. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A »: Udinese punti 3 1 ; Juniorcesale 29; Piacenza 28; Novara 
26; Biellase e Treviso 24; Mantova • Triestina 22 ; Sant'Angelo Lodigiani 
e Trento 2 1 ; Padova 20; Bolzano. Pergocrema a Lacco 19; Pro Vercelli 
18; Alessandria 17; Audace 16; Pro Patria a Omegna 15; Seragno 1 1 . 
Juniorcasafe, Triestini, Bolzano, Pergocrema, Alessandria, Pro Patria e 
Omegna due partite in mano; Biella**, Padova, Pro Vercelli, Mantova, 
Lecco, Piacenza, Novara e Sant'Angelo Lodigiano una partita in meno. 
GIRONE • B >: Spai punti 33 ; Lucchese 32 ; Pisa a Parma 28; Spazia 26 ; 
Reggiana, Teramo a Arezzo 25; Chietì e Empoli 22; Livorno 2 1 ; Riccione 
e Forlì 20 ; Alma Fano, Siena e Grosseto 19; Giulianova a Prato 17; Mas-
sete 13; Olbia 10. 
GIRONE « C »: Benavente punti 30; Nocerina. Catania a Reggina 28; 
Campobasso 26; Barletta 25; Pro Cava** a Latina 22; Turris, Salernitana, 
Sorrento e Matera 2 1 ; Siracusa 20; Pagana**, Crotone • Marsala 19; 
Ragusa a Pro Vasto 18; Brindili e Trapani 16. 

DOMENICA 
PR05SIMA 

SERIE A 
Atalanta-Verona; Bologna-Foggia; Fiorentina-Pe
rugia: Genoa-Napoli; Inter-Torino; Juventus-La
zio; L. Vicenza-Milan; Roma-Pescara. 

SERIE B 
Ternana-Ascoli; Rimini-Bari; Como-Brescia; Va
rese-Cagliari; Taranto-Catanzaro; Lecce-Cesena; 
Samb*nedett*se-Mod*na; Araiiino-Monza; Paler
mo-Pistoiese; Cremonese-San-pdoria. 

SERIE C 
GIRONE • A »: Audace-Alessandria; Biallesa-
Sant'Angelo Lodigiano; Juniorcasale-Pro Patria; 
Mantova-Pro Vercelli; Novara-Pergocrema; Pa-
dove-Omegna; Seregno-Udinese; Trento-Piacenza; 
Treviso-Lecco; Triestina-Bolzano. 
GIRONE • B »: Arezzo-Alma Fano; Chieti-Giwlia-
nova; Forlì-Riccione; Mas tese-Livorno; Olbia-
Grosseto; Pisa-Lucchese; Reggiana-Spezia; Siena-
Empoli; Spal-Prata; Teramo-Parma. 

GIRONE « C »: Crotone-Latina; Marsala-Ragusa; 
Matere-Barletta; Nocarina-Campobasso; Pro Va-
sto-Bono vento; Reggina-Catania; Selemltana-Pa-
genese; Siracusa-Trapani; Sorrento-Pro Cavose; 
Turris-Brindisi. 

! 
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In serie B 
si delinea 
la zona 
retrocessione 
Mentre alle spalle dell'Ascoli Ululici 

squadre sono ammucchiate in thiv 

punti, in coda la situazione si va ehia-

rendo - Stop del Palermo a Monza 

l i Taranto ha reagito alla drammat ica perdita di laco-
vone, compiendo l ' impresa p iù eclatante della vent i-
duesima giornata del campionato di serie B. Gli uo
min i d i Tom Rosati in fa t t i , impegnati sul terreno sem
pre ostico del R imin i , sono r iusci t i a vincere r ientran
do così nel r is t re t to novero delle p iù accreditate inse-
gu i t r ic i del l 'Ascol i , una cerchia da cui sembravano 
essere uscit i dopo le sconfi t te interne pati te appunto 
dal l 'Ascol i e in seguito anche dal Monza. 
Propr io quest 'u l t ima squadra, superando il Palermo, 
si r iaffaccia alla r ibal ta pur non cancellando i punt i 
in terrogat iv i che caratterizzano i l suo incedere in cam
pionato. I pa lermi tan i in Brianza hanno visto così fer
marsi a quota sei la loro serie posi t iva. 
Un a l t ro dato stat ist ico proviene da Brescia, dove nel 
« clou » della 221 giornata il por t iere del Lecce, 
Nard in , ha incassato un gol dopo 345 minu t i di invio
labi l i tà. Comunque per i pugliesi d i Giorgis, il punto 
strappato ad un Brescia lanciat issimo è un'al t ra r i 
prova delle loro capacità. 

La terza giornata del girone di r i to rno è servita al 
Cagliari per tornare alla v i t to r ia , battendo quel Cese
na che ora r i torna nel gr ig io anonimato. 

Anche il Catanzaro è r iusci to a sfrut tare a dovere il 
favorevole impegno che lo vedeva opposto a quel Mo
dena lacerato da problemi interni e che con questo 
passo falso, al pari della Pistoiese costretta al pareg
gio dal sorprendente Avel l ino, vede sempre più propa
garsi sopra di se l 'ombra della retrocessione. 
Sempre nelle zone basse della classifica cont inua l'an
naspare del Como. I lar iani , con la sconfi t ta r ipor tata 
a Bari e con la rat i f ica da parte della CAF della squa
lif ica per tre giornate del loro terreno di gioco, si 
t rovano ormai invischiati e con poche vie di uscita, 
verso la retrocessione. 
Appunto il Bar i , dopo l'esonero del l 'al lenatore Losi e 
I avvento del suo secondo, Santececca, si è por tato nel 
gruppo delle inseguitr ici del l 'ormai imprendib i le Asco
l i , che anche ier i , sconfiggendo con un poker di ret i 
il Varese, ha d imost ra to , se mai ve ne fosse ancora 
bisogno, la bontà del suo complesso. 
Qu ind i , in sintesi, se questo ventiduesimo atto del cam
pionato non è servito a distr icare la matassa formatas i 
alle spalle del l 'Ascol i , esso ha segnato una spaccatura 
tra le aspirant i alla promozione e le « duel lant i » per 
la retrocessione, il che in serie B non si r iscontra 
faci lmente. 

La dea bendata dà una mano 
i 

al Bari: nel finale Como ko 

Il Varese travolto: 4-1 

Autorete in apertura 
spiana la strada 

al poker dell'Ascoli 
I lombardi hanno poi sbagliato anche un 
rigore con Oisciiiiaiiiii che scaglia fuori 

MARCATORI: al I" p.t. Taci
tici, autorete (V); al 9' Qua
dri (A) e al 40" Moro (A). 
su rigore. Al ."»' tifi s.t. Olia
ci ri (A) e al 21' Rami-Ila ( Y). 

ASCOLI: .Marroncini; Anzivi-
no, Perici»; Scorza. Legna-
ro. Patinato; Roccotclli. Mo
ro. Ani Ini (dal Ili' ilei s.t. 
Zandoli). Rellotlo. Quadri. 
N. 12 Sciocchili!, n. 14 Ma-
.straugcli. 

VARESE: Fabris; Salvicele (dal 
.">' del s.t. Brambilla). Pe
ti razzi ni; Tatldei. Spanto. 
Vailati: Glovannclli, Rainel-
la. De Lordili*. Criscinian-
ni. Mariani. X. 12 Nìcri. n. 
14 Russo. 

ARBITRO: Prati di Parma. 
NOTE: inclemente il tempo 

in questi ultimi giorni. il cam
po comunque era in discrete 
condizioni. Oltre 1.VO00 perso
ne hanno assistito alla gara. 
di cui 0.9.00 paganti più gli ol
tre 5.000 abbonati per un in
casso lordo di .'19.2fM.7no lire. 
Angoli 12-5 (4-2) per il Vare
se. Ammoniti nel primo tem
po al 41' Vailati e al 43' Am
bii. Nel secondo tempo a: 13' 
Giovannelli. E ' stato espulso 
al 39' della ripresa Mariani 
i Varese» per fallo a gioco fer
mo. Al 39' Moro, capitani» del
l'Ascoli, è uscito per un do
lore al tendine e le squadre 
sono rimaste di conseguenza 
in dieci. 

DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI P. — Questi ragazzini 
varesotti sono veramente de
sìi incoscienti! La loro scon
fitta era nei preventivi, però 
cominciare la gara regalando 
un gol alla capolista, per di 
più in casa sua. ci sembra 
troppo. Tutto è accaduto quan
do Ambii, ricevuto il pallone 
di inizio, si è portato in avan
ti e ha lanciato il centravan
ti Quadri in area. Sulla pun
ta ascolana sono convenuti 
Pedraz2ini e Taddei. Il pri
mo in vantaggio su Quadri 
ha tentato la respinta. « spa
rando » però il pailone suilo 
stinco di Taddei che stava ac
correndo per dargli una ma
no: il pallone si è cosi insac
cato alle spalle di Fabris. pre-
<=o in contropiede mentre sta
va uscendo. 

Tutto questo è accaduto nel 
giro dei primi venti secondi 

di gioco. Chiaro che i bianco
neri a questo punto hanno gio
cato veramente sul velluto e 
nel giro di nove minuti han
no raddoppiato con Quadri. 
che di testa ha schiacciato in 
rete un cross dalla destra di 
Pasinalo, rendendosi poi an
cora pericolosi con io stesso 
mediano. I ragazzini di Moro
so hanno vistosamente accu
sato l'uno-due e si sono smar
riti. tanto che al 14' la mezza
la sinistra C'riseimanni ha sca
gliato sopra la traversa un ri
gore concesso, giustamente. 
da Prati per un aggancio in 
area tli Legnaro ai danni di 
Ramella. 

A cinque minuti dal riposo 
e giunto il K.O. per i lombar
di. Quadri è stato atterrato 
in area varesina e Pra'i ha 
dovuto concedere il rigore al
la capolista. Se ne e incarica
to capitan Moro che ha realiz
zato. 

Logica la flessione bianco
nera nel secondo tempo che 
ha permesso ai varesini ri: far
si più pericolosi. Prima di la
sciare il gioco al Varese. l'A
scoli ha fatto però il poker 
con Quadri il quale, dopo li
no scambio con Perico, si è 
trovato libero in area ed ha 
messo il quarto pallone ne! 
sacro di Fabris. A questo pun
to i bianconeri hanno lascia
to il timone di comando al 
Varese che. con Criscimanni. 
ha sfiorato diverse occasioni 
da gol. Ramella ha poi fir
mato la rete della bandiera 
tlei lombardi grazie anche rd 
una indecisione di Marconei-
ni che non è intervenuto su 
un semplice cross dalla sini
stra. 

Non ci sarebbe proorio n ;ù 
nulla da dire se non dello 
sbaglio capitato a! signor Pra
ti che ha fermato De Lorentis 
in posizione regolare. L'arbi
tro parmense ha riconosciu
to il suo sbaglio ed ha rime
diato scodellando la palla tra 
capitan Taddei e Ròccotelli. 
Da segnalare, infine, l'espul
sione di Mariani al 39' e la 
contemporanea uscita de! ca
pitano ascolano Moro che ha 
lamentato una botta al tendi
ne. Di conseguenza !e due 
compagini hanno terminato lo 
incontro in dieci. 

Mario Paoletti 

MONZA-PALERMO — Acanfora, il primo a dtstra, apre le signatura par i biancorossi. 

MARCIATORI: nel p.t. al 2.V 
Borsellino (P) . al 33' Acan-
rora (M); nel s.t. al XV Sii
la (M) su rigore. 

MONZA: Puliti: Vincenzi. 
Gamba: De Vecchi. Lanzi. 
Anquilletti: Gorin (dal 39' 
del s.t. Rematiti). Acanfoia. 
Silva. Blangero. Sanseveri-
no. !2.o Incontri. 13.o (anta-
rutti. 

PALERMO: Frison: Vullo. Cit-
terio; Brignani. Dì Cicco, 
Brilli: Osellame. Borselli
no. Chimenti, Maio. Conte. 
12.o Guzzardi. 13. Magi.strel-
li. 14.o Lr.rini. 

ARBITRO: Vitali da Bologna. 
DALL'INVIATO 

MONZA — Vince i! Mon
za perchè nei rari momenti 
che valgono si iende conto 
che una palla diventata di 
marmo non può essere blan
dita a colpettini di fioretto. 
ma dev"e.%sere staccata da 
terra con energiche badilate. 
Vince quindi il Monza con 
qualche virgola positiva in più 
nel discorso sui meriti e sui 
demeriti, ma .=-:* a.ilici e ri
vali —- qui. in verità, indiffe
rentemente - - non fossero 
usciti dal campo ubriachi di 

fatica e incrostati di fango 
dai capelli a!!a punta delle 
.-carpe, verrsbbe voglia di di
stribuire generose t irate di 
orecchi e pagelle insufficien
ti in proporzione. La prima di 
queste, però — ci si perdoni. 
ma per quelli che in campo 
sfacchinavano potrebbe an
che diventare un 'a t tenuante 
— la prima insufficienza, di
cevamo. va annotata sul con
to del signor Vitali, un bo
lognese tioppo tollerante, in
tempestivo. ma anche trop
po portato a mischiare tac
cuino e incertezze, ricavan
done errori e freni psicolo
gici a danno di una partita 
già di per so scarsamente 
.scorrevole e imprevedibile nel 
.-no .svolgimento. Il generale 
Inverno, quello con le ini
ziali maiuscole davvero, ha 
avuto la bontà di concedere 
una parvenza di tregua. 

Nella nottata ha smesso di 
nevicare, in cambio si è av
viata una pioggerella gelida 
e noiosa e un'ora prima il 
via gii addetti al campo han
no scoperto il terreno arro
tolando i teloni. Terreno si 
fa per dire. Una grande ri
saia a essere benevoli, ed è 

stato fin troppo facile capi
re che in quella zuppa l'equi
librio sarebbe stato precario. 
le manovre avventurose, il 
liei gioco impossibile. Qual
cuno — gente esperta come 
Anquilìetti e Brignani. come 
l'onesto e redditizio Blange-
ro. come l'intraprendente 
Conte, il robusto e tempesti
vo Di Cicco, l'interessante 
Borsellino — se n'è reso con
to sollecitamente ed ha cer
cato di andare per le spicce. 
Altri invece — troppi, come 
se mezza spanna di fango 
fosse novità assoluta per il 
football da queste parti —, 
hanno cercato di tocchettare 
di fino, quasi si trovassero 
su un accogliente palcosce
nico. 

E così, tra un goffo minuet
to e una spanciata per rac
cogliere fango e seminare rab
bia. è parso chiaro che la pan
china monzese — saggiamen
te preoccupata da quell'impon
derabile che rendeva insidioso 
anche il pallone apparente
mente più innocuo — aveva 
ordinato di cercare il gover
no della incerta situazione. 
per tenere il piii possibile 
lontane le operazioni dalla 

MARCIATORI: al .V p.t. Scarnine (B) SU ri
gore; al 20' s.t. Nicoletti (C), al 40' autorete 
tli Centi (C). 

BARI: De Luca; Pupadopulo, Frappanipina; 
Dnnina, Puiiziaiio, Fasoli; Scarnine, Scian-
niniaiiico (dal 35' s.t. Pauselli), l'enzo. Ba
lestro. Pellegrini. (N. 12 Bruzzese, n. 14 
Asniiar). 

COMO: Fiore: Wiercliowotl. Volpati: Marti
nelli. Intitolali, (ìarbarini; .laiInni, Treiisa-
nt'llii. Cavaliet to, Centi. Zor/etlo (dal 1' s.t. 
Nicoletti). ( V 12 l^cltuada, n. 13 Mclgrati). 

ARBITRO: Ciillii di Roma. 
BARI — tg. d.) - Bisogna senz'altro ricono
scere che la dea bendata qualche volta gioca 
un ruolo detei minante nel calcio; è questo 
chiaramente il caso della partita Bari-Conio, 
vinta dai biancorossi con un rigore concesso 
al 5 minuto di gioco per atteri amento di 
Peii7(> in area laiiana da parte di l'ontolan, 
ngoie magnificamente ti asformato da Scar-

rone e con un tiro «balestrato» di Balestro 
Se vogliamo sintetizzare il giudizio su que

sta partita, dobbiamo dire che la logica 
avrebbe consigliato il pari, ma nel calcio la 
logica talvolta viene stravolta. In ogni caso, 
il primo tempo è stato tutto di marca barese. 

Nella ripresa, però, la musica cambia. I 
lanani lasciano Zorzetto negli spogliatoi e 
mandano m campo Nicoletti. un giovane del 
1959. veloce e insidioso in area di rigore. In
filiti, dopo venti minuti di continuo «pressing» 
i comaschi pervengono al pareggio con un 
bellissimo gol appunto di Nicoletti. colto 
smal ta to in area baiese da un preciso pas
saggio di (avagnetto. Il Bari a questo punto 
sembia come smontai si, mentre il Como rin
galluzzito preme incessantemente, ma e pro
prio il Bari che — coni? abbiamo già de
scritto — al 40' nesce a piazzare la botta vin
cente ad oncia tli Balestro e con l'ausilio del 
giovane interno lamino Centi. 

Ha vinto chi ha rapito prima che non era la giornata delle finezze 

In un mare di fango il Monza 
supera di forza i rosanero 2-1 

I palermitani, andati in vantaggio al 2 5 \ raggiunti dopo otto minuti da Acanfoia 
con un tunnel - INVI secondo tempo il successo bianeorosso con un rigore di Silva 

La debole difesa del Cesena 
agevola il Cagliari (3-1) 

.MARCATORI: Maghcrinl (Ca) al 2»' e al 22'. 
Macchi (Ce) al 2V e Quaglio/zi (Ca) al :?«' 
tlel primo tempo. 

CAGLIARI: Corti: Lamagni. Ciampoli (Melis 
dal II' della ripresa); Casagrautle. Valeri, 
Rossi; Quaclinzzi. Marchetti. Pira*.. Maglie-
rini. Villa. ( V 12 Cnpparoni. n. i l Oraziani). 

CESENA: Moscatelli: Ceciarelli. Lombardi: 
Piengerelli, Benedetti. Biltolo; Rognoni, Va-
lentini. Macchi. Po/zano. De Falco (liongi 
tlal 21' della ripresa). ( S . 12 Bardili, n. 14 
Morganti). 

CAGLIARI — (s a.) • Al Cesena, fragilissimo 
in difesa, non sono bastate la buona vena di 
Macchi e l'esperienza dell'anziano Rognoni: 
due uomini non fanno squadra. Ha vinto il Ca
gliari, più arcigno e robusto, protetto dalle 

mura amiche, grazie soprattutto alle prodezze 
di Muglici un. nentrato dopo lungo esilio e 
oggi in oli ima torma. 

ÀI 'Jil' proprio lui a/zet ca la staffilata da 
•40 metti, che si miila nell'angolo alto a rie
ntra. Due minuti dopo Maghriini concede il 
bi.«. Su angolo di Quaglio/zi salta più alto 
(li tutti in area, colpisce bene ih testa e batte 
Moscatelli. Macchi accoicia al 27". di testa. 
con un pallonetto che spia/za Corti. x\l .'ili' 
avventinolo passaggio all'indietro tli Lom
bardi a Moscatelli: il poi liei e non trattiene. 
inompe Quaglio/zi ed e H a 1. 

Nella upresa. con il campo ridotto a poco 
meno di una risaia, e con le energia fiaccate 
dalla pinna frazione velocissima, il Cesena 
esci cita un inutile piedominio tei ritortale. 

Sconfitto a Catanzaro (1-0) 
il Modena tocca il fondo 

La Ternana fa a metà con la Samp 
sfruttando gli errori altrui (1-1) 
Con fine soli tiri in porta gli umbri imbrigliano i blucerchiati 

MARCATORI: Bcdin ai 20\ 
Aristei al 22* s.t. 

SAMPDORIA: Cacciatori; Ar-
nuzzo. Rossi: Tuttino. Fer-
roni. I.ippi: Saltuttì (Brr-
.«ciani dal 55'). Brdin. Orlan 
di . Rr. Chiorri. 12. Pionrtti. 
13. Savoldi. 

TERNANA: Mascella: Ratti. 
Cri: Casone. Gelin. Volpi; 
Marchei. I.a Torre. Pagliari. 
Aristri. Caccia. 12. Bianchi. 
13. Codogno. 14. Ciccotelli. 

ARBITRO: I.ops di Torino. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — Con una presta
zione ordinata ed estrema
mente giudiziosa la Ternana 
r uscita indenne dallo stadio 
di Marassi: con due sol: tiri 
nello specchio de'.ìa porta del
la Sampdoria. e nascita ad 
imporre il pari ai blucerchia
ti privi della necessaria de
terminazione in fase offensiva 
ed incappati anche negli or
mai consueti svarioni difen
sivi. Come g:à due domeniche 
fa col Palermo, la Sampdoria 
dopo essere riuscita ad anda
re in vantaggio con estrema 
fatica, concretizzando la gran
de mole di lavoro, si è poi 
fatta subito raggiungere dagli 
avversari. Un risultato quindi 
che lascia alia Ternana in
tat te tutte le sue possibilità 
di puntare alla promozione. 

Nello stesso tempo, tutta
via. il risultato conferma co
me alla Sampdoria manchi 
la grinta necessaria per pun
tare a sua volta alla promo
zione, alternando ora i pareg
gi interni alle sconfitte ester
ne. L'avvio della gara, gioca
ta su terreno estremamente 
pesante, dava l'impressione di 
rivedere la Sampdoria dellp 
giornate più felici. Già al 2' 
Re si produceva in un bello 

spunto e veniva fermato fal
losamente. Calciava la puni
zione io stesso Re e Chiorri 
di testa deviava superando 
Mascella, ma ia palla colpiva 
il palo e tornava tra le brac
cia del portiere. Passavano ap
pena due minuti ed ancora 
Re — contro il quale si era por
tato il rientrante Cei — crea
va una beila occasione incu
neandoci sulla sinistra e ser-
\endo nuovamente Chiorri la 
c i ; girata al volo finiva di 
po^-o a iato. 

Col trascorrere dei tempo 
la Ternana prendeva le mi
sure alla Sampdoria e mira
va a controllare il gioco lan
ciando poi i suoi contropiedi 
sorretti soprattutto da un Pa
gliari in grado di impensie 
rire da solo diversi difensori 
blucerchiati. Al 10". gii ospiti 
avevano addirittura un gros
so regaio da Beoni che sba
gliava il rilancio servendo in
vece Marchei completamente 
libero al iim::e dell'area: l'ala 
umbra avanzava e poi staffi
lava a rete ma il «un tiro 
veniva respinto da Cacciatori, 
autore di un preciso inter
vento. 

Le manovre blucerchiare ri
prendevano con notevole im
pegno e al 16' Chiorri. pur 
pressato da Ratti, riusciva a 
calciare a rete, ma Mascella 
con i piedi ribatteva sventan
do la minaccia. Col trascorre
re del tempo la Ternana cer
cava solo di alleggerire la 
pressione blucerehiata con 
qualche contropiede «ed al 27' 
Aristei impegnava Cacciatori 
in una parata a te r ra) , men
tre le azioni sampdoriane per
devano in lucidità. C'era un 
gran tiro di Re. al 30'. alza
to in angolo da Mascella e 
due minuti dopo era Caccia
tori a deviare co; ^orpo una 
conclusione di Pagliari, libe

ratosi bene sul fondo. Al 
40' Saliuni girava alto un 
servizio di Bedin mentre al 
43" una staffilata di Ferroni 
colpiva lo spigolo della tra
versa schizzando sul fondo. 

Nella ripresa affioravano 
scorrettezze, frutto anche del
la stanchezza per le condizio
ni veramente proibitive del 
terreno, e per il ritmo im
presso dalle due squadre. Ai 
7" c'era un brutto fallo di rea
zione di Tuttino ai danni di 
Pagliari «non visto daii'aroi-
t ro i . mentre un minuto do
po l'allenatore Canali sosti
tuiva le spento Salumi con 
Bresciani «il quale riusciva a 
far rimpiangere il compagno) 
mentre a l l ' i r per un errore 
di Amuzzo e Lippi. Pagliari 
riusciva ad incunearsi nella 
area blucerehiata calciando 
però a lato. 

La gara si decideva, nell'ar
co di poco più di un minuto. 
ai 20': c'era una lunga azione 
di Tuttino che resisteva ad 
una serie di falli di Volpi e 
poi crossava in area dove Be
din in tuffo, di testa, batteva 
Mascella. Una gioia di breve 
durata per la Sampdoria per
che c'era appena il tempo 
di battere r la difesa blucer
ehiata si faceva infilare: c'era 
una punizione di Caccia che 
Pagliari di testa deviava per 
I A Torre il quale serviva in
dietro. Marchei faceva velo 
per l'accorrente Aristei il qua
le dal limite insaccava a fil 
di palo. Quattro giocatori o-
sp:ti liberi di manovrare in 
area senza alcun intervento 
sampdoriano. 

Doccia fredda e quindi an
cora qualche manovra blucer
ehiata. ormai senza più con
vinzione. anche per la ferrea 
difesa umbra. 

Sergio Veccia 

77 Lecce costringe 
il Brescia all'1-1 

Beccati sfrutta un errore delle rondinelle 

MARCATORI: Beccati (L) al 23\ Muti! (B) al 39' del primo 
tempo. 

BRESCIA: Malvoglio: Podavini. Cagni: Sa\olili (Satti dal 3V 
della ripresa). Guida. Moro: Rampanti. Beccalo**!. Multi. 
Romanzini. Nicolini. (12. Bertoni. 13. Vigano). 

LECCE: Nardin: Lo Russo. I.ugnan; Bellu/zi. Zagano. Loprle-
no: Sartori. Pezzetta. Beccati (Skoglund dal 3*" della ripre
sa) . Russo, Montrnegrn. (12. Vannurci. 14. Cannilo). 

ARBITRO: Reggiani di Bologna. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA — Il Brescia ha pagato pesantemente l'unico errore 
della sua difesa, quando al 23' del primo tempo, su innocua 
azione d: alleggerimento dei leccesi, non veniva fermato un 
centro di I-o Russo, linciato aa Podavini. Facile, a quel punto 
per Beccati stoppare la palla e fulminare l'incolpevole Mal-
gioglio tuffatosi, m un estremo tentativo di difesa. 

È ' stata l'unica azione offensiva pericolosa del Lecce in tutta 
la partita, costretto ad una continua azione di difesa da un 
Brescia proiettato costantemente all'attacco. Gli azzurri hanno 
«pa t i to» la stretta marcatura dei leccesi e il campo pesante 
che ha limitato la velocita del gioco. 

Podavini. in larga parte responsabile della rete, non è mai 
riuscito ad inserir*:, come suo solito, nelle azioni offensive 
della squadra. 
I! Lecce ha confermato la solida struttura della sua difesa. 

Partenza veloce del Brescia che al 1' impegna con Mutti 
l'ottimo Nardin. Il portiere del Lecce si fa applaudire al 12' 
su colpo di testa di Nicolini e al 13' bloccando a terra un 
insidioso tiro di Mutti. AI 23" il Lecce va in vantaggio, sfrut
tando un momento di incertezza della difesa bresciana. Poi 
il clichè è sempre uguale: Brescia all'attacco e Lecce in difesa. 
Le azioni degli azzurri vengono bloccate fallosamente al 26". 
27*. 30' e 31' ma i tiri di punizione finiscono a Iato della porta 
di Nardin che al 3R' è costretto in tuffo a parare una rove
sciata di Nicolini. 

E ' il preludio dei pareggio che giunge al 39". Rampanti con
quista una palla a metà campo, si porta nell'area avversaria 
e lancia in profondità a Nicolini che fmia per Mutti che, 
pur pressato da due avversari, riesce a tirare e a battere 
Nardin uscito cìai pali. La ripresa, dopo un breve sprazzo in 
attacco del Lecce che al 2" tira alto con Sartori e a lato un 
minuto dopo con Belluzzi. vede una costante azione in attacco 
del Brescia. 

AUT1* Beccalossi si produce in un ubriacante dribbling. 
supera tre avversari e Nardin. ma la sua palla si perde sul 
fondo, alla sinistra del portiere leccese ormai battuto. Al 34' 
grande prodezza di Nardin che di pugno spedisce in calcio 
d'angolo una pallonata di Beccalossi" scagliata da pochi passi 
e al 43' e ancora il por ' iere del Lecce a bloccare sulla linea 
un pericoloso colpo di testa di Nicolini. 

Carle Bianchi 

zona di Felice Pulici. Ma la 
palla stava già pesando chis
sà quanto, e mentre il fischiet
to lasciava in giro le prime 
negative sensazioni, il con
trollo incominciava a sfuggi
le di mano sii biancorossi. 
Qualche scontro. le prime ri
picche. qualche distrazione 
nell'inutile e controproducen
te tentativo di portar palla e 
cercare passaggi puliti e drib-
blings .stretti, per cui il Pa
lermo non conosceva autenti
ci pericoli ed a sua volta 
poteva ingegnarsi oltre la pro
pria meta campo. 

All ' i r Osellame. filato in 
contropiede, veniva «spinto» 
e inesco giù nel lunotto, al 
17' Pillici smanacciava alla 
meno peggio per allontanare 
una palla calciata dalla ban
dierina e al 25'. sempre m 
contropiede, i rosanero an
davano improvvisamente al 
comando. Chimenti si libera
va di una palla a metà cam
po spedendola in avanti: sem
brava un disimpegno, invece 
diventava subito una grossa 
grana per la squadra di ca
sa, perche Lanzi scivolava nel 
tentativo d'affrontare il ra
gazzo siciliano e Pulici, ve
dendo le streghe, restava per 
un po' indeciso sul da far
si. Era deciso invece Borsel
lino: puntava a rete, evitava 
il portiere e andava a bolla
re a braccia alzate per l'en
tusiasmo il primo personale 
successo della sua fresca sta
gione palermitana. Entusia
smo. tuttavia, di breve durata. 

Reagiva infatti il Monza e 
al 33' l'equilibrio veniva ri
stabilito. Gorin e Acanfora 
capivano che il fioretto non 
serviva e su azione avviata 
da Blangero sulla laterale de
stra ricavavano il gol bianco-
rosso. Gorin scarpinava a fon
do campo per u.i cross a rien
trare. Frison usciva a vuoto, 
nella mischia sbagliava un pa
lermitano. sbagliava Silva, ma 
non sbagliava Acanfora. Tiro, 
gol. poiché Di Cicco sulla li
nea di porta intercettava con 
le mani ma l 'arbitro accorda
va logicamente la regola de! 
vantaggio. Qui. in pratica, ca
lava il sipario per l'interval
lo. dato che non ci mettere
mo a far la cronaca delle 
scaramucce sempre più fre
quenti." E. per lo stesso mo
tivo. saltiamo alla mezz'ora 
del secondo tempo, per regi
strare un salvataggio in an
golo di Frison su! guizzante 
Sansevenno. 

Era il segno che il Mon
za stava dando fondo alle ri
sorse per inseguire la vitto
ria. ed era il segno che i 
rosanero — messi alle stret
te — stavano capitolando. AI 
32' Blangero serviva Silva a 
centro campo e questi s'infi
lava sveltamente in corridoio. 
fra Vullo e Di Cicco. Sor
presa. incertezza per : due 
difensori palermitani? Non 
sapremmo. Certo è che Silva 
veniva stretto in sandwich e 
poiché l'episodio avveniva in . 
area di rigore la massima 
punizione era inevitabile. Bat
teva io stesso Silva ed era 
la vittoria per i brianzoli. 
mentre dall'altro capo del 
terreno Pulici veniva investi
to da una pioggia di palle di 
neve, scagliate da mani rosa-
nere, intirizzite per il freddo 
e incavolate per la sconfitta. 
Ultimo « episodio » ?.l 42': la 
espulsione del recalcitrante 
Citterio per somma di am
monizioni. 

Giordane Marzola 

MARCATORE: Rossi al 31' tlel s.t. 
CATANZARO: Pellizzaro; Ranieri. Zanini: Mal-

dera. Groppi. Nicolini; Rossi. Imprnta. Pe
trilli (dal 4ti' Borzoiii). Arbitrio, Palanca. 
( \ . l'i Mauro, n. 13 Arrighi). 

MODENA: Grosso; Polentes, La/zeri: Parlanti. 
Piaser. (titubano; Mariani, Righi. Bellinazzi. 
Sansone. Albanese (dal 30' del s.t. (inizia
no). (N. 12 Fantini, n. 14 Vivani). 

ARBITRO: Tonolini di Milano. 
NOTE: Angoli 11 a 2 per il Catanzaro. Am

moniti Nicolini e Palanca del Catanzaro. Par
lanti e Mariani del Modena. 
CATANZARO — «n. ni l - Una partita che il 
Catanzaro ha vinto dopo novanta minuti gio
cati quasi tutti all'attacco. 

Le vicissitudini infrasettimanali della socie
tà modenese hanno peraltro probabilmente 
condizionato il rendimento degli undici cana
rini. i quali sono arrivati a Catanzaro dopo 
avere passato sette giorni in polemica con la 
società modenese. 

i\Ia ritorniamo alla partita, una partita che 
come dicevamo il Catanzaro ha affiontto al

l'attacco. mentre il Modena ha cprcato di 
contrarie la squadra giallorossa a centro 
rampo per evitare che i calabresi dilagassero. 
In effetti il Modena è apparso meno pere
grino tii quanto non ci si attendesse alla luce 
della classifica. 

Nel primo tempo comunque i giallorossi 
hanno collezionato almeno tre occasioni ab
bastanza pericolose, due con Palanca entram
be sprecate con tiri alti, una con Groppi che 
tli testa su cross di Arbitrio ha indirizzato 
a Iato. Da parte del Modena c e stata anche 
una azione pericolosa con Bellinazzi ma il 
centravanti modenese che era stato favorito 
tla un rimpallo in area di rigore giallorossa 
è rimasto anche lui sorpreso e non ha saputo 
sfruttale adeguatamente l'occasicne. 

Nella ripresa la solfa non è cambiata: Ca
tanzaro in avanti e Modena in difesa. Sem
brava comunque, arrivati al 30' della ripresa. 
che il risultato bianco dovesse rimane!e inva
riato fino alla fine, ma al 31' Rossi ha inven
tato un gol con una sciabolata dal limite 
dell'area che ha infilato sulla sinistra il por
tiere Grosso tlisteso in tuffo. 

Un noioso batti e ribatti 
tra Cremonese e Samb (0-0) 
CREMONESE: Ginulfi; Bonini (dal 1* tlel s.t. 

Barbuglio). Cassagli; Partimi. Talami. Pran-
tlelli; Chigioni. Sironi, Marocchino. Fredia-
ni. Finardi. (N. 12 Porrino. n. 14 Mnntln-
nico). 

SAMBENEDETTESE: Pigino; Catto. Podestà; 
Mclotti. Bogoni. Odorizzi: Bozzi. Catania. 
Traini. Guitlolin. Giani. (N. 12 Carnrlutti. 
n. 13 Chiappari. n. 14 De Gin\anni). 

ARBITRO: Ballerini di Aulla. 
CREMONA — «g. b.» - Di più non ci si po
teva aspettare! Un terreno di gioco pesantis
simo per le abbondanti nevicate dei giorni 
scorsi; una Cremonese con mezza squadra in 
infermeria con l'influenza; una Sambenedet-
tese che. pur non facendo barricate, mirava 
al risultato di parità. Ne è uscita una partita 
bruttina, giocata con molto agonismo ma con 

poca intelligenza da entrambe le parti. 
I.a prima annotazione dobbiamo tarla al 15' 

tlel primo tempo quando, su punizione di 
Catania verso l'area grigiorossa. interviene 
Guidolin con un pallonetto che batte sulla 
parte superiore della traversa e si perde sul 
fondo. Al 32' si vede la Cremonese con una 
galoppata di Bonini, che dalla linea di fondo 
impegna Pigino a terra. Tre minuti tlopo è 
Mai occhino che centra per la testa di Chi
gioni: il colpo di testa è perfetto ma Pigino 
di intuito devia. 

Nella ripresa al 2' Barboglio spara una bor
data verso la porta di Pigino, la palla rim
balza su Melodi e mette Chigioni in posi
zione di tiro: Pigino riesce a respingere. Dal 
12" al 34' sono da segnalare alcuni tiri da 
lontano dei marchigiani, ma e sempre pronto 
Ginulfi a bloccare. 

L'Avellino raggiunto (2-2) 
dalla Pistoiese su rigore 

MARCATORI: Galasso (A) al 16': Beccaria 
(P) al 43' del p.t.: Chiarrnza (A) al 7": 
Speggiorin (P) al 13'. su rigore, della ri
presa. 

PISTOIESE: Vieri: Romei. I J Rocca; Po-
gliana (dal 33' Beccaria), Brio. Rossetti: 
Gattelli. Borgo. Barlassina. Speggiorin, 
Dossena (12. Sellini. 13. Di Chiara). 

AVELLINO: Piotti; Reali. Taralln; Di Som
ma, Calanco. Magnini; Galasso, riga Ma
rio. Chiarrnza. Lombardi. Ferrara (12. Ca
valieri. 13. Ceccarelli). 

PISTOIA — ts.b.t - La Pistoiese scende in 
campo suo malgrado priva d: concretezza 
all'attacco. In fase offensiva agisce solo Gat
telli che v.ene letteralmente risucchiati» dai 
grintosi difensori avversari. 
quali appare ben poca cosa. Nei pr.mi 4.S 
minuti le azioni di maggior peso in avanti 
scaturiscono dal terzino La Rocca che si 
rende pericoloso al 21' e al 32' e al 42" con 
tiri che impegnano severamente l'attento 
Pioni. 

Il gioco delia Pi<toiese denota i sintomi 
della improwi«azione dato che a centrocampo 
Barlassina e Speggiorin non riescono quasi 

mai a conferire alla manovra la necessaria 
linearità. Molte azioni offensive degli aran
cioni sono condotte dai terzini e questa si 
tuazione crea ovviamente degli squilibri in 
difesa. Infatti e l'Avellino a passare in vantag
gio con Galasso ai lfi' 

La Pistoiese subito il gol reagisce male ed 
e quindi necessario attendere il 43' per assi
stere all'azione del pareggio. E ' Speggiorin 
ad inventare un passaggio al liberissimo Bec
caria che stoppa di petto e quindi scarica 
la cannonata che si insacca sotto la traversa. 
Nella ripresa i biancoverdi int ravvedono la 
possibilità di potersi assicurare l'intera po
sta. Sotto l'esperta regia di Lombardi co
stringono ì iocaii in difesa e al 7' passano in 
vantaggio su azione susseguente a calcio di 
punizione. 

Chiarenza corregge di testa a fil d'erba un 
pallone servitogli da Lombardi ingannando 
l'incertissimo Vieri. Al 13' la Pistoiese pareg
gia su rigore concesso dall'arbitro per atter
ramento d: Beccaria ad opera di Magnini. 
Speggiorin trasforma. 

Dopo il pareggio i locali inseguono la vitto
ria ma gli ospiti fanno buona guardia. 

Il Taranto ricorda Iacovone 
superando il Rimini (3-1) 

MARCATORI: Serato (T) al 3" del p.t.; Gam-
bin (R) al 7' del s.t.: Turini (T) al 24' e 
al 41' del s.t. 

RIMINI: Recctii: Rossi (Sollirr dal 28' del 
s.t.). Marchi: Berlini. Grezzani. Sarti: Fagni. 
Berlini. Crepaldi. Ixirenzetti. Gambin. ( V 
12 Pagani, n. 13 Raffaeli!). 

TARANTO: Petrovic: Giovannone. Cimenti: Pa-
nizza. Dradi. Nardrllo; Castagnini (Selvaggi 
dal 23* del s.t.). Fanti. Serato. Capra. Turini. 
(N. 12 Buso. n. 14 Caputo). 

ARBITRO: Mascia di Milano. 
RIMINI — «n.e.» - Il Taranto di Rosati ha • 
conquistato ieri, al « Romeo Neri > di Rimini 
un importante successo che lo lancia definiti
vamente fra le squadre in lotta per i due 
posti rimasti disponibili per la promozione. 
Il Taranto è passato già al 3 ' della prima 
fase di gioco con una rete del centravanti 
Serato «con la maglia del compianto Iaco
vone ». 

Il Rimmi ha reagito con forza, mancando 
però in fase di attacco. A dimostrazione dei 
grandi sforzi dei biancorossi vi è il gran 
numero dei calci d'angolo battuti (8 nel 
primo tempo. 16 in totale». Il primo tempo 
si é concluso con fasi alterne di gioco, con 
prevalenza riminese. Nel secondo tempo al 7' 
il Rimini perveniva a] pareggio con Gambin: 
tiro da fuori area, al volo, una rete stupenda. 

A questo punto della partita sembrava che. 
con un calo dei tarantini, il Rimini potesse 
rimanere tranquillo e addirittura fare qualche 
cosa di meglio, invece al 24' il secondo gol 
rossoblu. Turini su -passaggio di Capra su 
calcio di punizione dal limite, insaccava con 
la complicità della barriera che non copriva 
Io specchio della porta. 

Poi ancora in avanti il Rimini, ma senza 
successo. Al 41' Turini portava a 3 le reti 
rossoblu con una bella azione personale, 
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La 
Gimondi è solo 

(Van Linden out 
per un malanno) 

Esplode duello 
Moser - Saronni 
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H « partner » del bergamasco è stato co
stretto al ritiro «la una «sindrome ver
tiginosa» - Anche gli allievi in pista V ' 
con Adriano Baffi sulle orme del Madre "„ ' L.,t . ^„ «. , , 
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Felice Gimondi, protagonista sfortunato. 

MILANO — Francesco Moser 
ha Iniziato la Sei giorni facen
do in voce grossa, prenden
do subito il comando a di
spetto di Gimondi, solitario 
protagonista causa l'indispo
nibilità di Van Linden, sceso 
di bicicletta dopo una decina 
di minuti. Bloccato nella cuc
cetta da una « sindrome ver
tiginosa », il belga sperava di 
riprendersi, ma appena si rial
zava vedeva doppio, come si 
dice in gergo, e doveva ab
bandonare, fare la valigia, 
rientrare in patria. Rik Van 
Linden era caduto recente
mente sul tondino di Anver
sa: una botta alla testa che 
richiederà approfonditi esa
mi. 

Moser, dunque, tagliava la 
corda, e Saronni lo marcava 
stretto. Saronni parla con lo 
sguardo. Uno sguardo severo 
e due gambe svelte. Lo i-
struisce, lo lancia, lo con
siglia un maestro di gran 
valore. Patrick Semi , e nel
la notte, alla neutralizzazione 
delle ore tre, si registrava ii 
cambio della guardia: pri
mo Saronni con un punto di 
vantaggio su Moser. E giunti 
alla ripresa pomeridiana il 
cronista chiedeva a Saronni 
se intendeva propr'o sgam
bettare Moser. il favorito prin
cipale. « Mi piacerebbe vince
re. certo. La Sei giorni dà 
lustro... >. E lasciava il di
scorso in sospeso per non 
sbilanciarsi, per timore di di
re troppo. Questo ragazzo di 
venti primavere è già un uo 
mo consapevole che i fatti 
valgono più delle chiacchiere. 

Le Sei giorni di Milano so
no tre, quella dei campioni, 
quella dei dilettanti e quella 
degli allievi. Quattordici cop
pie che si misurano nella ter
za categoria composta da ti
petti di quindici-sedici anni. 
e si tratta di una novità in 
assoluto, di una primizia mon
diale. Naturalmente gli allie

vi corrono di giorno, su brevi 
distanze, ma con accanimento 
e bravura. Eccoli impegnatis-
simi in una gara individuale 
di venti chilometri in cui pre
vale Adriano Baffi seguito dal 
compagno di squadra Manto
vani. Buon sangue non men
te. Il vincitore è figlio di 
Pierino Baffi, l'ex professio
nista più volte alla ribalta 
per le eccellenti doti di velo
cista. 

La Sei giorni dei campioni 
trova marche (leggi sponsor) 
occasionali. Il belga Ferdinand 
Bracke. 39 anni, ex primati
sta dell'ora, una massa di 
capelli d'argento, reclamizza 
il centro turistico di Rocca-
ruja. In... pista anche le la
vatrici, gli orologi e gli arre
do-market: bisogna coprire 
350 milioni di spese e tutto 
fa brodo. La kermesse pia
ce, il pubblico è numeroso e 
alla fine i conti di cassa da
ranno un attivo: sotto questo 
aspetto Agostino Omini (mas
simo esponente dell'organiz
zazione) può dormire sonni 
tranquilli. 

Rik Van Linden è uscito 
dal Palasport verso l'imbru
nire. E Gimondi? Agirà nella 
scia di Peffgen (rosi ha sta
bilito la giuria) in attesa di 
un abbinamento. Nino Recal
cati cerca un espediente gi
rando di box in box: dovesse 
fermarsi qualcuno, il proble
ma sarebbe risolto. Gimondi 
e un personaggio preziosissi
mo. è il ciclista più popolare, 
più incitato, più amato. 

E la giostra continua. Ser-
cu sfreccia su Moser nella fi
nale dell'eliminazione, poi 
Francesco si aggiudica una 
« americana » di cinquanta 
chilometri e tirate le somme. 
viene a trovarsi con lo stes
so punteggio di Saronni. Due 
tandem a quota 57: una bella 
sfida. 

Gino Sala 

Il britannico Teddy Hale a New York 
rimase in sella per 144 ore consecutive 
Si era allora nel 1896 - Le Sei giorni hanno un secolo di vita (Londra 1878) 

I milanesi tornano 

MILA.NO — K" trascorso un 
secolo dalla prima Sei Giorni 
organizzata dagli inglesi a Lon
dra nel 1K7H, quando imprra\a-
no i Li fieli di ferro cuti ruote 
ricoperte di gomma piena. F u 
una gara i n d h i d u a l c con un 
programma folle. Era d'obbligo 
pedalare dalle sei del matt ino 
alla mezzanotte, e potete imma
ginare la faccia dei concorrenti 
al momento della neutralizza» 
/.ione. Proseguendo nel tempo 
venne introdotta la formula del
la competizione a coppie, ma 
non cessarono i casi di corridori 
al lucinati , sull'orlo della pazzia, 
come sostennero medici dell'epo
ca. ( ì l i incassi erano favolosi, 
i giornali uscivano in edizione 

ilraordinaria per informare co
loro che non l r o \ u \ a n o posto 
nel le arene, i concorrenti quasi 
>i scannavano per resistere e 
portare a casa una buona paga. 

Teddy Hale , il britannico sa
lito agli onori delle cronache 
col trionfo di N e w York ( 1 8 9 6 ) , 
ricevette un premio di 12 .500 
franchi d'oro dopo essere rima
sto in sella per 114 ore di li-
lata e percorro 3.797 chi lome
tri. Quali diavolerie escogitava
no allo scopo di tenere svegli ì 
cicl ist i? « Probabilmente mette
vano qualcosa nel le borracce n, 
riconta Alfredo Binda che è 
stato in America otto volte. 
« C i ò non evitava capitomboli 
rovinosi provocati dal sonno. 

N e w York era una lotta dal
l ' inizio alla iiiic. i piedi gon
fiavano, tagli e ferite al s o p r a -
sella causavano molti ritiri. Kit, 
sì : a d o s o sono m-v in confron
to d i allora. Milano è un «alot
to, una reggia. A Dortmund e 
Berl ino l'odore delle -al- in-e 
fritte che i tedeschi accompa
gnavano con lìiuni di birra lino 
ail ubriacarsi, era nolFocante. 
Intendiamoci , pure oggi il me
stiere è faticoso e pericoloso, ma 
m e n o pedante, più umano. . . ». 

Alfredo Binda ha disputalo 
d ic iot lo Sci (»iorni ' . incendo 
quella di Milano in tandem con 
(ì irartlcnco. Kra il 1927. sono 
pascati ciuqunnl anni , e via via 
la metropoli lombarda è diven

tata il simbolo di que-Ic ker
messe perchè fa-tn-a e ricchis-
-imii. la più ricca del mimilo. 
Dietrich Thurau . cittadino di 
l'raucoforle con l'aria ilei baro
netto ingle.-c. è contato un in
gaggio di 16 mil ioni , l / c i l i i ^ o 
si chiama Merck* che ili milio
ni ne voleva 21 : troppi. Sui 
piano di Thurau c'è Moser, 
c'è S e m i , c'è ( l imonil i e qunl-
i in i altro, ma c'è anche chi si 
deve accontentare della decima 
parte, v K" -empre -Iato così ». 
-otlolinea Binda. (>ià. esistono 
grandi attori e comprimari, e 
restano differenze enormi. Rc-
-ta l'ingiu-ti/iti . 

g. s. 

Qui nessuno si mangia il fegato 
Un'aria di festa familiare che coinvolge ciclisti e spettatori - « Tel lì el Thurau ! » 

Nando Terruzzi 
(26 vittorie) 
in testa tra 
gli italiani 

L'italiano che ha vinto il 
maggior numero di Sei Gior
ni è Ferdinando Terruzzi, un 
fior di specialista giunto a 
quota 26. Seguono Giorgettx 
(14). Faggin (9). Rigoni (6>. 
Motta (5). Girardengo e Lina-
ri <4>, Belloni. Dinaie, Moretti 
e Tonani (3), Bertela. De Ros
si, Di Paco. Gimondi. Moser, 
Ogrta e Verri (2), Beghetto. 
Della Torre, E. Leoni, Binda, 
Coppi. Guprra, Morbiato. Ne-
gnni. Sarchi, Sivilotti e Ron
caglia (1). 

Patrick Sercu è alla caccia 
del primato di Post nella clas
sifica dei plurivincitori. Questa 
la graduatoria. 1. Post con 65 
successi; 2. Sercu (55»; 3. Van 
Steenbergen (40»; 4. Peden 
(38>; 5. Bugdhal (37»; 6. Kilian 
(34); 7. Pfenninger (33); 8. 
Van Kempen (32); 9. Vopel 
(32); 10. Terruzzi (26). 

MILANO — Per essere una 
« kermesse all' americana », 
come dicono, l'atmosfera è 
troppo lombarda: le facce in
torno, i discorsi della gen
te, i ragazzini che tirano per 
la giacca il padre per chie
dere cosa fa il Milan o l'In
ter, fanno chiaramente inten
dere che i Brambilla, i Fu
magalli, i Camgati qui alla 
Sei giorni si sprecano. E il 
tifo, poi, non assomiglia nem
meno un po ' al turbine di 
fischi e ululati tipico delle 
platee yankee in cerca di e-
mozioni forti. Prevale l'ap
plauso isolato, la battuta af
fettuosa all'indirizzo di que
sto o di quello; solo a tratti, 
quando « il Francesco » o « il 
Felice » sprintano di brutto, 
all'ora l'aria si surriscalda 
per un breve istante. Ma è 
un momento solo, un attimo 
di eccitazione in un ambien
te che non cerca le emozio
ni forti. 

Forse perchè è domenica 
pomeriggio, sui gradini del 
Palasport si respira un'aria 
casareccia e familiare; saran
no tutti quei bambini, sarà 
quel Pippo Bando che pre
senta i cantanti e sembra di 
essere in televisione, sarà che 
nessuno si alza per gridare 
congestionato contro l'arbitro 

o l'avversario, ma sembra di 
essere più a una grande fe
sta che a una manifestazio
ne sportiva. 

E anche quelli che pedala
no, sul grande anello di le
gno, passando silenziosi da
vanti al naso dei bambini 
affacciati alla balaustra, non 
danno l'impressione di gra
dire gli scontri all'ultimo 
sangue e le eroiche disfide 
che la mitologia sportiva a-
limenta e tramanda. Scher
zando tra loro, si spingono 
e si sbeffe.sgiano con grande 
divertimento di Brambilla, 
Fumagalli e Carugati. 

Ogni tanto i ciclisti scen
dono di bicicletta e si ripo
sano nei loro tendoni, come 
artisti nei camerini, lascian
do il campo a cantanti e 
fantasisti. «Come prima, più 
di prima t'amerò » canta una 
rasa2?a che Pippo Bando pre
senta come una a giovane 
promessa ». Non è l'ultimo 
successo, ma al pubblico va 
bene lo stesso, chiaro che 
questa gente non sa ancora 
nulla dèi punk; potrà ascol
tare i Sex Pistols alla Sei 
giorni del 1983. intanto rac
conta ai figli chi era Tony 
Dallara. 

Lo speaker Proserpio. che 

come Pippo Baudo e ormai 
un'istituzione nazionale, ogni 
volta che cita un ciclista fa 
l'elenco completo degli abbi
namenti pubblicitari. Niente 
di male, c'è posto anche per 
le ditte, il Palasport e gran-

l de e l'atmosfera è tollerante, 
c'è anche il ristorante con ì 
tavoli bianchi in mezzo alla 
pista, si può mangiare, be
re, sentire magari la Mia 
Martini (« che non fa la por
no, quella è la sorella ») e 
chiedere un autografo al 
Francpsco o al Felice che 
passano di 11. 

Il rapporto con i campio
ni, forse per il fatto che ba
sta allungare una mano per 
toccarli, non si avvicina nep
pure lontanamente all'isteri
smo idolatra che circonda 
gli dei del pallone o gli eroi 
della Formula uno. « Tel lì. 
el Thurau », dice al figlio un 
signore gioviale indicando un 
giovanotto appoggiato alla 
bici; e sembra stia parlan
do del vicino di casa. A po
che centinaia di metri, a 
San Siro, ottantamila si man
giano il fegato al Milan-Juve. 
Ha fatto bene, il Brambilla, 
a portare la famiglia al Pa
lasport. 

Michele Serra 

al successo: 94-91 

Il Cinzano 
batte la 

Sinudyne 
e riprende 
a sperare 

Decisive l'espulsione eli Comuni
co e le « fiondale » di Silvester 

CINZANO: Boselli K. (2). Bo-
selli D. (1), Ferrarmi (4), 
Hanseii (25), Verchiato (10), 
Bianchi (15), Silvesu-r (37) 

SINUDYNE: Caglleris (12). 
Antonelli (6), Roche (10). 
Martini, Bonamico (33), Vi* 
lalta (16). I'crirotti. Berto-
lutti (14). 

ARBITRI: Filippune e Ca-
guazzo di Roma. 

MILANO — Il Cinzano ha fi
nalmente dimosttato di pos
sedere una certa dose di ca
rattere, oltre alla riconosciu
ta esuberanza. A farne le spe
se è stata hi Sinudyne, co
stretta ad una sconfitta con 
l'esiguo scarto di tre punti: 
91 a 94. Pippo Faina confi
dava in una prova maiuscola 
dei suoi uomini e alla fine 
era proprio euforico. La vi
gilia aveva privato il Cinza
no di Mike D'Antoni, ispira
tore e trascinatore della com
pagine milanese, e tutto la
sciava intendere che la Si
nudyne avrebbe tranquilla
mente passeggiato nel match-
clou dell'ottava di ritorno. Ma 
le cose sono andate esatta
mente al contrario. 

La vittoria intascata nell'an
ticipo di sabato sera dai di
retti rivali della Pagnossin 
hanno catalizzato la reazione 
di Silvester e compagni. Il 
torfait di Terry Driscoll, il 
bianco anici nano della Sinu
dyne ancora bloccato dal fa
stidioso riacutizzarsi dell'or
mai noto malanno alla schie
na, ha poi infuso nuova spe
ranza nel clan milanese. Quel
la che alla vigilia si presen
tava come un'impresa impos
sibile. al momento di scen
der? in campo assumeva sfu
mature decisamente meno an
tipatiche. Il Cinzano ne ha 
saputo approfittare come me
glio non avrebbe potuto e al
la fine ha avuto la meglio 
nei confronti di una Sinudyne 
che non e riuscita a conte
nere l'impennata decisiva de
gli avversari e ad arginare il 
poco confortante esplodere 
dei nervi. 

Il ritorno a galla di Sil-
vester e Bianchi è coinciso 
con la reazione dell'intera 
équipe rossoblu e con l'espul
sione dal campo di Bonami-

t co. E per la Sinudyne, che 
i sino a quel momento aveva 

costantemente controllato l'in
contro accumulando anche il 
rassicurante vantaggio di die
ci lunghezze (45 a 35 al 16* 
del primo tempo), tutto si è 
maledettamente complicato. 

La posta in palio era trop
po importante per il Cinza-

1 no. La lotta sotto le plance 
t aveva acceso gli animi e gli 
j arbitri, ancora una volta, non 
t sono stati in grado di man-
! tenere il confronto sui binari 
• della più salomonica corret-
j tezza. Un fallo di reazione 

di Bonamico ha fatto traboc
care il vaso. Espulso il vir-
tussino. il Cinzano ha riag
guantato il risultato tornando 
in partita dopo lunghi minuti 
di improduttivi tentativi di 
ripesando. Anito il soprav
vento nel gioco alto, ci hanno 
poi pensato i « piccoli » Bisul
chi e Boselli, sia Dino che 

Franco, oltre al solito sor
nione ma estremamente con
creto Silvester. 

Qualche cenno di cronaca. 
Lo due compagini M sono si> 
stanzialmente equivalse sia 
sul piano tecnico che su quel
lo agonistico, sino al 10' del 
primo tempo. Poi la Sinudyne 
ha abbozzato un tentativo" di 
allungo (26 a 21 a l l ' i r ) , ma 
il Cinzano si e riportato sot-

Canon 71 
Brill 86 

CANON: Ceron. Puiatti 
raro (21). VValk, Donici 
Pieric (2), Suttle (22), 
ghetto (16), Grattimi, 
strin (2). 

B1ULL: Fcrrello (10) 
mano (2), Serra (12), G 
(5), Puidokas (26). De 
(8). Lucarelli (23). N.K.: 
hann e Ligia. 

ARBITRI: Lgatti V. e 
Salerno. 

Car-
t S ) . 

(5nr-
S i U c -

. Ro-
irnli l i 
R o s s i 
D'Ur-

G. ili 

t i d i P i s a . 
G A B K T T I : 

M i n g o ( 1 2 ) . 
Gerga l i ( 6 ) , 

D e l l a Fiori 
M a r / o r a t i 

L i m i t a r i ! 
T o m b o l a t o ( 7 ) , R e c a l c a t i 
M c n e g h e l ( 4 ) . 
B r a m b i l l a . 

Renzo Vecchiato in entrata. 

to. Al momento di andare al 
riposo, comunque, ì bologne
si potevano contare su un 
vantaggio di sette lunghezze 
(53 a 46). 

Nel secondo tempo il Cin
zano esce dal torpore, gli 
esterni riescono a pentrare la 
difesa avvei saria e comincia 
la rimonta. 

Angelo Zomegnan 

Alco 85 
Xerox 89 

ALCO: Casanova (17), Cum-
mings (22), Biondi. Valenti, 
Raffaeli! (12), Arrisimi (18). 
l'olesello (16). NE: l 'erro, Scr-
ra e Orlandi. 

XEROX: Roda (10). Guida
li, Farina (12). Jura (22), Se-
ralini (14). Lauriskì (31). NE: 
Maggiotto, Maccheroni, Pam-
pana e Rancati. 

ARBITRI: Martolini e Fiori
to di Roma. 

Perugina J. 77 
Gabetti 83 

P E R I G I V A J E A N S : Aloore 
(2X). Malachi t i ( 7 ) . G i l a n l i 
( 1 4 ) , S o i e i i M i n ( 2 2 ) , M u s i n i . 
R i c c i , G i u s t i ( 2 ) . Tornass i ( 4 ) . 
N E : L o r e n / o n e Be l l in i . 

A R B I T R I : V i t o l o e U u r a n -

( 1 2 ) , 
( 1 6 ) , 

( 8 ) . 
( 1 8 ) . 

N E : B a r n i a e 

Mobilgirgi 101 
Emerson 82 

M O B I L G I R G I : R u s c o n i , Mor
s e ( 3 7 ) . O s s o l a . Meneg l i in 
( 2 0 ) , B e c h i n i ( 8 ) , B i s s o n ( 2 0 ) , 
Ve lver to i i ( 1 0 ) . C o l o m b o ( 6 ) . 
R o s s e t t i . N E : Z a n n i l a . 

E M E R S O N : G u a l c o ( 8 ) , S a i -
\ : i n e s c h i ( 8 ) . "Viottoli ( 6 ) , 
S t a h l ( 2 1 ) , N a t a l i ( 2 ) , Carra-
ria ( 9 ) . C o m p a r i l i ! ( 2 ) . Mar-
f | i i inliu ( 1 6 ) , F r a n c e s c a n o ( 1 0 ) . 
N E : M a r s a l i » . 

A R B I T R I : T o t a r o di Paler
m o e G u g l i e l m o d i M e s s i n a . 

Risultati e classifiche 
SERIE « A l » : I>acnossln-*tYr-

nct Tonte 95-92. elocata sabato: 
Ilrill-'l anon Mi-tl; Motiilcirci-rmt-r-
son I01-8J: CahcUi-'IVrURliu Jeans 
K5-77; (.inzjii'1-s.iituilwip Ul-91; Xr-
rut-' tlcii X98.-.. 

C l.vsSII ICA: Mobilerei 3». tla-
lictU •'»>. "-limili ne 2X. Perugina 
Jrans e .\rri>\ 21. Cinzano 20, Pa-
cmissln 18. tirili Iti. (-anon 14. 
Fernet Tnnir IO, Atro. Kntrrson H-

SFHIK « A 2 »: Mnliiam-r.ls 107-
RI-, Kliliiradn.MnlIvrolomlianl S5-78: 
Mrc.in-» Attilia 91-K1: Iturlinslum-
Pinti Inox SMI-tCl it.t.s.; Sapori Sca-
v olini I()<)M: Chlnaniartini-Viilal 
lì'.')'.. 

( 1 - I S S I F K \ : \ l lh ia 31. Sapori 
e Mrcap 28. Pinli Inox 22. Jol-
Iviolomhani. ( hinamartini <• Mo
ntani 18. Iliiriincliani Iti. Klilora-
ito t- Scavolini II, Mdal 10, <;is X. 

Alla Ford il rally di Svezia 

Vince Waldcgaarcl davanti 
a Mikkola e Alen (Fiat) 

STOCCOLMA — Bjoern Wal- [ 
degaard su Furcl Escort. si I 
v aggiudicato :1 rally d: Sve- i 
zia. valido per il campionato ' 
mondiale. Il successo della | 
Ford f stato completato da! \ 
secondo posto del finlandese | 
Mikkola. il quale, dopo una ; 
partenza a razro che lo uve- ) 
va portato al comando, ave- [ 
va dovuto cedere allo svede
se. 

La squadra dell'Easa. cioè 

il team Fiat-Lancia, ha dovu
to accontentarsi del terzo e 
quarto posto, rispettivamen
te con Alen su 131 Abarth e 
Blomqvist su Stratos. 

Classifica finale: 1) Walde-
caard (Ford Escort) in fi ore 
41'40", 2) Mikkola (Ford E-
scort» a l'33": 3) Alen (Fiat 
Abarthi a 2'4R": 4) Blomqvist 
(Lancia Stratos) a .V0B"; 5) 
Vatanen (Ford Escort) a 7 
minuti 21". 

È lunga la notte di Herbert Plank 
mentre Stenmark adesso si diverte 

Bravissimo Paolo De Chiesa, finalmente sul podio, e bravo Roberto Burini ma in
tanto per gli azzurri gli slalom di Coppa del Mondo continuano a essere « tabù » 

vi ìrUL. ; fa breve 

Franz Klemmer, a Chamo-
Bìx. ha guidato una brevissi
ma classifica di 9 atleti. Poi 
è sceso Sepp Ferstl e l'ex «re» 
* slittato al secondo posto. 
E di gradino in gradino è 
sparito dalia classifica fino 
a sistemarsi nella 13.a pol
trona. Cose ancor più malin
coniche per Herbert Plank 
che appena si sveglia guarda 
il cielo e se nevica ha già 
capito che non vincerà. Ma 
anche se non nevica perchè 
per il migliore — ma fino a 
quando? — dei nostri liberi
sti ci sono piste buone e pi
ste che non valgono niente. 

Herbert Plank è una ec
cellente persona. Ma come 
tutte le eccellenti persone sof
fre di curiose idiosincrasie: a 
lui, per esempio, non piace la 
neve che cade. Ma non si può, 
francamente, far di mestie
re il discesista e pretendere 
che tutte le piste siano levi
gate a dovere, scorrevoli e 
difficili quanto basta per met
tere m luce le doti ai cui si 
dispone. E così è bastato che 

Josef Walcher. che non ave
va ancora smaltito del tutto 
; brindisi di Garmisch, az
zeccasse un sesto posto per 
togliere a Herbert il primo 
posto nella classifica della 
discesa libera. 

Gli dei se ne vanno. O. al
meno. aspettano tempi mi
gliori. Franz Klammer medita 

^addir i t tura di passare alla 
troupe di quei soldati di ven
tura che sono i professioni
sti. Gli hanno offerto, pare. 
&H1 milioni ma lui nicchia. E ' 
bello, certo, addormentarsi la 
sera in un letto con lenzuola 
intessute di dollari e con una 
trapunta imbottita di bigliet
toni. Ma Franz Klammer. se 
ci pensa bene, si accorge pu
re che il mestiere di Paperon 
de" Paperoni pu"> perfino es
sere scomodo. Che farà poi 
lui m America? C'è il caso che 
gli inventino discese libere 
su due manche* brevi dove 
guadagnarsi quella lussuosis
sima pagnotta diventi impre
sa terribile. Xe sa qualcosa 
Henri Duvillard. che pure ha 

« Lìbera » e « speciale » in Coppa del mondo 
DISCESA UBERA 

1. JOSEF WALCHER (Au) 

rntì 74; 2. Herbert Plank 73; 
Franz Klammer (Au) 65; 4. 

Peter Wimsberger (Au) 43; 
5. Ken Read (Can) e Michael 
Veith (RFT) 41; 7. Werner 
Grissmann (Au) 39; 8. Sepp 
Ferstl (RFT) .13; 9. Walter Ve
sti (Svi) 24; 10. Dave Murray 
(Can) e Bernhard Russi (Svi) 
50; 13. Renato Antomoli 16; 
19. Gustavo Thoeni 4. 

SLALOM SPECIAL»: 

1. 1NGEMAR STENMARK 
(Sve> punti 103; 2. Klaus Hei
degger (Au.) 90; 3. Phil Mahre 
(USA) 66; 4. Mauro Bernardi 
43; 5. Piero Gres 42; 6. Paolo 
De Chiesa 26; 7. Pelar Popaiv 
gelov (Bui) 23; 8. Fausto Ra
dici 22; 9. Bojan Krizaj (Jug.> 
20; 10. Andreas Wenzel (Liech) 
19; 18. Roberto Burini 4; 19. 
Franco Bieler e Bruno Noec-
kler 3. 

vinto parecchio, ma senz'al
tro meno — si dice di quat
trini — di quel che avrebbe 
vinto tra i « dilettanti ». 

A Chamonix l'ha spuntata 
Ken Read, un canadese che 
divenne subito popolare, due 
anni fa, per certe discese spe
ricolate che gli valsero l'ac
costamento ai kamikaze giap
ponesi. E non era solo Ken 
che faceva il pazzo e l'acro
bata lungo le terribili discese 
della Coppa del Mondo. C'era
no Dave Irwin e Steve Pod-
borski, Jim Hunter e Dave 
Murray. Alcuni di loro si so
no rotti in cadute tremende 
che han fatto rizzare i ca
pelli in testa a migliaia di te
stimoni. Poi i canadesi si so
no acquietati — se è possi
bile acquietarsi in discesa li
bera — e hanno maturato un 
modo più razionale di sciare. 
E Ken Read ha vinto a Cha
monix e Dave Murray gli e ri
masto appiccicato ( Ifi cente
simi di secondo» nonostante 
l'altissimo numero di petto
rale. 

I nostri ragazzini stanno 
maturando Ma è curioso co
me maturino più in fretta gli 
svizzeri. Silvano Meli, per e-
sempio. un bambino che ha 
avuto un felice debutto m 
Coppa Europa con t re suc
cessi, alla prima prova di 
Coppa del Mondo ha azzec
cato il decimo posto. Niente 
male. 

Gii slalomisti hanno reci
tato il sesto atto della loro 
lunga vicenda. Qui c'era un 
po' di suspense con Klaus 
Heidegger che aveva scaval
cato il grande Stenmnrk nella 
speciale classifica dei danza-

1 tori tra gli stretti pali. «Ingoi 

ha rimesso a posto le cose fi
nendo alle spalle di Phil Ma
hre. Lo scandinavo non può 
avere grandi motivazioni: ha 
vinto la coppa con due mesi 
di antic-po. ha conquistato 
due medaglie d'oro ai « Mon
diali » di Garmisch, ha vinto 
se: slalom tra « speciali » e 
« giganti » e in più" «i è con
cesso qualche passatempo in 
competizioni casalinghe o in 
gare intemazionali. E cosi si 
è contentato di scendere in 
pista, nonostante ìa febbre. 
e di far da valletto all'ottimo 
american.i. 

Paolo De Chiesa ha fatto 
una gara bellissima. Il rasrez 
zo h:t deciso che il talento 
che avrva non andava spre
cato e ha messo assieme una 
bell.'ssmi.i sene di nsi l ta t t 
positivi nelle ultime gare. Lo 
hanno -sacrificato a Gustavo 
Thoeni nello slalom di Gar
misch e non poteva essere al
trimenti perchè quella di Gu
stavo. se fosse venuta, avreb
be potuto essere l'unica me
daglia dell'avventura azzurra 
in terra tedesca. Ma Paolo . 
non se l'è presa e si è ri
promesso un gran finale di 
stagione. 

Resta l'fimara constatazio
ne che nessuno slalomista ita
liano sa vincere una gara. 
Si dice che Stenmark è colui 
che monopolizza tutto e rh» 
per gì-, altri non c'è spazio. 
Sarà. Ma intanto vincono An
dreas Wenzel. Klaus Heideg
ger e Phil Mahre. Che non 
sono « valanga » ma solo ec
cellenti sciatori che non han
no mai provato a copiare 
Stenmark ma, semmai, a mi
gliorare se stessi. 

Remo Musumeci 

CHAMONIX — Ingamar Stenmark è alla teria sconfitta in Coppa del 
Mondo. Ma Karolis *i è trattato di una «confitta pr t t iou poiché lo 
sredtM col secondo posto di Chamonix ha potuto tearateare Klaus 
Hoidoggtr noli* classifica dolio slalom. • Ingo » è ormai diventato 
campione inttrnuional*. Por lui non ci sono più frontiere e lo ap
plaudono • lo itfsjano appassionati dì ogni Paese. Gli striscioni che 
to salutano non sono solo «••dosi, ma francesi, sviziar, italiani. 

NELLA FOTO: • Ingo » in aziona. 

Buby a Roma 
Galoppo: 
Hartung 
a Napoli 

n o \ I \ - ^ . . : . r „ .-.-.-.; ti r-r.-n 
ne\ Prem« IAKZ risi ' n « n "500. 
tirr 4 ir.;!ion.» « f i o : » a Tor di 
Va; f ÌA v.mo B.io> patar.ii » 
Va^„:.m *• S/-,:.-<. Il rit-:!ael:f> 

Pr.ma c^rsa 1 F:..taI:or.. 2 F. 
f . wrf.r.u- K7. r. p. ..-,-.»'. 2?.. 12. 
zet—:*'..\t •?: .Vi i,id.i r^ir-n 1 
("«•-_.! 2 M-i-'iri .i. "( r.r-.-.r. ... 
t 22. p 12 U 14 ?rc 4^ Terra 
<•-.•: I X . - o w 2 Ti-.'.:-..- : 
( •>:.. -, -. .ti. p 1» . IR 17. . , (f l'A. 
(Quarta ror^a I Comj^aj-rr-:. »: t 
\ -cri- 3 S!IT-»> * 15. {• 15. J0. 

Miti l i - » ( J : I . - . '» D : m = . ". 
I l p ' 7 . -». !'•. .-i« 'T .V»O-T.I . ! • -
sa I B;h - . 2 Vsj iTr . 3 «<v:..c:. 
v 2T> p *••. ?I I l per 171 S»f; 7.-
0 - - 3 I B->v.. 2 Z-:?r; 2 7r-t 
I* .J v f-\, p 27 M ?1 ice •.: 1 
•r.-.-« rr.o> Cr-;iV3 cor va 1 F- .T< 

p 37 3 I». Hcr i.r. 

N'APOLi — Co^.'rcr.'o ira TCKIO! 
5;i --x: m.l> n v t n ri. 1 Prem.o Se .<-•-
la Nipf'.fVr-". ri: re.-,:'zz.or? I~r.a 
-p^-.:i-a lli.zi-.r.f su Jonker. il 

Pr.n-A corsa ! th**-ar. - Nan 
r4 Lrr.vren. vincente 12. n pisr 
r.i-. l>i. IJ . accoppiala IR. ùwxmria 
corsa 1 F.;onra:o. 2 C7ir_„i.-. 
\ 17. p 17. 19. are 23 Ter.a 
rorsa 1 .»li7:a Krrr; 7 AIIsopp, 
v 4R. p 3* XS. zrc 73 Qiaira 
cf.T^a- 1 r>rrinc Moss; 1 Fulgor 
Cavo: 5 Hir7:o. v f&. p ?*>. (ti. 22. 
acr 1137 <t>:ii ir-ixsimo Sn sala» 
Q^m'a cor-wt 1 Hartung, I . Jori 
ker. v 11. p 13. 13. are 21 
5 ^ t a cor^a 1 Ambra. 2 Pintori". 
v 71. p 2". 17. !»CT *i Settima 
corsa 1 Oir.Xohiloha, I Scenr; 3. 
Viarkrlia. v. 53, p 15. U, 15, «ce. 
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ìVuoto: quattro record 
Lallc primo nei 100 «rana» 
PARIGI — Con quattro migliori prestazioni mondiali in vasca 
piccola e la vittoria di Giorgio I.al!e nei 100 rana si e conclusa 
la terza ed ultima giornata de! meeting internazionale di nuoto 
« T:Ii » a Boulogne Billaiuourt. Le migliori prestazioni mon
diali tono state delio statunitense Jesse Vassoio nei 400 misti 
con 4"22"f»7. del sovietico Andruj Krimov nei 400 stile libero 
con 3 J 1 " 3 5 , della statunitense Cynthia Woodliead nei 200 stile 
libero con l"5ft"68 e delia danese Suzanne Nielsson nei 100 
rana con 111" 

Oltre alla \ m o r i a di Laile. gì: italiani hanno ottenuto piaz
zamenti con Gaarducci secondo nti 100 stile libero in -T0"79, 
battuto dall'americano Baba«hofi i.S0"67». con Revelli quinto 
nei 100 stile libero <.">r'ól) e settimo nei 400 stile libero. 

Calcio: amichevole a La Spezia / 
Convocati "li azzurri juniores 

«̂ _ •» 
F I R E N Z I : — P e r ".a p a r t i t a f in i i rnevo ì? c h e la r a p p r e s e n t a r ^ - » 
r.»7".ona!e iunior»'- d: c a l c i o z iocr . era a i la -Sr* 'sa p i o v e d i pi,t>s 
s irno . ì<ì l e b b r a . o . 1.1:10 s ta t i , -onv«>cvi q u e - t i g i o c a t o r i : "Cor
n e r : : B o c c h i n i « B V o ^ n a i . O r - i « R o m a » ; d i f e n s o r i : A r n i o n i 
i C ' - e n a i . Berjn.s « A t s ì a n t a i . C o n t r a t t o i A l e s s a n d r i a » , F i ! / s e t t i 
lA 'a ìanra» . M a r c h e t t i ' J u v e n t u s » . Mtirozzi f . W o l i j . V«5noia 
<\i".a;i>. > i ' » a d e «Varese» . cen!r«-»t:;mo:-Ti. B a r b . e n «TV/rino», 
D e i . a M o n i c a «Jumor^asa l e» , Trurirt.-uu «Vr.resc», M; «rttozzi 
' T o r i n o - , a ' tr .ccnn'i - M o n a l d o ' S a i n n d o n n » . T o d c s c - 0 « C o m o » . 
B. ir to . in: « F i o r e n t i n a » . Gr.br ie lhni «Napo l i» 

Italiano i l titolo 
europeo eli slittino 
STOCCOLMA — L'italiano Paul Hildgartner ha vi; / to ii titolo 
europeo di s'.ittmo disputai.) a Hammarstrand d j n il tempo 
complessivo di 2*n3"930 nelle quattro discese di u f. chilometro 
ciascuna. Al secondo posto si è classificato il tedf /,co democra-
t:-o Hans Rmn cr.n .T01"fi66 sezuito da! sovir/ ico Vladimir 
Shitor con .V03"079. In campo femminee il titolo è stato 
conquistato dalla tedesca federale Elisabeth De /nleirner. 

Calcio: i cinesi pareggiano 
con i campioni svizzeri 
HONG KONG — La nazionale di ra'cio c;rjr,Se ha pareggiato 
I-I l'ultimo incontro del torneo del Capod Anno buddista con 
la squadra svizzera del Servette. 13 volle campione eivet'co 
Nel giorno di apertura del torneo i nazu /na!i cinesi avevano" 
battuto l i nazionale d: Hong Kons 4-1 e h / a sua volta aveva 
battuto il Senc t t e TI . 

I 

file:///llhia


PAG. 14 11'Unità Sport] 
// bi-campione olimpionico si confessa col nostro corrispondente 

Juantorena, i 15001| 
Cuba e il socialismo 

lunedì 13 febbraio 1978 / l ' U n i t à 

«Perché io, Stevenson, Casanas e altri dedichiamo le nostre vit
torie a Fidel» - «Gli 800? Niente al tro ehe otto volle i 100 metri» 

Alberto Juantorena mentre stende la sua possente falcata, a destra, e mentre si intrattiene col Presidente Fidel Castro. Sopra, il campione dopo uno dei suoi trionfi. 

DAL CORRISPONDENTE 
L'AVANA — Anche sedu to MI! 
dondo lo del mio te r razzo . Al
be r to J u a n t o r e n a s e m b r a altis
s i m o . le lunsiie g a m b e alia 
r icerca di spazio t r a sedie e 
tavol ino, la o rma i famosa pet
tinatil i a a l l 'afr icana, espandru 
c o m e si dice a Cuba , note
vo lmente sfolti ta. S a r à la pre
senza del c o m p a g n o ci leno 
M a n o G o m e / che regis t ra la 
sua voce per inviar la , p e r 
mezzo di Radio Mosca e di 
Radio Avana, ai giovani del 
Cile c o m e s t imolo alia lotta; 

sarà che Alhei to ha finito da 
poco di inanel lare g i n su si
ri sulla pista del lo siariio uni
vers i ta r io ; sa rà che. p r o p r i o 
in ques t : g .orn i . e s u b i s s a t o 
da i iconos . ' imeni i c o m e mi-
gl.or a t le ta del l 'unno che gli 
vengono da ogni p a r t e del 
m o n d o : fat to s ta che non è 
facile far lo p a r l a r e di t e m p i . 
d is tanza . avversar i : p re fe r i sce 
p a r l a r e di poli t ica spo r t i va . 

« Non c'è dubb io — dice 
dondolandos i con 1 "abbandono 
t ipico di tu t t i i cubani — che 
i miei successi s iano f ru t to 
di a l l enament i e sforzi per-

| sonal i , m a essi sono sopra t -
I t u t t o dovut i alla poss ib i l i tà 
' che ha a p e r t o la r ivoluzione 
> al popo lo c u b a n o di fai e 
i spo r t , p r i m a di tu t to c o m e 
, mezzo pe r mig l io ra re la sa

lute di tu t t i e cosi sv i luppa re 
i in o g n u n o le capaci tà fisiche 
i e mora l i . In ques to s e n s o la 
1 compe tenza e la pass ione di 
1 Fidel sono pe r noi un ineo-
; r a g l i a m e n t o incredibi le ». 
' . Juantorena r i corda con pia-
' ce re le migl ia ia di ga re g r an 
! di e piccole che si organiz-
i zano ogni a n n o in Cuba , i 
I mil ioni di pa r t ec ipan t i , il va

lore de l l ' educaz ione fisica nel
la scuola , che ora è davve-
I O scuola di massa . «Al l 'uni 
vers i tà — sot to l inea — in qual
s iasi facoltà, chi non s u p e r a 
l ' esame di educaz ione tisica 
non pas.-a r a n n o » . 

H o a n c o r a negli occhi lo 
s t ad io un ive r s i t a r io dove so
n o a n d a t o a p re l eva re J u a n t o 
rena , p ieno di s tuden t i che 
c o r r e v a n o o s a l t avano spa i la 
a spal la col b i campione olim
pico e monditi!»*. mgazzi che 
si facevano s u p e r a r e senza 
b a t t e r e ciglio, ragazze impe
gna te a s f recciare sulla p i - i a 

Vincono i veneti 22-16 

L'Algida inciampa 
nel fango 

e nel Metalcrom 
ROMA — Allo s t ad io Flami
n io di R o m a i t revigiani del 
Me ta l c rom h a n n o b a t t u t o 
l'Algida p e r 22-lfi r iproponen
dosi c o m e s q u a d r a ancora in 
corsa p e r lo scude t to . Nel 
pun tegg io la s u p r e m a z i a dei 
venet i a p p a r e forse più net
t a di q u a n t o non sia real
m e n t e s t a t a . La loro vi t tor ia 
p i u t t o s t o che frut to di una 
s u p e r i o r i t à di gioco e s t a t a 
p rop iz ia ta da un pa io di in
genui tà dei r o m a n i , ai qua
li p o c o si add icono i c amp i 
inverna l i , dove il fango ren
d e infido ti pa l lone e favo
r isce le s q u a d r e che anziché 
b a d a r e t r o p p o ai bel gioco 
p u n t a n o al sodo . 

Non p e r niente le marca
t u r e s o n o s ta te a p e r t e dai 
t revigiani all'B' con una me ta 
di M a r c h e t t o che ha aporofi t-
t a t o di u n a pape**a della di 
fesa dell 'Algida. Due minu t i 
d o p o i r o m a n i a n d a v a n o a lo
r o volta in m e t a con Puglia 
a conc lus ione di una bella 
azione al la m a n o che ha vi
s to impegna ta tu t ta la linea 
dei t r e q u a r t i . Al 13' segnava 
ancora p e r l'Algida Ponzt MI 
calcio d i puniz ione . Al 34' Fa-
v a r o me t t eva a segno u n droo. 
c o n f e r m a n d o l 'eccezionale a-
bt l i tà dei veneti di s f ru t t a re 
ogni o p p o r t u n i t à . Il p r i m o 
t e m p o tu t tav ia si concludeva 
con l'Algida in vantaggio p e r 
9 7. 

AI 3" della r ip resa :1 Me
t a l c r o m oassava con una m«*-
ta di M a r c h e t t o t r a s f o r m a t a 

da Tavaro: Marche t t o inter
cet tava u n ' a p e r t u r a d i Pagn i 
e in dribbling raggiungeva la 
linea di me ta . 

Con un calcio di puniz ione 
Ponzi al .V accorc iava le di
s tanze. ma Fa va ro le r is ta
biliva «1 l.V con una punizio
ne s p a r a t a t r a ì pali da 50 
met r i . Nel tenta t ivo di ri
p r e n d e r e m m a n o la p a r t i l a 
Bish decideva di impiega re 
Ciiligiuri: usciva Pagni e Gae-
taniello lasciava al nuovo en
t r a t o la posizione di es t re 
m o . Ma p r o p r i o q u a n d o il 
gioco dell 'Algida si faceva piti 
bello il Meta lc rom me t t eva 
al s i curo i! r i su l ta to con una 
me ta di Marche t to t rasfor
m a t a da Fnvaro . 

Il r i su l t a to e c e r t a m e n t e 
piaciuto a Rovigo, dove la 
-S.-.nson. a causa della neve . 
non ha p o t u t o g iocare con
t r o il P a r m a . Gli a l t r i r isul
t i t i : L 'Aquila-Ambrosett i ÌT-'I; 
Petrarca-Cabale 13-0 «giocata 
a Cass ie ) ; F i a m m e O r o Pa
dova-Piacenza 19 7. Amator i 
Crtnnia-Renglo 7-3 t g ioca ta 
s aba to a Rescio»; Brescia-In
t e rcon t inen ta le . r inviata p e r 
neve. La classifica vede in 
tes ta a "23 p u n t i San^on (con 
una par t i r à in meno». Algida 
e Meta lc rom. qu ind i P e t r a r c a 
pun t i 1S. Aquila lfi. B r e s c i a . 
Ambrosc t t i e P a r m a 12. In
te rcon t inen ta le e F i a m m e O r o 
11. Casale 10. Amator i S. 
Reggio Calabr ia 6. P iacenza 
3. 

Ali e la corda 
Ali danza sulla corda. Cosi, davanti al pubblico dell'Hilton dì Las 
Vegas, il campione del mondo dei massimi, Muhammad Alì-Cassius 
Clay, si prepara al match di mercoledì prossimo contro il giovane 
Leon Spinks, che alle Olimpiadi di Montreal aveva guadagnato la 
medaglia d'oro nella categoria dei mediomassimi. Ali indossa una 
particolare tuta, che dovrebbe aiutarlo a dimagrire. 

V 
Lo sport della settimana 

£ c c o il ca lendar io spor t ivo della s e t t imana che va d a 
r ^ g i . 13 febbra io , a domenica 19 febbra io 

OGGI 
TI- t S M S : inizio t o r n e o di Pa lm S p n n g «USA». 
C:u U. ISMO: corsa d i Arx-en-Provence (Franc ia" . 
SCIÀ inizio c a m p i o n a t i i tal iani di sci a lp ino . 
< . \L .VIO: riunion» a Milano del d i re t t ivo AIC. 

DOMANI 
CICLI >»MO: co r sa ad Ant ibes (Francia» . 
IPPICI %: ga loppo a Napol i , t r o t t o a R o n u . 

MERCOLEDÌ' 
C I C L I S W>: inizio T o u r Med i t e r r anee «Francia» s ino a 
lunedi 2-1- „ . « , , » 
BOXK: t mondiale de i m a s s i m i t ra Clay e SpinKs a Las 
V e ' a s ; eu TOpeo dei m e d i o m a s s i m i T r a v e r s a r o - K o o p m a n s 
i T V l al le 22,05) a R o t t e r d a m . 
B I S K E T : |Iaocabi-Gir™i «Coppa Europa>; Gabet t i -Kvar-
n è r e S im.Xlynt -S teama «Coppa Coppe»; Lokomotiv-Pa-
« r o s s i n e T 9lone-Tek«id «Coppa Ronchet t i femni >. 
IPPICA: s t e t V J e a F i renze ; t r o t t o a Milano. Pa l e rmo ed 

H O C K E Y SV G I I I U 1 C I O : c a m p i o n a t o s e n e A «in d i r e t t a 
TV. "dalie 14; *>. rcte 2: Diavoli Allegrie». 

GIOVEDÌ' 
B X S K E T : G e a s v R p a l Vigo «Coppa E u r o p a femni.) 
IPPICA: g a l o p r . » a Napol i , t r o t t o a F i renze . 

VENERDÌ' 
PAI.I.AVOI.O: ad Assen inizio g i rone filale di Coppa 
Coppe masch i l e «con Paoie t t i Catania» fino a domen ica ; 
a Basi lea , inizio g i rone finale Coppa dei Campion i ma
schi le . fino a domen ica «nessuna i tal iana». 
S C I : a Labri «Finlandia» a p e r t u r a m o n d i a l e di fondo 
e no rd i co «sino a d o m e n i c a 2r>». 
IPPICA: «a loppo a Pisa: t r o t t o a R o m a . 
CICLISMO: conclus ione del la « Sei giorni » di Milano. 

SABATO 
S C I : a Laht i «mondiali» t r a m p o l i n o d: 70 m e t r i . 
ATLETICA: a Genova t r i ango la re I taha-Belgio-Spagna 
indoor . 
PALLAVOLO: c a m p i o n a t o Al masch i l e e femmini le . 
R I G B Y : p e r :1 5 Nazioni . F ranc ia - I r l anda e- Gal les Sco
zia «in d i r e t r a TV2 da CardifT al le 15.50». 
IPPICA: s teeple a F i renze ; i r o n o a Milano. Bologna. 
R o m a e A versa . 

DOMENICA 
CALCIO: campiona t i d i s e n e A. B . C. 
B A S K E T : campiona t i Al e A2. 
RI C;BY: c a m p i o n a t o se r ie A 
SCI : a L a n a «mondiali» p rova di fondo 30 ch i lomet r i 
masch i l e . 
ALTO: velocità a Vallelunga 
IPPICA: sit-pi a Pisa: ga loppo a R o m a : t r o t t o a Firenze 
«clou». Milano. Napoh , Tor ino , Bologna . Padova , Trie
s t e e P a l e r m o . 

con gli immancab i l i bigodini 
in tes ta . 

P i o p r i o m ques t i giorni tut
ti ì cuban i vengono invitat i 
a p a r t e c i p a r e ad una s o r t a di 
g igantesca o l impiade ar t icola
ta su s e t t e p rove che devo
no se rv i r e a mi su ra i e la si
tuazione tisica di tu t ta la po
polazione da i 7 ann i in su e. 
pe r i p iù giovani , a m e t t e r e 
evenl i i i i lmente m luce qual i 
tà spo r t ive pa r t i co la r i . 

« Léona rd . Casanas . S teven 
son . Ur r i t i a . io e t an t i a l t r i 
c amp ion i cuban i — mi dice 
J u a n t o i c n a — s i a m o piecisa-
m e n t e il f ru t to di ques t a gi
gan tesca r ivoluzione colletti
va e ne a b b i a m o piena co
scienza. Pe r q u e s t o , q u a n d o 
noi v inc i amo , ci viene natu
rale d i r e che la n o s t r a vitto
ria è f ru t to del lavoro collet
tivo di t u t t o ì! popo lo cuba
no . c o m e del res to ad un atle
ta dei Paes i capi ta l i s t i v iene 
n a t u r a l e d i i e che la vi t tor ia 
e solo s u a e di quei pochi 
che in qua l che m o d o lo han
no a i u t a t o . Pe r tu t t i , in fon
di). è la ver i tà ». 

« Cosa farai — gli ch iedo — 
q u a n d o t r a 50 ann i ti r i t i re
ra i? ». 

Albe i to r ide di gus to , e mi 
dice che t e r m i n e r à m o l t o pri
ma di 50 a n n i , m a la sereni
tà con cu : par la s e m b r a con 
t r a d d i r l o . 

« Fino a q u a n d o le mie fa-
colta fìsiche mi pe rme t t e r an 
no di r agg iungere trionfi pe r 
Cuba , c o n t i n u e r ò a c o r r e r e . 
poi c r e d o che farò il lavoro 
pe r il q u a l e ho .studiato, la
ro . c ioè , l ' economis ta al li
vello e nel pos to che s a r à 
necessa r io al m i o Paese . Non 
devi c r e d e r e che . p e r c h e ho 
ragg iun to ce r t i success i nel 
c a m p o a t le t i co , d e b b a pe r for
za r i m a n e r e nel l 'a t le t ica o che 
c o m u n q u e mi g a r a n t i s c a n o un 
pos to ad a l to livello d a qual
che p a r t e ». 

A g iud ica re dai r i sul ta t i di 
q u e s t ' a n n o , il m o m e n t o del ri
t i ro è p e r Alber to a n c o r a lon
t ano . Dagli 800 m e t r i del .Me 
mor ia l B a r r i e n t o s cors i ii 22 
maggio ne l lo s t a d i o P e d r o 
M a r r e r o d e L'Avana, agli 800 
m e t r i c o r s i sul la s tessa p is ta 
il 16 s e t t e m b r e nel le spa r t a -
chiadi d ' e s t a t e , J u a n t o r e n a ha 
ga regg ia to 39 volte sui 400 o 
sugli 800 m e t r i a r r i v a n d o pri
m o 38 vol te e s e c o n d o u n a . 
il 6 a g o s t o , s u p e r a t o in foto
grafìa su i 400 m e t r i del la pi
s t a in a rg i l l a de l lo s t ad io di 
J a l a p a in Mess ico d a ! g iamai
c a n o S e y m o u r N e w m a n . 

« Un fa t to re che ha cont r i 
bu i to a l la sconfi t ta — dice Al
b e r t o — è s t a t a la lentezza 
del la p i s t a in argi l la ; io ho 
c o m m e s s o l ' e r ro re m a d o r n a 
le d i n o n c a m b i a r e i chiodi 
de l le s c a r p e t t e p e r t e n t a r e d i 
a l leviare il d o l o r e che senti
vo ai m e t a t a r s i . N o n o s t a n t e la 
r a b b i a c h e a n c o r a oggi s en to 
p e r q u e s t ' u n i c a sconf ina , "."ac
ce t to p e r c h è i n d u b b i a m e n t e . 
in quel m o m e n t o . N e w m a n e r a 
il mig l io re in p : s ta ». 

La sconfi t ta fa notizia pro
p r i o p e r e s s e r e s t a t a l 'unica . 
m a . in fondo , p e r Juan to re 
n a non è a l t r o che un vezzo 
Ha v in to t u t t o il r e s to . ì 400 
e gli 800 alle Univers iadi d i 
Sofia, i 400 e gii 800 alle Spar -
tach iad i d e L'Avana. : 400 e 
gii 80 del ia p r i m a Coppa del 
m o n d o a Dusseldorf . H a sta
bi l i to d u e record mond ia l i : il 
p n m o a Sofia, dove ha bat
t u t o d i 6 cen tes imi il s u o pre
ceden te l imi te sugli 800 con 
l'43"44: l ' a l t ro , c e n o differen
te . p r o p r i o a Dusseldorf do
ve. pe r la p n m a vol ta , una 
gara , quel la dei 400 m e t r i , e 
s t a t a r i p e t u t a p e r c h è Alber
to non aveva p o t u t o sen t i r e 
lo s p a r o ed e r a cosi g i u n t o 
solo t e r zo . Ovviamente , nella 
r ipet iz ione J u a n t o r e n a \ m s e . 

Il t r ionfo al le Ol impiad i a 
vrva lasc ia to un piccolo, fa 
sticLoso neo . Nella ga ra rie 

gli 8IH) m e t r i Mike Bo. t . il 
ken iano che era c o n s i d e i a t o 
u n o dei l avor i t i , non pze^e il 
via pe r il r i t i ro dei Paesi afri
can i . Ma ques i anno j u a n t o -
rcna ha l e g i i u m a t o « postu
m a m e n t e » a n c n e quel .a vitto
r ia . sconfiggendo per due vol
te il ken i ano . 

Ma la g r ande r ivoluzione 
imposi ; : eia Juan toren i i nel 
m o n a o del l ' a t le t ica e -s.uta ia 
riimo.st raz ione p ra t i ca della 
po.s.siuiiiia d: vincere d u e ga
ie uno a d a l lora comple ta-
m e i n e d i l l e ren t : come quella 
tic: 400, (-in.siUcratH di velo
c i t à . e deg. i iwu. r i t enu ta mez-
zo lundo . n n o a pocne »etti-
inane p r i m a di Mont rea l , p e r 
il i nondo del l 'a t le t ica , gli J!00 
e r a n o una g a r a uà a l f ron ta re 
con una p u . l e n z a t a p i u a . una 
p a i t e cen t ra l e p.u ra l len ta ta 
p e r t i r a r e il fiato, u n o sprint 
liliale. « In roana — n u dice 
Albe i to — p r i m a d e ù e Olim
piadi avevo co r so gli 800 qual
che volta e so lo p e r aumen
t a r e la res is tenza . Ma il m io 
a l l ena to re polacco Zaoie izow-
ski «mor to p r o p r i o m e n t r e 
s t o s c r ivendo ques to ar t ico
lo. .Ydr» p e n s ò che potevo 
c o r r e r e con successo ic due 
d i s tanze . Non avevo fiducia, 
m a aveva ragiona lui. In real
tà s i a m o pa r t i t i dal conce t to 
< ne p e r il p rog re s so della tec
nica e lo sv i luppo dei nuovi 
m e t o d i di a l l e n a m e n t o , g.i 800 
d iven tano s e m p r e di più u n a 
g..rL di veloci ta e. col pas
s a r e del t e m p o , i secondi 40*» 
m e t r i p o t r a n n o anche diven-
tiire più velov-i dei p r i m i . Se 
dovess i desc r ive re «Jggi cos 'è 
u n a gara di 800 me ; ri d i re i 
cne e c o m e c o r r e r e o t t o volte 
ì 100 m e t r i , c ioè sp r ig iona re 
il m a s s i m o dei ia velocità sen
za in t e r ruz ione con una se
quenza di pass i m o l t o lun-
gm ». E" na t a così quei la che 
gii a p p a s s i o n a t i di t u t t o il 
m o n d o h a n n o definii o la « fai 
("ita del cava l lo >•. 

A Cuba si d ice s c h e r z a n d o 
cne ci s o n o t an t e spie s tatu
ni tens i che c e r c a n o di scopri
re i me tod i a i i . I lcnainento 
di J u a n t o r e n a q u a n t o p e r sco^ 
p r i m e i segre t i mi l . t a r i . Al
b e r t o non si t r ad i sce . Il mas 
s i m o del le in formazioni gl:ei«i 
ha s ì r a p p a t o J o s e Agui lar . d i 
Prensa iMtina. ai qua le il cam
p ione ha con t e s sa lo : « Ti pos
s o d i r e so lo qua lcosa , non 
t u t t o , in velocita faccio 150. 
200 e 350 m e t r i ; in resis ten
za fino a 22 ch i lomet r i ». O-
b ie t t i vamen te non e una gran
d e in formaz ione - il s eg re to 
con t inua a d o s e r e ben custo
d i t o . 

La gara p .u impor ra rne pe r 
lui s a r à cos t i tu i t a q u e s t ' a n n o 
dai Campiona t i cent roamer .c ; : -
ni e de i C a r a i b : che si svol
g e r a n n o da l 7 al 22 luglio a 
Medei l in . nei qua l i , ovviamen
t e . Alber to ce rche rà di vin
ce r e sia i 400 che gli ftu) m e 
t n . P n m a di a i lo ra . c o r r e r à 
nel B a r n e n t o s de L'Avana. 
ne l (Horr.o olimpzco di Berli
n o . m divers i meeting inter
nazional i in Polonia . I tal ia . 
Cecos lovaech.a . Suoi avversa
ri prmi-ipai i s a r a n n o a n c o r a 
S e y m o u r N e w m a n su ; 4(»n e 
Mike Boit sugli 8O0. 

Il s u o obie t t ivo , e c h i a r o . 
r e s t a n o le Ol impiad i di Mo
sca . Q u a n d o n e pa r l a . Alber
t o J u a n t o r e n a si i l lumina • Li 
d i m o s t r e r e m o la n o s t r a forza 
spo r t i va : Cuba e i Paesi so
cia l is t i . Voglio esserc i e cor
r e r ò a n c h e a Mosca d u e ga
re . s i c u r a m e n t e gì: 800 e poi 
ved rò , o i 400 o ; 1500 » 

Qui Alber to si l a s c a anda
re ad u n a piccola confidenza. 
« P r o p r i o in q u e s t o pe r iodo 
s t o c o m i n c i a n d o s e r i a m e n t e 
u n a p r e p a r a z i o n e specifica pe r 
i 1500 m e t r i , n a t u r a l m e n t e con
t i n u a n d o que i la pe r i 4«J0 e 
gli 800*. Inu t i l e chiedergl i in 
cosa cons i s ta q u e s t a p r e p a r a 
z ione; forse che st:a scopren
d o che a n c h e ì 1500 >ono una 
gara di velocita, n ien te a l t r o . 
in fondo, che 15 volte t 100 
m e t r i ? 

Mentre il campionato 

si prepara al « via » 

Dice Ghibellini: 
a Berlino forse 
una medaglia per 
il «Settebello» 
Secondo IV\ azzurro lo scudetto 
andrà ancora a .Napoli o Tirenze 

Abbiamo chiesto a Sun 
r.'/o Ghibellini capitano 
delia Pro Recco ed e.i ita-
z'O'ialr azzurro, un QIW'I-
: ;o sulla pallanuoto ita'n-
i,a r sulle s»c DWìpcttne 
Ecco la sua risposta 

H o c e rnpre sostent i lo che 
l ' ambien te pa l ! anuo t> t i co fo* 
se ii più le^tio a iaccoglier» 
le .s tanze d: r . nnovamen to 
che p r o v e n g a n o da! suo in
t e r n o in q u a n t o la « parteci
paz ione » e un fatto da noi 

j p i t i c a m e n t e -cono-.c:u -o. La 
I organiz/a / . .onp del l 'a t t ivi tà e. 

infat t i , d e m a n d a t a alla Ferie-
ì a / i o n e I ta l iana Nuoto che . 

! e m a n a z i o n e rie! CONI, a t i ra-
1 verso ; p rop r i o rgani p rogram-
j ma , in base a cr i te r i che sono 
> ta lvol ta oscu l i e che cozzano 
I c o n t r o ogni logica, i camp.o-

na : i . ì vari torne i che li pie-
eedono o li seguono, e l 'alt.vi
ta .n ie inaz iona le senza ascol
t a r e . non solo !a « e r e t i c a » 
voce degli a:Irt i che un p o ' 
o v u n q u e .s: t ende ad isolare e 
soffocale , ina n e m m e n o l'opi
n ione dei recn ci. 

Alle n c h ' e s t e di una mag 
g io ie e più imnegnat .va atti
vità nazionale e internaziona
le di c lubs . s; e spesso rispo
s to con una ros t r ' z ion" della 
p u m a e con il più ccmple io 
riis'.r.teres.-e pe r la seconda: 
e «.embrato. ta lvol ta , che gli 
organi fecìeiah e le società 
s:e se — che ne sub iscono 
pa=sivi lmente la volontà quan
d o d o v r e b b e r o af t raverso es 
si . m q u a n t o rcpindentativi 
del le s tesse socie tà , fo rmar la 
— avesse ro c o m e unico o"o:e; 
t ivo . t i p i camen te l igure ' e . u n ? 
t ip i camen te l igure e fino ad 
ogni il f enomeno pailanuoti-
«tu-o» ri: spende re il m e n o 
poss ib i le , erri il recondi to di
segno di g iungere , p e r c h é no . 
a bi lanci fittivi, ouas i si m u 
tasse di un 'a t t iv i tà imprend. -
to r ic le . 

In ques to o t t u s o immobi l . 
s a i o «a cui . ad onoi dei ve ro . 
si ce rca fa t icosamente di ov
v ia re ) qua l che voce isola ta . 
ev iden te e per ico loso s i n t o m o 
di g r a n e la tent i , viene ascol
ta ta . E così a s s i s t i a m o ai re
cent i c a m b i a m e n t i : il campio
n a t o naz ionale d: ser ie A ;n: 
zia a m a i z o q u a n d o non più 
t a rd i di due o t r e anni o r so
n o si svolgeva nei mesi est ivi , 

Giorgio Oldrini 

le e l imina tor ie ('ella Coppa 
Italia, a e l i -nic-l/ie ausp.* i 
b:le p n t e s - e i o p>i:te.' o.i e an
che le soc.cia ru j e ; : e n . .-li
nci in coi -, ». La p r r p a i a / . o r . ? , 
da pai te degli a.lei» «tori più 
prev ident i , è s:<-.:a miz.a ta sin 
da ouobic» 

Ce. p e r t a n t o , un ce i to mo
vimento to rse spon taneo che. 
nono.stailte tu t to , d e ' e i m . n t . a. 
t r ave r so f requent i sp .n ' e . i ne
cessar i c a m o i a m c n t : . cu . -i voti
ti appone un alt i o movimeiv . i 
alti e l i an to .-non .ai?o. di sp 
gno oppos to , p e i o , cl:r impe
disce — aricUicercu». t . i l \o . i . \ 
scu.-e o d i a l i quali la mancitn-
za di p . se 'ne «e perclit» .il'.oia 
non g.och.; ' :no in quel le da 
25 incili '. ') — innovaz O H p n 
lat l icah e piti prof e;, stonali. 
se non a l t ro nei metod i . 

Da ques t a ri a le ' t ioa . la sin
tesi . a p p u n t o : l ' i na io de! cam
p iona to di s e n e A a m a r z o e 
poco d o p o di quelli di ser ie 
B . C naz iona le , C p romoz o 
ne; la fase invernale della Cop
pa Italia a t t u a l m e n t e in o.eiio 
svo lg imento . S t r u t t u r a t a in 
due gironi — n o : ri e suri — 
c o m p ' e n d e n t i . quel lo nord : la 
Pro R e c t o ie.\ Dumoni es
sendo in co r -o t r a t t a t ive per 
a l t ro a b b i n a m e n t o ) . :! Nervi 
«ex Kavvasaki) . la K.N. S o n 
In te rcon t inen ta le , la R.N. C.i-
mogi i . la R.N. Bogl.p.sco « neo-
pi o m o - s a in s e n e A), la S.S. 
Nicola Mamel i : quel lo sud: ia 
I l o r e n t i a Algida. Ir. Lazao Co-
sida. N.C. Civitavecchia. F iam 
me Oro «neo-nromos-. i i. Ca-
nott- 'en Napoli Mer idass . R. 
N. Napoli Lloyd C e n t a n n i La 
Coppa I tal ia ha offerto risal
tati ".sorprendenti La Pro Ree 
co è s ta ta sconfi t ta rial Camo-
gii p n m a e dal Nei vi poi. La 
mia >quadra e pe ro in f.i-e di 
r i s t r u t t u r az ione : t i a s f e r . ' o Al
berati! . d e c i s a m e n t e il m.gl .or 
po r t i e r e i t a l ' ano . a! FIAT e 
cessa ta l 'a t t ivi tà di Pizzo e 
Cas tagnola , sono a r r iva t i Gal-
buse ra da l la R.N. Napol i . Mas
sa dal S o n e Trezza i po r t i e re ) 
dal Chiavar i Nuoto Le a l t re 
s q u a d r e h a n n o d i m o s t i a t o una 
rao ida . con t inua ascesa e ciò 
cor . co i re ra a r e n d e t e pa i tu-o 
l a r m e n t e in te ressan te il pros
s imo caniDionato. T e : m i n a t a 
ia Coppa I ta l ia , che vedrà cer-
tamer . ' c la n n : f j esc lus ione . 
e qual i v . m i t o r i o la Canot-

l . en Mer J a s s o la r i o i o n t a 
Alg.da. si .niz.era il c a m p <» 
na to con f avon te n u o v i . r e n t p 
F .o i rn t . a A'.<,.da e Canot t ie r i 
M e . c l a s s , terzo .ncciiu :ìo il 
Recco e for.sp il N e i v . c i 'e . 
forte eli "Jiiini giovani in con
t inuo p r o q r e s - o . è egreg iamen 
te coo rd inn ' o ed oi z'*n zzato 
ria giocator i di e-vpe: enra 

Poco d o p o :1 c a m p i o n a t o di A 
i n i z e r a n n o quelli di L*. C :ia-
z.onale e C p i o m o z i o n e , cosi 

i . s t ru t tura t i , la lì in oue g.ro 
ni . no rd e sud . a d oci squa
d r e ; !a C nr.z.ona'e in q u a l i r o 
gironi ria nove s q u a d r e e la 
C pi omo.-.one p i o b a b i l n i e n t e 
con la fot inula del la C naz.to 
u r i e . L'at t ività s a i a na tura l 
m e n t e inframazzata da quel la 
g.ovanile e da quel la in te rna 
zionale, q u e s t ' a n n o par t icolar 
m e n t e nu t r i t e in vista di im
pegni impor t an t i : c n m p ' c n a t i 
mondia l i a Berl ino pe r la na
zionale A ed europe i a Buda
pest pe r la nazionale giova
n t e . 

L ' ambien te m i n e fondate 
spe ranze sii ques t i campiona
ti' m o n d a l i , spe ranze d 'a l t ron
de giust if icale dai recent i brìi-
l.uili.ss.ini r isul ta t i della no
s t ra nazionale che terza ai 
mondia l i di Cali nel 1!>75 e 
s ta ta seconda a Mont rea l allp 
Ol impiad i e terza ai campio
nat i e u r o p e : di Jonkop ing e 
deì!e squacl ie di c lub , impe
gna te nella Coppa dei Campio
ni . v .n ta dal la Canot t i e r i Me-
riciass, e delle Coppe dove il 
Recco si e classif icato ono-
l evo lmen te terzo. 

La nazionale , p e i o . si do
vrà i n c o n t r a l e con avversa r i 
mo l to impegnat iv i , veri pro-
fession.st i di q u e s t o spor t 
qual i Ungher ia . U R S S e Olan
da . senza pen ic i e di vista al
tr i che h a n n o d i m o s t i a t o di 
e s s e i e capaci rii ri.sultati sor
p r e n d e n t i quali cuban i , tede
schi e rumen i . A Ber l ino , dun
que , po t r à succedere di t u t t o e 
se la nazionale dovesse perdp-
ì e . cosa che i n t i m a m e n t e non 
c r e d o possibi le , la corsa al le 
medagl ie , non le si p o t i à cer
to i m p u t a r e nulla, vista ia se 
r:età e s e m p l a r e , l ' impegno P 
lo sp i r i t o dei nos t r i g iocator i . 
nonché i loro recent i sticces-
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Curiosità e statistiche 
del campionato di calcio 
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Campionato 

j L V K . v r i s 
MI LAN 
L. VICENZA 
T O R I N O 
I N T E R 
PKRLOIA 
NAPOLI 
ROMA 
LAZIO 
VERONA 
ATALANTA 
GENOA 
FOGGIA 
BOLOGNA 
F I O R E N T I N A 
PESCARA 

77-T8 
Classifica 

26 
•*•> 

• » • » 

•»-> 
21 
20 
19 
17 
17 
17 
lfi 
lfi 
15 
14 
12 
12 

Media 
— 

' — 5 
— .» 
— fi 
— fi 
— X 
— 8 
— in 
— 1» 

. — in 
— l ì 
- i n 
— IX 
— IX 
— H 
— 15 

Campioni 

JL\ I : \ T I S 
T O R I N O 
I N T E R 
FIORENTINA 
NAPOLI 
ROMA 
P K R L G I l 
VERONA 
LAZIO 
GENOA 
MILAN 
BOLOGNA 
CATANZARO 
F O G G I \ 
SAMPIM1RIA 
CESENA 

i i 

Classifica 
Mi 
2fl 
23 

2» 
IX 
IX 
IX 
17 
lfi 
Iti 
IX 
IX 
IX 
IX 
IO 

Media 
-» 

. X 
— » 

m 

— i 

— 9 
— 10 
— 9 
— in 
— i i 
— l i 
— 15 
— IX 
— 11 
— I l 
— lfi 

LE RITTI - Poche le ret i nella IX* di cam
p iona to : dodic i , q u a t t r o in m e n o di dome
nica scorsa . P m quel le segnate fuori «7) 
che quel le segna te in r a s a «5». Anche I " 
s c o r s o a n n o , alla IR*, e r a n o s ta t i segnat i 
12 gol . 9 dpi qual i in casa e so l t an to X fuori . 
S I SEONA P I .MENO — Ques t ' anno s o n o 
s ta t i f inora segnat i 305 gol r i spe t to ai 321 
regis t ra t i nella scorda s tagione . 

Zoff. unrftci partite • un *©!• fc l tubilo. 

Rigori assegnali 

J t V E N T I S 
T O R I N O 
L.R. VICENZA 
MILAN 
P E R L G I * 
I N T E R 
NAPOLI 
I.AZIO 
VERONA 
GENOA 
ROMA 
A T A M N T A 
FOGGIA 
BOLOGNA 
F I O R E N T I N A 
PESCARA 

A favore 
I 
-» 
4 
% 
« 
n 
<» 
1 
5 
4 
^ 
• » 

1 
R 
• » 

4 

Con'. 
I 
5 
X 
3 
4 
•• 

1 
1 
3 
5 
4 
3 
* 
5 
3 
% 

SAN S I R O RECORD — Prosegue la t ra 
diz ione favorevole alla Juve , che non su
bisce sconfi t te eliti Milan dal 1969 «rete di 
P ie r ino Prat i» . Record degli incass i all«i 
s t ad io mi lanese , n o n o s t a n t e la neve ed il 
t e m p o minacc ioso : L X80.%2.600. In per
fetta par i tà i p ronos t i ca t i duelli «Alber-
tosi-Zoff. Maldera-Tarde l l t ) . b r a v o Alber-
to.M a sven ta re le ins idie de l l ' a t t acco bian 
c o n e r ò ; b r av i s s imo Zoff nella o r d m a n a 
a m m i n i s t r a z i o n e . Ha fat icato un p o ' Tar
de!!; nei confront i d i Maldera , m a , a n c h e 
in q u e s t o caso , m a t c h nul lo 

FATTI E S I BITI — I! Milan con t inua a 
gu ida re la classifica degli a t tacchi più p r ò 
filici «27 gol», segu i to a ruo ta dal la J u v e : 
ques t ' u l t ima de t iene invece il p r i m a t o p e r 
q u a n t o r igua rda l ' impene t rab i l i t à del la di
fesa «X gol al passivo». Zoff ha sub i to u n a 
sola m a r c a t u r a in undici unr i i tc . La Fio
ren t ina e s e m p r e la «qur.cha che ha s u b a o 
più gol «.!7>. 

S E T T E PAREGGI — Neila g io rna ta dei 
pareggi , unica v i t tor ia — es te rna — quel la 
del l 'Ataianta c h e ha sconf i t to la Lazio, im
b a t t u t a t ra le m u r a d i casa dal 6 febbra io 
"77. Da no ta re che l 'Ata!anta non vmcp in 
casa p ropr ia dal 15 giugno del lo scor o 
a n n o . 

IN CASA E F I O R I — T o n n o e J u v e n t u s 
non p e r d o n o in casa n s p e t t i v a m e n t c dal 
maggio "76 e dal d i c e m b r e "7fi; Genoa . Ro
ma e Foggia non h a n n o ancora v in to fuo-
n ca sa 

O E B L T T O SFORTUNATO - E ' s t a t o quel 
lo del laziale Avagl iano. sos t i t u to di C a r d 
ia. a m m a l a t o . I l a s u b i t o d u e ret i ed ha 
rega la to una prez iosa vi t tor ia ai be rgama
schi . fra la con tes taz ione genera le della ' .-
fo-er ia b iancoazzur ra . 

M S4JIADRA DEI.L.% DOMENICA: CON
TI ; VAVASSORI. BRLSCOLOTTI ; P . SA
LA. B E R N I . COLLOVATI: DAMIANI, 
BERGAMASCHI, BORDON. NOBILI MU
RARO. 
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